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Il parere 


dei Marescialli 


| A conti fatti — e fatti pon- 
Ueratamente, perchè dalla ce- 
€brazione della Rivoluzione 
di ottobre, a Mosca, è tra- 
Scorsa una settimana — @ 
loi pare che la maggiore no- 
lità sopraggiunta nella crisi 
Politica sovietica, sia costitui. 
3 dall’atteggiamento assunto 
tal rappresentante dell'Arma» 
{& rossa, cioè dal Ministro 
Rella Difesa, il. Maresciallo 
Alinovski. Questo personag- 
Bio palesò il suo parere in 
Ke brevi discorsi; l’uno te- 
Ruto sulla Piazza Rossa, po- 
O prima che avesse luogo lo 
lamento delle truppe, e del- 
è armi nuovissime, e dei co- 
sali missili; e uno al Crem- 
ho, durante il grande rice 
imento ufficiale, Tanto nel 
® prima sua. esibizione Ora» 
foria, quanto nella seconda, 
i Maresciallo Malinovski sì 
Pronunciò in senso nettamen- 
® ostile agli Stati Uniti, ar- 
lvando a dire che il suo 
Ollega della Confederazione 
Rordamericana — MeNama- 
® — voleva distruggere la 
Unione Sovietica, e fino a 
frorompere in questa apo 
‘lofe: «Che tremi l’imperia- 
smo, con gli Stati Uniti in 
&sta, di fronte alla nostra 
Monolitica unità!». 
Il contrasto tra l’oratoria 
bellicosa del Maresciallo © 
Oratoria assai più pacata di 
Rossighin edi Breznev, i 
Sali nelle grandi linee an- 
funciarono di volere restare 
eli al principio kruscevia- 
Ro della «coesistenza compe 
tiva», è apparso alla mag 
Hioranza dei commentatori 
Recidentali' come il sintomo 
i una manovra ben conge- 
Nata, in base a cui il belli 
ismo del Maresciallo doveva 
Are da contrappeso al (re 
ativo) pacifismo dei capi po- 
tici, cioè di mossighin © 
Breznev; e tutto ciò per ras- 
leurare l'ospite di rilievo, il 
inese Ciu En-lai, Perchè or- 
Mai nel mondo è così diffusa 
Opinione dell’abilità diplo- 
Matica dei «grandi capi» so- 
lietici; è così radicata la con 
Înzione che lassù, in Rus- 
&, tutto è ‘sempre sapien- 
Mente predisposto; che si 
©Nde a vedere in qualunque 
Pisodio il risultato di una 
abientissima manovra, pre 
lisposta e condotta da qual- 
the sapiente regista occulto... 
rl Modestamente detto, ; noi, 
Pr da lontano, non concor- 
liamo in questa interpreta 
lone; e pensiamo che occor- 
RAI: giudicare ciò che è avve 
to come qualcosa di mol 
0 diverso da una manovra 
No) Ombinata tra i capi politici 
È ìl Maresciallo Malinovski. 
BA Nualcosa di molto più sem- 
, Blice e più grave. In linea 
* S©herale, c'è una esperienza 
Morica che bisogna tener pre 
WNte per giudicare il signi- 
‘ato dì ciò che è avvenuto 
È Mosca: ed è che tutte le 
no Standi rivoluzioni sono, sì; il 
Îisultato dell’azione e dell'im- 
ia QUlso di ideologi, i quali ma- 
pligStri possono predicare la dot- 
randlina di un pacifismo asso- 
Partito; ma finiscono, tutte, 
*empre, per mettere capo ai 
Ùlitari. i quali del pacifi- 
iMo assoluto sì interessano 
Pen poco, e tendono invece 
lan Vedere nella guerra il mez: 
1° inevitabile per affermare 
gi fuelle date ideologie, e insie- 
poi © il proprio potere. 


log 


ra, non ha corrisposto a que- 
sto schema storico nel suo 
sviluppo e nella sua attua- 
zione. Pare anzi (a prima ve- 
duta) che in essa il potere 
degli ideologi abbia sempre 
prevaiso sull’autorità dei mi- 
litari. Ma non sarà per ay» 
ventura temerario dire che 
forse ciò derivò dalla presen- 
za, alla testa del partito co- 
munista, di un uomo terri 
bile, il quale per avere mai 
fatto un solo giorno di ser- 
vizio militare possedeva il 
grado supremo, la capacità 
del comando; e perciò in 
tempo di pace seppe sempre 
«controllare» l'Armata rossa 
e «controllarla» con una du- 
rezza estrema, come testimo- 
niano le «purghe» sanguino- 
se inflitte da lui all'Armata 
e di cui il Maresciallo Tu- 
Kacevsky fu la vittima più 
famosa; e ìn tempo di guer- 
ra, assunse egli stesso il ti 
tolo di Maresciallo, senza 
muoversi da Mosca seppe di- 
rigere i movimenti di intiere 
armate. Sì; fu un tale uomo 
che in nome del partito da 
lui capeggiato dominò asso 
lutamente anche l'Armata 
rossa; e le impedì di con: 
tare sulla vita della Russia, 
in cui soltanto la Sua vo- 
lontà, la sua crudeltà, 1l 


suo sospetto potevano inve | 


ce contare. 

Ma scomparso Stalin, fu 
subito chiaro che la legge ge- 
nerale di tutte le. rivoluzio- 
ni doveva trionfare, anche in 
Russia; e che l'Armata ros: 
sa, in quanto tale, doveva 
acquistare una posizione do- 
minante nella vita del paese. 
E che questa posizione essa 
eggi. l'abbia acquistata, tra 
spare anche da ‘certi parti 
colari. di fatto, In nessun 
paese del mondo c'è altret- 
tanto distacco tra il livello di 
vita della popolazione civile, 
e quello dei militari; c'è tan- 
to «contrasto tra il dimesso 
vestire e le uniformi di ot- 
tima, stoffa e di ottimo ta- 
glio dei militari; tra gli edi- 
ficì in cui sono stipati i «ci 
vilis' e in cui ogni individuo 
può godere in media di due 
o tre metri quadrati di su- 
perficie, e gli acquartiera- 
menti ampi e comodi in cui 
sono alloggiati i soldati del- 
l'Armata rossa; tra il porta- 
mento dimesso e rassegnato 
della folla e il portamento 
prestante e fiero di qualun- 
que reparto armato. 

Giovanni Ansaldo 


Oggi Moro da l'avvio 
all’acciaieria di Taranto 


Taranto, 17 

Domani, il Presidente del Con- 
siglio on. Aldo Moro, darà l’av- 
vio all’acciaieria LD del Centro 
siderurgico di Taranto, dove or- 
mai tutti i reparti stanno en 
trando gradualmente in attività. 
La cronaca diretta dell’avveni- 
mento verrà teletrasmessa, 
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MANCATA VIGILANZA DELLE AUTORITA' AUSTRIACHE 


FERMA PROTESTA A VIENNA 
PER L'ATTENTATO AL <BRENNER> 


«Le azioni terroristiche in territorio italiano continuano 
adavere le loro origini ela loro preparazione oltre confine» 


secondi di tempo per agire e 
che si segue la traccia di una 
1100 nera targata Bari che è 
stata vista, con tre persone 
a bordo, aggirarsi nella. zona 
pochi minuti prima dell’attenta- 
to, mentre è stata abbandonata 
la traccia della 600,bianca di 
cui si parlava ieri poichè è ri- 
sultato trattarsi di una vettu- 
retta rubata a bordo della qua- 
le erano due ladruncoli. La 1100 
nera sarebbe stata vista, l’ulti- 
ma volta, allontanarsi ad eleva 
ta velocità verso il bivio della 
Via Colombo che da un lato 
porta verso la Pontina e ‘dal- 
l'altro verso Ostia, D'altro can- 
to la macchina della polizia che 
per prima intervenne dopo la 
esplosione dalla zona bassa del- 
L’EUR non incrociò nessuna vet- 
tura. Secondo certe voci, non 
sì può dire quanto esatte, sa- 
rebbe risultato che  l’ordigno 
sarebbe stato fabbricato con lo 
stesso tipo di esplosivo che 
hanno usato di recente i terro- 
risti altoatesini. Ciò avrebbe 
fatto pensare che l’attentato al- 
la sede centrale della DC ab- 
bia una qualche relazione in 
particolare con l'attentato con- 
tro il treno del Brennero. Que- 
ste voci, da notare che ancora 
non sono state smentite, porte. 
rebbero a concludere che, in 
concomitanza con le elezioni di 
domenica in Alto Adige, si sia 
voluto procedere ad un attenta- 
to «punitivo» nella zona interes. 
sata e ad uno di natura «dimo- 
strativa» contro la sede del par- 
tito di maggioranza relativa. 
Quel che appare certo, comun- 
que, è che l’atto terroristico 
non è stato opera di inesperti 
ma di veri e propri professio- 
nisti del terrorismo. 


La Cassa del’ Mezzogiorno 
opererà fino al 1900. 


‘Roma, 
TI Ministro: Pastore ha affer- 
mato che lo schema di progetto, 
di cui sta curando la messa a 
punto e che ieri ha formato 
oggetto di esame nel corso di 
una riunione interministeriale 
svoltasi a Palazzo Chigi, allor- 
chè sarà approvato, consen 
rà alla Cassa per il Mezzogior- 
no di operare per altri quindici 
anni e cioè fino al 1980. «Il 
provvedimento — ha detto — 
farà sì che la Cassa opererà 
nel prossimo futuro in modo 
del tutto particolare in alcuni 
comprensori industriali agrico- 
li e turistici. Si tende cioè a 
portare al massimo di rendi 
mento l'imponente dotazione, 
realizzata in questi anni, di 
strade, di energia elettrica, ai 
fini di consentire il massimo di 
competitività con il Nord». 


re attribuito a mancanza di 
provvedimenti di sicurezza da 
parte delle autorità austriache. 
Quanto difficile sia impedire at- 
tentati dinamitardi è dimostra- 
to da analoghi incidenti che 
negli ultimi giorni sono accadu- 
ti proprio a Roma, Le autorità 
austriache hanno avviato ade- 
guate indagini e ordinato una 
più rigorosa sorveglianza. Ma le 
indagini delle autorità austria 
che di sicurezza sarebbero no- 
tevolmente facilitate se le au- 
torità italiane mettessero a di- 
sposizione copie del rapporto 
contenente il risultato delle in- 
dagini italiane sull’incidente». 

Proseguono intanto le indagi- 
m per l’attentato contro la sede 
centrale della DO, Nessun indi- 
zio è emerso finora che 109258 
indirizzare verso una precisa di- 
rezione. Tutto quanto si è po 
tuto sapere — 0 che almeno 
hanno potuto sapere i cronisti 
— è che i terroristi (0 il terro- 
rista?) ha avuto appena trenta 


evitato che vi fossero vittime 
umane e che i danni alle cose 
fossero di maggiore entità, co- 
me era invece nelle intenzioni 
degli attentatori. Si fa infine 
rilevare, negli ambienti della 
Farnesina, come la mancanza 
da parte austriaca di una vigi- 
lanza adeguata e di valide mi- 
sure preventive, sulla cui neces- 
sità il Governo italiano ha più 
volte richiamato tutta l'atten- 
zione del Governo di Vienna, 
possa dar luogo a situazioni 
tali da arrecare turbamento nei 
rapporti tra i due Paesi. 

In relazione con la nota ver- 
bale italiana l’Agenzia ufficiale 
di Vienna apprende dal Ministe- 
ro degli Esteri austriaco quan- 
to segue: «Anche da parte au- 
striaca si è del parere che tali 
attentati irresponsabili che met- 
tono in pericolo la vita e la si- 
curezza delle persone, debbano 
essere impediti, Il deprecabile 
attentato all’«Espresso del Bren- 
nero» non può certamente esse 


a 


Roma, 17 

Il Governo italiano. ha com- 
piuto un passo formale, tramite 
l'Ambasciata d’Austria a Ro- 
ma, presso il Governo austria. 
co. L'attentato compiuto il 15 
novembre  sull'’«Espresso del 
Brennero» dimostra infatti una 
volta di più, ed in modo parti 
colarmente flagrante, secondo 
quanto si fa osservare negli am- 
bienti della Farnesina, che le 
azioni terroristiche compiute in 
territorio italiano continuano ad 
avere la loro origine e la loro 
preparazione oltre confine. 

Il Governo italiano ha sotto- 
lineato con particolare fermez- 
za questa circostanza, richia- 
mando il Governo di Vienna 
alla necessità di prendere ogni 
possibile misura affinchè atti del 
genere non abbiano a ripetersi 
L'attentato di Bressanone avreb. 
be potuto avere, infatti, conse 
guenze .gravissime, e soltanto 
le misure adottate tempestiva- 
mente da parte italiana hanno 


arma 


Una nuov 
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(Telefoto Ansa:UPI al «Piccolo») 

Washington — Un modello del nuovo missile-antimissile «Sprint», Può essere lanciato da 
ricoveri sotterranei raggiungendo in pochissimo tempo piena velocità, Lo «Sprint» può di- 
struggere eventuali missili nemici viaggiando a una velocità di circa 17 mila miglia orarie 


TRENTA MILIONI SCEGLIERANNO DOMENICA I PUBBLICI AMMINISTRATORI 


Evita le polemiche il centro-sinistra 
per non disorientare l'elettorato 
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UNA PRIMA ANALISI DEL VOTO NEL TRENTINO-ALTO ADIGE 


Il PCI svantaggiato 
dalla cacciata di <K> 


Nei centri urbani la flessione registrata dal partito comunista 
è stata più sensibile - DC e alleati hanno ia metà dei seggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Bolzano, 17 
A voti contati, la prima consi- 


derazione da fare sulle elezioni 
per il Consiglio regionale del 
Trentino-Alto Adige è che trar- 
ne previsioni sulla consultazio- 
ne di domenica prossima sareb- 
be arbitrario, Alcuni dati hanno 
indubbiamente valore esemplare 
dell'indirizzo politico generale 
degli italiani ma. altri, la mag- 
pior parte, sono il frutto di si- 


tuazioni locali non ripetibili al- 
trove. E questo senza tener con- 


to del grosso dato di fatto co- 
stituito dalla presenza della più 
cospicua minoranza etnica pre- 


sente in Italia e dei numerosi 


e polemici problemi ad essa 


connessi. x 
Esaminiamo i risultati dei 

singoli partiti. La D.C. ha con- 

seguito 167.801 voti, pari al 36,6 


per cento contro i 180,940 pari 


al 41 per cento del 1960. Una 


diminuzione in percentuale che 
supera il 4 per cento e che è 
costata al partito di, maggio- 
renza la perdita di un seggio 


da 20 a 19. Un seggio che però 
è subito rintracciabile nella li- 


sta dell'Alleanza Contadina del 
senatore Carbonari, Si tratta di 
una lista staccatasi dal tronco 
della D.C. ma solo per questio- 
ni particolari. Lo attesta chia- 
ramente la seguente dichiara- 
zione del suo leader: «Ho af. 
jrontato questa battaglia elet- 
torale con l’unico obiettivo di 
avere nel futuro Consiglio re- 
gionale una maggioranza di rap- 
presentanti delle categorie pro- 
fessionali, secondo la originale 
direttiva di Alcide De Gasperi 
in materia di Regioni. Nessuna 
intenzione da parte mia di mor- 
tificare la D.C., al cui patrimo- 
nio di tradizioni e di idee pro- 
grammatiche aderisco anche 0g- 
gì. La lista dell'Alleanza Conta- 
dina ha preso corpo solo quan- 
do mi parve che nella lista D.C. 
vi fosse un certo squilibrio fra 
le masse di elettori per cate- 
gorie e il numero di candidati 
a rappresentarle nel Consiglio. 
Per il resto, è superfluo ricor- 
dare la mia ispirazione cristia- 
no sociale e l'impossibilità di 
confondere la lista da me ca- 
peggiata con schieramenti po- 
litici di sinistra, di destra 0 


MUTAMENTI ANCHE NELLE CARICHE GOVERNATIVE SOVIETICHE 


Kruscev perderebbe 
il seggio al Soviet Supremo 


Andrei Gromiko verrebbe promosso vice-orimo Ministro 
La composizione del Presidium del Comitato centrale 


Mosca, 17 

Il. comitato centrale del par- 
tito comunista si è muovamen- 
te riunito questa mattina. Dopo 
le decisioni annunciate ieri di 
nuove nomine nella massima 
direzione del partito, è possibi- 
le che il comitato centrale de- 
cida ora di procedere a muta- 
menti in seno alle cariche go- 
vernative, I mutamenti al livel 
lo governativo riguardarebbero, 
in particolare, il Ministro degli 
Esteri Andrei Gromiko il quale 
verrebbe promosso Viceprimo 
Ministro. A proposito di Kru- 
scev, poi, torna a circolare la 
voce secondo cui egli perdereb- 
be il' suo seggio in seno al So- 
viet Supremo, 

Il massimo riserbo continua 
ad essere osservato circa i la- 
vori del comitato centrale. Si 
pensava che essi dovessero ter- 
minare entro questa sera ma al- 
cuni osservatori ne dubitano e 
ritengono che, ‘praticamente, la 
sessione si sia conclusa la scor- 
sa notte v nelle prime ore di 
oggi. A questo proposito, viene 
ricordato il precedente del Ple- 
num del febbraio 1964 quando, 
dopo l'adozione dei documenti 
ufficiali, Suslov presentò il suo 
ormai celebre rapporto «antici- 
nese», il cui testo però fu reso 
di pubblica ragione solo due 
mesi dopo. Anche nel presente 
caso, si pensa che verrebbero 
diffusi solo i testi relativi ai 


Gli esempi classici sono 
gormiti dalle due grandi rivo- 
Uzioni occidentali; e quella 
Helese e quella francese. La 
PotVoluzione inglese, avvenuta 
el Seicento, e chiamata so- 
cel'aàmente la Rivoluzione Pu- 
i ma, fu opera di ideologi 
10 NE  dissertavano sul modo 
È Sicuro per rendere ac- 
arsitSibile agli uomini la sal 
e ea eterna; cioà partrao 
Da ‘ori ‘ideologica che anno. I 
* pan Ri potrebbe ne quadro veramente Inattatno 
Più pacifica. E mise capo a|dello Stato d'animo della pub. 
) ; j ne. Negli ambienti 
“Tomwell, Île sue «teste blica opinio: gli an 
LUI SUE della maggioranza si dice che 
Ù ferro» cioè ad un uomo È i partiti del centro-sinistra, alla, 
Un’armata che per alcuni 


j 7 luce dei risultati delle elezioni 
Stri dominarono l’Inghilter-|e nella Regione a statuto spe- 
con la forza, e la cui mi- 


ciale, riconoscono la necessità 
Ceia preoccupò per parec-|di stringere le proprie file, la 
anni il Continente, La 


ì necessità, in altre parole, di 
lvoluzione francese, o rivo- 


una maggiore Ca E) Ur 
È n -{ vocità di linguaggio. Facendo 
AO, ione giacobina, compiutasi | tiferimento alla lieve flessione 
e 3, me del Settecento, pre-|del PCI e alla posizione stati. 
N° l'impulso e lo slancio dal-|ca del MSI, si rileva però che 
DEE ldeologie di Rousseau, sin-|a tali fatti non fa riscontro un 
gb) Stizzate nel trinomio: Liber-| analogo successo elettorale dei 
tringraternità e Uguaglianza, 
i Gn mio che di più pacifico 


partiti della coalizione gover- 
nativa, ed in particolare della 
Ido; Apparenza) è quasi im- 
SSsibile trovarne un altro; 


den 


Roma, 17 
I partiti hanno fatto una va- 
lutazione dei risultati elettorali 
del Trentino - Alto Adige, con 
l'occhio rivolto, però, alla gior- 
nata del 22, quando trenta mi- 


DC (un cospicuo calo, rispetto 
alle precedenti elezioni politi 
che e amministrative, si riscon- 
tra soprattutto nel PSI). 
Quanto ai socialdemocratici, 
essi vedono il frutto della loro 
politica in una variazione non 
sensibile tra le elezioni politi. 
che, quelle amministrative del 
1960 e quelle di domenica scor- 
sa. Lo stesso può dirsi in 
pratica per il PRI, le cui con- 
dizioni di presenza però nella 


a 


batiise capo al volontarismo 
di rottico e alla formazione 
del 'armata, come la pure 
\y- cosa Francia non ne ave 
li Posseduta mai una ugua- 
zignî che portò alla forma» 
Sine della «Grande Armata?, 

ij ento potentissimo e de 
aprifiy; Simo di un capo come 


ubi: 
venti 


a) È «| Regione, sono quasi nulle. Le 
iure! trggglcone. In altre e PÎÙ|variazioni in meno ci sono sta- 
IN parole; le grandi rivo-|te, si rileva nella maggioranza, 


proprio nei due partiti mag- 
giormente impegnati nella lot- 
ta per il centro-sinistra. Nel 
PSI, infatti, la scissione del 
PSIUP, anche se non ha por- 
tato via seggi al partito, ‘ha 
portato ‘certamente via voti, 
con un danno notevole al PSI, 


ans RICA finiscono sempre col 

lia ere capo a un ceto mì 

€, che a un certo punto 

dai # sente più di obbedire 

CI golori, s ai tende a 
am? | Pstttuirvio,o se mal nde 

N Tivoluzione russa, fino 


lioni di elettori daranno un|p: 


anche se con un nulla di fatto 
per il PSIUP. Nella DC, la pre 
senza di liste locali di cattolici 
non «allineati» con la politica 
del partito ha fatto sì che la 
diminuzione di voti sia ancora 
iù sensibile e più scottante. 
Ciò difficilmente, si dice negli 
ambienti di maggioranza, po- 
trà avvenire nelle elezioni di 
domenica prossima, perchè il 
fenomeno delle liste di disturbo 
di democristiani dissidenti, pur 
se sussistente, non è di grande 
rilievo sul complesso del terri- 
torio nazionale. Si aggiunge, 
infine, che i partiti del centro- 
sinistra hanno riconosciuto la 
necessità di evitare polemiche 
interne che disorientano l’elet- 
torato di evitare di parlare 
linguaggi diversi, scarsamente 
comprensibili. 

Vediamo ora cosa succede nel 
PSI: «I socialisti devono avere 
piena coscienza dei propri com- 
Ppiti e della propria politica in 
tutte le organizzazioni nelle qua- 
li sono presenti e così pure 
nella CGIL». Questa la tesi so- 
stenuto dal responsabile della 
direzione socialista per il set- 
tore sindacale on. Mosca, al 
convegno. dei sindacalisti del 
PSI tenutosi nella sedie del par- 
tito, a via Monte Zebio. Il di- 
rigente socialista nel sottolinea- 
fe i motivi che avevano indot- 
to la direzione del partito a 
promuovere questo incontro e 
questo scambio di vedute con 
i dirigenti sindacali, non ha 
nascosto la critica del partito 
per la scarsa iniziativa manife- 
Stata dalla corrente sindacale 
socialista nell'occasione dello 
sciopero ferroviario, Mosca ha 


detto che vi è stata una sola|ne 


sull'argomento e che si è giun- 
ti alla decisione di sciopero im- 
preparati; anzi in qualche caso 
si è agito passivamente. Da par- 
te nostra, ha continuato Mo- 
sca, non si è forse condotta nel 
modo più opportuno la polemi- 
ca con i comunisti. A giudizio 
dello stesso Mosca sarebbe sta- 
to preferibile aprire sull'«Avan- 
til» una polemica  sull’argo- 
mento mirando al contenuto 
del problema, Secondo deter- 
minati criteri — ha detto an- 
cora Mosca — ci sì illude di 
essere più duri mentre nella 
realtà si appare più deboli. 
«Non dovevamo accettare la 
polemica sul. piano della pro- 
vocazione messa in giro ad arte 
dai comunisti ma dovevamo 
aprire un discorso più ampio 
e obiettivo sul problema in gue- 
stione, nel contesto del proble- 
ma. più vasto e significativo 
delle riforme di struttura che 
i socialisti, al governo dello 
Stato, stanno portando avanti. 
In molti settori — ha concluso 
Mosca — si sente nel partito 
la preoccupazione di seguire 
vecchie abitudini come quella 
di apparire ad ogni costo anti- 
governativi. 

«Per quanto concerne il pro- 
blema dei ferrovieri — ha ag- 
giunto Mosca — i socialisti non 
possono ignorare che il proble- 
ma dei costi è un problema 
reale e non fittizio. E quindi 
esso va affrontato nell’ambito 
di questa necessaria riforma 
dell'azienda ferroviaria che da 
molti anni si sta tentando e 
che solo ora sembra finalmen- 
te entrare nella sua fase rea- 
lizzativan, Nella sua conclusio- 
riallacciandosi annora alle 


presa di posizione dei socialisti polemiche dei giorni scorsi, Mo: 


leumento presentato dalla di 


sca ha anche accennato alla ne- 
cessità di una presenza più at- 
tiva dei sindacalistì socialisti 
nelle discussioni e nei dibattiti 
a tutti i livelli. ®* necessario 
DIR, giungere a tali dibattiti 
con chiarezza di idee e di obiet- 
tivi. Le posizioni dei OR 
all’interno dello, SFI andavano 
e vanno tuttora chiarite meglio. 
Mosca ha precisato che il col 
loquio su tali problemi resta 
aperto e dovrà successivamen- 
te essere approfondito e arti- 
colato. Il partito socialista è 
responsabilmente consapevole 
dei problemi che il Governo di 
centro-sinistra sta affrontando 
e deve essere impegnato, con tut- 
ta la sua forza e a tutti i suoi 
livelli, a, fare in modo che la 
azione e la presenza dei socia- 
listi nel Governo e nel Paese 
portino all'obiettivo principale: 
‘una società democratica, un 
maggior potere ai lavoratori. 


‘Questa sera si è riunito a 
Palazzo, Chigil sotto la presi. 
denza del Vicepresidente del 
Consiglio on, Nenni, il comita- 
te per la riforma dell'Azienda 
ferroviaria. Erano presenti il 
Ministro del Bilancio on. Pie- 
raccini, il Ministro dei Traspor- 
ti on. Jervolino, il Sottosegre- 
tario al Tesoro on. Gatto, il 
ragioniere generale dello Stato, 
il direttore dell'Azienda ferro. 
viaria ed i delegati dei Sinda- 
cati ferrovieri facenti capo alla 
CGIL, alla CISL, alla CISNAL 
e alla DIRSTAT. Nella riunio- 
Ine si è deliberato di assumere 
come:base di discussione il do. 


zione dell'Azienda sugli indir 
2° della riforma. I Ministeri in. 
teressati e le organizzazioni: sin: 
dacali presenteranno le loro os- 


Il sindacalista socialista on. Mosca censura la passività dimostrata 


nei confronti dei comunisti in occasione dello seropero ferroviario 


riforma dell'Azienda. 


servazioni alla nuova seduta del 
comitato che si terrà ll prossi- 
mo 1.0 dicembre. Tre gruppi di 
lavoro elaboreranno successiva» 
mente le proposte inerenti alla 


provvedimenti più importanti e 
da tradurre in pratica a breve 
scadenza. Quanto ai discorsi, 
appare improbabile che essi sia- 
no pubblicati, almeno per il mo- 
mento. Infine, corre voce che 
il nuovo congresso del partito 
comunista, il 23.0, si svolgereb- 
be nel primo semestre del 1965. 

Il Presidium del comitato cen- 
trale del PCUS è composto di 
‘undici membri di pieno dirit- 


La situazione 


Il Governo ha compiuto un 
passo formale di protesta presso 
quello di Vienna per. l'attentato 
al «Brenner-Express». Negli am- 
bienti del nostro Ministero degli 


Esteri si è fatto osservare in pro- 


posito che l'episodio dell’atten- 
tato al treno dimostra ancora 
una volta come le azioni terro- 
ristiche abbiano origine oltre con- 
fine. Il Governo italiano ha sot- 
tolineato con particolare fermez- 
za questa, circostanza richiaman-. 
do il' Governo austriaco, sulla ne- 
cessità di prendere ‘ogni possi- 
bile misura affinchè atti del ge- 


nere non abbiano a ripetersi, Ne-/ 


gli ambienti ufficiosi romani si, è 
aggiunto che la mancanza da 
parte austriaca di una vigilanza 
adeguata e di valide misure pre- 
ventive può dar luogo a situa- 
zioni tali da arrecare turbamento 
nei rapporti tra i due Paesi. 
Quanto, alle indagini sull'atten- 
tato alla sede centrale della De- 
mocrazia cristiana, esse non han- 
no portato a novità per il mo- 
mento. E da sottolineare che 


dai rilievi effettuati dai tecnici 
è apparso confermato che gli at- 
tentatori hanno fatto ricorso allo 
stesso tipo di esplosivo usato da- 
gli estremisti alto-atesini. 


Le segreterie dei partiti hanno 
compiuto un esame del risultati 
elettorali del Trentino-Alto Adige 
che hanno portato soltanto a lie- 
vi spostamenti nelle posizioni pre- 
cedenti. Frattanto gli stessi par- 
titi sono impegnati a fondo nella 
fase finale della campagna eletto- 
rale per le votazioni di domenica 
ventura, La giornata del 22 no- 
vembre è considerata decisiva da 
tutti 1 partiti perchè chiamando 
alle urne oltre trenta milioni di 
‘persone darà veramente. un qua- 
sdro decisivo. dell’orientamento 
* della pubblica opinione. 

Dopo aver raggiunto un accor- 
do sui problemi del ‘wKennedy 
Round», i Ministri della. Comu- 
nità economica europea stanno 
discutendo, adesso, a Bruxelles, 
sulle questioni agricole, che, sono 
poi quelle sulle quali più netto 
è il contrasto tra i francesi e i 
tedeschi. Al pessimismo dei gior- 
ni scorsi è subentrato ora un 
cauto ottimismo. Pare infatti che 
sia possibile un ‘compromesso tra 
Parigi e Bonn. 

In Turchia si è creata, una si. 
tuazione, difficile nei rapporti tra 
‘Governo e Forze armate. Queste 
ultime accusano il Governo di de. 
bolezza nei confronti dei sosteni 
tori dell’ex Premier Menderes. 


to e di sei membri candidati, 
I membri di pieno diritto so- 


no: Leonid Breznev, Aleksandr 
Shelepin, Piotr Shelest, Niko: 
laj Shvernik, Andrei Kirilenko, 
Aleksei Kossighin, Anastas Mi. 
koyan, Nikolai Podgorny, Dimi- 


tri Polianski, Mikhail Suslov, 
Ghennadi Voronov. 

I membri candidati sono: 
Viktor Grishin, Sharaf Rashi- 
dov, Kyril Mazurov, Vasili 
Mzhavanadze, Leonid Efremov, 
Piotr Demicev. 

La Segreteria del comitato 
centrale scaturita dal Plenum 
tenuto ieri è composta di dieci 
membri, quattro dei quali sono 
contemporaneamente membri di 
pieno diritto del Presidium e 
uno è membro candidato dello 
stesso organismo. La Segreteria 
è così composta: Leonid Brez- 
nev, primo segretario; Alex- 


sandr Shelepin, Nikolai Podgor- 
ny, Mikhail Suslov, Piotr De- 


micev, Yuri Andropov, Leonid 


Ilycev, Boris Ponomarev, Alek- 


sadr Rudakov, Vitali Titov. 


Gli effettivi del comitato, cen- 
trale sono stati portati da 175 
a 174. Infatti sette membri di 
pieno diritto del CC sono mor- 
ti dopo il 22.0 congresso del 
PCUS e due, uno dei quali 


Agiubei, sono stati espulsi. A 


far parte del comitato centrale 
sono ‘stati ora chiamati otto 
nuovi membri, i cui nomi e le 
rispettive funzioni sono: Alek- 
sei Episcev, capo della direzio- 
ne politica dell'Esercito; Vladi- 
mir Semiciasriy, presidente del 
Comitato della sicurezza di Sta- 
to; Vasili Konotop, primo se- 
gretario del partito per la re- 
gione .di Mosca; Gheorghi Po- 


pov, primo segretario del par- 


tito per la città di Leningrado; 


Ivan Masherov, secondo segre- 
tario del comitato centrale del- 
la Bielorussia; Vladimir Zhiga- 
lin, primo vicepresidente del 


Consiglio economico supremo 
dell’URSS; Ivan Lutak, primo 
segretario del partito della re- 
gione di Crimea; Ghennadi Si- 
zov, primo segretario del parti- 
to della regione di Kurgan (Si- 
beria occidentale). 
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In abolizione i visti 
tra ‘Italia e Jugoslavia 


Belgrado, 17 

La Commissione relazioni con 
l’estero del Parlamento federale 
jugoslavo ha raccomandato og- 
gi al Governo di esaminare al 
più presto la possibilità di abo- 
lire i visti di ingresso per i viag- 
gi tra Jugoslavia, Italia, Austria 
e Grecia. La Commissione ha 
inoltre discusso lo stato delle 
relazioni con i tre Paesi confi- 
nanti. Gli Ambasciatori di Ju- 
goslavia a Roma, Atene e Vien- 
na hanno informato la Commis. 
sione sui rapporti con i tre 


Paesi rispondendo ad alcune do- 
mande, 


«La discussione — riferisce la 
agenzia «Tanjugy — ha confer. 


\ mato che la Jugoslavia attribui- 
sce particolare significato allo 


sviluppo delle relazioni con i 
Paesi vicini. E" stato anche no- 
tato che queste relazioni non 
sono mai state così favorevoli 
come nel momento presente». 


antinazionali, In quanto la 
maggioranza intende realiz 
zare la sostanza delle direttive 
delle encicliche sociali e la di. 


Jesa del costume morale e re-’ 


ligioso — ha concluso — i0 
serò senza dubbio al suo fianco». 

Il partito di Carbonari ha 
conseguito 6292 voti pari all’1,4 
pc. Alle precedenti elezioni non 
si era presentato. Altri voti de- 
mocristiani sono andati al Par- 
tito popolare  tirolese-trentino 
che aveva avuto nel ’60 ìl 3,84 
pc. e un seggio ed è passato @ 
due seggi e al 5,74 pc. Basta il 
nome che si è data per qualifi- 
care questa formazione come 
ispirata ai principi democri- 
stiani. 

Passiamo al PSI che ha regi- 
strato il 9,48 pe. alle regionali 
del ’60, l’11,90 pc. alle politiche 
del ’63 e l’8,10 pc. alle consulta- 
zioni di domenica. Qui le ragio- 
nî della diminuzione sono evi- 
denti. Il loro nome è: PSIUP. 
I socialisti scissionisti hanno in- 
fatti sottratto al partito di Nen- 
ni l’1,3 pe. dei voti. Questa è 
forse, una delle indicazioni che 
si possono tener presenti nelle 
previsioni per il prossimo voto 
amministrativo. La situazione 
si riproporrà infatti ovunque. 
Comunque il PSI ha mantenuto 
i 4 seggi che già deteneva. 

Per il PRI c’è poco da dire. 
Aveva nel 1960 soltanto lo 0;47 
pc., si ridusse nel 1963 allo 0,28 
pe., è ora allo 0,30 pe. Ha per- 
duto rispetto alle amministra- 
tive ed ha guadagnato rispetto 
alle politiche. 

Diversa. la. situazione del 
PSDI, unico partito della coalì- 
zione di centro sinistra in pro- 
gresso anche se minore dello 
scorso anno. Era nel 1960 al 
5,41 pc., passò al 6,16 pc., ha su- 
bito una lieve flessione regi 
strando il 6. pc, Rispetto a quat- 
tro anni. fa, perciò, ha un au- 
mento dello 0,58 pc., rispetto 
al 1963 un calo dello 0,16 pe. Ave- 
va 3 seggi e li ha conservati. 
Come la DC, anche il PSDI è 
stato disturbato peraliro da 
una frangia di autonomisti lo- 
cali che sotto la sigla del Movi- 
mento democratico dei lavora- 
tori sì è assicurata un 0,4 pc. 
di voti di sicura estrazione 
socialdemocratica. 

Ed ora le opposizioni. I co- 
munisti — per la prima volta 
dal 1948 ad oggi — hanno se- 
gnato il passo e sono tornati 
alle posizioni delle regionali del 
'60. Hanno ottenuto. soltanto 
due seggi e hanno:perduto nei 
riguardi delle politiche del ’63 
ben ottomila voti, guadagnando 
Una lievissima percentuale nei 
riguardi delle regionali del 1960. 
Sia a Trento città che a Bolza- 
no città il PCI ha perduto un 
migliaio di voti, nei confronti 
dell’anno scorso: questo indica 
chiaramente che la base comu- 
nista più evoluta — quella cit- 
tadina — ha subito il contrac- 
colpo psicologico dei fatti di 
Mosca e dell’attacco concentri- 
co dei partiti democratici. An- 
che questo è un dato da tener 
d'occhio nel formulare previsio- 
ni perchè, come. quello relativo 
a PSI e PSIUP, riguarda una 
situazione che si ripeterà nel 
resto del paese. 

I liberali sono andati bene. 
Avevano nel 1960 il 2,52 per cen- 
to, salito al 4,02 p. c. nel 1963. 
Ora sono al 3,88 p. c. Conse- 
quentemenie hanno un progres- 
so rispetto al 1960 (1,46 per cen- 
to) ed una lieve flessione rispet- 
to al 1963 (0,14 per cento), Al 
l'estrema destra il MSI che nel 
1960 era alla punta più alta: 
4,74 p. c. scese nel 1963 al 3,29 
p. c. ed è risalito al 3,90 p. c. 
Quindi è calato in confronto a 


è salito nell’ultimo anno (0,61 
pi ci). 

C'è infine il partito della mi- 
noranza etnica, la SVP, i cuì 
risultati vanno tenuti in seria 
considerazione per altri motivi. 
Ebbe nelle amministrative il 
29,95 p. c., sì ridusse nelle po- 
litiche al 27,35 p. c. ed ora è 
al 29,28 p. c. Ha subito prima 
una riduzione sensibile (2,10 p. 
c.) ma si è in parte. ripresa 
(1,43 p. c.). Il che è certamen- 
te un fatto sul quale occorre 
meditare, tenendo anche pre 
sente l’esistenza della lista te- 
desca moderata «Casteltirolo» 
che ha conseguito 1,1 p. c. der 
voti ed un seggio în Consiglio, 

Resta ancora da considerare 
la distribuzione dei 52 seggi in 
Consiglio. (Nel 1960 erano sol- 
tanto 48). La DC ne avrà 19 (20 
nel ’60), il PSI 4 (4), il PSDI 
3 (3), il PRI nessuno (nessu- 
no), il PCI 2 (2), il PLI 2 (1), 
il MSI 2 (2), la SVP 16 (15), 
il PPTT 2 (1), »Casteltiroloy 
1 (nessuno), l'Alleanza contadi- 
na 1 (nessuno). La coalizione 
di centro-sinistra può dunque 
contare sulla metà esatta dei 


za relativa. Nè, in questa pro- 


significative dichiarazioni de 
leader dell’ Aleanza contadina 
da noi riportate più sopra. 


Giorgio Fait 


voti: 26, una larga maggioram 


spettiva, vanno dimenticate le 


quattro anni fa (0,84 p. c.) ma. 


Mertoledì, 18 novembre 1964 


IN UN DISCORSO A VITERBO PER L'INAUGURAZIONE DEL PALAZZO DELLA PROVINCIA | 


IL PICCOLO 


Moro sottolinea la funzione 
delle amministrazioni locali 


Questi enti - ha detto - sono elemento fondamentale per il libero svolgimento della vita sociale 
e assumono funzioni insostituibili « A- Bari Rumor invita gli elettori a non indebolire la DC 


Viterbo, 17 

Il Presidente del Consiglio 
on. Moro, in un breve discorso 
a Viterbo, al termine della. ce- 
Timonia per l'inaugurazione del 
ruovo palazzo della provincia, 
dopo aver ringraziato i rappre- 
sentanti della città ‘per l'invito 
così premurosamente: rivolto: 
gli, ha espresso la sua ammira. 
zione per la città di Viterbo e 
formulato il suo augurio agli 
amministratori e al popolo. Ri- 
chiamandosi allo. sforzo com- 
‘piuto dagli amministratori della 
città e della provincia in. vista 
dell’elaborazione di efficaci di- 
rettive per lo sviluppo econo: 
mico e sociale delle loro comu- 
nità, l'on. Moro ha detto che, 
lavorando alla  programmazio- 
ne economica, si intende mette- 
Te a punto una visione globale 


delle linee di sviluppo della so- 
cietà italiana, nella quale si 
esprimano, in sintesi ragionata 
ea «equilibrata, le esigenze che 
affiorano a tutti i livelli e che 
vengono responsabilmente ela- 
borate in sede locale: ‘oggi, nel. 
l'ambito dei Comuni e delle 
province; domani, più organi. 
camente, nel quadro. più pro- 
prio delle regioni, 

L'on. Moro ha constatato poi 
come esistano, nella travaglia- 
ta vita amministrativa e politi 
ca del Paese, soddisfacenti rea. 
lizzazioni, punti di rilievo at- 
‘traverso i quali-.si. passa. nel 
cammino, che è tutto da per- 
correre, in vista dell’auspicato, 
necessario sviluppo civile del 
Paese; sviluppo che costituisce 
il dovere e l’obiettivo del Go- 
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PSIUP_E PDIUM A «TRIBUNA ELETTORALE» 


Vecchietti fa da sirena 


al cattolici 


Obiettivo dei suoi strali il centro-sinistra 
Con la maggioranza se l'è presa anche Covelli 


e ai delusi 


Roma, 17 

L’on. Vecchietti per il Parti. 
to socialista di unità proletaria 
e l'on. Covelli. per il Partito 
democratico. di unità monar- 
chica hanno illustrato per l’ul. 
tima volta ai telespettatori i 
programmi dei loro partiti in: 
vifando ‘ancora gli elettori ad 
appoggiare la loro battaglia 
con un largo consenso. 

«Il nostro partito — ha ssur: 
dito Vecchietti — è nato per 
un atto di coerenza politica e 
di ribellione contro il irastor: 
mismo, per restituire ai lavora. 
tori una forza che si riallacci 
alla genuina tradizione classi- 
sta. Questo atto di coerenza na 
già avuto il primo riconosci. 
mento con le molte adesioni al 
partito in questi mesi, con la 
fiducia che numerosi indipen: 
denti e radicali hanno avuto 
nelle nostre liste. Gli stessi ri. 
sultati elettorali del ‘Trentino. 
Alto Adige che hanno visto 
avanzare il PSIUP del 25 per 


di democrazia, di progresso: di 
progresso inquadrato nell’ordi. 
ne e; nella tradizione unitaria. 
Noi vogliamo una politica che 
restituisca all'Italia la sua uni. 
tà morale e civile sulla base di 
razionali autonomie ammini. 
strative e perciò ostile ad ogni 
tegionalismo disgregatore. Noi 
vogliamo una immediata. redi- 
cale. riforma della pubblica 
amministrazione au dna politi- 
ca che incoraggi e difenda le 
possibilità e le capacità dei 
piccoli e dei medi, vogliamo 
Una vera, profonda riforma del- 
la scuola, una moderna orga 
nizzazione ed industrializzazio- 
ne della agricoltura, la soluzio- 
ne del problema della casa per 
tutti, una, più vasta, più organi 
ca riforma della previdenza 
sociale. Noi — ha concluso Co- 
velli — vogliamo una politica 
estera, non come quella di og- 
gi, di partito o addirittura di 
corrente, che provveda vera. 
mente agli interessi vitali del 
nostro Paese». 


cento dopo soli quattro mesi 
dalle elezioni amministrative 
in quella regione e nello stesso 
tempo il crollo del PSI che ha 
perso 21 mila voti rispetto aile 
elezioni del 1963 sono la prova 
dell’assurda politica della de- 
stra. socialista. 

«Oggi — ha. proseguito 
ogni voto al PSI non è più da- 
to al partito di Andrea Costa e 
di Turati, ma è un voto di fi. 
ducia e di incoraggiamento al. 
la politica di Nenni e di Sara; 
gat che non ha precedenti nel- 
la tradizione del socialismo ita- 
liano. Per queste ragioni noi 
chiediamo il voto dei. lavorato- 
ri cattolici e degli elettori che 
sono oggi delusi perchè ave: 
vano creduto nella politica di 
centro-sinistra». 

Vecchietti ha quindi illustra- 
to i punti più salienti del pro- 
gramma del PSIUP. 

Analoghe critiche al centro. 
sinistra sono state rivolte nella 
seconda parte della trasmissio- 
ne dal leader del PDIUM Co. 
velli il quale ha osservato che 
quanto a progresso e riforma 
indiscutibilmente il centro-sini. 
stra è clamorosamente fallito. 
L'aumento continuo dei prezzi, 
la fuga dei capitali, la crisi del 
credito, la disoccupazione cre- 
scente, gli scandali che si inol- 
tiplicano, gli scioperi che sal. 
gono a marea, le incoeren- 
ti misure anticongiunturali di. 
mostrano — ha. detto Covelli 
tale fallimento. A tutto 
questo — ha aggiunto — noci 
opponiamo il nostro program. 
ma, un programma di libertà, 


—- 


verno come dell’intera comuni. 
tà. nazionale. 

Davanti a questa prospettiva 
non siamo inerti, ha prosegui 
to il Presidente del Consiglio. 
E quando dico che non siamo 
inerti, non intendo solo rifsrir- 
mi al Governo che è impegna- 
to ad andare avanti con il suo 
programma, ma anche alle am- 
ministrazioni locali che posso- 
no presentare un bilancio di 
grande rilievo nell’interesse 
della Nazione e soprattutto al 
popolo italiano che con il suo 
lavoro, il suo risparmio, il suo 
sacrificio, la sua iniziativa, ha 
portato innanzi il suo proces- 
so di sviluppo. 

In questa sede ed alla vigilia 
di un'ampia consultazione am- 
ministrativa mi viene naturale 
ricordare — ha aggiunto il 
Presidente del Consiglio — la 
importanza che hanno le am. 
ministrazioni locali, l’efficace, 
insostituibile funzione che es. 
se svolgono, come centri auto- 
nomi di rilevanti interessi e 
poteri, nella società nazionale, 
Gli enti locali sono un elemen- 
to fondamentale per il libero e 
significativo svolgimento delia 
vita sociale. Ho già detto e ri. 
peto che una società non è ve- 
ramente libera, non realizza 
pienamente tutte le sue possi. 
bilità, se è esclusivamente Sta- 
to, mentre essa dà il meglio di 
se stessa, se si articola in un 
complesso di organi locali nei 
quali si esprimono particolari 
comunità, nei quali interessi 
specifici e rilevanti vengono se- 
guiti, soddisfatti, controllati in 
modo ben più ordinato ed effi 
cace che non possa avvenire a 
livello della amministrazione 
dello Stato. Siamo in presenza 
infatti — ha continuato il Pre- 
sidente del Consiglio -—— di una 
serie crescente di interessi di 
varia dimensione che richia- 
mano appunto la sfera comu. 
nale, provinciale, regionale e 
che non potrebbero. trovare 
nell’ambito dello Stato la loro 
piena soddisfazione, quale è in. 
vece possibile nelle comun:tà 
locali. 4 

Il segretario politico della 
DC, on. Rumor, ha parlato oggi 
invece a Bari; ha rivolto innan- 
zitutto un cordiale saluto al 
Presidente del Consiglio on. Mo. 
to. Egli guida — ha detto — 
con ferma volontà e grande sag: 
gezza il Governo, che non solo 
ha dovuto affrontare problemi 
di congiuntura di particolare 
difficoltà  avviandoli alla loro 
soluzione, ma esprime la vo- 


lontà di realizzare quell’arric- 
chimento di forze popolari nel- 
la difesa. della libertà e nel 
consolidamento della democra- 
zia che ha le sue basi più si 
cure in una politica di solida- 
rietà e di giustizia e di rinno- 
vamento che il Governo va pur 
fra tante difficoltà perseguendo. 

La DC riafferma qui a Bari 
— ha continuato Rumor — que: 
sti obiettivi e la loro coerenza 
con l'azione e l’opera che da 
due decenni essa svolge al ser- 
vizio del Paese. Riaffermiamo 
innanzi tutto, la nostra irridu- 
cibile opposizione e il nostro 
impegno di lotta. implacabile 
ad ogni tentazione o incarna- 


zione di estremismo sovverti- 
tore, e in particolare al comu: 
nismo. E’ una ipoteca che an- 
cora duramente pesa sul no- 
stro Paese, che ne ritarda il 
progresso, che ne rende rigidi 
gli schieramenti politici. 

E’ una battaglia difficile cui 
siamo impegnati per dovere 
di coerenza verso i nostri idea. 
lì cristiani e democratici — ha 
proseguito —; ed è una batta- 
glia che si combatte anche, co- 
me dissi a Torino, dando una 
speranza ed uno sbocco demo- 
cratico ai ceti oggi resi inquie- 
ti e incerti dalle clamorose 
contraddizioni del partito co- 
munista e dal fallimento via 
via più evidente della concreta 
esperienza storica del comuni- 
smo mondiale. Non potevamo 
e non possiamo — ha detto an- 
cora Rumor — lasciare senza 
risposta e senza una prospet- 
tiva democratica questi  fer- 
menti di libertà: ci saremmo 
assunti la pesante responsabili. 
tà di fronte al Paese e al suo 
avvenire di ridare fiato e ca- 
pacità attrattiva ‘alla .tattica 
frontista del partito comuni- 
sta, e di radicalizzare ad esclu- 
sivo suo vantaggio la lotta po- 
litica. 

«E° necessario — ha concluso 
Rumor — uno sforzo vigoroso, 
un impegno solidale dei citta- 
dini in questa direzione. Non 
basta negare il voto al partito 
comunista; bisogna non solo 
non indebolire la Democrazia 
cristiana, che è il cardine del- 
l'equilibrio politico generale e 
della stabilità democratica del 
Nostro Paese; ma è necessario 
consolidare e rafforzare. questa 
forza insostituibile. nel. vivo 
dello schieramento politico, ga- 
ranzia della pacifica e. ordinata 
evoluzione civile, sociale ed 
economica della società italiana, 


tissima opera, 


al «Piccolo») 


(Telefoto A.P. 
New York — ll 21 prossimo verrà ufficialmente inaugurato il colossale ponte intitolato a Giovanni da Verrazzano. L’ardi- 


la maggiore del mondo nel suo campo, è venuta a costare complessivamente circa 325- milioni di dollari 


CRIMINOSA AZIONE TENTATA IN UN PAESE A POCHI CHILOMETRI DA TARCENTO 


Il coraggio di un uomo sventa 
una rapina alla banca di Nimis 


Armi alla mano tre individui, giunti su un'auto targata TS, sono entrati nell’ agenzia 
Contro di essi si è lanciato il direttore e i banditi, sparati due colpi, sono fuggiti 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 17 

Un’audace rapina è stata ten- 
tata questo pomeriggio da tre 
banditi armati‘ di pistola ai 
danni della sede della Banca 
Popolare Cooperativa di Nimis, 
paese situato a pochi chilome- 
tri da Tarcento. L'azione cri- 
minosa, quale non s'era da an- 
ni registrata nel Friuli orien- 
tale, è stata sventata per il 
coraggio e lo Sprezzo del peri- 
colo dimostrato dal direttore 
dell'istituto stesso rag, Ulisse 
Muzzolini, di anni 52, da Bille- 
rio di Tarcento. La Polizia e i 
carabinieri sono da questo po- 
meriggio impegnati in battute 
a vasto raggio in tutta la re- 
gione nell'intento di acciuffare 
î banditi che, fallito il colpo, 
sono fuggiti su una 1100 tar- 
gata TS. 20353. La Polizia ha 
già stabilito che l'automobile 
[era stata rubata alla mezza- 


CLAMOROSO GIALLO POLITICO SMASCHERATO DALLA GUARDIA DI FINANZA A FIUMICINO 


In una «valigia diplomatica» 
un uomo rapito dagli egiziani 


La cassa, attrezzata per simili trasporti, stava per essere spedita alla volta della RAU 
Vano tentativo di due diplomatici di impedire alla polizia di impadronirsi del collo 


Roma, 17 

Un caso clamoroso, una se- 
quenza da intrigo spionistico 
degno della fervida fantasia di 
un Hitchcock. Hanno rapito un 
uomo, lo hanno chiuso in un 
baule accuratamente attrezzato, 
volevano spedirlo per «valigia 
diplomatica» al Cairo. Ma il 
piano è fallito per i sospetti di 
un agente della Guardia di fi- 
manza dell'aeroporto interconti- 
nentale di Fiumicino, 

Ma ecco, in rapida sintesi, co- 
me, si è svolto questo eccezio 
nale episodio di spionaggio, un 
episodio che sembra quasi ir. 
reale e impossibile ai giorni no- 
stri a meno di inquadrario in 
una vicenda cinematografica. E 
del resto cinematografica è la 
stessa sequenza degli avvenimeri- 
ti. Ore 17.30. Arriva all’aeropor- 
to di Fiumicino un camioncino 


«Volkswagen» delle, linee aerea 
egiziane. Due signori ne discen- 
dono portando per le maniglie 
un pesante baule. Ii collo, che 
mostra di essere piuttosto pe- 
sante, viene portato fino all’im- 


di agenti, Lo straniero tenta la 


ta della frettolosa spiegazione, 


Pochi attimi dopo, l'aereo è 
già sul punto di partire, arri- 
va un funzionario con un paio 


fuga ma è bloccato. Ne 1.asce 


‘una colluttazione sotto le ali del 
grosso apparecchio, fra lo sba- 
lordimento. degli altri passeg- 
geri, Ed ecco, nella mischia, in- 
tervenire un secondo personag- 
gio che fino-a quel momento: si 
era tenuto da parte, I due stra- 
nieri riescono, insieme, a sgan- 
ciarsi, Afferrano ‘e tiran, giù 
con uno strattone il baule e, 
correndo, raggiungono il ca- 
mioncino ancora fermo sulla 
pista, vi buttano dentro il pre- 
zioso collo e fanno per salta 
Te a bordo, Ma uno soltanto 
Ci riesce, 

Il funzionario di polizia aero- 
portuale balza a bordo della 
prima vettura privata che vede, 


barco del volo '7784 diretto al 
Cairo. Non passa la visita doga- 
nale perchè viaggia come «vali. 
gia diplomatica». Ma ecco che 
pochi minuti prima del decollo, 
una delle due guardie di finan- 
za addette al controllo dej ba- 
gagli imbarcati, nota passando 
atcanto al grosso baule degli 
strani rumori, come dei gemiti 
soffocati. La guardia si rivolge 
alla persona cui il collo appar- 
tiene e chiede spiegazioni. «Non 
si preoccupi — è la risposta — 
si'tratta di strumenti musicali, 
e forse hanno vibrato perchè 
urtati». Fa per andarsene, ma 
la guardia non è affatto convin- 


= 


=== 


e con lui saltano su due agen- 


GIA? CONVOCATO L'APPOSITO COMITATO INTERMINISTERIALE: 


‘ti, Inseguimento di pochi chi- 
lometri. Il camioncino perde 


Allo studio l’ istituzione 
della patente per auto veloci 


Verrebbe introdotta per le vetture oltre i 2000 cc.o capaci 
di toccare i 180 all’ora . Il provvedimento adottato in Francia 


Roma, 17 

E? annunciata, presso il Mi- 
nistero dei ‘’rasporti, la riunio- 
ne del III Comitato di studio 
della commissione intermini- 
Steriale dell'automobile, orga. 
no consultivo della motorizza- 
zione civile, Il Comitato in que- 
stione dovrà riferire in merito 
al'‘problema che ha gi forma; 
to oggetto di esame della pre 
cedente riunione del Comitato 
relativa alla istituzione di una 
patente per guidare autovetture 
veloci, a 

Il problema è divenuto tanto 
più interessante in quanto il 
Governo francese è già addive- 
nuto nella determinazione di 
istituire la patente per la «gui 
da veloce». Inoltre va rilevato 


mento c'è una. proposta di leg- 
ge intesa a stabilire. che. «per 
guidare auto di cilindrata supe- 
riore ai 2000 cm., o il cui li- 
mite di velocità superi i. 180 
chilometri l’ora, occorre aver 
superato i 21 anni di età e non 
avere superato i 65 anni». 


re il Comitato di studio italia- 
no nel corso dell'esame di que 
sta disposizione che dovrebbe 
essere inserita nel Codice della 
strada si limiterebbe a presen- 
tare distintamente due soluzio. 
ni: quella dell’istituzione di una 
patente per «la guida veloce» 
oppure una «patente di guida 
per vetture‘ veloci», 
punto interessante conoscere dal 
verbale del quale verrà data co- possibile, l'incolumità fisica de. 
municazione quali siano state |gli automobilisti e il Tispetto 
che dinanzi al. nostro Parla-|le argomentazioni che avrebbe: | della vita umana, 


Secondo quanto è dato sape- 


Sarà ap 


ro dato luogo alla suaccennata 
«distinzione» in materia di pa- 
tenti di guida, 


traffico è con raccapriccio che 
si rileva che ben 43.868 morti 
sulle strade costituiscono il iu- 
nesto bilancio di ‘cinque anni 
di automobilismo italiano: dal 
1.0 gennaio 1959 al 31 dicem. 
bre 1963 gli incidenti stradali 
sono stati 1.480.896, Di questi, 
oitre ai morti, 1.048.236 sono 

feriti, Al cospetto di una real- 
tà tanto tragica che ha getta- 
to nel lutto un numero incre- 
dibile di famiglie italiane, ogni 
mezzo va tentato ed ogni misu- 
Ta cautelativa deve essere pre- 
8a per garantire, per quanto è 


rapidamente terreno. -Sulla -Via 
del Mare viene raggiunto, Si 
ferma, Lo straniero che è a 
bordo strappa i fili dell’accen- 
sione, e al funzionario dice che 
il furgone non va più, ormai; 
che gli è impossibile perciò 
aderire all'invito della polizia 
di tornare indietro fino ad 
Ostia, C'è un attimo’ di per- 
blessità. Si studia la sitnazio- 
ne, Ma ecco sopravvenire un 
furgone postale diretto all'ae- 
roporto, Il funzionario di poli- 


duto su uno sgabello girevole 
fissato all'estremità della base, 
Ha i piedi infilati in una sorta 
di pantofole di cuoio inchioda. 
te al baule e bloccate con delle 
cinghie. Un giubbotto di cuoio 
con cinghie lo tiene immobile 
contro una delle pareti del bau- 
le, le braccia torte dietro la 
schiena, E la testa è infilata 
in una calotta di ferro 

Lo sconosciuto prigioniero 
viene sciolto, liberato dal ba- 
vaglio, Cade giù svenuto. Ar- 
riva un medico, cercano di 
rianimarlo. E quando riprende 
i sensi lo stomaco comincia a 
tormentarlo, certo per i postu- 
mi di qualche droga che gli 
hanno fatto ingerire. Quando, 
alla fine, i sedativi riescono a 
calmarlo, lo sconosciuto può 
dire qualche cosa di sè: poco, 
um verità perchè è ancora sot- 
to un violento stato di choc; 
ma quanto basta per inquadra. 
re tutta la situazione, Si chia- 
ma Joseph, Dahan, ed è nato 
trenta anni or sono ad Oujola 
in Marocco. Alcuni giorni or 
sono era arrivato a Roma da 
Francoforte, non si sa ancora 
perchè, sta di fatto che ierì se- 
ra se ne stava tranquillamente 
seduto in un locale notturno 
di via Veneto quando due per- 
sone gli si sono avvicinate e 
lo hanno invitato ad uscire, Di- 
ce che non è stato in grado di 
opporre resistenza ma non 
chiarisce meglio come sono an. 


zia lo ferma e vi trasborda il 
baule dal quale continuano a 
venir fuori gemiti sempre più 
chiari. Lo straniero viene: fat: 
to salire anch'egli e lasciato al: 
l’aeroporto dove viene preso 
in consegna. dalla polizia che 
già trattiene l’altro, 

Sul baule diretto al Gairo - 
Ministero degli ‘Affari Esteri e 
proveniente dall'Ambasciata del- 
la RAU presso il Quirinale, si 
appunta. la. curiosità generale. 
E’ un normale baule da viaggio 
lungo 130 centimetri e largo 
86. Lo si apre. I funzionari, gli 
agenti, non credono quasi ai Jo- 
to occhi, C'è un uomo, nel bau: 
le E° legato, imbavagliato, ge: 
me: disperatamente, mezzo sof: 
focato, Sta, lo sconosciute nel 
baule, all'esterno del quale ci 
sono frecce che indicano rigo. 
rosamente l’alto e il basso, se- 


In merito ai problemi del 


date le cose. Ricorda soltanto 
che i due lo hanno scortato 
fuori del locale e fino ad una 
traversa. di via Veneto dove 
era in attesa una macchina. 

La storia è molto lacunosa, 
evidentemente. Resta da sape- 
Te chi sia e cosa rappresenti 
Joseph Dahan, perchè sia an 
dato a Francoforte e perchè 
poi fosse venuto a Roma; re- 
stano molti interrogativi ai 
quali s1 deve dare una risposta 
prima di considerare risolto il 
misterioso episodio. I due stra 
nieri, in stato di fermo al po- 
sto di polizia dell’aeroporto, si 
sono rifiutati di parlare e di 
fornire le generalità, prima di 
essersi. messi jin contatto con 
la loro ambasciata. Essi dichia. 
rano soltanto di essere due di. 
plomatici, 


notte di lunedì ai Campi Elisi 
di Trieste. La proprietaria An- 
gela Jan, abitante a Trieste in 
via Paduina 5, aveva prestato 
l'automobile già due mesi fa ad. 
altre persone: queste a loro vol- 
ta l'avrebbero prestata a terzi, 
per cui le indagini svolte in 
collaborazione fra le varie Que- 
sture della regione si vanno re- 
stringendo. 

L'assalto alla banca ha avu- 
to una dinamica cara ai regi- 
sti americani: verso le 16.15 
il rag. Muzzolini, insieme al- 
l'impiegato Giancarlo Ceschia 
e al segretario comunale di Ni- 
mis Adriano Pacorig si trova- 
va nell'ufficio intento a svol- 
gere il normale lavoro di chiu- 
sura, Ad un certo momento da- 
vanti all'istituto bancario, si 
udiva uno stridore di freni: 
un'automobile, sopraggiunta ad. 
alta velocità sì era fermata 
con il motore acceso. Prima che 
è tre si rendessero conto di 
quanto ‘accadeva la porta si 
spalancava e facevano irruzio- 
ne nel locale tre individui: due 
erano .armati di pistola e si po- 
nevano davanti all’uscio gri- 
dando: «Non muovetevi se no 
spariamo». Portavano iutti 
cappotto ‘e avevano îl bavero 
rialzato. IL ‘terzo bandito si di. 
rigeva subito alla cassaforte, 
ma in quel momento interve- 
niva con freddo coraggio il 
dott. Muzzolini: egli scavalcava 
con un balzo il bancone e sfer- 
rava un violento pugno al brac- 
cio d’uno dei due rapinatori 
armati. Questi non lasciava 
l'arma e faceva partire un col- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Alpi molto nuvoloso con nevi- 
cate intermittenti. Su Val Padana 
orientale, sulle regioni dei versanti 
adriatico e ionico nuvolosità irrego- 
lare con qualche addensamento su 
Veneto. Su Val Padana centro occi- 
dentale nebbie. Sui versanti ligure, 
tirrenico e sulle isole poco nuvo- 
loso, salvo addensamenti su Sarde- 
gna e lungo la dorsale ‘appenninica. 
Temperatura: senza notevoli variazio: 
ni. Venti: generalmente dai quadran- 
ti settentrionali deboli con Tinforzi 
da Nord Ovest su Sardegna e Sici- 
lia, Mari: Mar di Sardegna e Canale 
di Sicilia molto mossi; gli altri mari 
poco mossi, 

Temperature minime 6 massime di 
ieri: Bolzano — 1, 19; Verona 6, 10; 
Trieste 10, 13; Venezia 7, 12; Milano 
1, 18; Torino 1, 17; Genova 10, 19: 
Bologna 2, 8; Firenze 4, 16; ‘Pisa 
6, 17; Ancona 10, 14; Perugia 7, 12; 
Pescara 2, 15; L'Aquila 4, 17; Roma 
Ciampino 3, 19; Roma Città 4, 18; 
Campobasso 8, 16; Bari 7, 16; Na. 
poli 7, 18; Potenza 7, 12; Catanzaro 
11, 16; Reggio Calabria 13, 18; Mes. 
sina 15, 18; Palermo 12, 20; Catania 
10, 22; Alghero 14, 18; Cagliari 12,20. 


po che rimbalzava sulla pare: re 
te e quindi infrangeva un ve- 
tro. Il bandito premeva nuova- 
mente il grilletto e faceva an- 
cora juoco approfittando del 
fatto che il dott. Muzzolini era 
scivolato e caduto al suolo. 
Questo secondo proiettile s'in- 
filava nel bancone a pochi cen- 
timetri dal capo del ragioniere, 


A questo punto però i tre 
banditi, che fino allora aveva- 
no dimostrato una fredda de- 
terminazione, temendo forse 
che agli spari accorresse qual- 
cuno indietreggiavano ad armi 
spianate e uscivano di corsa, 
salendo sulla «1100» che atten- 
deva con il motore acceso e un 
quarto malvivente al volante. 
L’automobile partiva a tutta 
velocità imboccando la strada 
per Udine. Il dott. Muzzolini 
e i ‘suoi compagni che erano 
usciti coraggiosamente sulla 
strada riuscivano ad identifica 


il numero di targa della 
macchina e questo è un positi- 
vo elemento che varrà a iden- 
tificare i banditì. Nella cassa- 
forte c'erano parecchi milioni, 
che i banditi non hanno po- 
tuto toccare. 

Si ritiene che l'azione sia 
stata premeditata in ogni par- 
ticolare e tentata da elementi 
provenienti dal Veneto, com'è 
avvenuto nelle recenti rapine 
in provincia di Udine. I tre 
individui avevano però carat- 
teristich: meridionali, non era- 
no alti, uno era tarchiato, un 
altro mingherlino. La Mobile 
di Udine ha inviato sul posto il 
commissario capo dott. Bracca. 
glia, il quale sta indagando per 
accertare se il piano sia stato 
architettato dalla malavita lo- 
cale che poi avrebbe chiamato 
gente di fuori per compiere ma- 
terialmente il colpo. 


Isi Benini 


VOTAZIONE PLEBISCITARIA AL CONCILIO 


Approvato il capitolo 
sul Collegio dei Vescovi 


L'intero schema «de Ecclesia» potrebbe quindi 
essere promulgato sabato prossimo da Paoto VI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 17 

Un lungo applauso dei Padri 
ha salutato stamane la votazio. 
ne, quasi plebiscitaria, sul terzo 
capitolo dello schema «De Eccle- 
sia» che si riferisce alla «colle. 
gialità episcopale» e cioè al 
rapporto. intercorrente. tra il 
potere pontificio e quello dei 
Vescovi, successori degli Apo- 
stoli, Con 2099. voti favorevoli, 
con 46 contrari e uno nullo il 
Concilio ha accettato le corre 
zioni apportate al testo in se- 
guito al lungo ed acceso dibat- 
tito, L’Osservatore. commenta 
Stasera che «i Padri hanno di- 
mostrato quel giusto equilibrio 
Nel quale confluiscono sempre 
dibattiti e libere discussioni, 
quando siano animate da amo- 
re della verità». Anche sul 
quarto capitolo del «De Eccle- 
sia» riguardante i laici e il 


quinto relativo «alla universale 
vocazione alla santità della 
Chiesa» si sono avute larghis- 
sime maggioranze. Domani si 
voteranno gli ultimi tre capi 
toli dello schema, il cui «iter 
conciliare» si concluderà con 
la votazione sul testo per inte 


sorprese di aleun genere, ormai 
e, pertanto è dato prevedere 
che Papa Paolo VI, nella so- 
lenne sessione pubblica prean- 
nunciata per sabato, potrà pro- 
mulgare insieme allo schema 
«De oecumenismo» anche il 
«De Ecclesia». È 
Come si vede nella stretta 
finale, il Concilio sta per racco. 
gliere i frutti di un lavoro in- 
tenso e su argomenti di parti- 
colare importanza. La terza ses- 
sione, se si avranno sabato le 
Lromulgazioni previste, assu- 
merebbe nella storia del*Con- 
cilio un ruolo determinante sia 


FRUTTUOSO RASTRELLAMENTO DEI CARABINIERI 


per quanto riguarda la. costitui. 
zione e la. unità interna della 
Chiesa, sia per quanto riguar: 


Grosso deposito d’urmi 
scoperto vicino u Pordenone 


Il massimo riserbo mantenuto sull’ operazione 
Pare si sia sulle tracce di altri ritrovamenti 


da la sua irradiazione versoni 
cristiani e 1 non cristiani. Il 
| «De Ecclesia» specialmente, 
una volta promulgato, costitui 
rà una chiave di volta nel mo- 
derno edificio della Chiesa. Nel 
terzo capitolo, sul potere colle. 
Biale dei Vescovi, viene prati- 
camente completata la dottri- 
Na del Concilio Vaticano I: in 
quella sede fu definita la più 
alta prerogativa del. Romano 


To. Non vi dovrebbero essere 1 


MILANO I 


La prima scadenza della liqui). 
zione mensile di novembre è 
superata senza difficoltà e a più? 
stabili. Le partite in premi gii 
a scadenza sono state prevalell 
mente abbandonate, ma le sistelii 
zioni effettuate nei giorni S 
hanno impedito rigurgiti dell’ul 
momento. Per tuita la sedutalti 
quotazioni hanno  oscillato sl 
margini ristretti intorno alle basi 
ieri e solo in chiusura si è vel 
cato qualche contrasto che ha Ve 
cedere nuovamente le Montecaliz 
dopo la fermezza dei giorni S 
deboli anche Ass. Torino, 
Vita, Olivetti, Appennino Cent 
Aedes e Westinghouse, Migliori, 
vece, le Metalli, Cementir, Chati 4 
e Motta. Contrastato il reddito # iDiù, O 
2 prezzi relativamente stabili. 

Titoli tratta: 

Buoni del ‘Tesoro 77 milioni; 
zioni 349. 900; azioni n. 

Titoli di Stato; R. It. 59 
(103,80); Red. 3,50% 97,50 ( 
3,50% 82,30 (83,40), 5% 
Trieste 5% 94,60 (94,65); 
94,40 (94,425), 

Buoni del Tesoro: 1965 100 € 
1966 99,90 (100), 1966. (sett.) P 
(-), 1968 100,05 (100,10), 1969 
>), 1970 100 (100,075), 1971 Mio. 
(), 1973 99,95 (99,90), si ‘Cciat 

ni 


Certosa 1520 () 


(1830), Eridania 


(), Es. Molini 1398 (—-), MW 

ta 14.000 (13.850), Romana Zucché? da Nu 

153 (>). sha 
Assicurativi: Ass. Generali 79//|PAtrat 


(79.801), Ass. Milano 18,500 (li 
4ss. Milano priv. 11.600 (11.097. 
Ass. Torino 6000 (6400), Ass. 

no priv. 4410 (4420), Incendio 
(8180), ‘Fond. Vita ‘19.850 (204 
L'Assicuratrice 55.000 (55.400), 
33.001 (32.870). 


Cafiero 156 (154), 
Napoli —), Erba 7350 (TO 
Erba priv. 5050 (5070), Italgas MEIN 
(1025,50), Larderello 2220 (2240); laltonfor 
doga 3745 (3770), Ledoga priv. 4 dal, 
(—), Liquigas 204,125 (203,25), Mif{Mland 
Lanza 39.500 (39.700), Ossigeno e gli 
(1650), Pibigas 85,125 (86), Rumidi| 
ca. 1680 (1675), Safla 5615 (560|Mambi 
Sarom 1075 (1082). {d|\acra 
Elettrici ed elettrotecnici; Sade Hi ha 
(1115), Cieli 2213 (2220), Sarda 2f|Malla, 
(2839), Valdarno 2575 (—), Emili Malco: 
na 1735 (—), Appennino Centilli 
5210 (3250), Alto Veneto 1538 (21) R; 
Magneti 905 (910). Marelli 692 (6 
‘Orobia ‘1865 (1855), Romana 
(2245), Seso 1280 (1290), Sip 
(1283), Tecnomasio 1575 (1570), 
2130 (2120), Terni 518 (519,50), WE]. 
zola 3012 (3020). si 
Finanziari: Bastogi 1634 (16400) 
Breda 3890 (3900), Finelettrica ll! 
(1115), Finmare 500 (—), Finsid/{{To c 
779 (780,50), Generalfin 880 (é1%lfia 
Gim 4050 (4100), Invest 2935 (2650 
Italpi 1960 (1980), La Centrale 9 
(9590), Pirelli & ©. 3503 (390006 un 
Safep 150 (149,50), Sifir 1021 CI0M0 Mic 
Sme 1956 (1970), Stet 2450 (24600) '*dess; 
Sviluppo 1445 (—), Na; 
Immobiliari e agricoli: Asdes Mln 
(1837), Eeni Stabili 2750 (2768), 20) 
nificha 606 (—), Ca.Ge. 4700 (lle, gi 
Imm. Roma 536 (542,50), Sagi | 
(>), In. Edilizia 2075 (2100), 
lano Centrale 28.000 (28.050), RI solt, 
namento 5300 (5312), Silos Gentitili > 
3310 (1). a ne? 
Meccanici e automobilistici: B 
chi 69 (68,25), Westinghouse 
(890), Fiat 179î (11799), Fiat pOÙ 
1506 (1515), Nebiolo 648 (652), Oi 
vetti 1953 (1968), Tosi Fr. 880 (80 
Minerari e metallargici: Acciai AIN 
Falck 4570 (4575), Acciaierio FAGIN 
priv. 4630 (—), Broggi-Izar. tr 
(1358), Dalmine ‘1850. (1851), I ola, 
Viola ‘826 (—), Italsider 1035" (104) |®rron 
Magona 1035 (1030), Metalli 42° 
(4236), M. Amiata 10,120 (10.190 | ogg 
Montecatini 1596 (1609), Montebi,|lire, g 
1000. (1005), Siele 7650 (—), ‘TM |} 
lerio 830 (855), doi, 
Tessili 6 manifatturieri: Chat! |'Ompj; 
Tico 
Stato 


14.000 (1), 
100 


Ta 


5955 (5020), Cotonificio Cantoni 140 
(14.675), Val. Ticino -31,85 (82900 |1 
Qloese 660 (661), Cucirini 6985 (6019) 
Stampati 2150 Cascami ‘ 885] 


58 (—), Linificio 650 (600 
Marzotto priv. 1880 (1872), Ro& 
Ti 21,750 (21.950), Rotondi 240 
(24.075), Man. Tosi 12350 (—), © 
Meridionale 115 (120,25), Pacchi 
618 (—), Snia Viscosa 4078 (410% 
Snia priv. 3450 (3465), Bernaschy | 
1500 (—), Tilane 135 (—), Uni li 
Manifatture 37.500 (—). 

Diversi: De Ferrari 1080 (—), 
roni 29,50 (28), Cart. Binda 48% |) 
(-), Cart, Burgo 18.600 (), e 
Donzelli 7200 (—), Cementir, #5|W0 2] 
(5300), Cer, Pozzi! 384 (=), OM, 
Ginori 477,50 (479), Ciga 3790 (3 Ù | iS b: 
Edison 2085 (2087), Eternit 6600 (4 Wno s 
Italcementi 14.730 (14,750), Cond!) 

Acqua 493 (492), Rinascente 

(-), Rinascente priv. 409 
Linoleum 1600 (—), Pirelli 
3400 (3425), Reina 1794 (—), 
Tiglio 114 (—), Terme Acqui 
(7380). 


Cambi esportazione: dollaro 8! 
Uniti 624,81; dollaro canadese 56L 
franco svizzero libero 144,795; steli 
na 1738,85; franco francese 121,95 
marco Germania. occ. 157,11; fr 
belga 12,5925; fiorino olandese 1 


24,19; escudo portoghese 21,69. si 
Banconote (prezzi ufficiali): dolli 


156,80; scellino austriaco 24,11; 
seta spagnola 10,29; escudo 
ghese 21,45; dollaro canadese 
fiorino olandese 173,40; corona E | 
nese 89,90, svedese ‘120,75, morvez; | T 
se 87. TIRI VLINEA 
Oro e monete (prezzi intormati@i | ci, 
Sterlina oro 0. v. 3975-6175, Cui | 
6975-6175; marengo svizzero 5550-21" | 
ero 708-718; argento puro 26-28. 


TRIESTE E. 

Mercato in continua discesa a si 
quasi tutta la quota azionaria, ! sd 
eo titolo contro corrente Lig Sy 
(più 1); fermi i valori locali 
zionari gli statali. Affari scarsi. Tu 
toli trattati: 100 Ass. Generali, !!° 
Anic. 

Ass. Generali 79.850 (79.900), 2), 
33.000 (33.350), Gerolimich 5500 G i 
Premuda 37.500 (—), ripenso 
25.000 (—), Snia Viscosa 4080 (4055 | 
Italsider 1035. (1043), Cantiei cai | 
(=), Ampelea 7000 (—), Arrifi, la 
Fla40 (—), Fiat 1790 (1800), Fiat DIÎ° 
1515. (1524). 


la. 


NEW YORK 
Le quotazioni della Borsa V! 


st hu, 
hanno fatto registrare ieri un Sl) |l 
massimo assoluto, mentre il vo! | *Gi 
degli affari è stato intenso. Dop? & 

Tipresa di lunedì, il mercato è per 

parso decisamente al rialzo in 2g 

tura; verso mezzogiorno la tend@Pgi 
ascensionale si è fatta marcata © di 

è mantenuta sino all'ultima Off 
contrattazione, quando alcuni 192%) 

zi di beneficio sono stati registi { 


Pontefice; nel Concilio Vatica- 


Pordenone, 17 


Nel corso d'una vasta azione 
di rastrellamento e di perquisi- 
zioni domiciliari i carabinieri 
della compagnia di Pordenone, 
quelli della tenenza di Sacile e 
i carabinieri della squadra di 
polizia giudiziaria di Pordeno- 
ne hanno rinvenuto un vasto 
quantitativo di armi, munizio- 
ni ed esplosivi in sette case di 
boscaioli dislocate nel raggio 
di quindici o venti chilometri 
in una zona montana della 
Destra Tagliamento, di cui per 
comprensibili motivi non è sta- 
to indicato il nome. 

Nel corso di due azioni sono 
stati rinvenuti cinque fucili 
modello 91, quattro fucili Mau- 
ser automatici di alta precisio- 
ne, due Maschinenpistole, un 


no II, senza nulla togliere alla 
cottrina del primato e senza 
ner nulla infirmarla viene dato 
| giusto posto al «Collegio dei 
Vescovi» che «cum Petro e sub 
Petro», ha piena potestà su 
tutto l’Orbe cattolico. Ne deri. 
vano conseguenze di valore 
teologico e pratico facilmente 
intuibili anche sul piano della 
organizzazione centrale della 
Chiesa. 
Due particolarità nella con- 
gregazione di stamane: ha par- 
lato aj Padri, a nome dei par- 
roci invitati al Concilio, il sa- 
cerdote spagnolo don Luis Mar. 
cos, I canti, durante la Messa, 
sono stati eseguiti da un grup- 
po di bambini, A) termine del: 
rito i «pueri cantores» sono 
stati calorosamente applauditi 
da tutta l'assemblea. 

A. Paglialunga 


mitra Sten, tre pistole a tam- 
buro, una pistola Browning 
quattro baionette, quattro bom- 
be a mano, cinque caricatori 
per fucile  mitragliatore, sei 
cartucce per mine, tre borse 
per munizioni, sei cilindri di 
dinamite, sei metri di miccia 
a lenta combustione, oltre mil. 
le cartucce per mitragliera, 34 
detonatori, una cassetta di mu: 
nizioni per. mitragliatrice Bre. 
da 37 e varie centinaia di car 
tucce di vario calibro e nume- 
rosi pezzi di ricambio per mo- 
schetto e mitra. Tutte le armi 
erano perfettamente efficiemi 
ma i carabinieri hanno voluto 
‘mantenere il massimo riserbo 
sulla località del rinvenimento, 
ritenendo di essere sulla strada 
buona per più massicci rastrel- 
lamenti. 


scarso e in massima parte D 
chiuso al ribasso. I titoli di 2 


tato, con diversi punti di ferm@ 
Il settore meglio orientato è 
quello dei chimici. Sul mercat0 
ternazionale, ripresa degli Giri 
ni, Stazionari i corsi sul € 
dell'oro. 


La maggior parte dei titoli, negli 
timi minuti di contrattazioni. o 
apparsi al disotto dei massimi € rie 
giornata. In chiusura le miglia 
variavano da frazioni a due doti 
per azione. L'indice dell'A.P. è do 
mentato di %. cents TOggiuDE me 
quota dollari 530.39. Sono state 50%) 
biate complessivamente n. 5.920 
azioni (lunedì 4.870.000). 


LONDRA da 
La Borsa ha avuto ieri un pet | 
mento incerto: scarsi gli acquiflca 
@ prezzi generalmente deboli 
prevalenza di ordini di vendita cat | 
industriali hanno avuto un mertno 

Ci 


hanno aperto abbastanza s0stelia Lo 


ma col procedere delle contrat 
ni si sono indeboliti. 


PARIGI 


DI) 
à en 
Mercato generalmente. bene osi 


n) 


2) Pec 8 


Palazzeschi 


sl PALAZZESCHI mi aveva sorit- 
s to, lo scorso settembre: «Io 
Li) rei sapere perchè non vieni 
Slando Venezia è la più piace- 
asi ole delle città, cioè fino al 20 
ttobre, non oltre. Dopo si ri- 
Iîchia di trovare acqua alta, piog- 
@ e altre cose poco simpati- 
«+». E in una lettera succes- 
Va: «Ma a Venezia non vieni 
"più, o aspetti che vi siano qui 
i] Soliti cataclismi?». 
Di Tddio me l'ha mandata buo- 
100f|f& chè, contravvenendo alle 
#°\Mortazioni di Aldo, sono piom- 
lito a Venezia in pieno novem- 
è, ma con un cielo serenissi- 
flo, Piombato è la parola. Al 
, che non mi aspettava, af- 
gl iSciato alla finestra piuttosto 
ad ilta del suo palazzotto di Calle 
l Forno, a due passi da Stra- 
da Nuova, incappellato e inta- 
rato in seguito alla mia 
‘Ampanellata, lì per lì, al chia- 
Te di un fanale, non mi rico- 
gol} 'Osceva nè nel volto nè nella 
lîce. Poi disse un «oh», sbat- 
5): IL la finestra, tirò la corda del- 
A l'uscio e, mentre io ero per le 
1408)) Sale, si arrabattava a montare 
LA stufina elettrica che desse 
*agf|'ONforto all'amico. Con quella 
\Plandrana, di lana marrone, 
le gli arrivava ai piedi, l'avrei 
Sambiato per un fratello di 
iif|Sra congregazione. Visto. di 
‘\îPalla, col bavero alto, aveva 
ee llaleosa dei chierici vaganti. 
Gi Era appena tornato da Firen- 
gi Ma come? Non aveva avuto 
E) tempo di visitare amici. «Sen- 
wi Mio padre aveva acquistato, 
gl N cimiterino di Settignano, 
{N nove posti», Oh, quel cimi- 
To di Settignano, delizioso 
ino, dove ho sempre so- 
di Mato, . «Già, sembrava davve- 
Gil\° un delizioso giardino. Ma lo 
460 dessi ora! Tutt'altro! Da 
llanto ci manchi? Non lo ri- 
Mosceresti. Mio padre, dun- 
è, si prese questi nove posti; 
|'Bliene servivano effettivamen- 
Don “ soltanto tie, E gli altri? Che 
|\tne? E’ stata un'impresa, chè 
4 qualche modo pur dovevo 
Stemarli. Come? Già, come? 
‘Ognava provvedere con una 
lola, con dei vasi da fiori, 
il) lo spazio libero. Ma una 
tola, lo sai, coi tempi che 
trono, Tutto diventa  diffici- 
130) |S oggi. Non si sa con chi trat- 
coll Re gli operai non si trovano. 
; Doi, aggiungi, la questione si 
di (implica in queste giornate, per 
a Î ticorrenza dei Morti. Basta, 
hei ‘Stato un affannarsi, una fati- 
| Che non ti dico, E non è fi- 
@, Da Settignano sono sbal- 
i Î ‘0 al cimitero delle Porte San- 
|\° Rira e rigira non riuscivo 
trovare Ja tomba che cerca- 
Sd | 1° Il sepolcro di Papini? Oh, 
jo) Slo è facile scoprirlo. Sfido, 
ih proprio all'ingresso. Dalle 
\Utte Sante sopra il piazzale 
\(Chelangiolo. eccomi sballotta- 
| al cimitero di Trespiano. 
© baraonda, là dentro! Mi 
"0 stancato, mi sono assassi- 
o Ed è forse niente rispet- 
"lo A quando si è trattato di 
| Uparsi di affari, Per questi, 
Chi discorsi: un sospiro, uno 
‘lardo al cielo, e le mani che 
| \Cuotono in alto, a difender- 
da una calamità o ad accen- 
te a degli irreparabili guai. 
i |}Tedo che via Calzaiuoli, la 
Egiore arteria di Firenze, sia 
Centro degli interessi fioren- 
l di Aldo. Un lussuoso nego- 
N di camicie e cravatte e un 
nl Partamento in quella strada 
\° sono poi una bazzecola. Al- 
w Però torna ad agitare in al 
“le mani. «Ma ai fitti blocca- 
È Ci pensi, e alle tasse? Non 


fi 


jlioî 


È 


+, Parliamo. Già, ho da un pez- 
" l'impressione che Firenze, 
il fiorentino Palazzeschi, 
f} Sia più la città del cuore. 
bip are i motivi più memora- 
(TX li ha trovati qui, e qui ha 


f) 
d 


si 

” | Li ltto le pagine più belle. Tem- 
Ù în cui era di casa in piazza 

i lip garia o nella villetta di Set- 

i 


ano, o prima ancora quan- 
# | ‘° andava in villeggiatura pres- 
$ la sora Vittoria in quel di 
ANdicci o si sollazzava a Li- 
pilo, sulla rotonda Palmieri 
A in! bagni di Pancaldi! Tempo 
Ai UR Cui si sedeva ai tavolini del- 


; n “Giubbe russe», a discutere 
DI Papini e con Soffici, e si 
si |\\\'&va nelle discussioni e nel- 


di Sisse dei futuristi! Tutto que- 
pi Mo ritrova nel libro che, pub- 
5) Un {© da Mondadori, ha oggi 
3 grande successo, «Il piacere 
‘ih memoria». «Per quello che 


‘Ru; 


o da il mio entusiastico ade- 
0 tra futurismo, dirò che se 
hi! Mandato a Marinetti "Il 
la fare della memoria” per la 
Vista Poesia”, non avrei 
to sicuramente alcuna rispo- 

: | © il suo direttore mi avreb- 
Ù, Telegato nel reparto. delle 
| "mie delia letteratura ita- 
j ® ma gli mandai un libro 
DO np DOesie (primi giorni dell’an- 
lo 0. quando. era uscito al 
Uh allora i Manifesto al fu 

US o), ed ebbi per quel li 

li Vito entusiastico del di- 
die di “Poesia” e il suo cal- 
Ta fio consenso, da cui nac- 
y (dop l'amicizia che portò poco 
|‘ ® mio ingresso ufficial- 


lario rn 


i a Venezia 


mente. Bisogna vedere quello 
che uno scrittore pubblicò a 20 
anni e quello che pubblica quan- 
do ne ha 80, o poco meno», 

A poco a poco, mentre Aldo 
mi parla, si viene sovrapponen- 
do all'immagine dell'amico che 
ho vicino, quella rievocata dal- 
la figlia di Giovanni Papini, la 
Viola, in una pagina assai gu- 
stosa: «Chi, di quei tempi — 
scrive la Viola, rivolgendosi al 
babbo — ricordo meglio, è Al- 
do Palazzeschi, che veniva a 
trovarti in via Colletta, o che 
incontravo spesso per i viali di 
circonvallazione, o sui lungar 
ni della Zecca Vecchia dove, 
nelle giornate di sole, noi bam- 
bine eravamo accompagnate a 
prendere aria. Era sempre solo, 
se ne andava via lemme lemme 
bighellonando, a capo eretto, 
ma un po’ .abbandonato all'in- 
dietro. D'inverno, quand'era in- 
tabarrato nel bel cappotto di 
lana inglese, con la mazza di 
malacca nel pugno "pour char- 
me”, lo paragonavo a un galli 
neceo, anzi a una bella chioc- 
cia che, dopo aver bevuto a 
sazietà, a penne allentate va 
centellinando a collo. alto, oc- 
chi chiusi, il rimasuglio acqueo 
che ha nel gargarozzo. Così mi 
appariva nei viali cittadini, gon- 
fiotto, piumoso, boffice, il ro- 
stro in aria, gli occhi semichiu- 
si, vinto da una "trance” di 
corta durata», 


.|X Parliamo», E va bene, non| 


Lo schizzo è spiritoso, anche 
umoristico, e non direi che sia 
interamente smentito da que- 
sto Palazzeschi di oggi, amabi- 
le e sorridente, che io certo ri 
conoscerei, anche se non l'aves- 
si visto da tempo remoto. Non 
mi pare che l'età, insomma, lo 
abbia granchè alterato; e non 
dico poi della gentilezza e del 
lo spirito, della risata che r 
mangono come allora. Se mai, 
oggi, ha un po’ di uggia, qual- 
che intolleranza che prima gli 
era ignota. Non parliamo di Fi 
renze, la sua città in cui non 
ci si ritrova più nè gli riesce 
di ambientarsi; ma di Venezia, 
che pure adora. L'adora fino a 
metà d'ottobre; poi gli viene la 
paturnia, e se vi si trattiene 
sta sulle spine, 

Ma, allora, come va che sei 
‘ancora qui? Per le elezioni. E' 
iscritto nelle liste elettorali di 
Venezia e non se la sente di 
andare a Roma e poi di tornare 
per il giorno 22. 

«Ah, ma il 23, parola d'onore, 
me ne vado». Poi si persuade 
che gli sarà più: agevole parti- 
re il 24. Ma non ne vede l'ora. 
Roma. Il suo amore è tutto per 
Roma. Ha scritto perfino un 
romanzo intitolato «Roma». 
Quando amava Firenze compo- 
se le «Stampe dell'Ottocento», 
il suo capolavoro. Aveva comin- 
ciato un romanzo da dedicare 
a Venezia; e, per questo, aveva 
intrapréso un'apposita prepara- 
zione. Non se ne è saputo più 
nulla. Gli domando: «Su che 
lavori, che fai?». Riordina vec- 
chie carte. Intravedo infatti, at- 
traverso l’uscio, la sua camera 
studio, col lume acceso sulla 
scrivania, che diffonde nell'am- 
biente un chiarore cupo, un che 
di antico, come nelle stanze 
dei dotti prelati. 


Luigi.M. Personè 


UN EX OPERAIO DELLA RENAULT E’ IL NUOVO IDOLO DEI FRANCESI 


IL PICCOLO 


Mercoledì; 18 novembre 1964 


Lustra note e rime con la stessa cura 
con cui Ieri torniva giunti e segmenti 


Si chiama Georges Brassens e dice: (Scrivo canzoni perchè si è soli sulla terra 
e una buona canzone tiene compagnia) - Conquista tutti con storie di poveri amori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 

Mentre la vecchia destra 
francese fa il controcanto alle 
celebrazioni per il ventennale 
della liberazione reclamando 
la riabilitazione di Pétain, e 
Francois Mauriac approva nel 
nome della riconciliazione na- 
zionale, un uomo che gratta 
una chitarra, e che sembra 
un grosso orso in «pélu- 
che», canta ogni sera con 
un filo di voce roca, sulla sce- 
na di Bobino, una canzone sa. 
tirica. per stigmatizzare tutti 
coloro che, da una parte e dal- 
l’altra, continuano a rimugina- 
re, vent'anni dopo, i loro ran- 
cori, politici. 


Tenero e triviale 


L'uomo si chiama Georges 
Brassens: la canzone s'intitola 
«Les deux ‘oneles» e racconta 
di zio Martino e zio Gustavo, 
filo-inglese l'uno e l’altro. filo 
tedesco, morti entrambi in 
guerra, su opposti fronti, per 
fedelià ai loro alleati. «Bene 
— canta Brassens grattando la 
sua chitarra — io che non 
amavo nessuno sono ancora 


al mondo, e vi dico che i vo- 
stri figli e le vostre figlie si 
interessano alle nostre batta- 
glie come alla guerra dei cen- 
t'anni, preferiscono tenersi per 
mano e pensare all'amore 0 
all'Europa di domani). 
Canzone irrispettosa, che je- 
risce come una bestemmia le 
orecchie dell'eterna Francia 
nazionalista: e difatti molte 
persone altolocate hanno fat- 
to di tutto per toglierla dal 
suo repertorio. Ma lui duro, e 
ogni sera la Francia divisa al- 
l'ombra di Pétain fa la coda a 
Bobino, ascolta «Les deux onc- 
les», finisce per applaudire. 
Una volta di più l’«anarchis- 
me» tenero e triviale di Bras- 
sens batte în breccia è «tabun 
dei francesi, fa l’unanimità in- 
torno a verità semplici e pu- 
lite. Strani «messaggi», queste 
canzoni in «argot», seppe di 
parole da confondere uno sca- 
ricatore di porto, infilzate su 
cantilene musicali lente e trì- 
sti, incerte fra le cadenze del- 
le antiche arie trovadoriche e 
i ritmi degli «spirituals». Bras- 
sens butta le sue quattro ve- 
rità come un sacco di patate; 
parla della pace e della guerra 
come un vero «anar) da «bis- 


Anche l’infallibile detective. Ercole Poirot, nato dalla penna 


della celebre scrittrice di «gialli» Agatha Christie, verrà por- 
tato sullo schermo in una serie di pellicole «suspense», Sarà 
interprete del personaggio l'attore americano Tony Randall 


La ras 


;egéna dei libri 


Gli onori della cronaca 


Gilda Musa 


«Gli onori della cronaca» di 
Gilda Musa (Sciascia editore), 
ovvero Gilda Musa agli onori 
della cronaca: una doverosa 
menzione d’onore per la più re- 
cente prova della poetessa mi- 
lanese (opere scelte del 1961-62). 
Un libretto scarno e asciutto — 
poco più di una ventina di li- 
tiche — che si lascia leggere 
tuttavia con un fare limpido e 
accattivante: una pagina di cro- 
naca, tante pagine di cronaca, 
i minuscoli ritagli quotidiani in 
una sorta di collage sensibiliz: 
zato e messo a fuoco con stupe. 
facente sobrietà e coerenza. 

Risente fortemente quest’ope- 
ra del singolare clima spiritua- 
le in cui la Musa opera, inten 
ta a ciò che le sanno proporre 
giorno dopo giorno frange di 
vita vissuta scelte a caso fra le 
tante che le voci del mondo di 
fuori portano — non richieste 
— nelle nostre case. Nessun so- 
liloquio interiore, nessuna espe 
menza tutta di testa, egoistica: 
mente voluta e silenziosamente 


consumata; quanto un continuo, 
fedele riaccostarsi al dato di 
fatto, in una poesia fortemen- 
te sliricizzata e risolta come 
libero e spregiudicato (ma ta- 
lora emozionato) commento di 
vita. Sorge il sospetto che la 
Musa, andando coi tempi, ri- 
cerchi una poesia-registrazione 
di eventi; ove tutto suona pre- 
testo per dire alcunchè in chio- 
sa, capace di fissare il signifi. 
cato recondito delle azioni uma- 
ne, di suscitarne gli echi e i 
colori nascosti, i 
Ma vi è di più: in «Il cemba- 
lo e il tram», in «La festa», in 
«Intervallo di mezzogiorno», ri- 
troviamo un animo singolar- 
mente ricettivo, proiettato in 
modo non equivoco verso un 
«fuori» da riconoscere a vista 
come patrimonio comune, co- 
struito sui mass:media di una 
generazione, sui miti tascabili 
di un’epoca di slogan e frasi 
fatte. Qui la Musa (dopo il «do- 
mani» e l’«altrove» de «I labi- 
Tinti del terzo pianeta») aderi- 
sce intimamente a una poetica 
di bruciante umanità, e si la- 
scia. andare a un giornale del. 
l’anima, aperto alle sollecita 
zioni (ora tacite, ora imperio- 
se) della realtà intorno: quella 
realtà un po’ trita, un po’ scon- 
tata, che ci vien incontro ogni 
mattina all'angolo della via, che 
i giornali, la radio (le voci del 
mondo di fuori, appunto) ci 
bisbigliano all'orecchio, da. in- 
flessibili persuasori occulti. 
Tralasciamo le proposte di 
| più spalancato impegno socia- 
le (o politico); e cerchiamo la 
attitudine non epidermica del- 
la Musa ja scoprire il grande 
nel piccolo, il valore eterno 


nell'anonimo atteggiarsi di sem- 
pre. Agli onori della cronaca 
salgono così gli umili e i di- 
seredati, l’operaio che legge il 
giornale di partito e l'uomo 
dentro lo squero che «bestem- 
mia contro il chiodo che si stor- 
ta». Nello scenario struggente 
e uniforme di uno sterminato 
limbo. industriale (una perife- 
ria-caserma milanese dalle ve- 
lature alla Sironi) si allineano 
lampioni, terrapieni, ciminiere 
(«anche due ciminiere, una bas- 
sa, altissima — l’altra, congiun- 
te da un ponte di ferro — affu- 
solate losanghe controluce, pos- 
sono — vibrare un secondo di 
quieta levitazione, — un duet- 
to di grazia affettuosa»). Em- 
blemi di una condanna silen- 
ziosa (lo stillicidio di giornate 
tutte uguali e ugualmente vuo- 
te) che accompagna l’uomo pas- 
so passo, ma che dell’uomo rap- 
presenta a un tempo l’ignara 
grandezza, È 
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trot», fa l'elogio della libertà 
imprecando contro i «flics», 
canta l’amore celebrando le 
povere grazie delle Margot di 
barriera. Dice: «Scrivo canzo- 
ni perchè si è soli sulla terra, 
e una buona canzone tiene 
compagnia», E subito aggiun- 
ge: «Bisognerebbe essere pre- 
suntuosi. per pretendere di 


cambiare il mondo con una 
canzone». 


Ma il suo mondo, la Fran- 
cia, Brassens riesce a cambiar- 
lo, almeno per il tempo del 
suo «recital». Distinzioni socia- 
li, passioni politiche, barriere 
ideologiche scompaiono davan- 
ti a quest'uomo metà arcange- 
lo e metà autista di piazza, 
intimidito dal pubblico e acce- 
cato dai riflettori, vestito co- 
me un facchino delle «halles», 
balfuto come un sergente della 
Legione straniera, la palpebra 
spessa, la criniera che s'im- 
bianca alle tempie, quest'uomo 
aggrappato a una chitarra che 
canta per sè, con un filo di 
voce roca, Nel teatro il comu- 
nista di Saint-Denis ascolta 
gomito a gomito con l’Action 
Jrangaise» del sedicesimo Ar- 
rondissement, l'industriale di 
Neuilly siede vicino al mecca- 
nico della Peugeot, il giovane 
artista della Contrescarpe sta 
accanto al maturo commer- 
ciànte della Villette, Tuiti si 
inteneriscono e si esaltano al- 
lo stesso modo. Leo Ferré può 
provocare gli astratti jurorì de- 


«gli ‘intellettuali della Rive Gau- 


che, Jacques Breal ha presa 
sui temperamenti sentimenta- 
li, la Gréco piace ai «blasés» 
di Saint-Germain: ma Bras- 
sens miete în un pubblico di 
tutti i ceti e di ogni età. Non 
c'è francese — anche quello 
che torce la bocca per la cru- 
dezza del linguaggio — che 
non si lasci conquistare dalle 
sue storie di poveri amori e di 
avventure virili, dal suo parti 
to preso contro l'ordine costi- 
tuito, dalla sua complicità con 
gli umili, dalla sua disinvoltu- 
da davanti alla morte. «Voyez- 
vous, — ha scritto ad un set- 
timanale uno studente della 
Sorbona — Brassens, c'est le 
seul type quì me jerait pleu- 
Ter). Ma a «piangerey sulle 
canzoni del «onhomme aux 
moustachesy nonsona soltan- 
to gli studenti della Sorbona; 
sono anche i camionisti che 
percorrono di notte le lunghe 
strade solitarie, ì soldati delle 
guarnigioni lontane, le povere 
veneri di periferia. 

A vent'anni, quand’era un 
provinciale sconosciuto che im- 
paginava «Le libertaire» e vive- 
va in una mansarda, Brassens 
aveva pubblicato a sue spese 
una raccoltina di poesie che 
nessuno aveva letto, di cui nes- 
sun critico aveva parlato, Ora 
la Casa editrice Seghers ha 
pubblicato, in un'edizione di 
lusso, i testi delle sue canzo- 
ni, e in pochi mesi se ne sono 
vendute 180 mila copie. Nella 
stessa collana Verlaine ha im- 
piegato quindici anni per rag- 
giungere la stessa tiratura. Lo 
accademico di Francia Joseph 
Kessel, principe dell'avventura 
e amico dei poeti, vorrebbe 
averlo al suo fianco sotto la 
«coupole», e una studentessa 
în lettere della Sorbona, An- 
nie Guyot, ha presentato una 
tesi di dottorato nella quale, 
sotto il titolo severo «Valori 
espressivi del francese nella 
canzone», l’opera poetico-musi- 
cale di Brassens è stata ana- 
lizzata dall'a alla zeta. Per 
concludere, pare, che l’autore 
di «Le gorille», il nemico giu- 
rato dei gendarmi, l’amico del- 
le Jeanne e delle Margot è lo 
erede spirituale dei «fabliauxy 
del Medioevo, il Francois Vil 
lon dell’era atomica. 

Può darsi che nell'ammira- 
zione degli intellettuali. per 
Brassens c'entri il tarlo popu- 
lista. Ma quello che è certo è 
che il popolo lo ama d'istinto, 
lo sente uno dei suoi, L’anno 
scorso, quando sofferse di co- 
liche nefritiche e ju costretto 
a piantare a mezzo un «reci 
tal» per farsi ricoverare in cli- 
nica, avvenne quello che era 
successo il giorno della morte 
di Edith Piaf. Centinaia, mì 
gliaia di uomini e donne ve- 
nuti dai Comuni operai della 
«banlieuey e dai quartieri alti 
sì ritrovarono davanti alla «ta- 
na» di Brassens în rue Florì- 
mond, nella vecchia Montpar- 
nasse, per chiedere notizie del 
malato alla vecchia Jeanne, la 
affittacamere fedele cuì lui 
aveva dedicato una sua can- 
zone fra le più belle: «Chez 
Jeanne on vient  n’import 
quand... Dans son coeur, en 
se poussanti un peu, reste én- 
core une pétite place», 

Fu una malattia dura, da 
morfina, Brassens uscì dalla 
clinica smagrito dî venti chi- 
li; prese la sua chitarra, una 
copia dell'«Amico Fritz) (per- 
chè il naturalismo popolaresco 
dei suoi versi viene da questo 
libro, da lui amato fin dalla 
giovinezza), la collezione delle 


opere di Teilhard De Chardin| 


(‘perchè il suo anticlericalismo 
da «bistrot» non gli impedisce 
di essere una natura religiosa) 
e sì ritirò nella natia sede, do- 
ve l’attendevano i vecchi ed 
un. battello da pesca compera 
to con i soldi delle canzoni, il 


«Gyss». A bordo del «Gyssy 
compose «Les copains», per il 
film omonimo di Yves Robert 
(una ballata marinara ariosa 
come un racconto di Conrad, 
in cuì sì dice di un vecchio, 
sgangherato brigantino che na- 
viga «En père e Pinard» su ma- 
ri lontani, inalberando contro 
insidie e tempeste le vele del- 
l'amicizia), e compose anche 
«Les deur oncles» e le otto 
nuove canzoni che presenta a 
‘Bobino, insieme ai vecchi suc- 
cessi che conosce anche il pub- 
blico italiano, in trascrizioni 
più o meno felici: «La mar- 
gherite», dove si dice di un 
fiore di campo disseccato nel 
messale di un abatino; «Mar- 
quise», che evoca il vecchio 
Corneille costretto a sopporta- 
re le impertinenze di una bel 
la gentildonna; «Les beaur 
assassiînats», storia di una 
donna che uccise il vecchio 
amante per rubargli la sua 
fortuna; «La guerre 14-18», fe- 
foce satira antimilitaristica, 


Angoscia del pubblico 


L’ultimo Brassens, quello del 
«recital» di Bobino, è diventa- 
to più sîcuro di sè. Prima ave- 
va l’angoscia del pubblico, con- 
siderava ogni esibizione în sce- 
na come un match di bore. 
«Arrivavo e avevo metà della 
sala per me e l'altra metà con- 
tro. Ecco perchè avevo il 
trae’ e mi comportavo da or- 
so. Oggi invece è diverso. So 
che la gente è venuta per sen- 
tirmi, e che coloro ai quali le 
mie canzoni non piacciono so- 
no rimasti a casa». Come dire 
che Brassens ha capito di aver 
vinto, finalmente, la battaglia 
cominciata una dozzina di an- 
ni fa nel «cabaret» di Pata 
chou, con una chitarra da 
quattro soldi e un po’ di ver- 
si în musica, 

Ma Brassens è rimasto mo- 
desto anche nel successo, un 
artigiano, che lustra note e 
rime con la stessa cura con 
cui, operaio alla Renault, tor- 
niva giunti e segmenti. «Per 
carità, — diceva a noi giorna- 
listi nel suo camerino, dopo 
la prima” a Bobino — so- 
prattutto non parlate di *mes- 
saggi”, e cose del genere. La 
cosa è molto più semplice; 
nella mia testa passa un fiume 
che si trascina dietro un sac- 
co di cose, fiori, paesaggi, ci- 
miteri... a volte la corrente si 
arresta, emerge un’immagine, 
un'idea, un volto, Allora pren: 
do un quaderno e comincio a 
scrivere. Può essere niente, 
può essere il principio di una 
canzone. Per "Les deur onc- 
les”, ad esempio, avevo letto 
una massima di Paul Leau- 
taud: "Chi muore per un'idea 
è un imbecille”. Allora dalla 
corrente che passa nella mia 
testa sono venuti fuori due zti 
che credevo dimenticati. Uno 
era stato collaborazionista, l'al- 
tro aveva fatto il resistente. 
Erano morti tutti e due. Allo- 
ta ho scritto ’’Les deux onc- 
les”, 


Voleva sembrare cinico, ma 
non diceva la cosa più impor- 
tante. Non diceva che aveva 
scritto anche quella canzone, 
come le altre, per invitare gli 
“uomini (s’intende alla buona, 


senza «messaggi») a volersi più 
bene e a non scannarsi più 
ogni vent’annì, 


Ugo Ronfanî 


Premio pianistico 
Città di Treviso 


Treviso, 17 

Alessandro Specchi di Milano 
ha vinto la XI edizione del 
«Premio nazionale di esecuzio- 
he pianistica Città di Trevisoy: 
oltre a mezzo milione di lire, 
ad una medaglia d’oro del Co- 
mune e ad un diploma, gli 
sono stati assegnati «22 concerti 
premio» che. costituiscono il 


più importante riconoscimento 
per un giovane pianista ed una 
valida presentazione su tutti i 
palcoscenici d’Italia. 

La giuria, presieduta dal mae- 
stro Gabriele Bianchi, diretto- 
te del Conservatorio Benedetto 
Marcello di Venezia, ha asse- 
gnato il secondo premio — 250 
‘mila lire e quattro «concerti 
premio» — a Paolo Bordoni di 


Bergamo e Franco Medori di 
Roma. Il terzo premio non 
stato assegnato, i 


ooo 


L’attore americano Kirk Dougias, che è stato ospite per alcu- 


ni giorni di Atene quale rappresentante del Governo statuni- 


tense per alcuni incontri con 
del suo soggiorno nella capital 


i giovani greci, ha approfittato 
le ellenica per visitare l’Acropoli 


IN MARGINE AL 


RECENTE CONVEGNO NAZIONALE 


Vincere il male oscuro 
con strumenti adeguati 


L'avvenire della lotta contro i tumori è oggi ovunque dominato 
dalla drammatica necessità di potenziare le ricerche e l'assistenza 


Roma, novembre 

L'Amministrazione provmcia- 
le romana e il sindacato croni- 
sti hanno organizzato il primo 
convegno nazionale per la lot- 
ta contro i tumori cui hanno 
aderito le figure più autoritarie 
della cancerologia e della scien- 
za medica italiana; 

Di particolare interesse è sta. 
ta la relazione del prof. Busin- 
co, direttore del centro studi 
biologici, sull'avvenire della lot- 
ta al cancro, argomento di gran- 
de attualità poichè questa ma- 
lattia è ovunque in preoccu- 
pante aumento. 

Il principale problema. medi. 
co-sociale dei tumori è costi 
tuito dalla difficoltà di una dia- 
gnosi precoce. Sarebbe auspica- 
bile che nel nostro Paese si 
ripetesse, se lo Stato stanzias- 
se gli opportuni fondi, l’inda- 
gine dì massa condotta in Sviz- 
zera su tutti gli individui oltre 
i 40 anni: su ogni mille esami 
si sono scoperti quindici tumo- 
ri maligni che non presentava- 
no alcun sintomo. L'importan- 
za di tale precoce rilievo, con- 
siste nel fatto che molto spes- 
so un intervento chirurgico ra- 
dicale, eseguito bene e in tem- 
po utile, è in grado di scon- 
giurare definitivamente l’evolu- 


zione della malattia. 
La terapia del cancro è sem. 
pre chirurgica e radiologica, Il 


bisturi estirpa la massa tumo-| resse la terapia mediante lie- 
rale, e le radiazioni «bruciano» |viti per via endovenosa, ideata 
le eventuali propaggini del ma-|dall’italiano Protti, che alla sua 
le, Quando la chirurgia e la'intrinseca innocuità unisce il 


radiologia non hanno più pos- 
sibilità di utile intervento, scen- 
de in campo la terapia medica, 
con lo scopo di rallentare. il 
processo della malattia e di at- 
tenuare la sintomatologia. I far- 
maci antineoplastici sono di di- 
versi tipi, 

Ci sono i farmaci citotossici 
che contrastano la proliferazio- 
ne delle cellule tumorali, parti 
colarmente con la mitomicina 
C, un antibiotico antineoplasti- 
co studiato dai giapponesi, le 
azoipriti, ecc, Ci sono gli anti. 
metabolici, che sottraggono al. 
la cellula tumorale le materie 
necessarie alla loro crescenza. 
Ci sono infine gli ormoni, tra 
cui il testosterone, gli estroge- 
ni, il cortisone. 

Molti di questi farmaci sono 
dannosi non solo per le cellu- 
le tumorali ma anche per quel. 
le che fabbricano il sangue. On- 
de il rischio di gravi anemie, 
Per evitare questo pericolo si 
Ticorre oggi a trattamento lo- 
cale, escludendo, con apposite 
tecniche, la circolazione gene- 
rale dall'itinerario del medica. 
mento antineoplastico. Gli effet- 
ti negativi secondari della gene- 


ralità dei farmaci antineoplasti- 
ci fanno considerare con inte 


Il Primo Ministro inglese Harold Wilson si è traslocato dalia sua dimora di Hampsiead al 
numero 10 di Downing Street. Eccolo, nella fotografia, durante le operazioni di trasporto 


vantaggio di un apporto di prin- 
cipi biologici utili comunque 
all'organismo del malato. 

Le attuali difficoltà della cu- 
Ta del cancro stabiliscono e 
sottolineano la necessità di svi- 
luppare e potenziare al massi- 
mo l’azione preventiva. Sono 
‘state identificate molte condizio- 
ni ambientali o cause cancero- 
gene: la radioattività, l'inquina- 
mento atmosferico, gli additivi 
alimentari. La responsabilità 
del tabacco nel determinismo 
del cancro polmonare è indiscu- 
tibile, Accanto a provvedimen- 
ti di ordine generale che limi- 
tino o eliminino i fattori can- 
gerogeni ambientali, è indispen- 
sabile sviluppare una gigante 
sca azione di educazione sanita: 
Tia. L'educazione sanitaria de- 
ve proporsi di metter in evi- 
denza i fattori cancerogeni, non 
solo, ma di indicare anche i 
sintomi che richiedono tempe- 
stivo controllo specialistico ai 
fini di una eventuale diagnosi 
precoce, Molto auspicabile sa- 
rebbe istituire una «settimana 
nazionale contro il cancro» per 
raccogliere fondi e per concen- 
trare l’attenzione comune sulla 
evitabilità se non della malat- 
tia almeno delle sue peggiori 
e terminali conseguenze. 

L'avvenire della lotta contro 
i! cancro è dominato, ovunque, 
dalla pressante, drammatica esi- 
genza di potenziare le ricerche 
sui tumori e l’assistenza ai can- 
cerosi. Gli odierni mezzi di lot- 
ta sono oggi, dappertutto, in- 
sufficienti rispetto alla gravità 
del male: c'è una drammatica 
sproporzione fra cancro e stru- 
menti per combatterlo. In Ita- 
lia, particolarmente, la carenza 
di mezzi finanziari è così grave 
da paralizzare praticamente le 
iniziative e le organizzazioni 
-feate per la lotta contro i tu- 
mori. Il quadro sconfortante si 
{dipinge di toni tragici quando 
| si passa a considerare il pro- 
blema del ricovero dei malati 
di cancro. Data la scarsezza dei 
posti letto, non c'è mai posto 
per ospitare malati poco cura- 
bili e ancor meno guaribili. 

Per la lotta contro ii cancro 
ivanno mobilitate tutte le ener- 
‘gie disponibili. Negli Stati Uni. 
ti il Governo ha chiamato a col- 
laborare alla lotta anche i gran- 
di laboratori dell'industria far- 
maceutica con i loro scienziati 
e le loro attrezzature specialisti 
che. Codesta mobilitazione di 
energie ha dato i suoi frutti 
in quanto di recente è stato an- 
nunziato che nei laboratori 
\ scientifici Pfizer sono stati iso- 
lati due nuovi antibiotici, la 


| streptonigrina e la mitramicina, 


che alle prove sperimentali e 
cliniche si. sono dimostrati ca- 
paci di ottenere temporanee, 
utili remissioni della. malattia 
neoplastica. 

La lotta contro il ‘cancro esi- 
ge anzitutto disponibilità di 
grandi mezzi finanziari da de- 
stinare alla ricerca. scientifica, 
alla diagnosi. precoce, all’assi- 
stenza terapeutica e sociale, al- 
l'educazione sanitaria. Il cancro 
è una piovra dai mille tentaco- 
li che non può essere uccisa 
con un temperino o con un sem- 
plice coltello da caccia. Solo 
adeguando gli strumenti di lot- 
ta alla potenza dei nemico po- 
tremo sperare di vincere. 

Giorgio Solera 
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CRONACA 


FINANZIAMENTI DEL FONDO DI ROTAZIONE 


Superano i 40 miliardi 
i mutui concessi in nove anni 


Un contributo sostanziale all'economia di Trieste e di Gorizia 
Nonostante la congiuntura molte richieste di denaro da investire 


A nove anni dalla sua creazio- 
ne; il Fondo di rotazione a fa- 
vore dell'economia triestina e 
goriziana ha concesso 376 mutui, 
per un importo complessivo di 
40 miliardi 492 milioni 772,500, 
lire. Ciò significa che nelle pro- 
vince di Trieste e Gorizia sono 
stati investiti oltre 80 miliardi 
di lire; infatti i mutui vengono 
concessi normalmente nella mi- 
sura del 50 per cento. della 
spesa riconosciuta. necessaria 
per la costruzione degli opifici. 
| Questi dati — che testimonia- 
no della fattiva validità, del Fon- 
do di rotazione — sono stati 
forniti dal presidente dell’ente 
stesso, prof. Martinelli, il quale 
ha rilevato come la, decisione 
del nostro Governo di creare 
tale Fondo sia risultata quanto 
mai saggia. Infatti l'organismo, 
è destinato a incoraggiare in 
‘modo particolare la realizzazio- 
ne di imprese manifatturiere, 
mediante la concessione di pre- 
stiti a lunga scadenza, a tassi 
di favore, per integrare e in 
‘parte sostituire la declinante at- 
tività mercantile. 


Il presidente ha reso altresì 
noto che dei 376 mutui, cento- 
quaranta per 21 miliardi 310 mi- 
lioni sono stati concessi a fa. 
vore di nuove iniziative; 236, 
‘per 19 miliardi 182 milioni, a 
favore di imprese già esistenti. 
Questa imponente mole di finan. 
ziamenti — 28 miliardi 810. mi. 
lioni e mezzo a Trieste e 11 mi. 
liardi 682 milioni a Gorizia — 
ha consentito il risanamento è 
il potenziamento dell'economia 
locale, l'assorbimento quasi tò- 
tale della. manodopera disponi- 
bile, e la conseguente istitu- 
zione di corsi di preparazione 
professionale nell’ambito delle 
varie imprese, nelle forme più 
diverse. 

Si è potuto: inoltre. assistere 
al sorgere e all'affermazione di 
vari importanti centri produt- 
tivi cartari, tessili, metallurgi. 
ci e siderurgici, petrolchimici, 
ecc., all'ampliamento e al perfe. 
zionamento: del turismo alber- 
ghiero, con la costruzione di 
nuovi alberghi e l'ammbòderna. 


liardo 473 milioni 385.000 lire, 
per i settori: alberghiero (10 
milioni e 800.000; alimentare 
(687 milioni); chimico (329 
milioni 800.000); edilizia pop9- 
lare (105.685.000); legno (13 
milioni 200.000); materiali. da 


costruzione (97.500.000);  side- 
rurgico- metalmeccanico (213 
milioni 800,000); tessile (15 


milioni 600.000). A Gorizia:. 1 
miliardo 940. milioni, per i set- 
tori: alberghiero. (531 milio- 
ni); alimentare (259 milioni); 
edilizia .popolare (145 milioni e 
mezzo); legno (179 milioni); 
materiali da costruzione (110 
milioni); siderurgico - inetal- 
meccanico (430 milioni e mez- 
zo); tessile (285 milioni). 


0 


Sabato al varo il Ministro 
della Marna. mercantile 


Alla duplice festa del lavoro 
in programma per sabato ai 
CRDA di Monfalcone interver- 
ranno il Ministro della Marina 
mercantile, sen. Spagnolli, e il 
presidente della Fincantieri, on. 
Tupini, i quali presenzieranno 
così, . alle 10.30, al varo dell 
l’«Eugenio C.», una turbonave 
passeggeri di 29 mila tonnella- 
te, costruita per la società ar. 
matrice «Costa» di Genova, e 
all'impostazione della prima di 
quattro motocisterne da 80 mi. 
la tonnellate, 


Onoranze a Foschietti 
nel. ventennale: della morte 


La Giunta comunale ha decì 
so, nella riunione di ieri sera, 


mento di Quelli esistenti (mutui 
‘per 799 milioni 150.000 lire ‘a 
Trieste, e 1 miliardo e mezzo 
a Gorizia, in special modo a 
Grado). Da notare, anche, che 
la manodopera impiegata nelle 
imprese alle quali è stato con. 
cesso il mutuo ammonta a 15.000 
unità. Il presidente ha rilevato 
poi. che. sono: stati : deliberati 
stanziamenti per 6 miliardi a 
favore dell’edilizia. popolare, di 
cui quasi due miliardi sono già 
stati utilizzati, mentre il rima: 
nente è in corso di graduale 
Utilizzo. 

Per quanto riguarda i parti. 
colari dei settori merceologici 
dei mutui concessi, la provin. 
cia di ‘Trieste presenta il se. 
guente quadro: settore -alber- 
ghiero: 799 milioni 150.000 li 
re; alimentare: 1 miliardo 205 
milioni; armatoriale 1 miliar 
do 690 milioni; cantieristico: 
625 milioni e mezzo; carta: 4 
miliardi; ceramica-vetro: 4 mi. 
liardi; chimico: quasi 5 miliar 
di e mezzo; edilizia popolare: 
1 miliardo 474 milioni; elettri- 
co: 2 miliardi 481 milioni; le 
gno: 637 milioni; materiali da 
costruzione: 97 milioni e mez. 
zo; poligrafico '- cartotecnico: 
218 milioni; siderurgico-metal. 
meccanico: 3 miliardi 215 mi 
lioni e mezzo; tessile: 2 miliar: 
di 745 milioni. Provincia. di 
Gorizia, settore alberghiero: 1 
miliardo «e mezzo; alimen*are: 
1 miliardo 20 milioni; carta: 
233 milioni; ceramica-vetro: 18 
milioni e mezzo; chimico: 25 
milioni e mezzo; edilizia popo- 
lare: 431 milioni: elettrico: 836 
milioni; legno: 804 milioni e 
mezzo; materiali da costruzio 
ne: 549. milioni; poligrafico e 
cartotecnico: 24 milioni; side- 
Turgico-metalmeccanico: 4 mi. 
liardi 706 milioni; tessile: 1 
miliardo e mezzo; varie: 16 
milioni. 

Anche la consistenza  patri- 
moniale del Fondo di rotazio- 
ne è progressivamente ‘aumen: 
tata, sia per l'incremento della 
dotazione iniziale, sia per gli 
utili di gestione: infatti, men. 
tre nel '55 era di 40 miliardi ai 
lire, attualmente essa si 4grira 
sui 63,5 miliardi. Tutti i rien. 
tri — ha tenuto a'far notare il 
prof. Martinelli  —- costituiti 
dalle quote di ammortamento 
dei mutui concèssi, sono stati 
interamente reimpiegati. Un 
altro elemento positivo è dato 
dalla constatazione che le do- 
imande per nuovi finanziamen- 
ti, nonostante l’attuale con- 
giuntura, continuano ad afflui. 
re in modo confortante, tanto 
che oggi il loro, ammontare su- 
‘pera l'importo dei fondi imme: 
diatamente disponibili, liberi 
da impegni. Questi ultimi am- 
montano a 7 miliardi di lire, 
mentre per ben 8 miliardi inte- 
ressa l'eccedenza delle doman 


‘de. Di conseguenza, le. nuove 


richieste, comprendenti tutti i 
settori, riguardano un. totale di 
15 miliardi di lire. 

Per quanto concerne l'anno 
in corso, finora si è proceduto 
alla concessione dei “seguenti 
finanziamenti: a Trieste, 1 mi 


© 
Alle 19,30 nella sede 


l'on. CATELLA 


parlerà sui problemi dello sport italiano 


PARTITO 
‘LIBERALE 


OGGI 


ORE 12.00 — PIAZZA GOLDONI 
ORE 18.00 — MUGGIA . Piazza Marconi 


on. Vittore CATELLA 


Deputato al Parlamento 
Decorato al V.M. - Presidente d. Juventus 


di celebrare degnamente, ‘dopo- 
sario dell’eroico sacrificio ‘di 
Gabriele Foschiatti. A cura del 
ore 9, nella chiesa della Beata] 
Vergine del Rosario, un rito in 
Municipio la cerimonia della 
PARTITO 
OGGI 
ARMANDO ZIMOLO 
Candidato XI Collegio 
(Bar Sportivo) 

Ing. ANTONIO D’AMORE 
Dott. ROMANO SANCIN 
Candidato V Collegio 
(IACP) 

ROMOLO MASSALIN 
CINEMOBILI 
Ore 18: Piazza Garibaldi 


domani, il ventesimo anniver- 
Comune verrà celebrato alle 
suffragio. Seguirà, alle 11.30 in 
Ore 17.00 - Piazza C. Alberto 
Ore 18.00 — Servola 
Candidato XV Collegio 
Ore 19.00 — Via delle Cave 
Candidato XVIII Collegio 
Ore 19: Viale XX Settembre 


consegna. dei premi di studio 
offerti dalla Cassa. di Rispar- 
mio di Trieste, istituiti per ono- 
tare la memoria del Martire 
della libertà. 


Nel corso della stessa riunio: 
he giuntale, il Sindaco ha in- 
formato d'aver inviato un te 
legramma di solidarietà all’on. 
Rumor, segretario nazionale 
della DO, per l’attentato subì. 
to dalla sede romana del par- 
tito, E' stato inoltre deciso che 
le scuole materne le quali ospi: 
teranno seggi elettorali faran- 
no vacanza da domani fino a 
tutto mercoledì prossimo; le 
uniche quattro scuole materne 
che non ospiteranno seggi, svol- 
geranno regolari lezioni salvo 


La visita del Presidente della 
istituzioni dell'Opera per l'Assistenza ai profughi giuliano - dal- 
a far vacanza questo sabato.' mati, Gli è accanto il segretario generale dell’OAPGD, Clemente 


IL PICCOLO 


(«Giornaljoto») — 


Giunta Regionale Berzanti alle 


RIUNITO ALL'UNIVERSITA' IL COMITATO DEGLI ENTI PROMOTORI 


Bilancio e attese 


del Centro nucleare 


Tre questioni aperte: ratifica del trattato internazionale 
costruzione della sede definitiva e alloggi per il personale 


Presieduto. dal Rettore della 
nostra Università, prof, Origo- 
ne, si è riunito ieri sera il co- 
mitato cittadino del Centro in- 
ternazionale di fisica teorica, 
composto dagli esponenti di 
tutti i settori cittadini interes. 
sati all'importante realizzazio. 
ne. Alla riunione, ha presenzia- 
to anche il presidente della 
Regione, dott. Berzanti (il nuo- 
vo organismo ha pure aderito 
al comitato), Nel corso dell’in- 
contro, il prof, Budini, presi. 
dente del comitato ristretto — 
nominato nel giugno dello scor- 
so anno con il compito di pre: 
disporre tutti gli strumenti e 
le. condizioni ambientali per 
l'accoglimento del. Centro — 
ha _ fatto un’ampia relazione 
sull’attività del comitato stes. 
so, fornendo una particolares 
giata documentazione delle 27 
riunioni tenute finora e sugli 
atti compiuti. In particolare, è 
stato espresso il vivo ringrazia- 
mento del comitato a tutti gli 
enti e persone.che si sono ado- 
perati per la soluzione di un 
problema di così vasto interes- 
se per Trieste: il Commissario 
Mazza, le Amministrazioni co. 
munale e provinciale, la Cassa 
di Risparmio, l’IAOP e l’Azien- 
da di soggiorno, 

Dopo aver esaminato i risul- 
tati del recente incontro in se- 
de ministeriale, a Roma, sono 
stati affrontati i problemi, di 
vasto rilievo; che risultano tut- 
tora aperti; una loro ritardata 
soluzione. potrebbe  pregiudica- 


(Standa) te il regolare andamento. del 
Ù Centro di fisica, 
5 —_—t—ss- ii 


‘A RITMO INTENSO I COMIZI ELETTORALI 


IL MINISTRO SPAGNOLLI 
CHIUDERÀ LA CAMPAGNA D.C. 


Tema dei discorsi politici di ieri i risultati 
dellu consultazione nel Trentino-Alto Adige 


Lo slancio propagandistico dei 
partiti si va accentuando in 
questi ultimi giorni, per rag- 
giungere l'apice dopodomani, 
ultimo termine per la campa- 
gna elettorale. 

Dalla DC si segnala che in 
luogo dell’on. Leone, impossi- 
bilitato a venire a Trieste per- 
chè sofferente, giungerà — per 
tenere il discorso di. chiusura 
— il Ministro della Marina mer. 
cantile, sen. Spagnolli, il quale 
parlerà venerdì alle 19.30 al ci. 
nema Grattacielo. Ieri. frattanto 
hanno tenuto comizi per la DC 
i candidati Dassovich, Vigini e 
Duva, i quali hanno da una 
‘parte polemizzato coi liberali di. 
cendo che «speculano sulla cri- 
si economica dandone la colpa 
al centro-sinistra, mentre i go- 
verni che si richiamano a tale 
formula hanno semmai raddriz- 
zato, almeno in parte, le caren- 
ze strutturali dell'economia ita. 
liana»; e d'altro canto coi co- 
munisti, fra l'altro sottolinean- 
do «il ripensamento — dimo- 
strato dalle elezioni nel Tren- 
tino - Alto Adige — dell’eletto- 
Tato di estrema sinistra», 

Per il PSDI hanno parlato ie- 
ri il segretario della federazio- 
ne, Pierandrei, e i candidati 
Giuricin, Boniciolli, Fabian, Jez 
e, Licia Candek; essi pure han- 
no tratto lo spunto dalle ele- 
zioni nel Trentino-Alto Adige 


ITALIANO 


® 
PLI di via Genova 9. 


per sottolineare l'aumento di 
voti del PSDI. î 

Oliviero Fragiacomo e Carlo 
Fabricci — che hanno tenuto 
ieri comizi per il PRI — han- 
no sottolineato «l'apporto dato 
dal PRI alla realizzazione della 
convergenza di centro-sinistra». 

Per il PLI hanno parlato ieri 
i consiglieri regionali Morpurgo 
e Trauner che rivolgendosi, in 
una riunione in sede di partito, 
a commercianti e artigiani han- 
no ribadito come «la. politica 
di centro-sinistra abbia creato 
in Italia una grave crisi econo- 
mica. e una profonda crisi mo- 
rale». 

Per il PSI ha tenuto un di. 
scorso il segretario provinciale 
Pittoni, che fra l’altro ha di. 
chiarato: «I risultati elettorali 
del Trentino-Alto Adige dimo. 
strano la sostanziale tenuta del 
PSI e la nessuna incidenza del- 
la scissione del PSIUP», 
scelta dal PSI». 

Ed ecco i principali comizi 
odierni: 

DC: ore 11, via Flavia: Gaspa- 
ro; 16.15, Aquilinia: Dragan, Fer. 
luga e Postogna; ore 17, piazza 
Cavana: Celli; 18, piazza Giulia- 
ni: Coloni e Feletti. 

PSDI: ore 17, piazza Goldoni: 
Pierandrei; 16.30, Valmaura: 
Giuricin e Lovero. 

PRI: ore 11, piazza Goldoni: 
‘prof. Maria Teresa Ronga e 
Gargano; 16, piazza S. Antonio: 
Fabricci. 

PLI: ore 12, piazza Goldoni: 
on, Vittore Catella, componente 
della Commissione parlamenta- 
Te dello sport e presidente del- 
la «Juventus» (l'on. Catella, ex 
combattente dell'Arma Aeronau- 
tica e decorato al Valor mili- 
tare, parlerà anche a Muggia, 
alle 18, in piazza Marconi). 

PSI: ore 18, piazza Goldoni: 
Medani, 

MSI: ore 18, piazza S. Giaco- 
mo: Morelli e Portolan. 

PSIUP: ore 10, largo Barrie- 
ta: Franco; 16: piazza Marconi 
(Muggia): Luches, 

UNE: ore 18, piazza Volontari 
giuliani: Ferfoglia. 

PCI: ore 12, largo Barriera: 
Tonel; 16.30, piazza Garibaldi: 
Cuffaro. 


In special modo ci si è sof- 
fermati sulla legge di ratifica 
del. trattato internazionale, per 
la cui approvazione nei. prossi- 
mi giorni, .saranno interessati 
i parlamentari concittadini e le 
competenti autorità di Gover- 
no; si chiederà, soprattutto, di 
voler superare certe richieste 
di adempimenti formali da par: 
te del Ministero del Tesoro, Di 
rilievo anche la mancata ap- 
provazione del. progetto, per ia 
costruzione della sede definiti- 
va del Centro, a Miramare, tut- 
tora giacente al Consiglio su- 
\/periore delle belle arti di Ro- 
ma, Il terzo problema è’ rap- 
presentato. dall'autorizzazione a 
concedere il contributo per la 
costruzione di alloggi destinati 
al personale della nuova isti- 
tuzione, 

Una lunga. trattazione ha 
comportato, infine, il problema. 
delle infrastrutture, così inti- 
mamente legato, all'attività del 
‘Centro, Le comunicazioni con 
Trieste — è stato rilevato una 
volta di più, riecheggiando 
quanto ebbe occasione di osser- 
vare il direttore generale del. 
l'Agenzia atomica di’ Vienna, 
prof, Eklund — sono insuffi- 
cienti, sia nel settore stradale 
che in quelli ferroviario e aereo. 

O I 


L'assemblea dei. giornalisti 
convocata | per lunedì 30 


Nella sede sociale si sono riu- 
niti l'altra ‘sera in seduta il 
Consiglio direttivo e la Consul. 
ta sindacale  dell’Associazione 
Stampa Giuliana: scopo della 
tiunione è stato l’esame delle 
trattative per il rinnovo del 
Contratto nazionale di lavoro 
che: sono cominciate nei giorni 
scorsi e che proseguiranno il 25 
corrente a Roma. E' stata ap- 
profondita la linea che le Asso- 
ciazioni regionali di stampa in- 
tendono adottare nell’evolversi 
della situazione ‘per il raggiun- 
gimento delle finalità persegu!.. 
te dalla categoria. A tale scopo 
è stata indetta una assemblea 
dei giornalisti triestini per lu. 
nedi 30 novembre, con inizio 
alle ore 15, nella sede di Corso 
Italia 12. 

RI RE GIF ICI LI 


Il Padre Antonio: Antonelli 
ai Convegni «Maria Cristina? 


Venerdì prossimo con inizio 
alle 16.30 all’albergo Excelsior 
il padre Antonio Antonelli di 
Roma, assistente nazionale dei 
Convegni «Maria Cristina» par- 
lerà alle aderenti di Trieste sul 
tema. «Il bene comune» nella 
dottrina. sociale della Chiesa. 
L'ingresso. è libero e si racco- 
manda la puntualità. 


Vandalismo in un cimitero 


denunciato dal Comune 
Un vandalico gesto è stato 
compiuto in questi giorni. nel 
camposanto di Santa Croce: è 
stata asportata la croce in bron- 
zo che una madre aveva fatto 


porre sulla tomba dei suoi quat- 
tro figli morti in guerra; del 
fatto si sono occupati anche i 
giornali degli sloveni bianchi, 
i quali fanno risalire le respon- 
sabilità ad estremisti di sinistra. 
Dell’accaduto si è vivamente in- 
teressato il Comune di Trieste, 
che ieri ha trasmesso un rap- 
porto di denuncia alla Procu- 
ta della Repubblica, L’annun- 
cio è stato dato ieri dal Sin- 
daco dott. Franzil, durante la 
seduta della Giunta municipale. 
nani 

Attività di Minerva. Sabato alle 
ore 18, nella sala «Silvio Bencoy' del- 
della Biblioteca civica, per la Socie- 
tà di Minerva, Giuseppe Secoli leg- 
gerà uno studio di Gianni Pinguen- 
tini: «Una lettera di Ardengo Soffici 
e il poeta Dalibler». Seguirà Carlo 
Rapozzi con una comunicazione sul 
tema «Una ammiratrice monfalconese 
di Arnaldo Fusinato», 


NO AL MARXISMO 


E AI SUOI ALLEATI 
DEL CENTRO SINISTRA 


‘| struiti 
‘| Hanno accompagnato la più al- 


DELLA CITTA 


VIVO COMPIACIMENTO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE: | Conferenza del dott. Delst] 
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Tante case e una sola famiglia 
questa è oggi l'Opera profughi 


$ 


alla Mostra di. Montebell 


«La ripresa dell’Amminis 
zione provinciale nel dece 
1954-1964» è il tema della 
ferenza che sarà tenuta di 
ni dal Presidente dott, DE 
nel quartiere della Fiera 
Montebello dov'è allestità 
rassegna documentaria della 
ta cittadina dopo il ritorno 
Trieste all'Italia. 


[STATO CIVILE 


Îl doff. Berzanti in visifa alle isfifuzioni dell’VAPGD 


La meritoria. attività dell’Ope- 
ra per l'assistenza ai profughi 
giuliani ‘e dalmati, a favore. di 


il tutti coloro. che più duramente 


hanno ‘risentito delle vicende 


|| del dopoguerra, è stata illustra- 
i|ta ieri mattina al Presidente 


della: Giunta: regionale Berzan. 


i|ti durante Ia visita che egli ha. 


compiuto alle istituzioni, ai bor- | 
ghi e ai complessi edilizi «co- 
o. gestiti dall'OAPGD. 


ta autorità. della Regione il se- 
gretario generale dell'Opera pro- 
fughi comm. Clemente, la si 
gnora Eulambio, che presiede 


» {il Madrinato italico, l’ing. Bar- 


toli, componente del consiglio 
d’amministrazione, il direttore 
della. sede di Trieste, Polenghi, 
e tutti i dirigenti delle istitu- 
zioni funzionanti nella nostra 
zona, 

Dopo l'omaggio al. sacrario 
dei fratelli Reiss Romoli, nel 
borgo, San Mauro di Sistiana, 
al dott. Berzanti è stato rivolto 
un indirizzo di saluto dalla, si- 
gnora Eulambio, che ha sinte- 
tizzato la missione educativa 
dell'Opera, da lei definita «una 
grande famiglia, nel senso mo- 
derno della parola, perchè non 
costituita da vincoli di sangue 
ma per vincoli spirituali, e nel- 
la quale ciascuno sente la re- 
sponsabilità di tutti». Qui — 
ha continuato la signora Eu- 
lambio — si consolidano le co- 
scienze con una retta educazio- 
ne morale, religiosa e cultu- 
rale. 

Dopo aver ricordato le innu- 
merevoli difficoltà dei primi 
tempi, oggi ormai superate, la 
signora Eulambio ha illustrato 
l’attività del Madrinato italico 
a favore dei bambini assistiti 
dall'OAPGD, Ha auspicato infi- 
ne che presto non si parli più 
di profughi, ma solo di cittadi- 
ni provvisti di una propria ca- 
sa e pienamente inseriti nel 
tessuto sociale di Trieste. Il 
Madrinato, comunque, continue. 
tà nella sua opera «perchè i 
bimbi hanno sempre bisogno di 
aiuto, di affetto e di incoraggia. 
mento». 

Il dott, Berzanti ha voluto 
esprimere. il suo più vivo ap- 
prezzamento, non solo — ha 
detto — per tutto quanto l’Ope- 
ta ha fatto, ma per come è 
stato fatto. 

«Il mio apprezzamento — ha 
ribadito il dott. Berzanti — 
viene espresso anche per il mo- 
de in cui tutto ciò è stato fat- 


to,, perchè agire .coméè ‘in una! 


grande famiglia è ciò che'con- 


|ta, al fine della formazione de- 


gli spiriti», Il Presidente ha 
concluso con l'augurio che, con 
l'ausilio dello Stato e della Rs- 
gione stessa, l'Opera possa con- 
tinuare la. propria preziosa at- 
tività, fino al raggiungimento 
di tutti gli obiettivi cui tende. 

Dopo aver visitato la. Casa 
del fanciullo di Sistiana, Ber- 
zanti ha raggiunto la zona di 
nuovo. sviluppo del borgo, sof- 
fermandosi presso il cantiere 
in piena attività: sono in co- 
struzione 168 alloggi, la sede 
provvisoria (ma già sufficiente) 
della scuola elementare, e la 


nuova chiesa del borgo; l’ulti- 
mazione di queste opere è pre- 
vista nel prossimo anno. Un 
simpatico incontro è seguito, 
nella sala maggiore della Casa 
di riposo, tra il Presidente re- 
gionale e gli anziani — circa 
un centinaio — ospitati nel 
moderno edificio. Meta succes. 
siva della visita è stata là Ca- 
sa del fanciullo di Prosecco, 
nella cui palestra il comm. 
Clemente ha illustrato al Pre- 
sidente della Regione e la mo- 
stra fotografica — .schemati 
ma . eloquente  — ‘dell’attivi! 
dell'Opera .svolta a Trieste. 
Il dott. Berzanti e il seguito 
si sono quindi portati a Villa 
Giulia: in prossimità del com- 
plesso edilizio di 128 alloggi in 
costruzione, si estende l’area 
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MORTI: Drioli Bruno. a. 52; 
sutti Luigia, 84; de'Hisner ver 
rola,Tulin Emma a. 69;, Turko 
ho a. 63; Magrini ved. Zeno Coni 
&.° 82; «Fragiacomo in) Pagliaro Mil 
mela a. 63; Padoani in Marzi QÎ 
na a. 76; Bencic în Gasparini Pi 
a: 64; Curto ‘Rocco a, 68; Am! 
in Lenarduzzi Italia a. 73; Mi 
Giordano a. ‘50; Floramo' AD 
mesi 3; Pangaro ved, Scocchi. 
seppina a, 75. b 
NASCITE: 8. 


P.S.D.L 


sulla quale sorgerà il’ nuovo 
convitto «Nazario. Sauro», che 
accoglierà un’'ottantina di stu- 
denti delle scuole medie e su- 
periori. Con il compimento del 
la sede. definitiva. dell'Istituto 
sarà risolto un problema di no- 
tevole: impegno e di viva attua- 
lità» il relativo progetto si tro- 
va all'approvazione della com- 
missione edilizia del Comune, 

La visita del Presidente Ber- 
zanti si è conclusa a Servola, 
nella cui. zona si trovano in 
costruzione 272 ‘abitazioni, ed a 
Chiarbola, interessata a 258 al- 
loggi, ripartiti in diversi can- 
tieri. Al momento del congedo, 
il Presidente della Regione ha 
tinnovato, con sincero calore, 
il suo compiacimento ai diri 
genti dell'OAPGD, | 


ORE 17 
Piazza Goldoni 


IL RADUNO NAZIONALE DEL 1965 


PIERANDREI 


Selva di Penne nere 
a Trieste in maggio 


E° previsto l’arrivo 


Primi accordi con le autorità cittadine 


Saranno oltre centomila gli 
alpini che parteciperanno a 
quella che è stata definita la 
Adunata nazionale del Centena- 
rio, il 23-24 maggio del prossi- 
mo anno a Trieste. La ‘confer- 
ma dell’eccezionale raduno, di 
cui era stata a suo tempo data 
notizia, è venuta dallo stesso 
presidente nazionale dell’Asso- 
ciazione alpini avv. Erizzo che 
ha preso in questi giorni î pri- 
mi contatti con le autorità cit- 
tadine. Accompagnato dal vice- 
presidente nazionale e presiden- 
te della sezione di Trieste del- 
V'A.N.A. dott. Guido Nobile, 
l'avv. Erizzo sì è incontrato con 
il Prefetto Mazza al quale ha 
dato comunicazione dell'aduna- 
ta, I due esponenti di quella 
che è la ptù grossa associazione 
mazionale d'arma. si. sono anche 
incontrati con il presidente del- 
l'Assemblea regionale de Rinal- 
dini, con il Sindaco Franzil, al. 


D 


OGGI . ORE 21.15 
l'on. MICHELINI 
alla 


TELEVISIONE 


E' DI PROPRIETA’ DELLA "TITOLARE 


DI UNA NOTA TRATTORIA 


Rubata nella nostra città 


l'auto del col 


po di Nimis 


Posti di blocco con agenti armati di mitra 


La macchina che è servita 
ai banditi per fuggire da Ni. 
mis dopo il clamoroso assalto 
alla Banca Cooperativa Popo- 
lare, di cui diamo ampia noti- 
zia in seconda pagina, è stata 
rubata nella nostra città. tra 
le 23 e le due di ieri notte. 
Il furto è stato commesso ai 
Campi Elisi, in via Schiapa- 
relli, all'altezza del vecchio ca- 
polinea. dell’autobus «30». 

La. vettura, una Feat 1100, 
targata TS 20353, ha parecchi 
anni di vita; venne acquistata 
dall’esercente | signora Angela 
Jan ,abitante in via Paduina 5, 
titolare di una tipica taverna 
triestina, per farsi  accompa- 
ea & casa quando chiudeva 
til locale. Poichè terminava il 
lavoro ad ora tarda, la signora 
preferiva ‘evitare le. incognite 
i di un solitario percorso a pie 
di e, anzichè servirsi ogni sera 


di un tassì, aveva pensato di 
Acquistare la vettura e di far. 
si condurre a casa da qualche 
conoscente fidato. Ultimamente 
Deo [ MRRRTo ina non le servi. 

+ poi non è in possesso 
della patente di CERO aveva, 
preferito affidare la Millecento 
in custod'a al marito di una 
sua dipendente, il tassista Vin- 
cenzo. Sossi, abitante in via 
del Muraglione 1. 

«Non mi fidavo — ci ha detto 
ieri sera la signora, Jan — di 
lasciare la macchina davanti 
casa; ecco perchè l’ho data in 
consegna al Sossi», 


Il Sossi aveva ieri la sua 
giornata di libertà. Il suo tur 
no di lavoro terminava alle due 
ed egli doveva lasciare a quel. 
l'ora il tassametro (una Fiat 
1400) in via Schiaparelli, nei 
pressi dell’abitazione del pro- 
prietario dell’auto pubblica, 


7 («Giornalfoto») 

L'instabilità degli. idoli comunisti e le clamorose contraddizioni di quel partito sono mess? in 
evidenza da questo manifesto elettorale della DC che l’altro ieri ha suscitato a Muggia mani. 
festazioni d’intolleranza: indubbiamente una trovata ad effetto di fine campagna elettorale 


Teodoro Zito, abitante in viale 
Campi Elisi 18. Al vecchio: ca. 
polinea della «30» il Sossi avreb- 
be trovato la 1100 (che egli 
aveva affidato al suo princ.pa- 
le) e sarebbe ritornato a casa. 
Invece le cose non sono anda- 
te proprio così. Alle 2 il Sos- 
si, giunto con. l’autopubblica, 
non ha trovato la Millecento. 
Dopo averla cercata nelle stra- 
de vicine, egli ha telefonato al 
signor Zito per chiedergli do- 
ve avesse lasciato la macchina. 
«Al solito posto», gli ha detto 
l’altro. Ma la vettura non c'era. 
Il Sossi è andato allora a pren- 
dere l'auto di sua’ proprietà 
(una Opel) ed ha girato in lun- 
go ed in largo tutta la città. 
Alle tre.e un quarto circa, ha 
nuovamente telefonato ‘al suo 
principale dicendogii che non 
aveva trovato la macchina e 
che avrebbe denunc'ato il fatto 
alla polizia. Il Sossi ha voluto 
presentare la denuncia a Bar- 
cola, ma da quel commissaria- 
to è.stato inviato alla. Questu- 
Ta centrale. Poi ha dovuto ri. 
volgersi al. commissariato. di 
San Vito, In quegli uffici, verso 
le 11 di ieri mattina egli hg 
firmato il verbale di denuncia 
di furto. Cinque ore più tardi 
circa, ‘è stata compiuta la ra. 
pina. 

Mezz'ora dopo tutte le stra 
de. di accesso a Trieste sono 


state bloccate. Polizia e cara-| 


binieri hanno formato posti di 
controllo con personale arma- 
to di mitra. 

La Fiat 1100 targata TS 20353 
doveva venir fermata ad ogni 
costo, Questo era l’ordine. — 
« Non appena dalla Questura 
di Udine è giunta la segnala. 
zione, gli agenti della Mobile 
sono andati a casa della pro- 
prietaria della Fiat 1100 e la 
hanno interrogata, e così han- 
no fatto anche con l'autista 
Sr il proprietario di tassì 
Za 


I carabinieri di tutte le sta- 
zioni e dei vari Nuclei sono 
stati messi anch'essi in stato 
di allarme e hanno interroga. 
to le persone collegate con la 
macchina usata dai banditi. 

‘Sino a tarda notte non si è 
avuta però. alcuna notizia nè 
riguardante l'auto nè sui «gang- 
sterso. 


Ieri: temperatura massima. 
minima 19.5; umidità ‘84 per 
*pressione ‘mb. 1015.1; | temper@it] 
del mare, 148. | ) 

Oggi: S, Oddone, Il:sole isorg2. 
le 7.08, 6 ‘tramonta alle 16.3: 
luna nasce alle 16.08. e tramonti 
mani ‘alle 5.14. ) 

Maree. — OGGI: bassa Li 
cm. 30 e alle 14.47, cm. 61 sotl@ 
1. m.j ‘alta alle 8.03, cm. 4850 
ii 1. m.— DOMANI: alta alle 
cm. 60*sopra ill m. . 

Farmacie in servizio notturni 
dina, campo S: Giacomo 1, tel: 
Alla Minerva, piazza S. France 
tel. 36862; Ai due Mori, piazza U 
d'Italia 4, tel. 35478: G. Papo 
Felluga 46 (S. Luigi), tel. 
Queste farmacie sono aperte 
dalle ore 13 alle 16. Inoltre È 
aperte dalle 13° alle 16, oltre 1/0! 
normale di apettura, le seguenti. 
macie: Giusti, via Bonomea. 93 (@ 
ta), tel. 30376; dott. Rossett 
Combi 19, tel. 946: dott. 
piazza Ospedale 8, tel. 93006; T: 

e Neri, via Dante 7, tel. 37623. 


di centomila alpini 


pino egli stesso, con l'assessore 
Venier, con il Questore Pace 
e il comandante dei vigili ur- 
bani Dolce. I contatti con le 
autorità rientrano nella vasta 
e capillare opera di preparazio- 
ne a questo raduno che per il 
concorso di presenze sarà il più 
colossale di cui la città sia stata 
testimone. La prossima adunata 
nazionale degli alpini sarà la 
trentottesima e Trieste avrà 

la quarta volta l'occasione 
di ospitare le penne mere di 
tutta Italia. L'ultimo raduno 
dei soldati dalle fiamme verdi 
nella nostra città risale al 1955: 
fu allora che venne inaugurato 
31 simbolico ricordo bronzeo în 
Foro Ulpiano. E; a 

L'arrivo di centomila alpini 
farà dell'adunata del ’65 una 
delle più significative manife- 
stazioni con le quali verrà cele- 
brato il cinquantesimo anni. 
versario dell'intervento italiano 
nella guerra che portò alla re- 
denzione di Trieste. bp 

‘Fin d'ora. si può antecipare 
qualche curiosità. I soci della 
sezione dell'A.N.A di Buenos 
Aires (gruppi di alpini sono 
disseminati in tutto il mondo) 
hanno prenotato due aerei per 
il trasporto in Italia di Oltre|tato); 1 giovanotto coperta, 
duecento antichi soldati della|2979: 1 RT 1 FER mé 
montagna. Alcuni di loro non| nico; ingrassatore, tumo è 
vedono l’Italia da quarant'anni. |Turno «Generale» - Contratto 8 
Anche dal. Belgio ne arriveran- partecipazione: 1 giovanotto ci 
no da cento a centocinquanta, | mozzi coperta. 
A cinque mesi di distanza già! 2 
sono stati presi accordi con 
alcuni alberghi. I problemi di 
carattere organizzativo e | s0- 
prattutto alloggiativo sono gros- 
si. Fin d’ora si conta sul senso 
di ospitalità che la popolazione 
triestina ha sempre saputo di- 
mostrare in queste occasioni. 
La sfilata delle penne nere cui 
sì affiancheranno ovviamente 
anche reparti di alpini in armi 
avverrà lungo le Rive. 

Almeno diecimila auto e non 
meno di mille corriere convo- 
glieranno a Trieste i partecipan- 
ti al raduno e în quei giorni di 
maggio la nostra città vedrà 
aumentare i ‘propri abitanti 
addirittura di un terzo. 


DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 


Comizi 

Sergio GASPARO 
- Via Flavia 
Eugenio DRAGAN 
Vinicio FELLUGA 
c Amelia POSTO. 
GNA - Aquilinia 
Carlo CELLI 
Piazza Cavana 
Arturo VIGINI + 
Borgo S. Nazario 
Sergio COLONI e 
Livio FELETTI - 
Piazza Giuliani 


BERTELLI î 


Min;Sao.n:1863-22/9/58) 


Chiamate d’imbarco per 
10. Turno «Lloyd Triestino»: 
naio, turno 242; 1 ingrassatore, 
206. Turno «Generale» - Contratt0 
zionale: 1 primo macchinista. (D! 


TRIESTE 19546! 


Una rassegna 
di dieci anni 


Riy 
Io d 
“ini 


(0) 
Corsi 


ore 11.00: 


ore 16.18: Viaggi. Lambio 
Documenti 

Piazza Unità .teleî 
Staz. Autolinee tel. sg] #0 
Staz. Centrale tel © | 


luist; 


II 


ORARIO AUTUSERVIZI 


‘a 
ni 
ore 17.00: 15 


ore 17.30: 


ore 18.00: 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano. ore 


MILANO giorna!, ore 8.15 
VENEZIA! 7.15 8)t e 1190 

Per ogni altro ‘orario (8! 
nee, treni. aerei ecc.) info! 
zioni e prenotazioni rivole? 
a) suddetti Uffici CIT 


Assemblee popolari 


ore 20.00; Barcola, dott. Al 
berto SAVONA 
San Luigi, France: 
sco SFERCO e 
Francesco RABU- 
SIN 


ore 20,30: 


ore 20,30: 


S. Croce, on. Gia- 
como BOLOGNA 


Proiezioni 


ore 17.30: Piazza d. Libertà 
ore 19.00: Piazza Foraggi® 


specialista 
IPELLE e VENER® 


VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 


ore 12 18.30 e 18-20 
TELEFONO 61740, 


15-20, A tutti i visitatori (ing! 
so Piazzale Ippodromo) .vV 

offerto in omaggio il Catal® 
della Rassegna. 


ACQUISTATE la vostra casa dalla 
CIVIDIN & ROSENWASSER 


CHE VI GARANTISCE 


® ottima esecuzione _ 


® sicuro investimento 


® dilazione dei pagamenti i 
Prenotazio!" 
presso gli uffici dell’Iimpre*' 


ci 
‘.CIVIDIN & ROSENWASSES ll 


Via F. Filzi n. ua 
Telef. 3510/3008 
Gli uffici sono a disposizione del DUE ll 


blico ogni giorno, compreso il saPfg 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 7 


® concreto risparmio. 


Abitazioni di varia 
grandezza ubicate 
nelle migliori zone 
della città 
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_| INAUGURATO IERI IL NUOVO TRATTO DI STRADA 


| 
| 
| 


Prolungata la via Barbariga 
si arriva prima a Rolano 


l’arteria, con una carreggiata di 9 metri, sveltirà il traffico 
| fra la via Udine e piazza tra i Rivi - il costo è di 41 milioni 


(«Giornaljoto») 


0, | I due aspetti della via Barbariga prima e dopo i lavori 


Grazie anche alla giornata fa- 
Vorevole, autorità e invitati si 
Sono concessi ieri mattina una 
Dasseggiata lungo il nuovo rac- 
‘Cordo stradale sulla via Barba: 
“iga; con questo prolungamen- 
|'0 è ora possibile raggiungere, 
da via Saltuari, piazza tra i Ri- 
|| Vi, come previsto dal piano re- 
| Rolatore, 
f | Îl Commissario di Governo 
Nella Regione, Prefetto Mazza, 
[ha tagliato il tradizionale na- 
tto, dopo che il Vicario gene- 
| lale mons. Fornasaro aveva be- 
Nedetto la nuova arteria. Tra 
| © autorità, notati l’ing. Le- 
Ù liutta, assessore regionale al- 
Urbanistica, il Presidente del- 
Provincia dott. Delise, il gen. 
| Sàrberis, comandante. il Presi. 
gl Cio, il Questore dott. Pace, lo 
ci Mi Ng. Pellegrineschi, capo del 
nio civile, e il dott. Rossi 
Til Provveditorato alle ope- 
‘pubbliche. 
È? stato il Sindaco dott. Fran- 
zl a illustrare le particolarità 
‘ell'opera, accanto a un qua. 
l'o che riproduceva la via Bar- 
A dariga prima e dopo i lavori. 
ra costruzione del nuovo trat- 
|| {° — ha detto — è stata deter- 
||Minata dalla necessità di dota- 
| Te di adeguate fognature la zo- 
|| %&, in notevole sviluppo edili- 
|| #0; e inoltre per consentire il 
lire del traffico direttamente 
“alla via Udine alla piazza tra 
(.||i Rivi, collegando così il cen- 
T© del popoloso rione di Ro- 
No con la città, evitando per- 
4 LS viziosi al traffico. veico- 
[Ste e pedonale. 
«SE La strada è lunga 130 metri 
"| larga 15 (all'altezza della via 
Saltuari), e 13 allo sbocco nel 
| d Piazza, con una carreggiata 
il} ‘Ostante di 9 metri; la superfi- 
fe pavimentata! è di 1.600 me- 
d quadrati. Nella piazzetta so- 
_||% state sistemate delle aiuole 
|| Partitraffico, per la regolazio- 
È dei percorsi veicolari, te: 
ido anche conto del prossi. 
vi transito di una linea filo- 
paria, Per completare la stra- 
| è erano previsti oltre sei me- 
a SÌ è arrivati invece a ulti. 
diela in cinque, La spesa com. 
‘©ssiva è stata di quasi 41 mi. 
|| ;Oli di lire, finanziata dal Com- 
Ssariato del Governo (25 mi- 
NONi e mezzo circa per i lavo- 
a 15 milioni e mezzo per l’ac- 
N Sto di proprietà private; al- 
ni 10 milioni e mezzo, pure 
dat l'acquisizione di aree pri 
te, saranno a carico del Co 
i Une, Il lavoro ha richiesto un 
iiPlego medio giornaliero di 
, Operai, per un totale di 2.000 
i “Otnate lavorative. 
sp Buest'opera — ha detto an- 
«la il dott. Franzil — viene 
trp Serirsi nel più vasto pro- 
dmma che l’Amministrazione 
founale intende portare a 
Mi Pimento anche a Roiano, 
DE Nelle persistenti difficoltà 
My pziarie, Il Sindaco ha affer- 
hi 19 infine che è nelle intenzio- 
Qell’Amministrazione di rea- 
mueTe compiutamente il pro- 
ima varato nello specifico 
“ttore, 
iNdaco e invitati sì sono poi 
ni lungo la nuova arteria; 
\p.*ma parte il dott. Franzil 
di bercorsa a braccetto di due 
tepoltrici di fiori sulle banca 
pi» a Roiano, che lo avevano 
‘he Tessato per una fontanella 
qa vessaria al loro lavoro. Il 
Mm Novi Ussai, quindi, ha ri- 
SSo le transenne che sbar- 
vano l'arteria, che da quel 
de Mento, pertanto, è divenuta 
Corribile. 


I 


Lr 
2h 
| 


ob 


NS E nino 


Conferenza sugli U.S.A. 
di due studenti triestini 


\nfUest'oggi, alle ore 17, avrà 
i Rs presso la sede dell’USIS 
Conversazione degli studen- 

0 i&Stini Ardea Ozzi e Fede- 
Pacorini sul tema: «Un 


eee AAA e“ e 


anno negli USA». Seguirà la 
proiezione di un documentario 
a colori in lingua italiana, I due 
studenti, che attualmente fre- 
quentano l’Istituto tecnico com- 
merciale «G. R. Carli» sono ri- 
sultati vincitori per l’anno sco- 
lastico 1963-64, di una borsa 
di studio dell'American Field 
Service, ed hanno trascorso un 
anno negli Stati Uniti, ospiti 
di famiglie americane che par- 
tecipano al programma speci. 
fico dell’AFS. Essi hanno con- 
temporanamente frequentato lo 
ultimo anno di una scuola su- 
periore americana, daila qua- 
le si sono brillantemente licen- 
ziati. Hanno terminato il loro 
soggiorno negli USA con un 
lungo viaggio durato un mese 
ed offerto dall’AFS, che ha per- 
messo loro di visitare alcune 
tra le più importanti città ame- 
ricane, tra cui New York e 
Washington. 

Attualmente circa . 140. stu- 
denti italiani si trovano negli 
Stati - Uniti, come vincitori di 
altrettante borse di studio. Di 
essi cinque sono triestini, e cioè: 
Dario. Culot, Giuliana Leeb, 
Paolo Revelant, Lucio Altin ed 


Umberto Zuballi. Il termine per 
l’accettazione delle domande 
per l'anno scolastico 1965-68 
scade il 30 novembre prossimo 
venturo. Possono presentare 
domanda tutti gli studenti trie- 
stini che, siano nati non pri- 
ma del lo settembre 1947 e 
non dopo il lo marzo 1949, 
siano cittadini italiani, abbiano 
tiportato delle buone votazioni 
nelle ultime pagelle scolastiche, 
abbiano una certa conoscenza 
della lingua inglese, siano in 
buona salute e di robusta co- 
stituzione. Ogni ulteriore infor- 
mazione può essere richiesta 
alla segreteria dell'USIS, via 
Galatti 1 


denic=lit «lle i 


Sono stati 198. 
i reati in ottobre 


Appare sostanzioso anche per 
il mese di ottobre il carnet di 
reati accertati dalla Squadra 
Mobile e dai vari Commissaria: 
ti di P. S. In particolare si 
sono verificati i seguenti casi: 
1 minaccia a P. U,; 3 resisten- 
za a P. U.; 2 oltraggio a P. U.; 
1 calunnia; 4. favoreggiamento 
personale; 1 favoreggiamento 
reale; 6 associazione a delin- 
quere; 1 falsità materiale com- 
messa dal privato in atto pub- 
blico; 8 falsità in scrittura pri. 
vata: 1 violenza carnale; 7 atti 
di libidine violenta; 1 atti osce- 
ni; 2 corruzione di minorenni; 
2 adulterio; 3 violazione degli 
obblighi di assistenza familiare; 
3 maltrattamenti in famiglia; 
1 percosse; 14 lesioni personali 
2lesio personali aggravati 
5 omicidio colposo; 10 lesioni 
colpose; 6 omissione di soccor- 
so: 6 ingiurie; 1 diffamazione; 
fi tentato sequestro di persona; 
3 minaccia; 35 furto aggravati 
1 sottrazione di cose comuni: 
2 danneggiamento; 5 truffa; 7 
insolvenza fraudolenta; 6 an- 
pronriazione indebita: 7 ricet- 
tazione; 6 emissione di assegi 
a vuoto; 1 istigazione alla pro- 
stituzione; 27 ‘ubriachezza; 2 
acquisto di cose di sospetta pro- 
venienza. 

Sono stati inoltre eseguiti 53 
ordini di cattura o di carcera- 
zione o per espiazione di pena 
convertita; sono state elevate 
n. 1183 contravvenzioni al Codi. 
ce della Strada, nonchè 48 con- 
travvenzioni varie; è stata re- 
cuperata refurtiva per un valo- 
Te di lire 6.700.000, 


Tesseramento. per il_1985 
degli ufficiali in connedo 


Il Gruppo UNUCI di Trieste 
informa gli ufficiali in congedo, 
che è iniziato il tesseramento 
per l'anno; 1965. Glivuffici: del 
Gruppo sono aperti tutti i gior- 
ni dalle 10 alle 12 e sabato e 
lunedì, anche dalle ore 19 alle 
ore 20. Le operazioni di tesse- 
ramento non comportano al- 
cuna perdita di tempo e al 
l'atto del rinnovo dell’associa- 
zione viene consegnato il li- 
bretto degli scontrini per le 
riduzioni ferroviarie. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Visita a Berzanti 


Il Presidente della Giunta Regio- 

nale dott. Berzanti ha cortese. 
mente ricevuto, per una visita di 
‘presentazione e di saluto, i rappre- 
sentanti del Collegio periti industria- 
li di Trieste: presidente Giacomelli 
e segretario Fermo, accompagnati 
DE vicepresidente nazionale Maglia- 
retta. 


Premiati alla Scuola Dante 


Per ricordare due alunni imma- 

turamente scomparsi, . Franca 
Geyer e Carlo Paolo Bedini, presso la 
Scuola media «Dante Alighieri» sono 
costituite rispettivamente dal 1957 e 
dal 1958 due fondazioni per premi di 
studio. Anche quest'anno due alunni 
meritevoli scelti fra i licenziati del- 
l’anno scorso e due alunne delle ter- 
ze classi hanno potuto fruire dei 
premi. La consegna è avvenuta alla 
presenza dei familiari e del Consi- 
glio di amministrazione della Cassa 
Scolastica, ad opera del Preside il 
quale ha incitato i premiati a dimo- 
strarsi degni del beneficio ricevuto. 


Giacconi in agnello 


rivoltato... bellissimi, caldi, leg- 

geri, assolutamente impermeabili, 
produzione francese, in esclusiva .da 
Linea. Per la signora, per il signore, 
În tutte le taglie, nei colori di mo- 
da, una spesa che dura una vital 
Linea, via Carducci 4, tel. 31188 è 
a Vostra disposizione. 


Quando acquistate 


una confezione. Driolî acquistate 

veramente una confezione «sicu- 
ra»: sicura nel tessuto, perchè tutta 
in purissima lana; sicura nel taglio, 
‘perchè si adatta perfettamente alla 
figura; sicura nelle rifiniture perchè 
ogni modello viene curato serupolo- 
samente, «Tutto sicuro»... perchè fir- 
mato Drioli, il nuovo negozio di 
piazza S. Antonio 4, 


<Vetrina» a Trieste... 


Trieste in vetrina. Da «Vetrina» 

in via San Lazzaro 15, troverete 
l'abbigliamento più adatto al triesti- 
no tipo. «Vetrina» soddisfa tutte le 
esigenze semplici, sportive ed elegan- 
ti del gusto di Trieste. Solo Trieste 
ba la bora! Solo Trieste ha «Vetrina». 
La moda per Trieste, in via San Laz: 
zaro 15, da «Vetrina». 


Cultura in Israele 


Stasera con inizio alle 19, sotto 

gli auspici dell'Accademia di Stu- 
di economici è sociali «Cenacolo Trie- 
stino», il dott. Giorgio Romano terrà 
l’annunciata conferenza sul tema: «Il 
significato dell'attività scientifica, let- 
teraria e teatrale del risorto Israele». 
L'oratore parlerà nella sala dei con- 
vegni di via San Nicolò 5 della Ca- 
TSE di Commercio, L'ingresso è li. 

ero. 


Formidabile 
con brevetto IMPRANIL BAYER, 


LEVERKUSEN . ( Germania) è 
l’impermeabile Superdelfino. 


Impermeabile Superdelfino 


indispensabile ed ideale per il 

clima di Trieste. In esclusività 
assoluta presso PATERNOST, via San 
Lazzaro 20, II p. 


Conferenza sulla caccia 


Continuano, a cura della sezione 

provinciale di Trieste della Fede- 
razione italiana della caccia, le con- 
ferenze a carattere venatorio che ven- 
gono regolarmente tenute ogni mer- 
coledì e venerdì nella sede dell’Ispet- 
torato dell'agricoltura di via Ghega 6. 
Una conferenza sarà tenuta oggi mer- 
coledì, alle ore 19.30; sarà altresì 
proiettato un film sul camoscio. rea- 
lizzato dal socio dott. Guido Grioni. 


Laurea 


Vittur Franco si è laureato a 

pieni voti in Chimica all'Universi- 
tà di Trieste discutendo con il chia- 
rissimo prof. B. de Bernard la tesi: 
«Separazione di particelle subcellula- 
ri per centrifugazione in gradiente di 
densità. Congratulazioni vivissime, 


Vacanze all'U.P. 


La Presidenza dell’Università Po- 

polare, rende noto che, in confor- 
mità a quanto disposto dalle auto- 
rità scolastiche circa l’indisponibilità 
delle pubbliche scuole, sedi di seggi 
elettorali, le lezioni di tutti i corsi 
dell’ U.P.i in atto nell'ambito del 
Comune di Trieste saranno sospese 
dal 20 al 24, per riprendere regolar- 
mente il giorno 25. 


Ospiti da Israele 


Nel pomeriggio di oggi saranno 

ospiti d’onore dell'ADEI (Piazza 
Silvio Benco 4) la signora prof. Mar- 
ta Navarra, già Presidente nazionale 
dell’associazione, e il giornalista dott. 
Giorgio Romano, ambedue provenien- 
ti da Israele. 


Gite @ soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica prossima, con partenza alle 6.30, 
da piazza Oberdan, gita sciatoria al 
monte Lussari ‘Funzionano gli im. 
pianti di risalita, ottime condizioni 
di innevamento. Informazioni e iseri- 
zioni in sede, via Rossetti ‘15, tel 
93329, Continuano le lezioni di gin- 
nastica presciatoria, con l’effettuazio- 
ne dei corsì maschile e femminile 
Sono ancora ‘aperte le prenotazioni 
per la gita-soggiorno in occasione 
delle testività, a San Cassiano, e per 
il corso sciatorio per studenti che 
avrà luogo in due turni, fra il 24 
dicembre e il 5 gennaio, a San Cas. 
stano, l’insegmamento è affidato a 
maestri della scuola nazionale della 
F.I.S.I. di Val Badia. 

SCI CAI TRIESTE — Anche questo 
anno, com'è tradizione del sodalizio, 
viene organizzata una gita. natalizia 
sulla neve di S, Candido nota per le 
sue belle piste di discesa, per la 
ospitalità e per la sua cucina. Un 
confortevole albergo accoglierà i par- 
tecipanti dalla cena del 24-XII al 
pranzo del 27-XJI, mentre coloro che 
per impegni di lavoro dovessero trat- 
tenersi in città la vigilia di Natale, 
potranno raggiungere la località il 
giorno dopo ed unirsi così all'allegra 
brigata. Per. informazioni ed iscri- 
zionì in sede sociale di piazza Uni. 
tà, 3, tel, 35240, seralmente dalle 
ore 19 alle 21. 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 22 novembre, con 
ritrovo. alle ore 9.45 alla Stazione 
delle autocorriere di piazza della Li- 
bertà, escursione sul Monte Cocusso 


IL PICCOLO 


«GiornalJoto»} 


Il 4 dicembre il processo 
per il <giallo» Vurdelja 


Sono stati depositati ieri al- 
la cancelleria del Tribunale pe 
nale gli atti del processo con- 
tro i cinque imputati di ten- 
tata violenza ai danni del pre- 
sidente della Comunità serbo- 
ortodossa, dott. Dragoljub Vur- 
delja; imputati, in stato dj de- 
tenzione, sono Livio Paolini, 
‘Riparato Sandri, Mario Creva- 
tin, Marcello Antoni e Bruno 
Lestoni. 

Frattanto, in fase istruttoria, 
il clamoroso episodio è stato 
ridimensionato: è venuta in- 
fatti a cadere l'imputazione di 
associazione a delinquere con- 
tro i presunti responsabili, i 
quali tuttavia dovranno rispon- 
dere di tentato sequestro di 
persona e di tentata rapina ol. 
tre che di porto abusivo d'arma. 

La celebrazione del processo, 
che sarà presieduto dal dott. 
Rossi, è stata fissata per ve- 
nerdì 4 dicembre, 


ce close ne 


Ml Circolo popolare del cinema «Um- 
berto Barbaro» darà l'avvio il 4 di 
cembre alla propria attività. Il pro- 
gramma prevede la proiezione di una 
personale di G. W. Pabst e di un'an- 
tologia di comiche. Inoltre saranno 
‘presentati momenti di vita italiana 
attraverso il cinema commerciale; 
aspetti del western, film dedicati al. 
la Resistenza europea e documentari 
@ proiezioni straordinarie. Le iscri- 
zioni sono aperte nella sede di via 


Il Prefetto dott. Mazza taglia il tradizionale nastro tricolore | Madonnina 19. 


TESI DI UNA DELLE P.C. AL PROCESSO DELL'INNAMORATO RESPINTO 


Anonime ma inconfondibili 
le telefonate e le lettere 


Ditfamava anche se stesso e i propri genitori Il presunto autore degli scritti 
però - secondo le vittime della persecuzione - si trattava solo di una finta 


Se è vero quello che il primo 
patrono di Parte civile ha soste- 
nuto ieri nella sua tesi al pro- 
cesso contro il prof. Lino Cor- 
sini, dobbiamo riconoscere che 
esistono personaggi reali per la 
cui creazione letteraria non ba- 
sterebbe un solo tipico autore, 
ma occorrerebbe il concorso di 
due. Diciamo Svevo e Tennes- 
see Wililams. E in più una cor- 
nice alla «Clochemerle». 

Perno di tutto il processo «il 
professore». Le cronache ne 
‘hanno già abbondantemente de- 
scritto l’aspetto esteriore. Più 
complessa appare la sua perso- 
nalità psicologica. E’ stata in 
essa che ieri l'avvocato di Parte 
civile ha cercato pazientemen- 
te di scavare. La P.C. rappre- 
senta la signorina Laura Que- 
rel, 23 ‘anni, abbastanza visto- 
sa, elegantemente vestita, che 
accusa il professore di averla 
perseguitata con insistenza dia- 
bolica, col telefono, con lettere, 
verbalmente, Erano stati fidan- 
zati, ma lei non ne volle più sa- 
pere di lui per un lungo elen- 
co di qualità negative che el. 
la espressamente menziona nel 
processo, Egli allora si sarebbe 
vendicato ordendo una serie di 
macchinazioni che, raccolte in 
verbali e altri atti processuali, 
formano un pesante «dossier». 


Dice dunque il patrono di 
P.C., avv. Ubaldo Ulcigrai: «Cor- 
sini è già stato qualificato in 
sede di polizia: uomo freddo 
e distaccato, colui che nega si- 
stematicamente ma le cui rare 
ammissioni sono fondamentali 
‘agli effetti del convincimento 
che la giustizia può trarre del 
suo modo d’agire». La lunga 
indagine della P.C. si rifà agli av. 
venimenti Fidanzamento. rotto 
e cause della rottura. Interes- 
se morboso dell’uomo per tut- 
to ciò che riguarda la vita del- 
la donna. Appostamenti gros- 
solani e maldestri inseguimen- 
ti. Una tempesta di lettere ano- 
nime con errori grammaticali 
inseriti di proposito. Volzari- 
tà, fiele, rancore. Laura Querel 
non può più vivere la sua vita. 
Uguale sorte tocca a coloro che 
comunque conoscano la signo- 
rina. Inventa storie di malat- 
tie, di amori e di amanti; giun- 
ge al punto di inviare lettere 
a Se stesso, a gente estranea 
alla quale indica la Querel co- 
me colei che intende distrug- 
gere le loro famiglie; getta per- 
sino un’ombra sui propri  geni- 
tori per rendere credibile un 
proprio alibi in tutta la fac- 
cenda, 

Ma non basta. A un certo 
punto un professionista, l'avv. 
Enrico Adovasio, che il profes. 
sore una sera di settembre del 
1962 ha visto insieme alla Que- 
rel, oltre ad essere bersaglio 
di molestie telefoniche e a ri- 
cevere lettere anonime sul tipo 
di questa: «Non c’è due senza 
tre. A quando il tuo suicidio?», 
l’8 marzo dello scorso anno ne 
riceve un’altra: «Il giorno 14, 
‘alle 21.30 ’’dimentica”’ sulla pol 
trona della sala d’aspetto di 
prima classe della stazione cen- 
trale una busta contenente 180 
mila lire. Esci senza voltarti. 
Non avvertire la polizia se vuoi 
che le telefonate cessino. Di. 
stinti saluti». Segue come fir- 
ma un auto-insulto. Poi si guar- 
da bene dall’andare a ritirare 
quella busta! 


Poichè tanto la Querel quan- 
to l'avv. Adovasio hanno per 
conto loro fondati motivi di 
identificare il persecutore nel 
l’attuale imputato, non esitano 
a denunciarlo. La Squadra mo- 
bile della Questura di Trieste 
sì occupa del caso, cerca di 
comporre in un primo tempo 
la vertenza, ma le telefonate 
continuano, le lettere aumenta. 
no, il professore tira in ballo 
anche un sarto, nel quale indi. 
ca un possibile autore delle te- 
lefonate Le signore anonima- 
mente informate dei presunti 
«tradimenti» dei loro mariti ri- 
corrono anch'esse alla polizia. 

Insomma, sia nei poliziotti, 
sia più tardi nei giudici inqui- 
renti sorge la. convinzione che 
tutta quella montagna di lette- 
re e la sconcertante serie di 
telefonate (per alcune delle ‘qua- 
li i poliziotti in appostamento 
e sulle orme del professore rac- 
colgono seri indizi) siano ope- 
ta di una sola persona, dal. 
la fantasia sovreccitata, le cuì 
acrobazie portano a capovolgi. 
menti di situazioni e di colpe. 
«Una vipera dalle mille rappre- 


saglie», dice il patrono di P.C.! 


e ‘insiste perchè il Tribunale 


con discesa al rifugio Premuda. Pro-|escluda per lui ogni clemenza, 


gramma dettagliato in sede sociale. 


poichè si tratta di un educa- 


tore di giovani. Termina la sua 
lunga arringa con le seguenti 
conclusioni: affermarsi la re- 
sponsabilità penale dell’imputa- 
to in ordine ai reati ascritti, 
condannarlo . ai danni morail 
causati alla P.C. da liquidarsi 
in 500 mila lire; altre richieste, 
in subordine. La rubricazione 
mantenuta dalla P.C. e disqui- 
sita in linea di diritto riguarda 
la diffamazione aggravata, la 
tentata violenza privata, la ca- 
lunnia. 

Il processo ha avuto — come 
è noto — altre precedenti udien- 
ze nel corso delle quali sono 
state esperite tutte le formali- 
tà di rito, dalle dichiarazioni 
dell'imputato a quelle delle par- 
ti lese, due sole delle quali si 
sono costituite P.C. (la Querei 
e l'avv. Adovasio), alle deposi- 
zioni dei primi testi riguardan- 
ti l'attività di polizia e i per- 
sonaggi di più diretta e imme- 
diata partecipazione alle com- 
plesse vicende in causa. 

Ieri mattina sono stati udi- 


ti prima dell'esposizione di 
P.C. i testi prof Fabio De Pre- 
tis, preside della Scuola «Fra: 


|telli Fonda Savio», prof. Pao- 


lo Medani, preside dell’Istituto 
commerciale, e Gualtiero e Do- 
solina Corsini, genitori dell’im- 
putato; Vittorio, Querei, padre 
della parte lesa; l'insegnante 
Onorina Bulian, Dovevano de- 
porre sulla figura morale del- 
l'imputato, Il profilo che ne ha 
fatto Vittorio Querel è stato 
certamente diverso da quello 
che è uscito dalle dichiarazio- 
ni dei vecchi Corsini. Per quan- 
to concerne le caratteristiche 
professionali, i colleghi e supe- 
riodi dell'imputato hanno for- 
nito buone indicazioni. Natu- 
talmente la sua posizione sco- 
lastica è di sospensione caute- 
lativa in attesa della sentenza; 
Alle 13,30 di ieri, conclusa la 
arringa del primo patrono di 
P.C., per impedimento degli av- 
vocati l'udienza è stata rinvia 
ta a dopodomani alle 10, Deb- 
bono parlare ancora il secondo 
avvocato di P.C., il PM, il di- 
fensore, Si avrà quindi la sen- 
tenza. Il Tribunale è così com- 
posto: Pres, Rossi, giudici Bo- 
schini e D'Amato, P.M. Balla- 
Tini, canc. De Paoli. 
er ct 


Presto un progetto di legge 
sulla pensione agli. esercenti 


L’Associazione esercenti pub- 
blici esercizi. (FIPE) rende no- 
to di aver avuto notizie dalla 
Federazione nazionale di cate- 
goria che già nella giornata 
di venerdì scorso lia avuto ini- 
zio la serie dei colloqui predi- 
posta in accordo con la Pre- 
lenza del Consiglio dei Mini 
stri prima della sospensione 
della «serrata» di protesta. 

Lo scopo di questi incontri 
è di studiare apposite norme di 
Legge per la tutela dei pubblici 
esere zi tenendo conto della lo- 
To importanza ai finì turistici, 
e di raggiungere entro breve 
termine una situazione di mag- 
giore tranquillità e fiducia eco- 
nomico-sindacale nell'intera ca- 
tegoria degli esercenti, 

Tra i primi contatti avvenu- 
ti viene posto ‘in particolare ri- 
lievo quello con il Ministro del 
Lavoro e della Prev‘denza so- 
ciale, nel corso del quale è 
stata confermata l'imminente 
presentazione di un disegno di 
‘Legge per il miglioramento, 
agli esercenti ed ai commer: 
cianti, dell’attività di assisten- 
za malattie e per l’estensione 
alla categoria. del trattamento 
pensionistico di invalidità e 
vecchiaia. 

nt etorni 


L'aumento delle pensioni 
ai dipendenti di Enti Locali 


La Federazione provinciale 
dei dipendenti degli Enti Locali 
informa che la FIDEL-CISL ha 
comunicato l'avvenuta. approva. 
zione da parte del Consiglio dei 
Ministri della proposta di legge 
concernente l'aumento delle 
pensioni ed jl nuovo regolamen- 
to pensionistico degli iscritti 
alla CPDEL. 

La FIDEL-CISL, pur espri- 
‘mento la propria soddisfazione 
‘per tale notizia, ha preannun- 
ciato. un nuovo intervento in 
sede parlamentare in quanto 
il provvedimento avrà effetto 
a decorrere dal 1.0 luglio 1965. 

La Federazione provinciale 
i dei dipendenti degli Enti locali 
CISL di Trieste precisa però 
che, anche il personale che ha 


già superato i limiti di età, ed 
è stato trattenuto in servizio in 
attesa del citato provvedimento, 
potrà beneficiare in pieno del 
migliorato trattamento pensio- 
nistico. 

eli 


Il. programma d'azione 
precisato » alle ACL 


Nel corso di quattro assem- 
blee dei dirigenti delle ACLI è 
stato illustrato il programma 
annuale delle attività. 

L'azione del movimento acii- 
sta a Trieste si richiama questo 
anno, a due direttrici: il pre 
gramma generale delle ACLI 
fissato dal consigiio nazionale e 
la mozione conclusiva dei lavori 
del IX congresso provinciale. In 
particolare ci si propone di svol- 
gere un’opera di penetrazione 
sociale tenendo presenti «le re- 
sponsabilità derivanti dall’allar- 
garsi dell’area di democrazia 
con la partecipazione di forze 
democratiche di ispirazione lai- 
ca; la riconfermata incapacità 
del comunismo di tutelare 
valori fondamentali della liber- 
tà e della dignità della persona; 
l'opportunità di costante discor- 
so con il partito dei cattolici de- 
mocratici, nella sua interezza, 
la nuova e positiva fase di sin- 
dacalizzazione democratica; il 
piano regionale di sviluppo eca- 
nomico e sociale; e i problem 
degli Enti locali». 


Mercoledì, 18 novembre 1964 


GLI INDUMENTI FURONO RITROVATI SUL MOLO AUDACE ) "sese 


Ri tal ] 
IPEScUra 100 STIMA |... 


dell'uomo 


Scompurso 


Impigliata sul fondo è stata recuperata dai sommozzatori 


Nella tarda mattinata di ieri 
è stata recuperata dalle acque 
in prossimità del Molo Audace 
la salma’ del trentaduenne Dan- 
te Stokavac, già abitante in via 
Conti 8, scomparso cinque gior- 
hi fa lasciando come unica trac- 
cia alcuni indumenti sulla testa- 
ta del molo. i 

Per cinque giorni erano pro- 
seguite senza sosta le indagini 
avviate dagli agenti del Commis. 
sariato dello Scalo marittimo 
in merito alla scomparsa da ca- 
sa dell’uomo. Ieri mattina i po- 
liziotti hanno chiesto l'ausilio 
di alcuni sommozzatori dei vigi- 
li del fuoco per seguire la ri- 
cerca. più diretta: quella di 
scandagliare il fondo alla testa- 
ta del molo. Dopo tre minuti il 
brigadiere Verona e i vigili Mi- 
catocich e Benet sono risaliti în 
superfice per comunicare di 
aver trovato il corpo dell’uomo, 
impigliato sul fondo. I tre uo- 
mini sono ridiscesi ed hanno re. 
cuperato la salma. L’infelice era 
a piedi nudi e senza giacca 
(questo. indumento era stato 
trovato sul molo). Non c'era 
perciò alcun dubbio: il cadave- 
Te non poteva essere che quel. 
lo dello Stokavac. Il fratello 
dello Stokavac ha effettuato il 
riconoscimento ufficiale. Al ter- 
mine dei rilievi, le spoglie dello 
sventurato sono state traslate 
all’obitorio e ivi deposte a di- 
sposizione dell'autorità. -giudi- 
ziaria. 

Gli inquirenti devono ora con- 
cludere il loro lavoro e stabili 
re se lo Stokavac è deceduto in 
seguito a disgrazia oppure a 
suicidio. A quanto si sa, gli in- 
quirenti non sono riusciti a rac- 
cogliere alcuna prova che avva- 
lori una delle due ipotesi. Più 
facile appare però l’ipotesi di 
‘una disgrazia e ciò per vari mo- 
tivi: l’uomo era solito recarsi a 
pescare sul Molo Audace e .rac- 
coglieva da sè i mitili e j vermi 
da usare come esca. E' probabi- 
le, dunque, che lo Stokavac si 
sia levato le scarpe e le calze 
proprio per scendere i gradini 
della scaletta in pietra forse in 
parte sommersi dall'acqua e 
raccogliere i mitili. E* anche 
probabile che egli abbia lascia: 
to sulla testata del molo il pro- 
prio giubbotto (contenente tra 
l'altro le sigarette che si pote- 
vano bagnare) per avere i mo- 
vimenti più sciolti. Nello spo- 
starsi suj gradini viscidi della 
scaletta, in parte coperta d'al. 
‘ghe, lo Stokavac può essere sci- 
volato finendo in mare e anne- 
gando miseramente. 

I funerali avranno Juogo nella 
giornata di domani. L'ora non 
è stata ancora stabilita. 


Riunione sindacale 


di. dipendenti dell’ Acegat 


Nella sede dell’ASCA, in via 
Roma 15, si terrà questo pome- 
riggio, con inizio alle 17.30, una 
assemblea di dipendenti del. 


SEGNALAZIONI 


Un vecchio signore ha freddo e 
chiede d'essere aiutato. «Siccome so- 
no ben conosciuto — scrive con il 
patetico amor proprio della gente 
d'altri tempi — vorrei pregare che 
non si facesse pubblicamente il mio 
nome», Certo, il suo nome lo tenia- 
mo per noi.e per chi vorrà ascoltare 
il suo appello alla solidarietà umana 
espresso in queste righe: «Sono nato 
in questa città 75 anni or sono, ho 
svolto una vita produttiva d’intenso 
lavoro e al sessantacinquesimo anno 
d'età fui, per oltrepassato limite di 
età, pensionato. Tre anni or sono la 
mia povera moglie dopo lunga ma- 
lattia e gravissima amputazione mo- 
tì e i miei 3 figli maschi, assolti 
tutti i doveri verso la Patria, civili 
e militari in guerra e in pace, furo- 
no, costretti ad emigrare ed io gra- 
vemente ammalato, in precarie con- 
dizioni finanziarie sono rimasto solo. 
Ora, non ho alcun mezzo per poter- 


mi riscaldare e non avendo la pos- 
sibilità di poter acquistare ciò che 
mi è indispensabile vorrei per il tra- 
mite. delle «segnalazioni» implorare 
qualche umano benefattore di far- 
mi avere una stufa a gas liquido 
(usata). 


de 

Giungla d'asfalto: il termine è abu- 
sato; ma questa lettera del dott, 
G.E, ci dà la prova di quanto esso 
sia pertinente: «Giòrni or sono, allo 
sbocco di via Foschiatti (già del So- 
litario) in Largo Barriera, sotto la 
pioggia, in uno spazio comodo per 
oltre due grosse macchine, una «600», 
sta posteggiando nel bel mezzo, si 
da togliere ogni possibilità ad. altre 
vetture di sostare. Mi affianco, facen- 
do segno al guidatore di volersi spo- 
stare più avanti o più indietro, in 
modo da poter posteggiare la mia 
«1100». Ma il signore finge di non 
accorgersene, Intanto altre macchine 
sopraggiungono e chiedono di pas: 
sare. Mi sposto un po’ più avanti per 
liberare il traffico e con qualche bre- 
ve colpetto di clacson faccio com- 
prendere di nuovo la mia necessità, 
dopo di che scendo di macchina, mi 
avvicino alla «600» e al guidatore, 
che intanto accenna a scendere a sua 
volta, chiedo il favore di un po’ di 
spazio che, ripeto, sarebbe stato per 
me più che sufficiente solo che sì 
fosse spostato di un metro, Al che 
questo autentico gentiluomo del vo- 
lante, chiudendo la portiera, rispon- 
de: "Lei sonando el clacson la ga or- 
dinà e no la ga pregà”, volge le 
spalle e si allontana! Sappiano quin- 
di i signori guidatori che. talvolta 
può tornare utile esser muniti di 
domande, magari in carta bollata, 
‘prestampate con cortesi , espressioni, 
da recapitare a quegli automobilastri 
che, non si sa se più villani o più 
‘perversi, recano volutamente danno 
al prossimo. Si noti, per inciso, che 
dovevo recarmi urgentemente dal 
medico per il mio bambino e che 
circa, un’ora piu tardi la «600» era 
ancora lì e che lo spazio, davanti e 
dietro era ancora libero per l’impos- 
sibilità di usarlo, E' peccato che 
non esista possibilità di sanzioni nei 


confronti di quegli egoisti che tanto 


spesso, per la loro comodità (non 
sempre spero per cattiveria, come nel 
presente caso) danneggiano in varia 
guisa il prossimo. Certamente che la 
sola presenza di un. vigile avrebbe re- 
so meno incivile il comportamento, 
di quel tal gentiluomo, ma ‘ovvia- 
mente i vigili non possono essere on- 
nipresenti, Salvo, salvo che non ci 
sì premunisca — oltre, che della do- 
manda in bollo — anche di un vigile 
‘urbano da portare sempre. con sè in 
macchina... come il disco orario. 


E 

TI signor Vladimiro Humar quale 
‘componente della direzione del Co- 
mitato provinciale autonomo  del- 
Unione per la lotta alla tubercolo- 
si, scrive: «Questa nostra, vuol es- 
sere una risposta e nello stesso tem- 
po una assicurazione a tutti coloro 
che ci hanno chiesto di intervenire 
salvaguardando gli interesis dei t.b.c. 
nell'ambito dei nuovi piani di riorga- 
nizzazione ospedaliera, che sono in 
progetto nella zona dell’attuale ospe- 
dale della Maddalena, Possiamo dire 
che della cosa ci occupiamo già da 
tempo; in quanto abbiamo compreso 
la serietà della situazione che si ver- 
rebbe a determinare se, nelle. nuove 
costruzioni non s1 trovasse anche una 
soluzione per i t.b,c. E ci rammari- 
chiamo che nella riunione della Com- 
missione consultiva del Consiglio co- 
munale dell’11 novembre scorso non 
Sia stato fatto alcun riferimento in 
proposito. Crediamo sia troppo sem- 
plice e facile. risolvere il problema 
eludendolo. Vogliamo ricordare a chi 
di.dovere, che il problema dei t.b.c. 
non è stato ancora risolto. Invece di 
diminuire, la morbilità è in aumen- 
to, in proposito vedasi la relazione 
fatta lo scorso mese dal direttore del 
Forlanini di Roma, prof. Omodei Zo- 
rini. Eliminare 300 posti letto, vuol 
dire sventagliare 300 ammalati; e do- 
ve? I sanatori della nostra Zona so- 
no strapieni. Si pensa forse al Ve- 
neto 0 al Trentino? Se anche il po- 
sto ci fosse, nessuno desidera. esser 
mandato così lontano. Inoltre va ri- 
cordato che moltissimi ammalati pre- 
feriscono il ricovero all'Ospedale del. 
la Maddalena, perchè vi trovano una 
assistenza medica e infermieristica 
appropriata alle loro condizioni e in 
nessun altro luogo riscontrabile, La 
Unione per la lotta alla tubercolosi 
sì è mossa în varie direzioni, solle- 
citando incontri con personalità di- 
rettamente interessate affinchè sia 
data una giusta, pratica, umanitaria 
soluzione al problema dei t.b.c. che 
per curarsi fruiscono dell'Ospedale 
della Maddalena. Incoraggiamento e 
speranza abbiamo ricavato da un 
colloquio avvenuto tra due compo- 
nenti della nostra Direzione e il Pre- 
sidente degli Ospedali Riuniti avy. 
Morgera, il quale dichiarò che la 
demolizione dei reparti t.b.c. della 
Maddalena, sarà subordinata alla co- 
struzione di un Sanatorio nei pressi 
di Cattinara. Noi siamo grati di que- 
sta assicurazione e confidiamo che 
enti e autorità siano animati dallo 
stesso desiderio, per il bene della 
cittadinanza e per la lotta a fondo 
contro la t.b.c». 


l’Acegat, aderenti al sindacato 
C.C.d.L. 

Il segretario responsabile del 
sindacato, Rovatti, riferirà sui 
risultati del quinto congresso 
nazionale dei lavoratori elettri. 
ci, svoltosi a Rimini nei giorni 
scorsi e sulle prospettive in re. 
lazione al prossimo rinnovo del 
contratto delle Aziende elettri- 
che municipalizzate e dell’accor- 
do collettivo di lavoro azien- 
dale. 


Vandali di <passelere» 
ricercati dalla polizia 


Gli agenti della squadra di 
polizia giudiziaria del Commis- 
sariato Scalo marittimo, guida- 
ti dal maresciallo Palmitessa, 
stanno da ieri l’altro dando la 
caccia ad un gruppo di pirati. 
vandali, che hanno rubato e 
danneggiato un notevole nume- 
ro di speciali reti impiegate 
nella pesca delle passere. 

Le denunce di furto e di 
danneggiamento sono state pre- 
sentate dai pescatori Umber- 
to Marchesan, di 54 anni, abi- 
tante a Borgo San Pietro 30, 
presso Muggia e Italico Maier, 
di 50 anni, abitante al nume- 
To 28 dello stesso villaggio. I 
due uomini hanno subìto danni 
per varie decine di migliaia di 
lire. 

Il primo ha perduto tutte e 
dodici le «passelere» che aveva 
calato la notte tra venerdì e 
sabato a circa due miglia da 
Punta Sottile, mentre. all’altro 
ignoti vandali hanno danneg- 
giato quaranta reti dello stesso 
tipo, che erano state immerse 
la notte tra sabato e domenica, 
a circa due miglia dalla diga 
Rizzo. 


ci pio a 


Cade a bordo 
due costole rotte 


Si è fratturato due costole, 
per un’accidentale caduta, il 
meccanico di bordo Mario Pa- 
truno, di trent'anni, residente 
a Torre del Greco. L'uomo, che 
è imbarcato. sulla, motonave 
«San Marco», attualmente or- 
meggiata all'Arsenale Triesti- 
no, si trovava nella sala mac- 
chine quando, messo un piede 
in fallo, è caduto all'indietro. 


Li 


Dopo breve malattia è spi- 
rata il giorno 16 novembre 


Cornelia ved. Zeno 
nata Magrini 


Ne.danno il triste annun- 
cio addolorati i figli LIVIO 
e ARDUINO, la sorella ADA 
MAGRINI ved. SCOCCHI, 
la cognata ALMA ved. MO- 
DESTI con il figlio dott. 
CLAUDIO, la nuora BEA- 
TRICE e i nipoti ALES- 
SANDRO e VINCENZO. 


I funerali avranno luogo 
domani 19 novembre alle ore 
9 dalla Chiesa Evangelica. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il 17 novembre si è spenta 
la nostra cara 


Pasqua Gasparini 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARCELLO. con la 
figlia IDA, il genero e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 novembre alle ore 15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


tI Il giorno 15 nov. improvvisa: 
mente si è spenta la nostra cara 


Caterina Zizzutto 


Con immenso dolore lo annunciano 
lx figlia OSLAVIA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranzo luogo oggi 18 
nov. alle ore 9,30 dalla Cappella del- 
1 Ospedale Maggiore. 


(£ T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


t Maria Maddaleni 
ved. Della Pietra 


si è spenta addì 17 nov. lasciando 
ne! dolore i figli, la sorella MAR- 
GHERITA, i nipoti e i parenti tutti, 
I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.45. partendo dalla Cappella. del. 
l'Ospedale Maggiore. 
tare EIN 


Commossi per le attestazioni di af- 


fetto. tributate alla nostra adorata 
mamma 


Maria ved. Moravi 


ringraziamo quanti in modî diversi 
hanno preso parte al nostro grande 
dolore. @ 

Un grazie particolare al prof. G. 
Macchioro, alle Suore e alle Infer- 
miere della Sezione Paganti. 

Famiglie: MORAVI + 
SEMERANI - KETTE 


ii severe aperti 
1 familiari di 


Stefania ved. Digiotto 


ecmmossi, ringraziano tutte quelle 
gentili persone che in varia guisa 
parteciparono al loro grande dolore. 

Venerdì 20 nov. alle ore 8.30 nella 
Chiesa parrocchiale di Barcola verrà 
celebrata una S. Messa in suffragio 
della Cara Estinta, 


In memoria del nostro indi. 
menticabile 
CAP, 


Emilio Mari 


verrà celebrata una S. Messa 
di suffragio venerdì 20 novem- 
bre alle ore 8 nella Chiesa di 
| via del Ronco. 

I FAMILIARI 
TETI 


mancata all’affetto dei suoi 
cari il giorno 16 novembre 
la signora. 


Emma Girola de Eisner 


Ne danno parte, a tumu- 
lazione avvenuta, i nipoti 
GIULIO FERRI con la mo- 
glie RAFFAELLA MENAR- 
DI e il piccolo CARLO, EM. 
MA: FERRI con il marito 
MARIO FACCA e i piccoli 
PAOLA e GIORGIO, GIOR. 
GIO FERRI, la cognata AN. 
NA' BIZZONI ved. FERRI 
e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore a quan- 
ti dimostrarono tanto affet- 
to alla cara Scomparsa. 


Trieste, 18 novembre 1964 


(Primaria Impresa Zimolo) ©" 


Partecipano al lutto della 
famigila MARIA e LILLY 
JESURUM. 
BETTE IZI  EII 


t Severino Fantini 


si è spento il 3 novembre 1964 lascian- 
de nel più profondo dolore la mo- 
glie, le sorelle, ì fratelli e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 18 
dalla Cappella, di S. Anna alle ore 16. 


Famiglie : 
FANTINI - PERENTIN 
TARGA + COSCIANI 


L'equipaggio della M/n «BOREA»n 
partecipa al lutto della famiglia del 


Il MACCHINISTA 
Severino Fantini 


mancato improvvisamente nelle lon- 
tane acque di Cipro, 

Un vivo ringraziamento alla Soc. 
di Nav. «Sperco» e al Comandante 
Rodolfo Bartole che hanno fatto 
rientrare le spoglie in Patria. 


Il dir. macch. ALBERTO COZZARI. 
NI si unisce al lutto che ha colpito 
la Famiglia Fantini per la scomparsa 
dell’amico 


Severino di 


da anni costante instancabile colla. 
boratore. 


i Si è spenta ieri la nostra 
cara 


Italia Ambrosetti 
ved. Lenarduzzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il nipote ROBERTO con la 
moglie UCCIA e la figlia PAO- 
LA, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 


novembre alle ore 10 partendo 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


ti 


Si è spenta ieri la nostra 
cara 


Luigia Bianchi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PIETRO, la sorella EM. 
MA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 nov. alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Fam, 
BIANCHI - COMPARINI 


î Il 16 nov, si è spenta im- 
provvisamente, lontana dalla 
sua Pirano 


Carmela Pagliaro 
nata Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito DOMENICO (MARCEL- 
LO), i figli TULLIO e MARIO, 
le nuore, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
nov, alle ore 15.15 partendo dal- 
la Cappella dell’Osp. Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
(co) 


di Il 17 novembre si è spento 


Rocco Curto 


Ne danno il triste annuncio 
li figlio NINO, la nuora NADA, 
il nipotino ALESSIO e i pa- 
renti tutti. È 


I funerali seguiranno oggi 18 
novembre alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


ti Il giorno 17 nov. improvvisa 
mente si è spento il nostro caro 


Raffaele 0io 


Con dolore lo annunciano i fratelli, 
le sorelle, l'affezionata TOLE, i ni- 
poti, i cognati e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 18 nov. 
alle ore 15.30 partendo dalla Cappelia 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Partecipa al lutto la famiglia BI- 
DOLI. 
CSS RIZZI 


Nel X anniversario della 
scomparsa di. 


© Aspasia Giorguli 


La ricorda con dolore il figlio 
CLAUDIO. 


Nel primo anniversario dell'im. 
provvisa scomparsa della cara mam- 
ma 


Pina ved. Micheluzzi 


la ricordano con affetto la figlia LI- 
LUANA con il marito, i nipoti e il 
genero. 

Una S. Messa verrà celebrata oggi 
nella Cappella Privata delle Suore 
Ausiliatrici del Purgatorio. 


Nel primo anniversario della mor- 
te della nostra cara mamma 


Maria ved. Braini 


1 figli la ricordano, 
Trieste, 18 novembre 1964 


"anna 


- Mercoledì, 18 novembre 1964 


IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


LA PROSA ALL’AUDITORIUM 


«di Campiello» 
con Gino Cavalieri 


Assente la Stabile triestina, equidistanza tra le convenzioni 
tuttora impegnata nel suo ciclo |e strutture poetiche del teatro, 
di recite torinesi, al Teatro Sta. |diciamo, realista, e le conven: 
‘bile di Bologna che domenica | zioni della Commedia dell’Ar- 
ha ultimato le rappresentazioni | ie, senza cadere nei tranoc- 
del forte, dramma. espressioni. |©hetti nè delle une nè delle al- 
«sta di Reinhart Goering, «Bat. |tre (il che mon è poi, come sn- 
taglia navale», è succeduta je. |5gN2 l'esperienza, impresa da 
Ti sul palcoscemico  dell’Audito- E n ea 
delie nrena de Tetto sc giocando sul imesimen 

e mite nei panni donneschi 
Cavalieri, fedele custode della | 4 1 iù Î- 
nobile tradizione goldoniana, e plz ion ea 


9 5 tato da Renato Manzella ‘che 
d suoi compagni hanno portato | era l'ultro uomo travestito di 
a Trieste «Il campiello», com- 


donna, Pasqua Polegana). An- 
media rappresentata per la pri-|che gli altri interpreti, Leony 
ma volta în Veneria, nel Car-|Leon Bert, Lydia Cosma, Ro- 
nevale dell’anno 1756. setta ‘Scaramuzza, Anna Da 


L'azione — avvertiva il Gol-| Malta, Bruno Bon, Giuseppe 
donî — «è semplicissima, l’in-|-Bella, ‘Ruggero De Fabbro, 
treccio è di poco impegno e ‘Renzo Martini, Enrico De 


Mattia, hanno recitato con fe- 
stevolezza e buon umore esu- 
beranti. Il pubblico, piuttosto 
scarso, ha salutato la fatica de- 
gli attori con caldi consensi, 
Da stasera le repliche. 
G. B. 
€ 

La direzione del Teatro Stabile di 
prosa, ha convenuto con la Compa: 
Enia del ‘Teatro del Ridotto di Ve. 
nezia di istituire per le repliche del 
«Campiello», che si rappresenta al 
Teatro Auditorium con Gino Cavalie. 
ri, un biglietto speciale per studenti 
ai prezzo di dire 500 per la poltrona 
di platea. 


= 


la peripezia non è interessan- 
te; ma ad onta di ciò, ella è 
stata fortunatissima sulle scene 
în Venezia non solo, ma con 
mia sorpresa in Milano fu così 
‘bene accolta, che si è replicata 
‘tre volte a richiesta quasi co- 
mune». 

Quando l'autore avvisava i 
suoi dettori — um mettere le 
mani avanti con diplomatica 
‘modestia propiziatrice — che 
«l’intreccio è semplicissimo e 
tli poco impegno e la peripezia 
non interessante», vedeva giu- 
sto; chè, infatti, l’intero asse 


MOSTRE D'ARTE 


Zigaina alla “Torbandena) 


Vien fatto, talvolta, dti dispe. 
Tare, 
‘scarne, il livello non va al di 
là di un onesto artigianato, gli 
scambi fra l'oma è l'altra pro. 
vincia non rompono il disvorso 
provinciale, Ma improvvisa. 
mente giunge un artista. che 


strugge e ricostruisce, Il suo! 
pennello è portato dalla mano 
di un maestro, che non fallisce 
‘un solo colpo, che rimane sern- | 
pre all’alto e facile magistero 
di stile, che per dote naturale 
gli è stato concesso. I risultati | 
possono — anzi debbono — es-| 
sere discussi. Ma l’urto che egli | 
provoca è un risveglio salutare. 
Quest’urto è îl dono di Giusep- 
pe Zigaina, presente finalmen. 
te a Trieste con la mostra per- 
sonale che ha inaugurato l’'at- 
tività della nuova galleria Tor- 
bandena, sita al numero 1 del. 
l'omonima via, 

‘Giuseppe Zigaina, nato a Cer- 
vignano nel 1924, è il più pit- 
tore fra gli artisti giuliani e 
friulani viventi, L'unico a frui- 
Te d'un’inventiva grafica e co- 
loristica intensamente accredi- 
tata dalla forza della. qualità 
continua e nobilissima. E” ne- 
cessario riconoscere che egli 
non si è accontentato di tale 
qualità: dall’iconografia meo- 
realistica delle biciclette al di- 
vampare espressionistico dei 


Le mostre d’arte sono; 


ascolta Je voci muove, che di-| 


CA: 


generali, fin dentro la stagione 
informale delle ceppaie, Zigaina 
più volte ha tentato di avocare 
a sè il mandato di dipingere 
l'uomo, nel groviglio dei suoi 
problemi, sia pur ritraendo co- 
se 0 immagini astratte, Dipin- 
gere l’uomo, significa fare sem- 
plicemente dell’arte, ©, meglio, 


dell'operetta — dalla scena ini 


= 


ziale del «Lotto della Venturi. 
na» a quella dell’epilogo, col 


CONSIDERATA LA RAPIDA 


MARCIA DEL PROGRESSO 


formarsi delle coppie e il riap- 
pacificarsi della piazzetta — 
Tuota intorno a un solo, pro- 
tratto, fervido, sonoro e popo- 
laresco bisticcio di donne (Ga- 
sparina, Orsola, Lucietta, la 
vecchia Catte Panchiana, ‘Pa- 
squa, Gnese) giovani e anziane, 
nubili e vedove, «morbinose» e 
linguacciute e tutte comunque 
in cerca di marito, alle quali 
gli uomini (Zorzetto, Anzoletto, 
il Cavaliere Astolfi) con î loro 
Tipicchi. d’innamorati. gelosi. 0 
con la caccia alla dote, fanno 
da garrulo contrarruntò, 

Cosicchè, più che Vesile tra- 
ma e più che i personaggi sin- 
goli, è questo. chiasso, questa 
sorta di mischia yocalizzata, fe- 
stevole e colorita nella musica. 
lità del dialetto veneto (ordina. 
to in versi, anzi — come anno- 
tava il Goldoni — «in versi li- 
beri di sette e di undici piedi, 
rimati e non rimati a piacere, 
secondo l’uso dei drammi che 
si chiamano. «musicali»),. che 
finisce per farsi ‘protagonista, 
vibrando come un «allegretto 
con brio» entro lo stretto perì- 
metro del «campiello», condu- 
cendo il. girotondo di voci da 
muro a muro, si' porta in fine- 
stra, e ricucendo insomma gli 
strappi che pur s'aprono nel- 
l’ordito delle. situazioni e dei 
caratteri. ‘Tuttavia, anche se 
«IL campiello» non entra nel 
novero delle grandi Commedie 
di Goldoni, anche se risente 
forse dello stato d'occasione per 
cui fu scritto («Questo è una 
di. quelle commedie che soglio 
preparare per gli ultimi giorni 
di Carnevale, sendo più atte in 
tal tempo a divertire il popolo 
che corre affollatamente al 
Teatro»), esso ebbe però la sor- 
te importante di aver predi- 
sposto, quasi al completo, quel 
repertorio di osservazioni rea- 
listiche, di vita colta sul fatto 
nel follezsiante vortice di pic- 
cole_ beghe, gelosie, rivalità, 
pettegolezzi, idilli e smanie al 
fondo del sorriso e della cor- 
diale partecipazione umana, che 
sei anni più tardi riecchegge- 
ranno con la forza d’un irresi- 
stibile acuto nelle. «Baruffe 
chiozzotte», il capolavoro. co- 
‘mico popolare dominato dalla 
smisurata e madornale figura 
di Padron Fortunato, 

Quanto alla recita offertaci 
ieri dalla Compagnia venezia- 
na, crediamo che una comme- 
dia come «Il campiello», basa- 
ta soprattutto sullo svolgersi 
ritmico e cadenzato del giro- 
tondo, pretenda ai colori di 
quello che fu quasi sempre il 
«giusto mezzo» realistico di 
Goldoni, a quella sorta cioè di 


Gli impian 


Tn relazione con il continuo 
progresso sta crescendo sempre 
più l’interessamento per la con- 
servazione di ogni sorta di edifi- 
ci e cose appartenenti al passa- 
to. Tale interesse sta sempre 
più aumentando specialmente in 
Tapporto al fatto che il progres- 
sO Stesso sta procedendo con 
un ritmo sempre maggiore, Se 
fosse possibile esemplificare per 
mezzo di un'espressione mate- 
matica si potrebbe dire che il 
progresso sta aumentando con 
la velocità indicata dalla «pro- 
gressione geometrica», 

Nell’ordine di cose relativo a 
tali criteri conservativi di cose 
del passato, sono ormai da tem- 
po entrati in tutto il mondo an- 
che gli impianti portuali — non 
solo quelli del lontano passato 
greco - romano - medioevale, ma 
anche di quello che a noi sem- 
bra più recete nel tempo e fi- 
nanco nato quasi sotto i nostri 
occhi, 

Così per parlare della sola 
Italia è nato un problema gran- 
dissimo relativo alle conservazio- 
ne dell'Arsenale di Venezia, poi 
quello (pure navale) della cit- 
tà di Roma situato sul viale di 
Porta Portese — che nacque al 
tempo dei Papi ma fu in uso 
fino a circa. il 1932. Altri anti- 
chi Arsenali marittimi che .do- 
vranno venire fatti oggetto di 
‘particolari attenzioni in relazio- 
ne alla loro conservazione qua- 
li monumenti storici sono quel- 
li di Pisa (sull'Arno), de La 
Spezia, Ancona, ecc. 

Per Trieste abbiamo un com- 
plesso portuale meraviglioso e 
imponente — ed è anche da spe- 
rare che quegli sviluppi che 
tutti desideriamo abbiano ad 
avere luogo al più presto pos- 
sibile. Abbiano luogo quanto 
prima perchè già si prevede la 
graduale ma sicurissima scom- 
parsa dei mezzi di trasporto 
per aderenza alla superfice ter- 
Testre, sia liquida che solida, 

Infatti i trasporti per aderen- 
za alla superfice terrestre (soli 
da e liquida) ebbero origine dal 
fatto che l'umanità era in pos- 
sesso di fonti di energia tali da 
non permettere. una completa, 
Vittoria contro la forza di gra- 
Vità. La lotta contro la forza dì 
gravità è stata lentissima e lun- 
ghissima, e appena adesso si 
può prevedere una completa 


Il duo pianistico di Trieste, 
formato da Bruna Della Pie- 
tra e Edda Calvano, continua 
la sua attività, anche, se da 
qualche anno nessun concer- 
to di questo complesso abbia 
avuto luogo nella nostra città. 
Recentemente le due pianiste 
hanno suonato a Roma per i 
venerdì musicali italiani, pre- 
sentando un programma di 
musica contemporanea, Suc- 
cessivamente sono state ospi- 
ti del Circolo italiano di Bru- 
relles e hanno inaugurato la 
stagione delle «Amitiés Italo- 
Lurembourgeoises). i 


Il pubblico e ia stampa han- 
mo accolto con fervido con- 
senso le loro interpretazioni: 
l’Escher Tageblatt si soffer- 
ma sulla spontaneîtà e la vi- 
vacità ritmica; La Mense ne 
sottolinea la brillante e per- 
fetta fusione; il Luxemburger 
Wort intitola la recensione: 
«una serata per esteti». Que- 
sti i più autorevoli riconosci. 
menti che premiano ‘una lun- 
ga collaborazione artistica, 
animata da sincero impegno 
e da una meditata coscienza 
interpretativa, t 


ti portuali 


diventeranno monumenti 


vittoria fra circa un paio di de- 
cenni (allora non ci sarà più 
bisogno nè di navi e porti, nè 
di stazioni e treni nè di auto- 
strade, perchè tutti i trasporti 
avranno luogo soltanto per via 
aerea con mezzi derivati da- 
gli attuali aeromobili). In tali 
epoche tutti i nostri impianti 
portuali, tutte le nostre stazio- 
nÌ, tutte le nostre autostrade as. 
sumeranno la funzione di pre- 
ziosissimi monumenti del pas- 
sato. Tutti verranno ad ammi. 
tarli con un’intensità molto 
maggiore di quelia con la, qua- 
le andiamo noi a vedere i cime- 
li del passato relativi all’epoca 
mostra. Il turismo quale mani- 
festazione relativa alla cultura 
avrà uno sviluppo infinitamente 
maggiore, 

Una parte notevolissima dei 
complessi edilizi e strumentari 
facenti parte del nostro porto 
appartiene ad epoche non mol. 
to lontane nel tempo, conside- 
rate sotto il semplice punto di 
vista cronologico, ma estrema- 
mente lontane invece sotto il 
punto di vista evolutivo. 

Fra quei complessi edilizi che 
sono da considerarsi quali veri 
e propri monumenti relativi la 
storia dell’edilizia ed architet- 
‘tura portuale del passato (oltre 
al vecchio Silos già segnalato) 
vi è anche il Porto Vecchio, 
cioè il Punto Franco Vecchio 
(per completare tale elenco al- 
meno con gli elementi principa- 
li aggiungo subito gli altri com- 
plessi da considerare interes: 
santi sotto questo punto di vi 
sta, e precisamente: la Lanter- 
na vecchia con tutto il comples- 
so di residui dell’antico molo 
ad essa relativo che esiste anco- 
Ta al completo e che un giorno 
si potranno rimettere in luce; i 
residui di quello che fu il pri- 
mo Lazzaretto di Trieste a Cam- 
po Marzio, con numerosi residui 
di antiche fortificazioni e una 
antica porta attualmente con- 
servata; antichi stemmi tempo- 
raneamente smontati, cammini 
di ronda, ecc.; i residui di quel- 
lo che fu il primo Arsenale del 
Lloyd Triestino che si trova pu 
Te in via Campo Marzio, con una 
antica torre, da non confondere 
con l'altra Torre del Lloyd po- 
co meno antica ed a tutti nota 
sul Passeggio di Sant'Andrea, e 
che adesso menziono a parte. 
Il grandioso Arsenale del Lloyd 
Triestino al Passeggio di San 
Andrea ricordato dal Carducci 
nell’ode «a Miramar» e che ser- 
vì di modello appunto alla co- 
struzione del Castello di Mira- 
mare, i residui del Cantiere 
Panfilli nella piazza omonima). 

Per tornare al Punto Franco 
Vecchio esso ha delle entrate 
veramente maestose e le strut. 
ture del suo interno sono tutte 
costruite secondo criteri in uso 
per edifici a carattere industria. 
le e portuale, nella seconda me- 
tà del XIX Secolo, Così ad 
esempio le colonne sono in fu- 
sione di ferro, come allora si 
usava, gli edifici sono decorati 
con elementi alludenti a torri, 
ecc. Importante anche la pre 
senza di impianti o residui di 
impianti nei quali l’energia per 
il movimento di gru ed ascen- 
sori (montacarichi) era idrauli- 
ca. Tale complesso dovrebbe 
senz'altro venire conservato qua. 
le monumento relativo l’archi- 
tettura portuale del passato; in- 
dipendentemente da ciò esso po- 
trebbe venire utilizzato anche 
‘per esporre in tutto o in parte 
le. varie sezioni dell’istituto e 
museo storico e di guerra, ma 
anche altre attività utilissime e 
buonissime, potrebbero venire 
inserite in questi vastissimi 
complessi edilizi. 

D. d. H. 


Date aiuto all'opera avile 
della LEGA NAZIONALE 


il 
(olio su tela, anno 1964) 


— nei grumi materici, nelle ac- 
censioni e nel buio improvvisa- 
mente sordo per larghe nuvole 
trascorrenti sui suoi cieli — 1a 
storia antica del dramma uma- 
no e della lacerante tragicità. 
Giunti a tal punto, risorge il 
dubbio, E non originato da un 


Giuseppe Zigaina: «Ceppaia - sequenza» 


tendere all'arte, Che è molto 
di più che non averla già rag- 
giunta, Ma all’intensità di un 
dibattito umano e sociale, Zi- 
gaina ha accompagnato le rì- 
sorse astutissime della sua abi. 
lità di mestiere, la sensibilità 
concitata e talvolta ‘persino 
estenuata che le occasioni, sot- 
tilmente percepite sui quadrivi 
culturali d'Europa, via via ac- 
cendevano. Nel divario fra to 
impegno volontaristico e l'in- 
tuizione semantica è il limite 
della sua poetica: i due termi. 
mi spesso si rovesciano, or l'uno 
sopravanza l’altro, or entram- 
bi soggiaciono al salto troppo 
profondo fra l'intenzione e l’al- 
lusione. Forse. l’avvicinamento 
e la comprensione del mondo 
di Zigaina è più agevole avvian- 
do un colloquio con i quadri, I 
temi ispiratori soro tratti dalla 
realtà d'oggi: avvio di un rac- 
conto sul figlio Alessandro, che 
viene pudicamente eluso nella 
dolcezza ritrovata su una tavo- 
lozza timbrica di colori infor- 
mali. Ma. subito di contro, il 
mito dell’incomunicabilità, ca- 
tafratto dalla irrispondenza de- 
gli oggetti quotidiani, dall’urlo 
lacerante che' a noi viene da 
un freddo e sfolgorante reper- 
torio di sensazioni assurde e 
consumate: è l’«Interno di un 
bagno». 


Da Bacon a Recalcati, da 
Perilli a Schifano, le citazioni 
soccorerehbero pronte e non 
sarebbe disamevole. dimostrare 
che il clima di disagio e di re- 
pulsione quanto al tema, così 
come l’ambigua dialettica fra fi- 
gura e rappresentazione nella 
strutturazione iconica, sono la 
carica portata da talune più re- 
centi e appassionate indagini 
pittoriche, Ma dato per irrecu- 
sabile che Zisaina rimane se 
stesso anche in queste peregri- 
nazioni, esclusa cioè la facile 
censura di un aggiornamento 
solo : esteriore, fondato su in 
venzioni puramente linguisti 
che, il beneficio della citazione 
cessa, E rimane intatto il pro- 
blema dei. risultati, 

Sarà bene indicare, ‘intanto, 
alcune costanti: il piano ottico 
viene suddiviso da tracciati 
‘orizzontali di smagliante bellez- 
za grafica e coloristica, quasi 
fossero accordi musicali e ato- 
nali che risuonano in una de- 
solata bellezza. All’interno del- 
le campiture, marcate secondo 
‘una sprezzante certezza defini. 
‘toria, l’immagine viene intuita 
con iterazioni emblematiche e 
segniche che, riverberandosi 
sui campi coloristici, provoca. 
no le cascate sonore del nuovo 
gergo e giungono a riprendere 


RADIO E TELEVI 
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po . d’errori 


violenta rottura, E sarebbe al- 
lora più agevole identificare la 
coerenza e la continuità di Zi- 
gaina in uno con la vicenda re- 
centissima di un totale rifiuto 
del passato, rifiuto che, in con- 
clusione, tutte le passate stagio- 
ni dell’artista. riscatterebbe, 


Forse siamo andati troppo 
avanti e su una strada sbaglia. 
ta, Il tempo darà un posto an- 
che a queste opere attuali di 
Giuseppe Zigaina e quello sarà 
il momento 
profondimenti critici. Ma ciò 
che abbiamo tentato valga 
quanto meno a incitare gli os- 


zienti — e anche quelli passiva- 
mente consenzienti — ad una 
intelligenza di questi alti testi 
pittorici che, se volonterosa, sa- 
tà certo più perspicace della 
nostra, Diremo ancora un cen. 
no sulla mostra: sono esposte 
una ventina di opere, fra qua- 
dri disegni, bozzetti. 


zione efficace; il foglio di pre- 
sentazione reca una testimo. 
nianza di Giovanni Caradente 
che vede nella pittura di Zigai. 
na un aspetto fenomenologico 
alla pari con le più avanzate 
ricerche post-informali nella 
schiera di quelli artisti che 
tentano di recuperare quella li- 
bertà spirituale che un giorno 
poteva apparire come una re- 
mora di troppo diffuso lirismo, 
dal di dentro di se stessi, qua- 
si per un graduale Aaccrestersi 
di quel loro agire, che già tin 
dall'origine era satto denso di 
sapore, di carne e di sangue, 
di sentimenti e di passione... 


I, N. 


L'E,NP.A,S. ha, bandito un con- 
corso per il conferimento di 832 as- 
segni vitalizi (ex Cassa sovvenzioni) 
con decorrenza dal 1.0 gennaro 1965, 
Per informazioni gli interessati pos- 
sono rivolgersi all'ufficio provincia. 
(le di via dell’Università 3. dell'Ente 
nazionale di previdenza ed assisten- 
za per 1 dipendenti dello Stato, 


miniatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te, a cura di pa- 
dre Rotondi; 16.38: Dischi del- 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 9.05: A. Monti: Elo- | l’ultima ora; 16.50: Panorama 
gio della tavola; 9.10: Pagine di | ìtaliano; 17,30: Notizie; 17.45: 


Rotocalco musicale; 18.30: Noti- 
zie; 18.35: Classe unica; 18.50: 
I vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera; 20.15; Concerto di musica 
leggera; 21: I gentiluomini della, 
strada. Documentario; 21.30: 
Giornale; 21.40: Giuoco e fuorì 
giuoco; 21,50: La voce dei poeti, 
a cura di V. Talarico; 22.10; Mu- 
sica nella sera; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11: 
Quartetti per archi; 11,50: Dalle 


musica; 9.40: G. Nascimbeni: Vi- 
ta segreta del giornalismo; 9.45: 
Canzoni; 10: Antologia operisti- 
ca; 10.30: La radio per le scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 11.30: 
Musiche di J, Strauss jr.; 11.45: 
Musica per archi; 12.20: Arlec- 
chino; 13: Giornale; 13.25: I soli- 
sti Gella musica leggera; 13.55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale; 
15.15: Le novità da vedere; 15.30; 
Parata di successi; 16: Program- 
ma per i piecoli; 16,80: Musiche 
di G. L, Tocchi; 17: Giornale; 
17.25: Novecento musicale in Eu- 


A si si . | Tadio estere: Concerto dell’Or- 
Dona; LE: preiossuamdo: | 1815: | chestra della Radio, di Beromiin- 
E ionica 0 | ster diretta di M. Rossi: 12.55: 


con la sirena; 19.05: Il settima. 
nale dell'agricoltura; 19.15: Il 
giornale | di bordo; 19.20: Motivi 
in giostra; 20: Giornale; 20.25: 
B. Vaughn e la sua orchestra; 
21: Tribuna: elettorale. Conversa- 
zione del segretario politico dei 
PSDI on. M. Tanassi e del se- 
gretario politico del MSI on. A. 
Michelini; 21.30: «Sadko», di N, 
Rimskij Korsakov; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.30: Notizie; 8.40: Canta F. Bon- 
gusto; 8.50: L'orchestra del gior- 
no; 9.15: Ritmo fantasia; 9.30: 
Notizie; 9.35: Il Quartetto Cetra 
presenta: Musica via Telestar; 
10.30: Notizie; 10.35; Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11.40; Il portacanzo- 
ni; 12: "Tema in brio; 18: Appun- 
tamento alle tredici; 13.30: Gior- 
nale; 1405: Voci alla ribalta; 
14.20: Notizie; 1445: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa nostra; 
15.30: Notizie; 15.35: Concerto in 


Un'ora con M., De Falla; 13.55: 
Concerto sinfonico; 15.45: Must 
che di L. Perosi; 16.20: Musica 
da camera; 17: Università G. 
Marconi; 17.10: Musiche di F. 
Schubert; 17.40: La nuova scuola 
media, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. F. Haen- 
del; 19: A Parigi, in libreria 
(programma scambio con. la 
RTF); 19,30: Concerto; 20.40: 
Musiche di W. A. Mozart; 21: 
Giornale; 21.20: Il segno viven- 
te; 21430: Panorama dei festivals 
musicali; 22.15: Nel IV cente 
mario della morte: Michelangelo, 
poeta, a cura di IL. Magnani; 
22.45: Orsa minore. 


LOCALI | cremesto 


145: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
It Gazzettino; 13.15: «Cari stor 
nel», settimanale parlato e can 
teto di Lino Carpinteri e Maria 


UNIVERSALTECNICA 


CORSU GARIBALDI 4 « PIAZZA GULDUNI 1 


TV RADIO . ELETTRODOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 
SCONTI FINO AL 50% 


tale addentellato narrativo, la 
cui necessità è fuori discussio. 
ne, ma da quanto vi è di ca- 
librato e di ben condizionato 
alle esigenze rappresentative in 
un testo che preferiremmo zep- 
1 ma coerente ad 
‘uno e ad un solo assunto di 


giusto per gli ap- 


servatori passivamente dissen- 


La signorilità e l’eleganza 
della nuova galleria Torbande- 
na ha permesso un’impagina- 


PRIME VISIO 


Per una valigia 
piena di donne 


I film sexy evoluiscono, ov- 
vero cercano di inserire qual. 
che novità ‘nella formula piut- 
tosto logorata ormai dal tempo 
© dall’uso, «Per una valigia pie- 
na di donne» reca l'iniezione 
di Carlo Manzoni, il noto umo- 
rista, nel soggetto e nella sce- 
‘ neggiatura (in collaborazione 
icon il regista Renzo Russo). 
Ne è scaturito ur canovaccio 
| vagamente surrealista e disar- 
‘ ticolato, con l’incarico di lega- 
re numeri di night e canzoni 
sceneggiate, L’animatore è un 
comico d’avanspettacolo (il no- 
{me ci sfugge) che ha una certa 
{rassomiglianza con Red Skel- 
‘ton; le musiche sone di Ar- 
mando Sciascia. 


Pittore: giulia 


so 
espone a Parigi 

Si è aperta ieri a Parigi una 
Mostra della pittura italiana; 
promotore della manifestazione, 
che si viene ad inquadrare ne- 
gli scambi culturali italo-france- 
si, è il Centro di studi e scam- 
bi internazionali. La Mostra è 
accolta. nella Sala, Moke-Club, 
Hòtel du Louvre, Place du Pa- 
lais Royal, e comprende opere 
di quattro artisti italiani, sele 
zionati tra novantadue concor- 
renti, Tra gli espositori è ii pit- 
tore giuliano Giuseppe Martin, 
che partecipa alla Mostra aven- 
do vinto il concorso prelimina- 
Te indetto dalla rivista di cultu- 
Ta ed arte «Alla Bottega». Le 
tele che Giuseppe Martin pre- 
senta sono «L’Apocalisse», «Nu- 
do di donna» e «Il rospo», La 
Mostra rimarrà aperta fino a 
tutto il 15 dicembre prossimo 
venturo, 


GRATTACIELO 
«IL VANGELO 
SECONDO MATTEO» 


Il capolavoro di P.P., PASOLINI 
Un film di risonanza mondiale 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani, alle ore 20.30, 
prima rappresentazione di «Gugliel- 
mo Tell». di G. Rossini, in turno 


Teatro Moderno, ore 16.30 
STREPITOSO SUCCESSO di 
Gennarino Vollaro nella rivista: 
«FASCINO» 
@ grande richiesta ultime due 
repliche. ‘Sullo schermo? 
«LE PIACE BRAHMS 
con I. Bergman e A. Perkins 


ALDEBARAN. 16.30: «Il. collare d 
ferro». Un'avvincente e drammati@ 
avventura nel selvaggio West, 00% 
Audie Murphy e Charles Drake. 


| 


di abbonamento A' per la platea e 


palchi e C per le gallerie e loggione. 


ARISTON. 16: «Fedra». Eccezionali 
capolavoro drammatico con M. Méf 


‘TEATRO STABILE DI PROSA, Al 


ESER 


RIO 


couri, Anthony Perkins, Raf Vallont 


Teatro Auditorium, ore 21: «Il Cam- 


ASTORIA. 16.30: «90 notti in giro pel 


Dpiello» di Carlo Goldoni. Compagnia 


ROSSO 


il mondo», Spettacolare in 
anal: 


«Teatro del Ridotto» della città di 


lor. Vietato minori di 18 


Venezia, con Gino Cavalieri. 


ASTRA. 16. «L'incredibile spl! 


TECHNICOLOR 


Technicolor Columbia con G. Ham 


TEATRO MODERNO. 16.30, A gran- 


ton. Domani: 


Vento di terre lontane. 


de richiesta ultime due repliche del. 


IDEALE. 16: «Il ballo delle pistole* 


la rivista «Fascino», con l'irresistibile 


Gennarino Vollaro, Micki Ellen, Nick 
Carter, Lino Banfi e le stupende ra- 
gazze inglesi del «Denidant Ballett». 
Canta Lucya Miao (di Radio Pechi. 
no). Sullo schermo: 
Brahms?» di Francoise Sagan, con 
Ingrid Bei e Anthony Perkins, 
Vietato ai minori di 16 anni, 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: «Da 
077, criminali a Hongkong», in color- 
scope. Passioni travolgenti e sensa- 
zionali avventure, con Brad Harris, 
sLe pisce|Maria Perschy. 

AURORA, 16.30. Ultime repliche dello 
straordinario successo: «Per un pu; 


Western con. Tony Young e 
Duryea. 


gi della prateria», 


MARCONI. 16: «Ponzio Pilato», Imp? 


spettacolare cinemascope a colori 


n 
technio0 | 
Ty 
LUMIERE. Chiuso, Sabato: «I selvif' ? 
nenza di mezzi e di masse per il pi È 


SI 


gno | Jeanne Crain, Jean Marais e Jo} 


di dollari», con C. Eastwood. Terza 


R: ore. 


ARCOBALENO. 16, Un album mera. 
viglioso di meravigliose donne nel 
film più sexy dell’anno in technicolor. 
1800) «Per una valigia piena di 
donne». Vietato ni minori di 16 anni. 
EXCELSIOR. 15.30: «L'idea fissa», 
con Sylva Koscina, Philippe Leroy, 
Eleonora Rossi Drago, Lando Buz. 
zanca, Ingeborg Schòner, Un film bril. 
lantissimo, dinamico, sorprendente. 
Vietato al minori di 18 anni. 
FENICE. 16: «Squadriglia 633», in 
technicolor cinemascope con Cliff 
Robertson, George Chakiris, Maria 
Perschy. «Una drammatica pagina di 
guerra», 

GRATTACIELO, 16.30: «Il Vangelo se 
condo Matteo», L’atteso capolavoro 
di P. P, Pasolini esaltato da tutta la 
stampa. Il film più premiato ed ap- 
plaudito all’ultima mostra veneziana. 
NAZIONALE, 15.30, Terza settima. 
na: «La conquista del West», Pri. 
ma visione assoluta. Il più grande 
western mai realizzato in cinemasco- 
‘pe metrocolbr, 24 attori, 3 famosi 
Tegisti in uno spettacolo unico al 
mondo. 


PER IL FUTURO DI UNA 


BENEFICA ISTITUZIONE 


contro la 


Scarsi i mezzi 


distrofia 


Nella sede dell’Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare si 
è riunita l’altra sera la direzione 
nazionale del sodalizio. Duran- 
te la seduta sono stati affron- 
tati gli argomenti riguardanti 
il futuro sviluppo della benefi- 
ca e benemerita istituzione, na- 
ta a Trieste e diffusasi in questi 
‘ultimi anni in tutta l’Italia. Il 
presidente dell’UILDM dott. De 
Bernardi prima dell’inizio dei 
lavori ha reso omaggio alla me- 
moria di due soci scomparsi: 
Antonio Ferrara, che si è spento 
pochi giorni fa, dopo aver lega; 
tc il suo nome alla fondazione 
dell’Unione per la lotta al male 
che lo affliggeva, e Bruno Batti. 
lana, benefattore anche di que- 
sto sodalizio, Nel corso della 
riunione è stato successivamen- 
te stabilito di convocare a Udi: 
ne la prossima assemblea della 
Commissione medica dell’U.I. 
L.D.M., che si terrà. probabil- 
mente nella primavera del 1965, 

Quindi è stato proposto, v 
tato ed approvato lo stanzi: 
mento di circa trecentomila li- 
Te per acquistare pacchi dono 
da distribuire agli ammalati di 
Trieste e della Regione in occa- 
sione delle prossime feste nata- 
lizie. Si è parlato poi dello svi- 
luppo dell’Unione, che ha visto 
la propria sfera di influenza 
estendersi in molte altre regio- 
ni d’Italia. Sempre più nume- 
rose giungono le adesioni di 
ammalati e di benefattori alla 
segreteria di Corso Italia, il 
che dimostra come la via perse- 
guita dall’istituzione nella sua 
lotta contro la distrofia musco- 
lare, è accolta con largo favo- 
Te; Il dott. De Bernardi ha a 


SIONE 


no Faraguna; 13.35: Opere liri- 
che al Conservatorio «G. Tartini» 
di Trieste: «Li sposi per acci- 
denti», farsa con prologo, Musica 
di D. Cimarosa - Orchestra de; 
Conservatorio diretta da L. Tof 
lolo; 14.40: Il viaggio in Oriente 
di fra’ Odorico da Pordenone; 
19.30: Segnaritmo; 19.45: Il Gaz- 
zettino. 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.15 (17.15): Antologia di inter 
preti; 11 (20): Un'ora con C. 
Saint-Saéns; 12 (21): Recital del 


pianista  P. Scarpini; 13.20 
(22.20); Quartetti per archi; 
13.45. (22.45): Variazioni; 15.30: 


Musica sinfonica in stereojonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 © 19): Archi in vacanza; 7.20 
(13.20 e 19.20): Vedette in passe 
rella; 8 (14 e 20): Capriccio; 
8.40 (14.45 e 20.40): Tè per due; 
9 (15 e 21): Intermezzo; 9.30 
(15.30 e 21.30): Le allegre can- 
zonì degli anni quaranta; 10 (16 
e. 22): Ribalta internazionale; 
10.50 (16.50 e 22.50): Dita vertigi- 
nose 11 (17 e 28): Ballabili e can- 
zoni; 12 (18 e 24): Armonie di 
Vienna; 12.30, (18.30 e 0.30): Lu 
na park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8,80: © Telescuola; 16.45: 
nuova scuola medìa; H 
"TV dei ragazzi; 18,80: Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: I dibattiti del Telegiorna- 
le; 20.15: Telesport; 20.30: Tele 
giornale; 21: Tribuna elettorale. 
Conversazioni del segretario poli- 
tico del PSDI on. M. Tanassi e 
del segretario. politico del MSI 
on. A. Michelini; 21.30: N. Ta- 
‘ranto e N. Gray în «Napoli co: 
tro tutti: Napoli contro Mosca» 
22.45: Obiettivo Crimea 1855: La 
nascita del reportage fotografico. 
Documentario di E. Price; 23: 
Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter- 
mezzo; 21.15: «Lo scapolo», tre 
atti dì Ivan S. Turghenjev; 
22.55: Notte sport, 


questo proposito tracciato il 
profilo giuridico dell’Unione; 
purtroppo appaiono quasi in- 
sormontabili le difficoltà che si 
frappongono a che l'Unione ot- 
tenga un riconoscimento giuri: 
dito come Ente privato: la scar- 
sità dei beni e dei fondi a di-| P®! 
sposizione non ha consentito fi- 
nora che il sodalizio acquisti 
veste giuridica. La seduta si è 
conclusa con proposte avanza. 
te da tutti ì componenti del co- 
mitato direttivo, sulle vie da se- 


guire per rendere più consisten: 
te il patrimonio dell’Unione. 


_—— _—__t- 


Attività colturale 
nel risorto Israele 


A cura del Cenacolo triestino 
dell’Accademia di Studi Econo- 
mici e Sociali, questa sera, alle 
‘ore 19, nella sala convegni della 
Camera di commercio, il giorna. 
lista dott. Giorgio Romano ter- 
rà una conferenza sul tema: «Il 
significato dell’attività  scientifi. 
ca, letteraria e teatrale del ri. 


sorto Israele». 


I pressi di ieri 
Derrate di maggior consumo esi. 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, 


Arance 118. 235 141 
Limoni 59 129 106 
Castagne 83 176 106 
Kaki 18 83 65 
Mele 29 Mi 71 
Pere 36 165 94 
Uva 59 176 141 
Bietole localì 140 250 180 
Bietole costa 30 63 56 
Cavoli cappucci 41 70 47 
Cavolfiori 47 100 77 
Cavoli verze 12 80 29 
Gicoria 40 60 55 
Cipolla 6585 70 
Fagioli rossi 118 153 141 
Finocchi 4l 83 65 
Insalate locali 100 300 120 
Insalate diverse 100 225 138 
Patate 38 129 55 
Peperoni 13 59 41 
Pomodoro 59 165 141 
Radicchio verde locale 400 800 600 
Radicchio verde imp. 150 

Sedano no 150 120 
Spinaci 100 220 113 


I prezzi sopraindicati sono calco» 
lati al netto di tara, I prezzi mas. 
simi sì riferiscono a partite di 
qualità superiore, I prezzi più in- 
dicativi sono quelli prevalenti in 
quanto riguardano la maggior par- 
te della merce venduta. 


NAVI IN PORTO 


al 17 novembre 1964 


B. 6 «C, di Venezia» (it.); b. 9 
«Michael» (gr.); b. 9 «Porec» (jug.); 
b. 11 «Ornella I» (it.); .b. 15 «Vi. 
cenzan (it.); b, 16 «Messapia» (it.); 
>. 18 «Taltu» (pa.); b, 20 «Varo 
Gt.}; b. 22 «C, di Siracusa» (it.); 
b, 26 «Mornar» (jug.); b. 29 «Vulca- 
| niaw (it.); b. 30 «Europa» (it.);'b. (35 
«Elvira» (pa.); b. 36 «Olimpia» Gt.); 
b. 37 «P. Willem II» (ol.); b. 38 
«Marjan». (jug.); b. 39. (tu.); 
Db. 40 «Vesuvio» (it.); b, 42 «Cellina» 
(it.); b, 43 «Hehaluzy (isr.); b. 43 
«Mati» (al.); Db. 44 «Borea» (it.); 
b. 45 «Trepca» (jug.); Db. 46 «Gavi 
lan» (pa.); b. 47 «Vipava» (ug); 
Db. 48 «Ariella» (it.). Diga: «Algidan 
(it.). Frigo: «Oceanus» (it.). Arse 
nale: «Marlaura» (it.); «Aurum» (it.); 
«San Marco» (it.); «Oro» (1i.); «Dur- 
resi» (al.); «Bohinj» (jug.); «Lubja- 
na» (jug.). Ilva V.: «O, Minore» tit.), 
Ilva N.: «Faito» (it.). Italcementi; 
<R. Lofaro»., Rada: «Costantino At- 
tanasion (it.); «Gundulic» (jug.). 
PROSSIMI. MOVIMENTI 

18 novembre: «Faito» dall’Ilva a 
mare; «Mati» da b. 43 a D. 32; «A. 
Mantegna» da b. 26 a mare; «Euro 
pa» da b. 30 a mare; «Vulcania» da 
b. 29 a mare; «Lubjana» dall’Arsenale 
a rada interna a mare; «Vesuvio» da 
b, 40 all’Arsenale; «Ornella In da b. 
11 a mare; «P. Willem III» da b. 37 
a mare; eSkopje» da b. 47 a mare: 
«Srbja» da b, 38 a mare; «Ege» da 
Db. 39 a mare, 


ARRIVI 
18 novembre: «Skopje», b. 47, Mar. 
Fin.i «Srbjia», b, 38, Mar. Fin; «A. 
Mantegna», b. 26, Martinoli; «Zenica», 


‘b, 44, Mediterranea; «Varazdiny, b. 


37, Mediterranea; «Pirot», b. 26, Me- 
diterranea; «Irma», b. 22, Sperco; 
«Galal El Desouki, b. 16 o rada, 


‘Amat, 


settimana. 


di 


spettacolare, 
technicolor. 


mo giorno. 
FILODRAMMATICO. 


Montgomery, 


CAPITOL. 16,30: «La settima alba». 
William Holden conteso da due gran 
attrici ed affascinanti bellezze: 
Xork e Capucine, in uno 
drammatico. scope in 


CRISTALLO, 16.30: «Strano incontro» 
Una meravigliosa storia d'amore con 
la nuova stupenda coppia dello scher- 
mo: Natalie Wood e Steve McQueen. 
Vietato ai minori di 18 anni, Ulti. 


16.30: 
sexy». Eccezionale colorscope, in edi. 
zione integrale. Il fascino delle ve- 
neri, nei segreti delle notti africane, 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «I guerriglieri del. 
l’arcipelago», in technicolor, George 
! Chiarito Luna, 
IMPERO, 16.30, Ancora oggi a ri. 
Chiesta: «Le astuzie di una vedova», 
Domani: «Il colore della pelle». 
MODERNO. Vedi teatri. 
VIALE, 16: «Il peccato degli 
verdi», con Marie Versini, Maurice 
Ronet. 


VITTORIO VENETO. 16.15, Un film 
di Stanley Kubrick: «Il dott. Strana. 
more», con Peter Sellers, George Scott 
e Sterling Hayden. La più originale 
commedia vista da molti anni a que- 
sta parte ed anche la più impres. 


arrym 
NOVO CINE, 16: «Il codardo». Gre! 
dioso. Lee J. Cobb, George Scott. 
RADIO. 16: «L'ispettore». Cinemase® 
pe a colori con Stephen Boyd e DI 
lores Hart. Vietato si minori £ 


corsari del grande fiume», Te 
lor con Tony Curtis. 


IMMINENTE 


sionante, Un film oltraggiosamente 


splendido. 
ABBAZIA. 


16: 


no di suspense, 
Julie Hamilton, 
di 14 anni 


ALCIONE. 16. Technicolor: «Due_set- 
timane in un'altra città». Kirk Dou- 
glas, Edward Robinson, Cid Charisse, 


George Hamilton. 


«Il diabolico dott. 
Satana». Un classico del brivido, pie- 
, con John Sullivan e 
Vietato ai minori 


Marlon David 
Brando *Niven 


i posti 


chino Rossini, 
scena domani, 


Domani la prima 
di «Guglielmo Tell» 


Come annunciato, 
alla Biglietteria del Teatro Ver. 
di, la vendita dei biglietti per 
liberi d'abbonamento 
ir la prima rappresentazione 


Shirley Jones 


continua 


del «Guglielmo Tell» di Gioac- 
che andrà in 
alle 20.30. (si 
raccomanda la massima  pun- 
tualità, in quanto, a spettacolo 
iniziato, sarà vietato l’accesso 
alla sala) in turno di abbona.- 
mento A per la platea e palchi 
@e.C per le gallerie e loggione. 

L’opera, concertata e diretta 


dal Maestro Oliviero de Fabri- 
tiis, sarà interpretata da Dino 
Dondi (Guglielmo Tell), Luigi 


Ottolini (Arnoldo), 


Massimi 


lia- 


no Malaspina (Farst), Vito Su- 


sca (Melchthal), Laura Cava- 
lieri (JTemmy), Bruna Ronchini 
(Edwige), Romano Emili (Un 
Mocchiutti 
Maionica 
(Gessler), Rita Orlandi Mala- 
spina (Matilde) e Raimondo 
(Rodolfo), 
ballerini Marga Nativo e Alfre- 


Eno 
Silvio 


pescatore), 
(Leutoldo), 


Botteghelli 


do Koellner. 


IEcuWICOLOR 
ORA PRODUZIONE LANKERSHIM-PEMNEBAKER 


Primi 


L'Orchestra, il Coro e il cor- 
vo di ballo saranno quelli del 
Teatro Verdi. Maestro del Coro 
Giorgio Rirschner, coreografo 
Carlo. Faraboni, regista. Carlo 


lizzate da 


ordine di posti 


Piccinato. Le scene, su bozzet- 
ti di Enzo Dehò sono state rea- 
Sormani, * 

Domani inizierà Ja vendita dei 
biglietti per la replica che avrà, 
luogo domenica 22 in turno di 
abbonamento *diurno per ogni 


aPro'ustone all’ opera 


in programma al Verdi» 


Questa sera alle ore 18,45, 
nella sala maggiore del C.C.A. 


DESERTO 
ROSSO 


TECHNICOLOR 


(via san Carlo, 2), riprende- 
Tanno le prolusioni alle opere 
liriche comprese nel cartel lone 
stagionale del Teatro Comunale 
«G. Verdi» e promosse, in co- 
mune collaborazione dall’Uni-| . 


versità Popolare di Trieste e 


14 anni. Ù 
SERVOLA, Oggi chiuso, Domani: ‘ 


BIRRERIA DREHER - Via Giulia 1% | 
Servizio di ristorante con speciallli 


—,<@<@" 


allEXGELSIORI 


E UN FILM UNIVERSAL 
rain 


nazionali e regionali a prezzi modie! 
.. | Seralmente  concertino senza alolf) 
«Africa | aumento sulle consumazioni, Lune | | 
chiuso, Me, 
zi; 
SPETTACOLI DI MUGGIA x 
VOLTA. 17: «Perseo invincibile». O] TO 
nemascope im technicolor con M| z: 
Harrison. x ‘A 
RIDUZIONI EN.A.L: Arcobalen| _M 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, NÉ i 
zionale, Alabarda, Aurora, Crist N 
Filodrammatico, Garibaldi, Im È 
anni | Viale, Vittorio Veneto, Alcione, AIdS 
baran, Astoria, Astra, Marconi, NOî| î 
Cine. 


Ì 


dal 
delle Arti, 


Circolo della Cultura e 


La prolusione inaugurale fis- 


PX eranDi ATTORI 


sata per questa sera, all’ora in- 


dicata, sarà tenuta dall’illustre 


ZI FAMOSI REGISTI 


musicologo concittadino prof. 
Bruno Bidussi, il quale com- 
«Guglielmo 
di Gioacchino Rossini, 
che andrà in scena domani, 


menterà 


l’opera 
Tell» 


TA 


‘prendere 


L'appalto dei servizi postali a Je 
solo Lido sarà aggiudicato con una 
licitazione privata che verrà indetta 
quanto prima dalla Direzione PP.TT, 
di Venezia. Gli interessati possono 
isione delle modalità e dei 
requisiti richiesti per concorrere nella 
Biblioteca (stanza 57) della Camera 
di commercio dalle 9 alle 12, 


DOMANI AL FENICE 


METRO GOLDWYN MAYER presenta 
una produzione JACQUES BAR 


ALBRIGHT — «ag 


inun film di 


RENE CLEMENT 


in uno 


LA 
CONQUISTA 
DEL WEST 


um 
METRO GOLDWYN MAYER: CINERAMA 
in METROCOLOR 


spettacolo unico almondo È 


I “SUSPENSE, 
SCCNVOLGENTE! 


21. FONDA posti 


CRISANTEMi 
“PERUN. 


DAL ROMANZO "JOY HOUSE. DI DAY REENE » SCENEGGIATURA DI RENE CLEMENT 
PASCAL IARDIN-CHARLES WILLIAMS » MUSICA DI LALO SCHIFFRIN' È 
DIRETTORE | IENRI DEGAE + PRODUZIONE: C.L.PRA, parts 


DELLA 
FRANSCOPE 


«i Un:inizio travolgente 
Nel cuore dell'azioni 


Vi proietterar 
TE 


Non perdete quest'inizi 


pe O 


| 


Ai 


IL PICCOLO 


A 


L'Amministrazione della Provincia di 
Trieste oggi non solo rappresenta un 
forte impegno, ma'soprattutto esige una 
profonda conoscenza delle esigenze del- 

la comunità. 
Un partito politico come la Democra- 
zia Cristiana ricco di tradizioni di lavo- 
‘&| ro e anche per la sua posizione di for- 
tc za, di maggioranza relativa, indubbia- 
ego | mente ha la responsabilità più ampia 


zie| in questa campagna elettorale. 

pero Ù î : 
N Ne deriva la necessità di una chiara 
4 


i indicazione dell'attività della Provincia 
Pi Nel prossimo quinquennio e il preciso 
| impegno di fronte al cittadino di un 

| piano organico di attività capace so- 
prattutto di porre le soluzioni più vali- 

R| ce all'insieme dei problemi che emer- 

di gono, in una prospettiva di tempo e di 

esigenze future. 
| La Provincia di Trieste rappresenta 

uno degli Enti maggiormente vitali del- 
la nostra Regione e la volontà dei suoi 
| cittadini costituisce per l'intera Regio- 
| ne elemento determinante nel processo 

di sviluppo in senso moderno della sua 
| Storia. 5 
Problema fondamentale per la. De- 
È mocrazia Cristiana è quindi, oggi, por- 

te l'Amministrazione provinciale come 
amministrazione moderna, una ammini. 
strazione che opera non solo con ri- 
| spondenza ai tempi e con l'utilizzazione 
| degli strumenti più efficaci offerti dal 
| progresso tecnico e dalle capacità rea- 
| lizzatrici suggerite dall'elevato grado 
j i di preparazione del mondo attuale, ma 
|| che si pone al servizio dell’uomo per 
| svilupparne la personalità e la dignità 
| e che assicuri all'uomo, nella vita, lo 
spazio consono alle sue capacità. 

Ma tale risultato non ‘si potrebbe 
| | conseguire se il governo della cosa pub- 

| |. blica non divenisse profondamente de- 
Mocratico. ; 

La Provincia non è solamente un en- 
‘te di amministrazione di pubblici ser- 
izî, ma è l'organo che rappresenta tut- 

i Comuni, grandi e piccoli, nei suoi 

| molteplici aspetti e interessi. 
| cittadini devono riconoscere nel 
| Consiglio Provinciale l'interprete di 
| molte delle loro esigenze e, sia pure 
Nei limiti istituzionali, l'elemento d'in- 
‘serimento nella vita della comunità re- 
Zionale. 

La Democrazia Cristiana ritiene che 


| 


É ui ‘lo sviluppo della Provincia possa esse- 


i 


| re garantito solo attraverso il pieno 
| riconoscimento dell'autonomia dell'ente 
territoriale democratico. 
L'attuazione dell'ordinamento costi- 
‘tuzionale e il riconoscimento ai citta- 
| | dini del-diritto dell’autogoverno ammi- 
| | histrativo vengono oggi nuovamente po- 
5 ti all'attenzione del Paese perchè non 
| è pensabile una politica di reale pro- 
| | Bresso fino a quando l’azione dell'ente 
locale, qui la Provincia in particolare, 
| non sarà svincolata dai pesanti control- 
| li burocratici periferici e centrali, oggi 
| . Îndispensabili per rendere operativa 
| Qualsiasi decisione degli organismi de- 


| Mocratici eletti dai cittadini. 
| | La libertà nell'ambito di uno Stato 
| democratico si sviluppa e si garantisce 
anche attraverso il diritto all'autogo- 
Verno delle comunità locali. 
| La Democrazia Cristiana, che ricol- 
(A lega la propria azione politica a quella 
del Partito Popolare Italiano, sottolinea 
| Questa esigenza agli elettori perchè es- 
SÌ con la loro azione manifestino la de- 
Cisa ‘volontà di attuazione della Carta 
Costituzionale e dello Statuto regiona: 
le di autonomia. 
; Alla luce di queste considerazioni 
responsabili, politici e pubblici ammi. 
‘ Nistratori hanno insieme contribuito a 
formulare un piano di lavoro per l'Am- 
Ministrazione della Provincia di Trieste, 
La Democrazia Cristiana triestina, 
i che da tempo ha assunto coraggiosi 
atteggiamenti per indicare ai suoi-elet- 
ri e a tutti i cittadini soluzioni nuo- 
Ve per sviluppare la nostra.società, so- 
luzioni che trovano origine nella lotta 
Sondotta per dare al Paese la demo- 


Alla Provincia 


gli impegni 


per la comunità | 


di Alberto Savona 


crazia e nello spirito e negli ideali che | 
ispirano i nostri uomini migliori, pre- 
senta oggi il suo programma per le 
elezioni amministrative del 22 novem- 
bre 1964. I 
Noi chiediamo che sulla base di es- 
so ciascuno formuli il proprio giudizio | 
e ponga la sua decisione nell'urna elet- 
torale. | 
L'impegno che la Democrazia Cristia- 
na assume è gravoso. e non ci nascon- | 
diamo le difficoltà che si oppongono 
alla realizzazione degli obiettivi che ci | 
siamo prefissi. Ma la volontà di. ope- 
rare, la serena fiducia di bene agire, la | 
coscienza della validità perenne dei 
principi cristiani che ci ispirano e a | 
cui intendiamo costantemente attener- 
ci, sono per noi sicurezza di saper es- | 
sere all'altezza delle responsabilità che 
ci assumiamo e. che il corpo elettorale | 
vorrà affidarci. 
i 


Alberto Savona 
Candidato della D. C. 
alla presidenza della Provincia 


Il voto che ciascuno esprime 
nel segreto dell’urna è il risultato 
— almeno nella maggior dei ca- 
si — di una scelta ben precisa, di 
una decisione maturata e medita- 
ta. Ed è giusto e necessario che 
sia così. Perchè ciascuno faccia 
una scelta non soggetta a condi- 
zionamenti esterni, anche la legge 
vuole che la campagna elettorale 
sia chiusa due giorni prima del 
voto.. L'espressione della volontà 
popolare, garantita dalla segretez- 
za dell’urna, è liberata anche is 
per quanto possibile — dagli in- 
flussi delle tecniche di persuasio- 
ne che î partiti adottano. 

Appunto perchè le condizioni del voto 
sono le migliori possibili (infatti le con- 
suete speculazioni comuniste anche a que- 
sto proposito non hanno alcun costrut- 
to), la scelta fra i vari partiti va medi- 
tata serenamente, al di là di impressio- 
nì epidermiche, oltre gli influssi degli 
slogans. Va .jatta, anche, sulla base di 
calcoli realistici, commisurati al fine che, 
con il voto, si vuol raggiungere. 

Il 22 novembre a Trieste si vota per il 
rinnovo del Consiglio provinciale; nei Co- 
muni dell'altopiano e a Muggia sì vota 
anche per î Consigli comunali. Anche dal- 
le nostre pagine, il lettore avrà potuto 
trarre un giudizio meditato, e documen- 
tato, sul quadriennio amministrativo al- 
la Provincia di Trieste che ìl 22 novem- 
bre conclude. Dall'esame di questi ele- 
menti, ci sembra che non possa non sca- 
turire una tendenza a rafforzare î par- 
titi che alla Provincia hanno fatto, per 
quattro anni, una «buona amministra 
zione», per riconoscimento di tuite le 
parti politiche. Nei Comuni di Muggia e 
dell'altopiano sì tratta, invece, di parte- 
cipare a una battaglia, e quindi di fare 
una scelta, badando soprattutto al fine 
primo che si vuol raggiungere, e cioè 
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L'amico 
del 


«giaguaro» 


(uno alla volta) 


UNA VISIONE REALISTICA E MODERNA DEGLI ENTI LOCALI 


Il programma della D. C. 


peri 


prossimi cinque anni 


Nelle nuove tacoltà delegate dalla Regione alla Provincia e nello svilup- 


po delle relazioni pubbliche e umane, le indicazioni di maggior rilievo 


li 

Il 22 novembre 1964 rappresen- 
ta un momento importante nello 
sviluppo democratico della comu- 
nità triestina. 

La Democrazia Cristiana, coe- 
rente con le sue impostazioni di 
sempre, intende richiamare in 
primo luogo il significato ammi- 
nistrativo di questa consultazio- 
ne popolare ed è certa che gli 
elettori sapranno valutare appie- 
no il positivo, rilevante bilancio 
di iniziative e di opere che l’Am- 
ministrazione provinciale guidata 
dalla D. C. può presentare al loro 
giudizio. 

Ma la Democrazia Cristiana 
non sottovaluta, anzi vuol farlo 
emergere in tutta la sua impor- 
tanza, il valore politico di queste 
elezioni: in modo particolare alla 
Provincia è la collaborazione di 
centro-sinistra che si presenta 
agli elettori con le prospettive di 
un quinquennio di amministra- 
zione e che, facendo perno sulla 
D.C., continua quella esperienza. 


La prossima Amministrazione provin- 
ciale sarà caratterizzata dai rapporti con- 


creti che verranno stabiliti tra la Provin- 
cia e la Regione a statuto speciale, per 
le particolari facoltà che la Regione stes- 
sa‘ha nell’ambito della legislazione ammi. 
nistrativa, comprese materie di ammini. 
strazione provinciale. 


Î PROVINCIA E REGIONE 


Alla Regione compete la funzione am- 
ministrativa nelle stesse materie in cui 
essa esplica la potestà legislativa, funzio- 
ne che l'Ente esercita, normalmente, at- 
traverso una delega di funzioni agli Enti 
locali, Provincia compresa. 


La DC è impegnata a realizzare, rapi- 
damente nella misura più ampia, questo 
decentramento delle funzioni amministra» 
tive. della Regione, a favore della Provin- 
cia e dei Comuni. 

Contributo decisivo dell'autonomia de- 
gli Enti locali sarà dato all’Istituto regio. 
nale con la costituzione degli organi re- 
gionali di controllo in armonia con i prin- 
cìpi fissati dalla legge dello Stato. 

La Provincia ha il dovere di svolgere 
ogni azione diretta alla migliore com- 
prensione e collaborazione fra i cittadini 
e fra i cittadini e gli Enti locali. 

L’ente democratico è di per se stesso 
un ente fondato sulle relazioni pubbliche 
e si identifica nel pubblico interesse. 

Le pubbliche relazioni rientrano per- 


ciò fra i fini propri della pubblica ammi. 
nistrazione. 

E’ da tenere costantemente presente 
la necessità di adottare tecniche di rela- 
zioni pubbliche adatte alle peculiari esi- 
genze del pubblico con il quale si deve 
trattare e quindi particolare preparazio- 
ne degli addetti ai vari uffici di relazioni 
pubbliche. 

Proseguendo nella politica del perso- 
nale impostata dalle amministrazioni pre- 
cedenti, la Democrazia Cristiana intende 
valorizzare l’insostituibile funzione che i 
dipendenti della Provincia hanno nel ga- 
rantire ai cittadini servizi agili e tempe- 
stivi. 

Pertanto si deve continuare a favorire 
la preparazione tecnica e specialistica del 
personale sia attraverso la partecipazione 
del singoli a congressi, convegni o corsi 
di studio, sia attraverso l'effettuazione 
diretta di corsi o conferenze specializzate. 


Nel settore della viabilità e delle opere 
pubbliche l’attività dell’Amministrazione 
provinciale dovrà continuare ad essere 
quanto mai intensa specie in ordine alle 
aumentate esigenze delle collettività, 

Per le strade di una certa importanza, 
infatti, che mettono in comunicazione 
Comuni e Comuni o, în alcuni casi, fra- 
zioni importanti con il capoluogo, le am- 
ministrazioni comunali non hanno nè 
possono avere un’adatta organizzazione 
tecnica, onde la necessità che un Ente di 
maggiore estensione territoriale se ne 


Ò 


A) 


LU 


MZ 


BL ug 
stai s È 
Una DG indebolita non consentirebbe 
una maggioranza stabile ed efficiente 


La linea tratteggiata indica il confine fra 1 seggi 
assegnati direttamente e quelli attribuiti nel Col- 
legio unico provinciale.’ 


dare a Muggia e agli altri Comuni am- 
ministrazioni democratiche. 

La scelta per il rinnovo del Consiglio 
provinciale va condizionata — ci sembra 
— anche a un'altra considerazione: quale 
tipo di maggioranza si vuole dare alla 
Provincia dì Trieste. 

Qui il discorso va rapportato alle po- 
sizioni politiche dei vari partiti, e alla 
loro possibilità di conquistare un dato 
numero di seggi nell’ambito del Const- 
glio provinciale. Si tratta quindi di fare, 
prima del voto, anche un po’ di previsio- 
ni, per vedere quale sia il modo miglio- 
re per ciascun democratico di impiegare 
il proprio voto. 

Per fare delle ipotesi realistiche sulla 
composizione del Consiglio provinciale è 
necessario basarsi sui risultati delle ul- 
time elezioni svoltesi a Trieste, e cioè le 
regionali del diecì maggio scorso. Sulla 


base di quei risultati, il.Consiglio provin... 


ciale di Trieste avrebbe questi connotati 
politici: otto DC, due socialdemocratici, 
un socialista, due liberali, tre missini, sei 
comunisti, uno sloveno democratico, un 
indipendentista. Su questa base, dare al- 
la Provincia una maggioranza stabile ed 
efficiente è problema molto difficile. 


D'altre parte è chiaro che una ammi: 
nistrazione, se non può disporre di una 
maggioranza consolidata e omogenea, 
ben difficilmente può operare con conti 
nuità, con efficacia, per realizzare i pro- 
pri programmi, e quindi intervenire per 
lo sviluppo economico, sociale e civile 
della città e della provincia intera. 

Per chi è chiamato a votare, questi ele- 
mentì di giudizio sono tutt'altro che tra- 
scurabili. Dare agli enti locali maggio- 
ranze instabili significa infatti metterle in 
condizione di non poter operare con con- 
tinuità, di non poter sviluppare nel tem- 
po la propria azione. 

Chi vota inoltre non può non tenere 
conto dell'indirizzo generale dei partiti, 
dei loro programmi: infatti le maggio- 
ranze consiliari si formano in base alle 
scelte politiche generali deiì partiti e alla 
omogeneità dei loro programmi, ad esem- 
pio, sarebbe ben difficile che iîl partito 
liberale, con il programma di chiuso 
conservatorismo con cui. sì. presenta, 
possa collaborare con la. DC o con il 
PSDI, che hanno programmi di larga 
ispirazione sociale. 


Alla Provincia di Trieste è quindi chia- © 


ro che sì va profilando una maggioran- 
za omogenea di centro-sinistra, come 
quella che opera a livello nazionale, del 
resto già positivamente esperimentata 
nell'ultima fase dell'Amministrazione 
provinciale. A questo punto si innesta 
quindi anche il discorso sui risultati 
elettorali, e sulla possibilità di riconfer- 
mare l’unica maggioranza possibile. Ci 
sembra che, a questo tipo di maggioran- 
ra, non vi siano realisticamente delle al- 
ternative, se non quella di. una gestione 
prefettizia, con la conseguente mortifi- 
cazione della vita democratica. 

Una scelta elettorale non può prescin. 
dere anche da questi elementi. Va inoltre 
sottolineato che — secondo i connotati 
politici del Consiglio prima forniti — due 
seggi, e cioè quello dell'Unione Slovena 
e quello indipendentista verrebbero as- 
segnati non direttamente — cioè alla pri- 


RESPONSABILITA” DEGLI ELETTORI 
nel determmare le maggioranze 


Alla Provincia di Trieste un incremento anche di soli 1500-2000 voti alla Democrazia 
Cristiana può garantire una Giunta politicamente omogenea e amministrativamente efficiente 
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Più voti alla DC: si rafforzano i partiti 
democratici, e scompaiono gli indipendentisti 


ma divisione proporzionale dei seggi — 
ma con î «resti», cioè nell'ambito del col- 
legio unico provinciale, nel quale vengo: 
no conteggiati tutti i voti residui dei 
singoli partiti, dopo che è stata effettua- 
ta la prima distribuzione dei seggi. 

In particolare gli sloveni: conquistereb- 
bero il loro seggio con un «resto» di 6958 
voti, mentre gli indipendentisti lo otter: 
rebbero con soli 5000 voti. 

E° chiaro che, se si vuol esprimere, con 
il proprio voto, una politica democratica 
e nazionale, bisogna cercare di sottrarre 
il seggio alla lista indipendentista. Que- 
sto non è un traguardo irraggiungibile. 
Infatti, ad esempio la DC, dopo aver otte- 
nuto otto seggi, disporrebbe ancora di 
un «resto» di 3500 voti, che resterebbero 
inutilizzati, se a essi non se ne aggiun- 
gessero degli altri. 

Per dare al Consiglio provinciale una 
maggioranza stabile ed efficiente, scon- 
giurare il fantasma del Commissario pre- 
jettizio e comprimere la: rappresentanza 
indipendentista, sì tratta quindi di utiliz. 
zare il proprio voto anche alla luce di 
queste considerazioni. Si tratta di dare 
più jorza alla DC, in modo da non di- 
sperdere i voti democratici e nazionali, 
conseguendo, con un solo atto, tutti que- 
sti obiettivi. 


occupi mediante organizzati uffici quali 
sono quelli provinciali. 

Il riconoscimento della gravità di que- 
sta esigenza e dell’attitudine della Pro- 
vincia ad attuarla si è avuto mediante il 
riconoscimento della legge sulla viabilità 
minore che ha trasferito dai Comuni alle 
Province circa 27.000 chilometri di strade 
comunali. 


Nel quadro delle sue responsabilità 
la Provincia dovrà agevolare lo sviluppo 
di ogni iniziativa di enti pubblici, di coo- 
perative e imprenditori privati, tendenti 
alla realizzazione di abitazioni per le ca- 
tegorie a reddito fisso e per il ceto medio 
con particolare riferimento alle esigenze 
delle nuove famiglie. 


La Provincia dovrà anche promuove- 
re gli studi e gli atti preliminari per la 
formazione di un piano regolatore inter- 
comunale che‘ rappresenta l’unico stru- 
mento urbanistico idoneo a coordinare i 
vari piani regolatori comunali esistenti e 
risolvere, in una visione più ampia, i cre- 
scenti problemi ‘urbanistici di tutto il 
territorio provinciale. 


Ma l'impegno maggiore dell’Ammini- 
strazione provinciale, per il quale ogni 
sacrificio diventa sopportabile, malgrado 
le ristrettezze e le difficoltà, è l'assistenza. 

Prima di tutto agli infermi di mente. 

Si tratta di conciliare l’esigenza, ma 
non soltanto questa, di non allontanare 
troppo dal loro ambiente familiare i de- 
genti, verso i quali i compiti si sono tra- 
sformati oggi da quelli principali di tu- 
tela sociale, cioè di custodia, in quelli di 
cura, procurando il miglioramento e, per 
quanto possibile, la guarigione degli in- 
fermi nell'interesse loro e dell'intera col. 
lettività con le esigenze cliniche, scienti- 
fiche e amministrative di disporre di or- 
ganizzazioni attrezzate in modo da ri. 
spondere in pieno a tali finalità. 


Simili considerazioni possono valere 
anche per l’ assistenza aì minori, ai gio- 
vani subnormali, ai minori sordomuti e 
ai ciechi, 

Di particolare interesse l'ampliamento 
del Centro di igiene mentale dopo l’ini- 
ziale periodo di rodaggio e dopo l’aper- 
tura di ambulatori a Muggia, Duino-Auri- 
sina e San Dorligo della Valle. 

Nel settore dell’istruzione i compiti 
della Provincia stannòo diventando sem- 
pre più vasti con l'applicazione graduale 
ReloDhieo dell’istruzione postelemen- 
are, 

Si tratta di frenare l’elefantiasi della 
scuola classica indirizzando sempre mag- 
gior numero di giovani verso la scuola 
tecnica e in largo senso professionale 
che accompagni e prepari anche con fun- 
zione di pre-industrializzazione, intesa in 
senso ampio, i tecnici per l’incremento. 
dell’industria e delle sue professioni ausi. 
liarie, per l’esercizio delle professioni 
nautiche, per la meccanizzazione della 
agricoltura che, aumentando. la quantità 
e la qualità dei prodotti e diminuendone — 
il costo, determini una sana economia 
di mercato. : du 

La Provincia sarà ancora chiamata a 
fornire a questi istituti dell'avvenire lo- 
cali, personale amministrativo, di assi 
stenza e subalterno, con una interpreta 
zione che potranno chiamare evolutiva 
dei suoi compiti e della legge scritta. 


Dovranno essere superate le ultime dif- 
ficoltà per la realizzazione dell'Istituto 
Superiore di Educazione Fisica la cui 
apertura è prevista per l'anno accade- 
mico 1965-66. 


Così per il turismo e lo sport in tutti i 
suoi settori e per l’Igiene e la sanità i cui 
servizi contro le frodi alimentari dovran- 
no essere potenziati per la tutela della 
salute pubblica. 


Ma per tutti questi compiti della Pro- 
vincia gli strumenti finanziari che le leg- 
gi vigenti le pongono a disposizione, so- 
no arretrati e poco elastici in modo che, 
mentre le spese si dilatavano secondo la 
naturale espansione delle esigenze, le en- 
trate non possono camminare di pari 
‘passo, : i Sos 

Con l’auspicio pertanto di una pronta 
quanto radicale riforma della finanza lo- 
cale da D.C, si prepara a questi ulteriori 
cinque anni di lavoro al servizio esclusi. 
vo.delle esigenze della collettività locale. 


‘ liani, 


‘affari interni di un 


«colpo di bora» proveniente dall’aer , 
to belgradese di Zemun, (che nel 1955 lo 


Mercoledì, 18 novembre 1964 ‘7nserzione) 


LA BATTAGLIA DELLA D.C. PER LA DEMOCRAZIA 


IL PICCOLO 


drammatici interrogativi 
della cacciata di Kruscev 


Il modo: 
una congiura 
di palazzo 


L_| 
La defenestrazione di Kruscev 
ha posto molti seri interrogativi, 
i quali, però, si possono ridurre a 
due fondamentali. Il primo inter- 
rogativo riguarda il sistema co- 
munista; il secondo riguarda la 
politica estera comunista 0, con 
altre parole, la politica estera che 
faranno i successori di Kruscev. 
Ambedue gli interrogativi de- 
stano il più vivo interesse in tutti 
i democratici del libero Occiden- 
te; ma è il secondo interrogativo 
quello che desta in noi non solo 
l'interesse più vivo e immediato 
ma anche le più legittime preoc- 
cupazioni. Queste preoccupazioni 
infatti concernono la possibilità 
stessa dello sviluppo pacifico del- 
le relazioni ‘internazionali; è in 
gioco, cioè, direttamente, la pace 
nel mondo. 

Vi è ‘anzitutto un problema del modo, 
Noi occidentali non abbiamo esitazioni 
nel definire il modo con cui Kruscev è 
stato privato del potere come una vera 
e propria «congiura di palazzo», che è 
«il modo classico dei regimi assoluti e, 
quindi, delle dittature; e non possiamo 
che essere contro tali metodi sbrigativi 
di deporre i governanti. Ma è subito chia- 
To che noi non possiamo che essere so- 
prattutto contro i regimi i quali, per 
conseguire il fine di cambiare uomini e 
politiche e di porre termine a delitti «po- 
litici» o rimedio a errori, non offrono 
altra alternativa che il metodo delle con- 
giure di palazzo. a N 

Ma niente di preciso sappiamo noi, 
niente sanno i comunisti. Il rapporto 
Suslov non è stato pubblicato. Di esso 
si conoscono soltanto indiscrezioni, se 
condo le quali ben 29 sarebbero gli «er- 
rori» commessi dal capo sovietico, pri. 
ma sugli altari e ora nella polvere. Più 
che di errori, si tratta di capi d'accusa: 


‘ giustificazioni «a posteriori» di un fatto 


preparato nell'ombra, macchinato alle 
spalle del vecchio ed esuberante capo 
ucraino, giustificazioni rese pubbliche 
quando il gioco era ormai fatto, messa 
a punto la congiura. 

Però, non è a dire che non sia succes- 
so nulla all’interno delle dirigenze dei 
partiti comunisti «fratelli». E' successo 
invece che, mandate le delegazioni a Mo- 
sca per chiedere «spiegazioni», al ritorno 
delle stesse i dirigenti dei partiti comu- 
nisti «fratelli» hanno iniziato, chi prima 


. chi dopo, la manovra di «allineamento» 


con il PCUS. 
Waldek-Rochet, segretario generale del 
partito comunista francese dichiarò nei 
giorni scorsi alla stampa: «Nous n’avons 
‘pas è nous immiscer dans les affaires du 
PCUS... Nous n’avons ni è approuver, ni 
è désapprouver puisq’'il s'agit d’une déci- 
sion du PCUS». 
‘Anche i comunisti ita- 
precedendo di 
qualche giorno i co- 
‘munisti francesi, han- 
no tirato fuori questo 
curioso «principio del 
non-intervento» negli 


altro partito comuni- 
sta e operaio. La do- 
manda, spontanea, a 
questo punto è: «E allora, che cosa sie- 
te andati a fare a Mosca e perchè vi ci 
siete recati? Non avevate detto che vo- 
levate spiegazioni (e intanto affermava- 
te di disapprovare il modo tenuto da Su- 
slov, Mikojan e compagni nel buttare a 
mare il compagno Nikita Kruscev? Era 
per semplice curiosità?». 

I comunisti italiani (e quelli francesi, 


| @ prima di tutti i polacchi con Gomulka 


in testa), tornate le delegazioni, si sono 
dichiarati soddisfatti. 
. Nel campo più ristretto, ma sempre 


| un po’ pittoresco, del comunismo, trie- 


stino, non si è neppure atteso il ritorno 
della delegazione italiana dalla missione 
moscovita. Il sen. Vidali, infatti, alla Ta- 


vola. Rotonda tenuta al Circolo della 


Stampa nei giorni scorsi, sostenne la per- 
fetta legalità costituzionale della «sosti 


"tuzione» di Kruscev, della quale ha mo- 


strato di rallegrarsi (memore, forse, del 
‘’Opor- 


fece tremendamente barcollare). 

‘ ‘L'on. Vidali ha citato in quell’occasio» 
ne un articolo della Costituzione sovieti- 
ca che — secondo lui — prevede esatta. 


| ‘mente ciò che, nella fattispecie dell’allon- 


tanamento di Kruscev, è avvenuto. Allo- 
ra ogni discussione, anche sul modo, non 
ha motivo di esistere. E’ stata. un'imper- 
donabile distrazione dei comunisti! C'è 
la Costituzione. Tutto si è svolto secon- 
do il dettato costituzionale. Che si vuole 
di più? 

Il senatore Vidali evidentemente di- 
mentica un precedente che si appaia co- 
me una goccia d'acqua al caso di Kru- 
scev: vogliamo dire il precedente del 25 
luglio 1943, quando Mussolini fu invitato 
ad andarsene dagli stessi suoi camerati. 
Anche allora agì una maggioranza (sta- 
Temo per dire più... democratica e. più 
credibile dell’unanimità verificatasi nel 
Praesidium sovietico) che votò un. rego- 
lare ordine del giorno, e tutto si svolse 
entro un organo costituzionale, il Gran 
Consiglio del Fascismo. 

Ma Vidali, e i comunisti italiani in ge- 
nere, non tengono conto o fingono di non 
tener conto d’altre circostanze. Due spe- 
cialmente, La prima: come mai sono sal- 
tati fuori solo adesso tutti quegli errori 
di cui è stato accusato Kruscev? Non era 
Kruscev, anche per Suslov, il «fedele le- 
ninista», il compagno, l’amico, la guida 
illuminata del PCUS dell’Unione Sovieti- 
ca? La seconda; non sono. corresponsa- 
bili degli errori di Kruscev, sia in poli. 
tica interna che verso i cinesi, i suoi 
attuali accusatori? Noi sappiamo infatti 
(e lo devono sapere ancor meglio i co- 


Il sistema 
non ammeffe 
E altre soluzioni 


munisti) che Breznev fu il realizzatore, 
in agricoltura, del piano delle «terre ver- 
gini»; il fallimento del piano tocca Brez- 
nev, non meno che Kruscev. Sappiamo 
anche con quale violenza Suslov predi- 
spose ideologicamente l’attacco ai cinesi. 

Sarebbe forse utile continuare nell’esa- 
me del modo con cui Kruscev fu defene- 
strato bruscamente dai suoi beneficati 
ed ex amici e compagni, come pure nel- 
l'esame delle contraddittorie e confuse 
reazioni dei partiti comunisti «fratelli». 
Ma è invece opportuno porre ancora una 
domanda ai comunisti nostrani. Ed è 
questa. Perchè Kru- 
scev non può pubbli 
camente difendersi e 
sostenere le sue ragio- 
ni? Ha o non ha ami 
ci e seguaci che pos- 
sano sostenerlo? Ma 
l'interrogativo essen- 
ziale riguarda il siste- 
ma che la «destaliniz- 
zazione» non ha cam. È 
biato se non per certi aspetti (prin- 
cipalmente eliminando il terrore e il 
delitto come strumento di poteri pro- 
pri dell’epoca staliniana). E’ il sistema co- 
munista responsabile del modo con cui 
Kruscev è stato abbattuto; è il sistema 
comunista che ha visto «il cambio della 
guardia» svolgersi sempre in modi vio- 
lenti, talora fino alla violenza fisica con 
l'eliminazione fisica dell'avversario e del 
concorrente. Così fece Stalin; così agi- 
tono — uno dopo l’altro — Malenkov 
e Molotov contro Beria; così Kruscev 
con la defenestrazione di Molotov e de- 
gli «antipartito»; così ora Suslov.e com- 
bpagni contro Kruscev. 

Si dice; Kruscev è stato travolto dallo 
Stesso processo da lui messo in atto, per- 
chè — si aggiunge — non ha saputo an- 
dare fino in fondo con la «destalinizza- 
zione». Ma è vero? E, soprattutto, è fon- 
data questa osservazione? 

Diciamo francamente di no. Non la 
«destalinizzazione» doveva. promuovere 
Kruscev, bensì la «democratizzazione» 
della società sovietica 0, meglio, del co- 
munismo. Ma Kruscev non poteva fare 
di più, nè andare oltre la «destalinizza- 
zione» anche perchè la logica del siste- 
Îma non lo consentiva. 

La logica del sistema non poteva con- 
sentire, e non ammetterà mai, sbocchi 


Possono prevalere 
le tesi di Mao 
E contro la pace 


democratici e liberali al comunismo, nem: 
meno con la destalinizzazione. Non ha 
consentito e non ammetterà mai, cioè, 
soluzioni pluralistiche (più partiti, gra- 
dazione di enti intermedi autonomi tra 
cittadino e autorità centrale dello Stato, 
ecc. ecc.) com'è nella nostra società de- 
mocratica. 

L’interrogativo più preoccupante, però, 
sollevato dalla caduta di Kruscev riguar- 
da la politica estera. 

Kruscev è stato accusato per la sua 
polemica anticinese e perchè voleva arri- 
vare alla rottura clamorosa con la Cina. 

I comunisti cinesi poggiavano sull’ideo- 


. logia marxista-leninista le loro tesi (esat- 


tamente come. faceva Kruscev sostenen- 
do le tesi contrarie), La polemica, perciò, 
il problema vero, riguardava la politica 
estera. Si tratta, infatti, di stabilire se 
deve continuare la politica della «coe- 
sistenza pacifica» krusceviana o piutto- 
sto la tesi cinese della lotta e della con- 
quista rivoluzionaria del mondo cosid- 
detto capitalista. 

Anche Stalin parlò di coesistenza; ma 
nessuno vorrebbe sostenere che la po- 
litica staliniana fosse una politica di pa- 
cifica coesistenza. 

Ora, per questa politica, Kruscev rap- 
presentava una certa garanzia; i suoi 
successori, no. 

Poichè il problema dei successori pare 
essere quello di andare d’accordo con i 
cinesi. E quest’accordo tocca la politica, 
non la ideologia; cioè: «coesistenza o ri- 
voluzione» e, magari, guerra atomica? 

Questo interrogativo. drammatico per 
ora non ha avuto una risposta che ci 
tranquillizzi. 

Vi è infine l'interrogativo suscitato dal 
memoriale di Yalta. Questo memoriale 
ha avuto nella vicenda di Kruscev una 
parte importante. Il che vuol dire che i 
comunisti italiani già ora hanno e più 
domani dovranno sopportare una più 
tremenda responsabilità qualora, come 
non è da escludersi, la caduta di K. ab- 
bia voluto dire avvicinamento ai cinesi 
a spese della politica di coesistenza pa- 
cifica. à 

Tutte le chiacchiere e i discorsi che i 
comunisti italiani fanno in questi giorni 
non ci possono persnadere, nè tanto me- 
no tranquillizzare. 

Giacomo Bologna 
Deputato al Parlamento 
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Finirà l'egemonia comunista: 
nei comuni dell'altopiano? | 
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Dipende daì voto del 22 novembre ja possibilità che venga 3 


fatta saltare la cintura comunista attorno a Trieste e si aprano ve 
prospettive di collaborazione tra le forze della democrazia îm 


La battaglia elettorale nella 
provincia di Trieste ha aspetti ed 
apre prospettive politiche del tut- 
to particolari: questa nota di «dix 
stinzione» rispetto ai termini ge- 
nerali nazionali, è data dalle ele- 
zioni nei Comuni dell’ altopiano 
carsico. 

Quì sono presenti elementi di 
confronto politico, che non trova- 
no rispondenza, nella ioro globa- 
lità, in nessuna altra parte d’Ita- 
lia: accanto al contrasto comune 
— in tutto il Paese — tra demo- 
crazia e totalitarismo, cioè tra 
democrazia e comunismo, ci tro- 
viamo di fronte ai problemi con- 
nessi con la presenza, sull’altopia- 
no triestino, del gruppo etnico 
linguistico sloveno. » 


In questa campagna elettorale i libe- 
rali sembrano non avere fortuna. L'on. 
Malagodi è andato alla TV, per il suo 
turno di «Tribuna politica», e con una 
grinta che non gli conoscevamo («rispon- 
do io, Malagodi», era. l’intercalare del 
discorso liberale) ha ripetuto gli slogans 
con cui da tre anni a questa parte cerca 
di combattere la politica ‘di centro- 
sinistra, 

E, una volta tanto, i suoi slogans han- 


no avuto la disavventura di essere im-' 


mediatamente smentiti dai fatti. Non ci 
riferiamo qui alle affermazioni dell’on. 
Malagodi, secondo cui i liberali italiani 
sarebbero sulla stessa linea di quelli in- 
glesi, e cioè innovatori e socialmente 
aperti. Malagodi ha detto alla TV che i 
liberali inglesi — come quelli italiani — 
sono contro politiche sul tipo di quella 
di centro-sinistra. Il giorno dopo, ai Co- 
muni, i liberali inglesi hanno approvato 
il programma laburista, avversato dai 
conservatori. 

Ma questi sono solo «incidenti» di chi 
vuole essere troppo sicuro.di sè, Ben al 
tre smentite ha ricevuto Malagodi dai 
fatti, cioè da quella «realtà» cui egli così 
spesso ama richiamarsi. L'on. Malagodi 
— come ha sottolineato domenica, in un 
discorso l’on. Belci — da tre anni a que- 
sta parte afferma che le difficoltà della 
economia italiana non hanno cause strut- 
turali, cioè economiche, ma politiche; 
tutto è colpa del centro-sinistra. Per. que- 
sto autunno, inoltre, Malagodi ha pre- 


Ancora troppi errori 


>» mila schede nulle 
melle ultime elezioni 


Nelle ultimè consultazioni,. il numero delle schede 
nulli, nella Provincia di Trieste, 
Parecchia gente si lamenta che ni 
di frequente, eppure, nonostante I’ 
in errori nell'espressione del prop: 


Quasi 5000. voti, dispersi e, inutilizzati fra schede nulle e bianche, 


nata. elettorale. 


In queste elezioni provinciali, ad esempio, 5000 voti rappresentano oltre 
“la metà del quoziente necessario per coni 


vinciale, | 


Tutte -le formazioni politiche, accanto alla loro campagna propagan- 
distica, svolgono anche — tramite i fac-simili della scheda di votazione, una 
campagna «informativa» verso gli elettori, affiancando così l’azione degli 


el nost 


visto il disastro economico, ed ha votato 
contro tutti i provvedimenti anticongiun- 
turali di Governo. 


Ora l'autunno è già inoltrato, e il di- 
sastro economico non si è verificato. La 
situazione economica va migliorando, la 
bilancia dei pagamenti è ristabilizzata, 
la produzione si sta riprendendo, Il vi. 
cepresidente della CEE proprio lo stesso 
giorno in cui Malagodi, contro i fatti, 


Tipeteva alla TV che l'economia italiana ‘ 


è agonizzante, ha dichiarato che l’Italia 
ha avuto una «sorprendente ripresa», E 
Marioljn non è una fonte sospetta, posto 
che proprio i liberali l'avevano spesso 
citata alcuni mesi orsono per comprova- 
Te le loro tesi circa le difficoltà con- 
giunturali. 

Quello che i liberali quindi dicono è 
falso: tanto falso che sono stati ad esem- 
pio sfidati dal Comune di Milano ad un 
pubblico dibattito per dimostrare la non 
rispondenza alla realtà di certe loro af- 
fermazioni. 

Sarebbe invece molto interessante — 
ha fra l’altro notato l'on. Belci — com- 
piere uno studio sugli influssi che hanno 
avuto sulla economia italiana la cam- 
pagna di allarmismo economico scate- 
nata dalle destre, e gli indirizzi di certe 
organizzazioni imprenditoriali. 

Ma l'opposizione dei liberali al centro 
sinistra non è fondata soprattutto su 
motivi di carattere economico. E’ basata 
su considerazioni politiche ben precise. 


Î 


Si è aggirato sul 3-4 pér cento dei votanti. 
ro Paese le urne sono allestite troppo 
esercizio, numerosi elettori incorrono tuttora + 
rio voto, 


n 


organi governativi, per «insegnare» a votare. 


._ L'espressione di voto per il Consiglio Provinciale risulta quanto mai 
semplificata, dal fatto che non sono ammessi i voti di preferenza, in 
quanto i vari partiti presentano un solo candidato in ciascun collegio; i nomi 
del candidati di ogni singolo partito è già stampato sulla scheda, accanto al 


rispettivo simbolo. 


Per votare, ad esempio, ‘per la, Democrazia Cristiana, basta quindi trac- 
ciare una croce sul simbolo dello «Scudo Crociato»; ripiegando e incollando 


la scheda, senza farvi altri segni all’interno ed all’esterno, 


n 
I 
I 
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Î Dossono avere una grande importanza nei risultati complessivi di una tor: 
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bianche e dei voti 


quistare un seggio al Consiglio Pro- 


I liberali sono contro la programma- 
zione economica perchè non vogliono che 
anche i grandi centri di potere econo- 
mico debbano muoversi secondo un in- 
dirizzo rispondente agli interessi gene- 
rali del Paese, 


Sono contro le Regioni perchè capi. 
scono che le Regioni sono lo strumento 
base di uno Stato moderno, democrati- 
camente articolato. Capiscono che le Re- 
gioni segnano l’avvento di nuovi ceti, di 
nuova classe dirigente che si affaccia al 
potere. pubblico, scalzando le vecchie 
oligarchie economiche. I liberali dicono 
che le Regioni costano, ma non dicono 
mai quanto costa un vecchio Stato bu- 
rocratico ‘centralizzato e i ritardi che 
esso provoca, 


I liberali sono contro la riforma ur- 
banistica, evidentemente perchè preferi- 
scono il disordine in cui avvengono spe- 
culazioni edilizie; sono contro la riforma 
della scuola, contro i patti agrari, contro 
tutto: il loro è un «no» totale, un «no» 
classista alla rovescia. E ora portano 
avanti riforme e. istanze (case, scuole, 
ospedali) che lo Stato liberale în cento 
anni non ha saputo realizzare. Contro 
queste impostazioni conservatrici sta il 
responsabile impegno della DC, che chia- 
ma tutti i democratici a costruire uno 
Stato nuovo, corrispondente alle esigenze 
di una società che va cambiando, uno 
Stato moderno, più giusto, più democra- 
tico e quindi più cristiano, 


Ci sono sì anche altrove — in Alto 
Adige ed in Val d'Aosta. — gruppi nazio- 
nali minoritari, ma sia nei Tirolo meri- 
dionale (come si chiamérà la’ provincia 
di Bolzano secondo le indicazioni della 
«Commissione del 19») sia nella Regione 
autonoma aostana i gruppi di lingua te- 


, desca e. francese fanno quasi integral. 


mente capo ad un solo «partito etnico» 
(la Volkspartei e l’'Union Valdòtaine) e 
il partito comunista ha una scarsissima 
incidenza nel gruppo alloglotto (su que 
sto termine di «alloglotto» c'è una in- 
fondata ed ingiusta polemica: significa 
semplicemente di lingua diversa rispetto 
a:quella della maggioranza; del resto è il 
termine che la pubblicistica politica, da 
ambo le parti, ha sempre usato). 

A Trieste — come del resto a Gori- 
zia — c'è invece il dato positivo della 
maggiore articolazione democratica del 
gruppo sloveno, ma c’è anche l’elemento 
negativo della grande incidenza politica 
ed elettorale, nell’ambito della minoran- 


za, del partito comunista. 


Se l'articolazione (gli sloveni, come 
forze politiche: autonome sòno distinti in 
cattolici, liberali, cristiano-sociali, indi- 
pendenti — forze che elettoralmente si 
presentano quasi sempre unite — e slo. 
veni sono anche presenti, sia pure in mi- 
‘sura non' rilevante, nel PSI) è sintomo 
di superiore maturazione democratica de- 
gli sloveni, rispetto ai tedeschi dell'Alto 
Adige ed ai francesi aostani, in quanto 
v'è preminenza del dato ideologico, poli- 
tico rispetto a quello nazionale, la ancora 
larga presa del partito comunista nel 
l'ambito del gruppo minoritario costitui. 
sce ostacolo e remora per uno sviluppo 
stesso degli interessi culturali e comuni. 
tari degli sloveni, in quanto il PCI li ha 
sin qui utilizzati come strumenti di agi. 
tazione politica, nel quadro della sua bat- 
taglia contro la democrazia e quindi con- 
tro lo Stato italiano. 


Sotto questo profilo le elezioni comu- 
nali a Duino-Aurisina e a San Dorligo 
della Valle (e per aspetti diversi anche a 
Sgonico e a Monrupino) rivestono un 
particolare rilievo. 

Qui stanno maturando alcune scelte 
precise: da un lato la scelta per la demo- 
crazia ed il superamento dei contrasti na- 
zionalistici e dall'altro la scelta per il pre- 
dominio comunista e la contrapposizione 
se non addirittura l’aggravamento dei 
rapporti fra i gruppi nazionali, 

Îl comunismo ha sin qui posto una 
barriera allo sviluppo armonico sia del- 
l'intesa democratica che delle relazioni 
fra italiani e sloveni, controllando e do- 
minando le maggioranze nei Comuni del 
l'altopiano. Maggioranze che il'partito co- 
munista ha spinto, volta a volta, su posi. 
zioni di contrasto e di opposizione con lo 
Stato repubblicano o di esasperazione 
nazionalistica. 

E’ su quest’ultimo terreno che il co- 
munismo cerca ora di mantenere il suo 
controllo nei Comuni della fascia che cir. 
conda Trieste e che costituisce quella che 


nere ce ei 


COGNOME E NOME! 
del candidate 


COGNOME E NOME 
del candidato 


COGNOME E NOMI 
del candidato 


COGNOME E. NOME 
del candidato 


COGNOME E NOME 
ded candidato 


AS 
COGNOME E NOME E) 
del candidato Li ) 
—>è 


è stata definita la «cintura comunistani ** 

L’'antagonista tradizionale ed irridul de 
cibile anche su questo terreno del par] °* 
tito comunista, è la Democrazia Cristia| .©‘ 
na, che è l’unica forza democratica pre: di 
sente ovunque, da vent'anni a questa par] ME 
te, mella battaglia contro il comunismo| > 
dittatoriale e contro il nazionalismo esa’ di 


sperato: con la sua organizzazione di pal:| di 
tito, con le sue sedi sezionali, con i suoi] © 
dirigenti, con le sue liste alle elezioni © 
comunali, con i suoi consiglieri che rap: ù 


presentano l'opposizione ed indicano le 
soluzioni. alternative. 
L'elettorato dei Comuni dell’altipiano| !" 
carsico deve saper sfuggire alla trappola| © 
ingannatrice tesa ancora una volta dail .® 
comunisti; il 22 novembre è l'occasione] N! 
buona per far ammainare la bandiera co] fi 
munista dai Comuni di Muggia, di Duino-| ,M 
Aurisina, di San Dorligo, di Sgonico e di| e: 
Monrupino per issarvi — finalmente —| © 
la. bandiera della democrazia, della li| % 
bertà e della serena e fattiva collabora| © 
zione fra le nazionalità. 


a 


Guido Botteri 


ì 


UN'INCHIESTA é 
DEL CIRCOLO «TONIOLO» |» 


Solo il 10%): 
dimostra di credere] 
 Kruscev malato] © 


GEE 
Il Circolo di Studì Sociali «Toniolo» | © 
ha eseguito un sondaggio campione del 
l'opinione pubblica cittadina sugli avve- 
nimenti recenti al vertice della gerarchia 
sovietica. Sono state inviate a domicilio, 
prevalentemente nei rionî di maggiore | 
presenza comunista, diecimila cartoline, 
che sinteticamente riportano alcuni gi 


agiata 


fatti in periodi diversi e quindi in st 
dente contraddizione. 

Viene sottoposta, ad esempio, al giu 
dizio dell’uomo della sirada, la validità 
o meno, anche dopo la «defenestrazione», | 
di una dichiarazione resa nell'ottobre ’61 
da Dolores Ibarruri, la «Pasionaria» spa: 
gnola, tanto spesso osannata dalla mito: 
logia ufficiale del comunismo internazio» 
nale. «Noi siamo del parere — disse allo: 
ra Dolores — che Kruscev ha avuto il 
grande merito di ripristinare la legalità 
socialista». Fra le risposte, ovviamente 
anonime, finora pervenute, il 67 per cento 
riconferma la fondatezza di questa tesi, il 
22 per cento esprime la propria contra 
rietà, l'11 per cento delle risposte risul 
tano bianche od incerte. 

Soltanto iîl sedici per cento delle rispo- | 
ste, invece, ritiene corrispondente a ‘ve: 
rità quanto ha pubblicato «L'Unità», orga 
no ufficiale del partito comunista italia. | 
no, facendo propria la tesi sovietica: «Il | 
compagno Kruscev ha chiesto di essere | 
esonerato dagli incarichi per l'età avan: | © 
zata ed il peggioramento del suo stato di | 
salute». Ben il 60 per cento degli intervi: | 
stati ritiene jalsa questa versione; il 24 È, 
per cento dimostra perplessità. | € 
Ù Questo orientamento generale trova 0 
significativa conferma mei giudizi espres D: 
si circa la dura requisitoria della «Prav- | t 
da»: «Kruscev è un fanfarone — ha scrit & 
to îl 17 ottobre scorso, ad ”’operazione” È 
conclusa, la gazzetta ufficiale del comu pot 
nismo sovietico —. Il partito non può | 4 
tollerare la mania di jare progetti irrea | * 
lizzabili, campati in aria, il soggettivismo | è 
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PARO OP VAL ORTA 


e l'improvvisazione, la tendenza a pro: | 
nunciare discorsi privi di contenuto». | 
E’ giusto? Non è giusto Il 50 per | 
cento degli interpellati ha risposto di noi | 
solo il 20 per cento concorda con 14 di 
«Pravda»; îl 30 per cento è incerto. ta 
Secondo questi dati — ricavati dalle | 
prime risposte pervenute al Circolo «To a 
niolo» — risulta chiaramente che l'opt È 
nione pubblica, a Trieste, anche nei rioni | 
più. popolari, è ben lontana dall'essere | 
convinta dalle spiegazioni «ufficiali» for: | 
mite dalle varie centrali comuniste, e che 
în sostanza gli ultimi avvenimenti mo: i MI 
scoviti vengono giudicati negativamente. | 
Con buona pace della delegazione del | 
PCI a,Mosca e del sen. Vidali. 


| 
Pagine. curate dalla SPES-DC. Trieste | 
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IL PICCOLO 


TUTTE LE IPOTESI AMMESSE AL PROCESSO PER LA FINE DI OMBRETTA GALEFFI I DRAMMA SUL TETTO 


Può essere morta di influenza 


suggerisce un perito della Difesa 


Non sono ancora finite le estenuanti disquisizioni scientiliche ira i consulenti delle due parti 
Intanto si aspetta un accordo per la iamosa «prova del gas» - Lo strano gergo 


del prof. Ricci 


DAL NOSTRO INVIATO 
A Bologna, 17 


*l Ombretta Galeffi può essere 
+ ° Motta di'‘influenza: anche que- 
Sto — in un’altra giornata \de- 
. ‘| dicata alle perizie — si è detto 
, Oggi al processo Nigrisoli, il 
, 'l che conferma che, quando ai 
brocessi si scatenano i periti, 
c'è da aspettarsi di tutto. E" 
| venuto oggi il prof. Gaio Mario 
Cattabeni che — & parte «la 
faccenda dell'influenza. — ha 
tirato alquanto su le sorti della 
Difesa, ma di lui dirò dopo, 
Poichè prima è venuto un altro 
professore. 

«Bisognerebbe. togliergli la 
Chiavetta dell’ accensione», ha 
sussurrato, a un certo ‘punto 
listamane nell'aula ‘del’ processo 
\ Nigrisoli un avvocato bologne- 
Se; noto per la‘sua'impertinen- 
Za e che non posso nominare. 
Come tutti noi, stava fissando 
con ‘espressione abbrutita il ti- 
Po che,. seduto davanti al Pre- 
sidente, mitragliava- da oltre. 
Un'ora dl mierofono col fuoco 
Velocissimo e continuo di nò- 
zioni medico legali. Era senza 
dubbio un fenomeno, più mac. 
China che uomo, quella ‘mac- 
| china appunto cui l'avvocato 
| &vrebbe voluto togliere la chia- 
Vetta per interromperle il cir- 
Cuito e farla tacere, Un feno- 
meno degno senza dubbio di 
ammirazione, ma anche vaga. 
Mente ‘allucinante, soprattutto 
tenuto conto della giovane età 


an 

dul Nel soggetto e del fatto che 
ar] gli, pur tanto giovane, era già 
ia «COSì perfettamente vetrificato 
re dalla deformazione professio» 
ar: nale, da definire per esempio 
moi > non in un congresso scien. 
gal tifico, ma davanti a una Corte 
ar:| di Giustizia con una giuria di 
oil casalinghe e di impiegati. — 
nil Come  «anossia stagnante» un 
ap*| Comunissimo spiacevole inciden. 


Jel te quale l'infarto, oppure come 
tanossemia anossica primitiva» 


nol l’impiccagione, oppure ancora 
ola] Come «sostituzione di mezzo 
jail \Rereo con mezzo liquido» l'an- 
nel Negamento: la quale ultima de- 
co-|  finizione aveva. fatto erronea» 
n0*| Mente credere a qualcuno che 
di| ‘egli volesse alludere all’insolito 
—| caso di chi, avendo perso l’ae- 


li| teo, si buttava in mare per 


ra| taegiungere a nuoto la meta. 
E tutto questo a che scopo? 
Mah! Ammettiamo pure che lo 
Sforzo fosse soltanto nostro e 
—| Ton suo, del neppure quaran- 


tenne docente di anatomia pato. 


logica e atuto all'Istituto di me-jl 


dicina ‘legale dell’Università di 
RBologna,: prof. Pier Lodovico 
Ricci: ‘ma' il senso di allucina- 
zione era anche alimentato dal 

la considerazione che tutte que- 

ste. astruserie erano in definiti. 

/ ‘Va di scarsa utilità ner da Giu- 
(| stizia: che è giustizia fatta per 
gli uomini e non per i periti, 
alla quale importa indagare sui 
‘multiformi fatti umani, e per 
"la quale l'infarto rimane infar- 
"to e se uno ‘annega è perchè, 
Putacaso, qualcun ‘altro l’ha 
cacciato in acqua: costui avrà 
Pure — come:vuole il Ricci. — 


Sostituzione di mezzo aereo con 
mezzo liquido, ma quel che 
imuorta è di agguantarlo per- 
DÌ chè questo genere di sostit 
Zione va severamente punito. 
Bene, e allora adattiamoci' 2° 
ia | itradurre in volgare, nel loro. 
O, | Originali semplici termini, .1 
re | Soneatti che il giovane prof. 
e, | Pier Lodovico Rieci (ma, a pro- 
U: | Posito, mi viene în mente sol- 
ni | tanto adesso: non sarà proprio 
ti, | Per la sua giovane età che egli 
i: | fa voluto fare tanto sfoggio di 
Scienza?) ha voluto esvorci nel 
U | «Modo che ho già più sopra 
a | semplificato. : 
DA In sostanza, il Ricci, firmata: 
ji | rio della perizia medico-legale 
de ìnsieme col prof. Paolo Ma- 
D= Munza, che abbiamo, sentito ie- 
o* | Ti (e, per l'appunto, a compro: 
pe Va di quanto testè ho detto, il 
il | Manunza, molto più anziano del 
() Suo collega, era stato molto più 
@ | :Vivace, semplice e umano), non 
0 ha fatto altro che. confermare 
il | Quel che già sappiamo; .e cioè 
t che lui.e il Manunza hanno ra- 
l- | gione, mentre il consulente me- 
Uicolegale di Difesa Caio Ma- 
1) Tio Cattabeni non può che ave- 
2 | %e torto. La morte di Ombretta 
| Galeffi fu dovuta a una forma 
le Qi asfissia rapida per insuff. 
(i Cienza respiratoria quale colli- 
e Ma con il quadro di morte da 
fd Suraro, 
i Uno dei principali effetti di 
E Una morte del genere è l’emor- 
4 Tagia diffusa in tutti gli organi 
© specie nei polmoni. Tutti gli 


A Organi di Ombretta Galeffi era. |' 


No aumentati di peso: il fega- 
pesava 1.650 grammi in luo- 
o. dei normali 1.400, ‘la milza 
contro 160, i reni 155 con- 

‘ tro 140, i polmoni 490 contro 
4 . E questo perchè, in segui- 
; 0 a una morte rapida (ma non 
È Istantanea), .il sangue ristagna 
° T insufficienza cardiaca, la 
Quale a sua volta è favorita dal. 
là perdita di ossigeno a causa 
del rallentamento della funzio. 
i Ne polmonare, Ma la recessio- 
e non procede di pari passo 
Der tutti gli organi. Si ha una 
i Prevalenza della funzione pol- 
ionare su quella cardiaca: i 

S Imoni richiamano dal ventri: 

Olo destro più sangue di quan- 

wi il cuore' non ne riceva al 
crairicolo sinistro, sicchè .si 

®ano degli squilibri di pres- 

FISSR fino a quando il circolo 
‘©fnitivamente si interrompe 

T blocco del mantice respi- 


Tealizzato' con ‘ciò una semplice |' 


ratorio, ormai tutto infarcito 
di sangue, 3 
Così, dunque, sarebbe morta 
Ombretta Galeffi, e se questo 
‘ha indotto tutti a meditare. tri 
stemente sulla misera sorte, po- 
co più tardi a queste tristi me- 
ditazioni siamo stati inopina- 
tamente strappati quando degli 
organi della. povera Ombretta 
si è cominciato ‘a’ parlare — 
crudeltà dei processi! — in tut- 
t'altra più macabra maniera, 
in' termini da trattato dell'Ar- 
fusi, come quando. si è detto 
addirittura che il suo cuore 
aveva l'aspetto della carne Jes- 
sa e il fegato era giallo, untuo- 
so e aveva odore aromatico. 
Mamma mia, che disgusto! Tan- 
to maggiore, in quanto era già 
passato. di parecchio il mezzo- 
giorno; «ma tant'è, chi ‘vienevai 
processi deve prepararsi a ri 
cevere colpi nello stomaco an- 
che nelle ore meno opportune. 


Neanche quando gli sono sot- 
toposte le ipotesi: di'morte avan. 
zate dal Cattabeni (collasso car- 
diaco, ipersensibilità ai medi. 
cinali, morte naturale per auto- 
intossicazione), per le quali si 
era ‘tanto scaldato ieri il Ma- 
nunza, Pier Lodovico Ricci scen- 
de dalla cattedra: bravo bravo, 
egli le respinge tutte con una 
esposizione da manuale che, se 
non lo avessi davanti agli oc. 
chi, giurerei egli leggesse di na- 
scosto, come fanno gli scola» 
ti interrogati dal banco. 


nn 


Qui al processo Nigrisoli: c'è 
anche il. perito di: Parte civile, 
che di solito non c'è, perchè in 
sostanza è un doppione di quel- 
li d’ufficio. Ma il prof. Vittorio 
Chiodi, direttore dell'Istituto di 
medicina legale di Firenze, che 
Sta ora all'emiciclo, è un po' 
meglio ‘del colleega che lo ha 
preceduto; e poi il pubblico lo 
guarda con qualche, simpatia 
perchè è il personaggio che con- 
tribuì ad allontanare. definitiva- 
mente la nube del «doping» che 
oscurava il cielo del calcio bo- 
lognese. 

Egli è un po’ meglio, dicevo; 
@ infatti sì esprime così: «Esclu- 
do che la morte della. Galeffi 
possa essere attribuita a cause 
diverse da quella ‘prospettata 
nella perizia ‘d'ufficio, poichè 
manca una ‘sofferenza miocardi- 
ca cronica, mentre esiste un im- 
ponente edema polmonare acu- 
to; nè è vero che l'edema pol- 
monare contrasti con la morte 
da asfissia da curaro, perchè è 


noto che la paralisi muscolare 
è graduale anche per i muscoli 
della respirazione», e questo — 
se me lo consentite — è final. 
mente un parlare da cristiani. 

Vittorio Chiodi difende poi 
il «Micoren», che è tollerabile 
in. «dosi impressionanti», Se- 
condo il Cattabeni, esso può 
essere ‘stato una concausa del 
collasso cardiaco, ma il Chiodi 
estrae dalla sua borsa una pub- 
‘blicazione del prof, Sartorelli, 


in cui si dà conto di un caso 
di somministrazione di 2.200 
millterammi di «Micoren» in 
quindici minuti, ed effettiva- 
mente di fronte a questi 2.200 
milligrammi, quei 225 che il 
Nigrisoli avrebbe somministra. 
to alla moglie appaiono pochi. 
ni pochini, assolutamente insuf- 
ficienti per un collasso, E se 
poi Trabucchi scrive nella sua 
relazione che per «Micoren» gli 
morirono due cani, il Chiodi fa 
presente che si trattava di due 
cani molto «choccati», perchè 
gli era stato portato via un re- 
ne ed erano sotto anestesia, al 
che il Presidente bonariamente 
sorride, 

Poi compare finalmente Ca- 


io: Mario Cattabeni, consulente |' 


medico-legale di Difesa, di cui 
finora avevamo ‘ sentito. soltan- 
to parlare senza mai averlo vi. 
sto all'emiciclo, E* un anziano 
signore imponente e rappresen- 


tativo, anche per via della bar- 
ba. La sua tattica è quella del- 
l’uomo tranquillo, che intende 
sostenere le. sue ragioni senza 
menar botte a nessuno, 

Dopo aver esordito dicendo 
che non è mosso da animosità 
e non vuole far polemiche con 
chicchessia, anche perchè — di. 
ce con encomiabile modestia — 
in medicina non tutto è sem- 
pre chiaro; anzi, molte cose 
sono oscure e al profano pos- 
sono parere sconcertanti certi 
contrasti a parità di rilievi di 


3 n i ì (Teiefoto A.P. al'«Piccolo») 
Due periti nei ‘corridoi del Palazzo di Giustizia: il prof. Chiodi (a sinistra) e il prof, Manunza 
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UN CASO DI RAPINA ALLE ASSISE DI MILANO 


Assolto dopo 10 mesi 


di carcere preventivo 


Lo stesso P.M. ha chiesto il proscioglimento 
per Je contrastanti versioni dei testi d’accusa 


Milano, 17 
Dopo avere scontato circa 
dieci mesi di carcere preventi- 
vo, Domenico Zanardi, di 87 an: 
ni, di Codigoro (Ferrara), è sta- 
to assolto in Corte d'Assise, per 
non aver commesso il fatto, dal. 
l'accusa di rapina: i giudici ne 
hanno ordinato la scarcerazione. 
La sera del 10 gennaio scorso, 
in un bosco d Fagnano Olona 
(Milano), le sorelle Bruna e Ri- 
ta Mantovani e la loro amica 
Graziella Nonis stavano rinca- 
sando, quando un uomo, con.il 
volto coperto da un indumento 
bianco, intimò loro di consegna. 
re le borsette, Dopo che solo 
Bruna Mantovani consegnò la 
‘borsetta, contenente 24.100 lire, 
il rapinatore si dileguò nel 
bosco. » i, 
Le tre ragazze denunciarono 
l'accaduto ai carabinieri e j mi. 
liti arrestarono lo Zanardi, che 
da tempo si aggirava nella zo- 
na perchè in relazione con una 
donna di Fagnano Olona, Du- 
rante un confronto tra l’uomo e 
le tre ragazze, queste lo rico- 
nobbero come il presunto rapi- 
natore, dalla voce e dalla statu- 
ra, nonostante lo Zanardi si pro. 
testasse innocente. 
In udienza, l'imputato ha af. 
fermato che la sera della rapi. 
na egli sì trovava in casa della 
amante: «L'accusa — ha detto 
— fa parte di una montatura di 
chi mi voleva allontanare .dal 
paese per la relazione che dve- 
vo con una donna del luogo». 
Le contrastanti versioni dei 
testi di accusa hanno sollevato 
diverse perplessità, che hanno 
indotto il P. M., nelia sua requi. 
sitoria, a chiedere il prosciogli. 
mento dell'imputato per insuffi- 
cenza di prove. La Corte, dopo 
un’ora di camera di consiglio, 
accogliendo la tesi della difesa, 


——____++—+— -‘ 


Un altro: processo | 
contro Luciano Liggio 


Palermo, 17 
Il: primo omicidio attribuito 
a Luciano Liggio è stato rievo- 
cato stamane davanti la prima 


ha assolto lo Zanardi per non 
aver commesso il fatto. 
sezione della. Corte di Assise 
d'Appello, presieduta dal dott. 
Vincenzo Criscuoli. 

Si tratta dell'uccisione della 
guardia campestre Calogero 
Comaianni, avvenuta. in via 
Sferlazza, a. Corleone, la mat: 
tima del 28 maggio 1945, Il de- 
litto, secondo l’accusa, sarebbe 
stato commesso ‘per vendetta. 

Con sentenza della Corte di 
Assise di Palermo dell'ottobre 
1955, Luciano Liggio e Giovan- 
nì Pasqua furono assolti per in- 
sufficienza. di prove, 

Stamane, all'inizio del dibat- 
timento di secondo grado, lo 
avv. Francesco Somma, uno dei 
@ifensori di Luciano Liggio, ha 
fatto presente alla Corte la ne- 
cessità del rinvio del processo 
a nuovo ruolo, in considerazio- 
nei degli accertamenti. veritali 
incorso per stabilire Je effetti: 
ye condizioni di salute e di in- 
trasportabilità dell'imputato. 

A tale richiesta si è opposto 
l’avv. Francesco : Taormina di 
parte civile. ‘La Corte, dopo 
breve permanenza in camera di 
consiglio, ha deciso di rinviare 
a nuovo ruolo il processo, rite- 
nendo opportuno prendere vi. 
sione della copia della perizia 


su Luciano Liggio, non appena 

questa sera déposSitata in can 

celleria. 
SR 


Ciano. non credeva 
nello sbarco alleato 


Washington, 17 


Nell'autunno del 1942,, quando 


le armate germaniche erano in 
‘piena avanzata in Unione Sovie- 
tica il Ministro degli ‘Esteri ita- 
liano e genero. di, Mussolini, 
Galeazzo Ciano, era. piuttosto 
‘pessimista sull’esito Uella. guer- 
Ta, «La guerra — disse una vol- 
ta — sarà lunga e difficile... La 
guerra in Russia è soltanto un 
capitolo del grande dramma e 
il problema fondamentale sta 
nel ‘mettervi fine». É 

Queste parole di. Ciano ven- 
nero. riferite dall’Ambasciatore 
tedesco a. Roma Von Macken- 
sen al Ministero degli Esteri 
nazista e il documento diplo- 
matico che le riporta fu trova- 
to negli archivi della Germania 
hitleriana sequestrati dalle trup- 
pe americane. Oggi il Diparti- 


mento di Stato ha reso di pub- 
blico dominio questo documen- 
to e altri. 


Mackensen ottenne la infor- 
mazione relativa al punto di vi- 
sta di Ciano attraverso un «in- 
formatore» definito dal diplo- 
matico come qualcuno «che è 
in stretto contatto con Palaz- 
zo Chigi», sede a quell'epoca 
del Ministero degli Jsteri ita- 
liano. «Oggi una vittoria deci- 
siva sembra impossibile per 
l'una e per l’altra», disse Ciano, 
a. quanto riferì l’Ambasciatore 
tedesco. Gli Alleati occidentali 
— pensava ancora Ciano — do- 
vrebbero sbarcare sul Continen- 
te e ciò «non è possibile». D'al- 
tra parte «è una illusione» vin- 
cere la Germania con attacchi 
dal cielo, Ciano credeva inoltre 
che la prospettiva di uno sbar- 
co tedesco in Inghilterra fosse 
«estremamente dubbia (se nom 
del tutto impossibile». 

Nel documento. si legge che 
Ciano rimproverava all'Eserci- 
to italiano di non. aver attacca. 
to l'Egitto quando gli inglesi vi 
avevano soltanto poche unità. 


Chiodi e ancora il Cattabeni, 
ma si è spaccato il capello in 
quattro in estenuanti disquisi- 
zioni, che sono durate fino alle 
otto di sera e di cui non riferi 
remo perchè, quanto a noi, la 


base, ma questo succede a cau- 
sa delle molte interpretazioni 
possibili per uno stesso fatto; 
fi Cattabeni espone sintetica- 
mente il suo pensiero, Manca 
un elemento tipico dell’avvele- 


lamentevole.storia della ricerca 
del curaro può considerarsi per 
il momento finita. Domani va- 
canza, perchè la Corte attende 
sempre che il Niccolini e il Tra- 
bucchi si mettano d'accordo per 
la famosa prova della gascro- 
matografia. Hanno bisogno di 
altre ventiquattro ore. Siano lo- 
ro concesse, basta che giovedì 
sì decidano a farci sapere qual- 
COSA, 


namento da curaro e cioè il 
collasso. polmonare, mentre i 
periti ne hanno rilevato un al. 
tro che contrasta con una mor- 
te di questo tipo, € cioè l’enfi- 
sema; inoltre, essendo impo 
nente il quadro emorragico, il 
Cattabeni nega che possa par- 
larsi di reperto tipico di una 
asfissia acutai mai vista, infat- 
ti, da lui, in migliaia di autopsie, 
una asfissia meccanica acuta 
che presenti ‘una emorragia di 
tale imponenza. 


Carlo Gigli 


Mercoledì, 18 novembre 1964 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


New York — La polizia è riuscita a convincere Robert Bartling, di 32 anni, a desistere dal 
tentativo di gettarsi dal tetto di una casa di quattro piani. Nelle foto: a sinistra, Robert Bar. 
tling (in maglietta bianca) sul cornicione della casa mentre agenti sul tetto e sui balconi sot- 
tostanti tentano di salvarlo; a destra, gli agenti mentre afferrano l’uomo, traendolo in salvo 


Quanto alle sue ipotesi sosti. 
tutive, egli non si è mai so- 
gnato di dire che il‘ «Micoren» 


INCHIESTA A LOSANNA SU UN 


sia pericoloso ‘(«Dio me ne 
guardi!»), ma sta di fatto che 
l’uomo è quella singolare fragi- 
le creatura che può morire an- 
che per un'iniezione di penicilli. 
na, e lui intendeva dire che, 
soffrendo Ombretta di patosi 
viscerale, quell’iniezione di «Mi- 
coren» praticatale dal marito 
deve essere stata tanto inoppor- 
tuna da causare il collasso car- 
diaco. Poi c'è l'ipotesi dell’auto- 
intossicazione; a proposito del- 
la quale la medicina brancola 
in un vicolo buio, Vedi il caso 
dei paracadutisti di Pisa, a pro- 
posito dei quali sì sa solo che 
sono morti. La tossicosi endo- 
gena pitò essere a esempio pro- 
vocata da una semplice bronco- 
polmonite, e in questo senso po- 
trebbe dirsi addirittura che 
Ombretta può essere morta per 
influenza; ma, con molto buon 
senso, il Cattabeni dice di non 
aver calcato la mano su questa 
ipotesi, data la situazione mol- 
to tesa ‘che regnava intorno al 
caso Nigrisoli, 

Il Pubblico Ministero, a pro- 
posito dell’ipotesi di collasso 
cardiaco, fa presente che Om- 
bretta si fece fare un elettro. 
cardiogramma quindici giorni 
prima di morire e che il cuore 
Tisultò indenne, ma il Cattabe- 
ni distrugge con poche parole 
tutta la fiducia che ciascuno di 
noi poteva ragionevolmente nu- 
trire nei riguardi degli elettro- 
cardiogrammi» «per carità — 
egli dice infatti — queste pur- 
troppo sono prove molto incer- 
te. Una miocardosi può insor- 
gere nel giro di tre giorni e an- 
che meno, Il mattino noi dicia- 
mo al paziente: «Lei ha un cuo- 
re perfetto» e ‘quello magari 
alla sera è già morto», 

Si-tocca ferro e si passa quin. 
di ‘ad altro tema, il tema fon- 
Gamentale della: gascromatogra- 
fia. Si alza l'avvocato difenso- 
re Delitala: «Il prof, Cattabeni 
è direttore di un istituto di me- 
dicina legale particolarmente 
attrezzato alla gascromatugrafia. 
Cosa può dirci in proposito?». 

Ecco cosa può. dirci Cattabe- 
ni: che questa prova costitui- 
sce un passo avanti per la scien- 
za, che man mano che si trova» 
no mezzi nuovi si' abbandonano 
i vecchi, sicchè per esempio 
nessuno oggi si sognerebbe più 
di ricercare la stricnina con 
la prova del lombrico che, im- 
mierso nella medesima, è colto 
dalle convulsioni. Però la gas- 
cromatografia non è prova da 
lasciar fare a chi non se ne in: 
tenda, occorrono mani esperte, 
se no può anche non, venirne 
fuori nulla e lui stesso («ho il 
coraggio di ammetterlo, signor 
Presidente») non saprebbe ese- 
guire materialmente la. prova 
con le sue , pur essendo 
i: direttore dell'istituto, Figu- 
rarsi quindi (il Cattabeni non 
l'ha detto, naturalmente, ma 
questo era il senso del suo di. 
scorso) se poteva eseguirla. il 
perito d'ufficio Niccolini! 

«Ma — domanda il Presiden- 
te — quali sono gli altri istituti 
attrezzati per questa prova?» 

Salta subito su Delitala, spie- 
gando che basta consultare il 
catalogo della «Carlo Erba», che 
è la fornitrice dell'apparecchio. 
Ne sono dotate le. Università di 
Roma e di Padova, comunica 
con gioia la difesa, la quale — 
in questo tiro alla fune della 
prova gascromafografia — ‘è 
riuscita oggi con un nuovo strat- 
tone a guadagnare qualche pal- 
mo sugli avversari, . 

Poi, nel pomeriggio sono'tor- 
nati il Manunza e il Ricci e il 


Ginevra, 17 

Una giovane donna sconosciu 
ta, trovata alcuni giorni fa ai 
margini di un bosco vicino a 
Losanna, inanimata e incapa 
ce di. pronunciare parola, po- 
trebbe essere una campionessa 
di sci: è quanto sostiene la 
«Tribune de Lausanne», che 
rivela le conclusioni a cui sa- 
rebbero giunte le autorità in- 
quirenti e ji medici che hanno 
in cura la donna. 

La tesi, che sembra oggi am- 
messa anche dai medici, è quel- 
la dell'incidente. La sconosciu- 
ta, che è stata trovata con un 
abbigliamento da sciatrice, po- 
trebbe aver perduto la nozione 
del tempo e della realtà. 

La polizia ha sottoposto alla 
attenzione della giovane delle 
fotografie di. campioni dello sci. 
Ieri, a quanto rivela il quoti 
diano -losannese, è stato com- 
piuto un nuovo tentativo in tal 
senso. La donna si è soffermata 
a. contemplare con maggiore 
attenzione le foto di alcune 
campionesse di sci americane, 
senza tuttavia» dar loro un no- 
me, ma dimostrando di averle 
riconosciute, Il che lascia sup; 
porre che ‘la donna' possa es: 
sere americana, anche perchè 
ascolta con attenzione chi le 
rivolge la parola in inglese, I 
medici curanti tuttavia si mo- 
strano piuttosto cauti nel com 
fermare tale tesi: la bella sco. 
nosciuta, una biondina dai li 
neamenti nordici e dall'appa- 
rente età di 22 0 23 anni, mor. 
mora anche qualche parola in 
francese, 

Nonostante questi indizi, il 
caso resta ancora avvolto dal 
più fitto mistero. La polizia ha 
ricevuto almeno un centinaio 
di' segnalazioni da persone che 
credevano di poter identificare 
la sconosciuta, ma nessuno, in 
verità, è stato in grado di met: 
tere le autorità inquirenti sul: 
la giusta strada. 

Fonogrammi sarebbero par 
titi da Losanna diretti alla po 
lizia della California. dove at- 
tualmente risiede Pia Riva, la 
nota sciatrice italiana. Le au- 
torità. inauirenti si sarebbero 
rivolte alla polizia californiana 
pregandola di rintracciare Pia 
Riva e di interrogarla sul mi 
stero di una medaglia portata 
dalla giovane sconosciuta. La 
polizia non ha confermato uf: 
ficialmente ‘la notizia. limitan- 
dosi a dire di aver trovato. ap- 
puntata sulla maglia della gio- 
vane donna. una medaglia di 
bronzo. In un primo tempo, si 
era creduto trattarsi di una 
medaglia ricordo, una specie di 
portafortuna. che tanti sciatori 
portano con sè. Successivamen- 
te si scopriva invece che la 
medaglia era stata distribuita 
durante î campionati di sci a 
Innsbruck-.nel 1962. A quanto 
risulta, nel corso di quei cam, 
pionati (la Coppa Kreurer), la 
sciatrice italiana ha vinto la 
medaglia ‘di bronzo trovata sul: 
la giovane sconosciuta, 


Secondo le autorità di poli- 
zia non è detto però che la 
pista possa essere quella giusta 
e suscettibile di svelare l’enig- 
ma del caso. A quanto risulta, 
ricerche sono state anche di- 
rette verso l’Italia, Intanto, al: 
cuni campioni di sci svizzeri 
sono stati invitati. a visitare la 
giovane donna, che soffre di 
completa amnesia. Finora pe: 
rò i risultati sono stati vani, 

La polizia afferma che l’in- 
chiesta, ‘vista l'impossibilità di 
raccogliere notizie precise’ at- 
traverso la ‘pubblicazione della 
foto della donna, deve seguire 
la strada più logica: la giova: 
ne è stata trovata vestita com- 
pletamente da sci) ha rivelato 
un certo interesse e ha mor: 
morato qualcosa, di poco pre- 
ciso però, su un paio di sci 
rossi di marca «Kaestle», e ave. 
va su di sè una medaglia che 


MISTERIOSO 


CASO I 


DE AMNESIA 


ricordava una gara di sci: era 
quindi naturale, secondo la po- 
lizia, dirigere le ricerche in ta 


le direzione che, si aggiunge, |, 


potrebbe anche essere quella 
buona. Di qui al dire che si 
tratta di una campionessa olim- 
pionica di sci ,il passo è gran- 
de. Se, effettivamente, la don- 
na avesse fatto parte della 
«élite» degli sciatori, a questa 
ora qualcuno avrebbe dovuto 
rendersi conto della sua scom- 


parsa. 
———— —_—_& 


Si riapre lo scandalo 
dei duchi di Argyll 


Londra, 17 
Il duca di Argyll e la sua ex 
moglie Margaret sono nuova- 
mente al centro di una bufera. 
Questa volta, l’ex. duchessa, da 
cui il duca divorziò circa un 
anno fa, è ricorsa al tribunale 


MISERO IN FUGAI RAPINATORI 


Premiati dalla Regina 
tre funzionari di banca 


Uno era rimasto 


seriamente ferito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 


Il ‘direttore e due impiegati 
di una banca, che respinsero 
nel marzo scorso l'attacco di 
due banditi armati, sono stati 
ricevuti oggi dalla Regina Eli- 
sabetta, che ha consegnato a 
ognuno di essi una medaglia 
per il loro. valoroso comporta» 
mento. 

I tre stavano svolgendo le 
loro mansioni, quando due ban 
diti mascherati irruppero nella 
succursale di Wembley della 
Midland Bank, armati di rivol- 
telle: una scena che ormai si 
ripete con una certa frequenza 
in Inghilterra, dove la mala. 
vita si è fatta in questi ultimi 
anni sempre più pericolosa e 
sempre più ‘ardita. Invece di 
alzare le mani e lasciare che 
i banditi si impadronissero del 
denaro che si trovava nella 
cassaforte, i tre uomini scattà- 
rono quasi contemporaneamen- 
te e in pochi secondi costrin- 
sero i banditi a fuggire. 

Alan Nottle, uno dei tre im- 
piegati, scagliò contro un ban. 
dito gli oggetti che aveva più 
a portata di mano, vale a dire 
la tazza in cui aveva appena 
finito di bere un po’ di tè e un 
portacenere. Il suo collega John 
Elson, frattanto, scelse come 
bersaglio l’altro malvivente, ti- 
randogli addosso una, macchi- 
na calcolatrice. Il direttore 
Geoffréy'Pratt'collaborò a met- 
tere in fuga gli assalitori pre- 


mendo il pulsante del. segnale 
d'allarme, 

I malviventi, disorientati dal: 
l'inattesa reazione, uscirono: 
nella strada, ma.;prima. di -la- 
sciare la banca uno, di essi spa- 
Tò, ferendo gravemente il Pratt 
al collo. Nonostante<il’ dolore 
causatogli dal proiettilè, .il di 
rettore della banca si avvicinò 
a un telefono e, prima di sve: 
mire, riuscì a comporre il' nu- 
mero della Polizia. 

<Siete stati veramente. corag- 
giosi — ha detto la Regina ai 
tre uomini  — e ben abili a 
mettere i banditi in fuga». «Ne 
avrei fatto volentieri a meno>, 
ha risposto sorridendo uno de- 
gli impiegati. 

Vice 


Derubato il capo 
dei metronotte di Brescia 


Brescia, 17 

Due giovani sconosciuti han. 
no derubato stamane di circa 
sette milioni di lire Giovanni 
Battista Crescini, di 45 anni, 
residente. a Brescia, comandan- 
te di un Istituto di vigilanza 
notturna. Il Crescini, prelevato 
il denaro, parte in banconote e 
pere in assegni, era uscito ‘dal. 
a succursale di un Istituto di 
credito in piazza del Duomo 
per tornare in ufficio, quando 
due giovani in motocicletta, 
spingendolo violentemente con- 


Smemorata la biondina 
con una medaglia di Pia Riva 


Potrebbe essere una campionessa di sei, ma nessuno finora 
ha saputo riconoscerla - La discesista italiana è în California 


per far sospendere la pubblica- 
zione delle memorie del duca. 
La DIA parte è già compar- 
sa domenica scorsa nelle. pagi- 
ne del settimanale «The Peo- 
pie», e per le prossime settima- 
ne il duca ha annunciato un rap- 
porto dettagliato sulla sua vita 
coniugale con la terza moglie e 
sui fatti che indussero a chie- 
dere il divorzio. 

Il caso destò a suo tempo 
molto scalpore. La duchessa 
aveva accusato il marito di 
averla tradita con-la matrigna, 
mentre il duca aveva basato la 
propria accusa su certe foto- 
grafie di sua moglie in pose 
oscene. Dopo lunghi dibattiti, il 
duca aveva avuto partita vinta, 
e in breve il suo nome era scom- 
parso dalle cronache dei gior- 
nali inglesi. 

©Ora l’ex duchessa di Argyll. 
a cui la pubblicazione delle 
memorie del duca non giove- 
rebbe per niente, sostiene che 
questi non ha il diritto di sve- 
lare pubblicamente quanto ac- 
cadde: sotto il vincolo confiden- 
ziale del matrimonio. In secon: 
do luogo, sostiene l’avvocato 
dell'ex duchessa, il duca di Ar- 
gyll non può fare uso del ma- 
teriale di cui si servì la Corte 
esaminando la sua istanza di 
divorzio, 


Nella prima puntata delle me- 
morie, ha detto l'avvocato del 
duca, la figura. della duchessa 
non è stata lesa in alcun modo, 
e di lei si parla solo inciden- 
talmente; egli ha. aggiunto di 
essere pronto a risolvere la 
questione in modo pacifico e si 
è impegnato a fare avere alla 
duchessa le bozze del secondo 
articolo entro giovedì prossimo. 


Se queste non le saranno re- 
solarmente consegnate, se il 1o- 
To contenuto sarà giudicato no- 
civo alla figura di Margaret, o 
se comunque si faranno accen- 
ni troppo insistenti alla conti. 
nua tempesta di quegli anni di 
matrimonio fallito, la duches- 
sa cercherà venerdì di ottenere 
un’ingiunzione per la sospen- 
sione della pubblicazione. In 
caso contrario, se cioè la secon- 
da parte delle memorie non si 
prèsterà ad alcuna critica, il 
caso potrà essere trattato con 
calma la settimana prossima. 


20 denunce a Milano 
per truffa alla M.M. 


Milano, 17 

A 17 giorni dall’inaugurazione 
della prima linea della metro- 
politana, 20 persone sono stato 
denunciate dall'Azienda tranvia- 
ria milanese. all'autorità  giudi- 
ziaria per truffa avendo esse in- 
trodotto nelle macchinette di 
controllo biglietti già usati; o 
comunque, non validi per acce- 
dere alle vetture. La denuncia 
è stata presentata alla Procura 
della repubblica dall’avvocato 
Salvatore La Villa per conto del. 
l'ing. Giovanni Alferini, diretto- 
re generale della A.T.M. Come 
è noto, sulla prima linea della 
metropolitana, l’AVT.M. ha in. 
stallato in ogni stazione di ser. 
vizio macchinette che. sostitui. 
scono ‘il controllore, L'utente, 
introducendo il: biglietto nella 
macchinetta ottiene lo sblocco 
della. porticina ruotante che con- 


tro un muro, gli hanno strap-|sente l’accesso ai binari e quin- 


pato la borsa. 


di alle vetture. 
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Continuiamo nella presentazione dei modelli delle ul- 
| time collezioni, che hanno incontrato il maggior suc- 
i cesso, fra il pubblico femminile. Di scena, oggi due 

sartorie di Roma: De Barentzen e Antonelli. Entrambe 


hanno scelto un colore insolito per l'inverno: il bianco, 


ottenendo per virtù di contrasto, un brillante effetto. 
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Dodici mesi fa nessuno li aveva mai 

sentiti nominare. Da quando però 

tutti i giornali ne hanno parlato, 

da quando a causa loro intere 

squadre di elicotteri della polizia 

anglosassone hanno dovuto esse- 

re mobilitate, tutta l'Inghilterra e 

l'Europa li conoscono. Mod signi- 

fica moderno, ed essi sono un tipi- 

co prodotto degli anni 60, innega- 

bilmente ‘inglesi. Essere un Mod 

| significa essere giovane, dai 12 ai 

20 anni, perchè oltre tale limite di 

età si è. praticamente considerati 

vecchi. Significa anche essere riser- 

vati piuttosto che aggressivi, pa- 

droni di se stessi e imperturbabili, 

Ep quasiì gelidi. Essi disprezzano i 

«Rockers», il gruppo diametralmen: 

VEL] fe opposto, che si vestono di pelle, 

usano motociclette rumorose e so- 

no considerati pigri e sporchi, qua- 

lità che un buon Mod non deve 

mai avere. La vita dei Mods è una 

i vita di gruppo, ben organizzata. 

Ì Lunedì, martedì «e sabato sera si 

trascorrono ballando, giovedì è ri- 

servato al lavaggio dei capelli, ope- 

razione molto importante, sia per 

le ragazze che per i ragazzi; saba- 

to, mattina e pomeriggio, è dedi- 

cato all'importantissima attività di 

comperarsi vestiti nuovi. Durante 

1 week-end estivi, speciamente quan- 

do c'è anche il lunedì di vacanza, 

organizzano gite verso le coste oc- 

cidentali, ascoltano le radio tran- 

sistor, sì riparano dall’ inevitabile 

pioggia e, all’occasione, litigano 
con i Rockers. 


Quando i Mods ballano con il loro 
stile freddo e contenuto, nella se- 
L mi-oscurità dei loro clubs preferiti, 
Î la musica è tipica musica Mod. I 
loro favoriti sono un-gruppo dal- 
l'aspetto volutamente stravagante, 
chiamati «Rolling Stones». I Bea- 
i tles, considerati per lungo tempo 
3 l'espressione del modismo, non so- 
pi no più tenuti in considerazione dai 
i] Mods da quando sono diventati 
| troppo commerciali e accettati nel 
Ì 


mondo degli adulti. La vendita dei 
dischi di questi complessi musicali 
“200 è tale che è Mods praticamente 
vii controllano il mercato. Hanno an- 

| che il loro giornale, diverse riviste 

È e il loro programma televisivo «Rea- 
: dy Steady Go». Uno dei personag- 


Qui di 


Vers. 


‘ 
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gi di questo programma è Cathy 
McGowan, l'arbitro assoluto della 
moda delle ragazze Mod. Tutto ciò 
che dice e che porta è osservato 
con la più servile attenzione. 
L'abbigliamento dei Mods è molto 
importante ed è causa di rivalità 
con coloro che essi giudicano la 
massa amorfa e sudicia dei non- 
mods. Un buon Mod deve seguire 
l'ultimo grido in fatto di abbiglia- 
mento, e spesso deve sacrificare 
metà o anche tutto il suo stipen. 
dio per essere veramente «à la 
page», senza contare che deve inol- 
tre possedere una buona dose di 
«fiuto» per essere sempre all'avan- 
guardia. Le novità della moda Mod 
sono. soggette a continui cambia- 


Roma 


LG 


Di ANTONELLI - Roma, pre- 
sentiamo: A sinistra, mantel- 
lo-redingote di pura lana pet- 
tinata. La lavorazione su tes- 
suto sbieco accentua 
piezza verso l'orlo e modella 
leggermente la vita. Allaccia- 
tura a 6 bottoni, colletto clas- 
sico e maniche a kimono — 
fianco: 
«drap cavalier» in pura lana 
pettinata color bianco latte. 
La linea diritta è interrotta da 
due cuciture leggermente ar- 
ricciate. Allacciatura con fin- 
ta e colletto con piccoli re- 
Le maniche 
«campana» 
catura raglan, e fanno modello 
A destra: DE BARENTZEN - 
Roma: Redingote realizzata in 
purissima lana bianca. Allac- 
ciatura con 14 bottoni, picco- 
lo colletto di velluto nero. Il 
cappello è dello stesso tessuto 


l'am- 


Mantello di 


in forma 
hanno un'attac- 


menti e molto spesso vengono sop- 
piantate sul nascere. Del resto, un 
Mod che non sia al corrente con 
la moda non è più tale, ma si ve- 
de declassato e qualificato con il 
nome di pseudo-mod o «ticket», în- 
dividuo incapace di seguire il rit- 
mo. I ragazzi scelgono di preferen- 
za il loro guardarova in Carnaby 
Street, la mecca dell’abbigliamento, 
a Soho. Le ragazze hanno una mag- 
giore scelta, grazie al sempre più 
numeroso numero di creatrici. di 
moda che lanciano lo stile Mod. 
E° una moda inglese al cento per 
cento, ma che sta attualmente sor- 
passando ogni precedente limite di 
popolarità. Mary Quant è stata la 
prima. sarta a presentare lo stile 
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Mod, con i suoi famosi vestiti con 
colletto rotondo e completi con cin- 
ture annodate in vita, color nero, 
bianco, arancio, prugna. Quest'anno, 
il capo più importante della sua 
collezione è un tailleur di lana con 
un enorme nodo nero e bianco. Le 
calze di lana a disegno cashmere 
che si portano con vestiti nell’iden: 
tico disegno e colore hanno avuto 
un successo incontrastato. Marion 
Foule e Sally Tuffin sono state le 
prime a lanciare il vestito di cre- 
spo di lana nera ricamato con ci- 
niglia bianca, i maglioni stile cal- 
ciatore e i pantaloni alla Steve 
McQueen in whipcord di lana. Ca- 
roline Charles presenta abiti di 
crespo di lana con incrostazioni, 
abiti semi-lunghì in pizzo macra- 
mé e un tailleur di lana nera e 
bianca con il corpino completamen- 
le plissettato. Jean Muiîr (che si 
firma Jane &Jane):si vanta di crea- 
re modelli per lè donne di ogni età 
e non solamente per le adolescenti 
e contribuisce, come molte altre 
sarte, all'introduzione dello stile 
Mod negli Stati Uniti. 


Tutte queste collezioni seguono da 
vicino i canoni obbligatori dettati 
recentemente da, Cathy McGowan, 
dove gli abiti con maniche lunghe, 
gonne corte e colli montanti riscuo- 
tono il maggior successo, special- 
mente se sono tagliati diritti, a ca- 
micia. I tailleurs-pantalone avranno 
altrettanto successo, come pure le 
calze di lana a disegno jacquard 
che sembrano ‘lavorate ai ferri; le 
gonne pantalone; î maglioni a col- 
lo alto e i lunghi cardigans di fog- 
gia maschile. Tutte queste novità 
sono riuscite nell'impresa, ritenuta 
quasi impossibile, di influenzare 
profondamente e totalmente la mo- 
da. I dettagli della linea e lo stile 
dell'alta moda, che un tempo giun- 
gevano molto lentamente al gran- 
de pubblico, ora sono effettivamen- 
te alla mercè di chiunque. Tutto è 
cambiato e arriveremo persino @ 
dire che è lo stile Mod che ha in- 
fiuenzato le. collezioni parigine. Il 
modismo sì nutre di pubblicità e 
la vanità dei suoi discepoli esige 
che lo si noti e si parli di loro, 
Nessuno può per ora dire quanto 
durerà questo fenomeno. Può an- 
che darsi che lo stile Mod diventi 
più classicò e sì imborghesisca o 
invece che diventi troppo studiato 
e troppo copiato, ma è certo che, 
per l'inverno prossimo, îl disinvol- 
to e sofisticato stile Mod sarà al- 
l'avanguardia. 


Nella foto, due «Mods»: Marion 


Foale e Sally ‘Tuffin. 


MAIN 


NI ON Ca b, 
fu] al 
Se reg Di 


aut DO NA) 
nl DIE 3 


PULLOVER (Anni 10-12) 


OCCORRENTE: gr. 400 di lana 4 «Pingouins»; 2 ferri n. 3; 
2 ferri n. 215; 5 ferri n. 3. 

PUNTI: 1.0 Punto a\coste 1/1 = + 1 maglia diritta, 1 ma- 
glia rovescia +. 2,0 Panto spuma w»== lavorare sempre al diritto 
3.0 Punto fantasia — lav. alternando 2 righe in p. spuma e 2 
righe in p. a coste 1/1. 

CAMPIONE: 28 maglie e 36 righe = un quadrato di cen- 
timetri 10 di lato. 

DAVANTI: Con i ferri n. 215, montare 134 m., lav. cm. 5 in 
p. a coste 1/1. Con i ferri n. 3, continuare in p. fantasia. A 
cm. 22 dalle coste, intrecc. ai lati per il raglan, ogni 2 righe: 
3 m. 8 volte, 1 m. 16 volte e insieme le m. rimaste. 

DIETRO: Con i ferri n. 2% montare 130 m., lav. cm. 5. in 
p. & coste 1/1. Con i ferri n. 3, continuare in p. fantasia. A 
cm. 22 dalle coste, intrecc. ai lati, ogni 2 righe: 3 m. 2 volte, 
2 m. 2 volte, 1 m, 29 volte e insieme le m, rimaste. 

MANICA DESTRA: Con i ferri n. 212, montare 84 m., lay. 
cm. 6 in p. a coste 1/1. Con i ferri n. 3, continuare in p. fan- 
tasia, aum. ai lati 1\m., 14 volte ogni 6 righe. A cm, 25 dalle 
coste, intrece. ai lati per il raglan, ogni 2 righe: + 1 m. 4 voi. 
e 2 m. 1 vol. + (7 volte) e 1 m. 2 vol. Intrecc. poi a destra 
ogni 2 righe: 7 m. 2 vol. e 6 m. dim. ancora a sinistra 1 m, 
2 vol. e 2 m. Fare la manica sinistra in senso inverso. 

CONFEZIONE: Stirare. Cucire i fianchi: Cucire e montare le 
maniche. Riprendere 128 m, attorno allo scollo, suddividerle su 
4 ferri e lav. in tondo in p. a coste 1/1 per cm. 4 e intrec- 
ciare. Piegare in due questa bordura e cucirla all’interno alla 
base delle coste. 


INDIRIZZI UTILI 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le.lo- 
ro squisite creazioni godo- 
no .da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo 1 loro 
nomi: 
FELICE . via Muratti 1 
NEREO - viale XX Sett. 19 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
LUCIANO . corso Italia 21 


Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 


GUIDO - corso Italia 92 


vo as va 
Or Ò n È TLAN 3 


PARTA AIA A IZ MEZ TED INA 


Consigliamo di riprodurre il cartamodel- 
lo, pezzo per pezzo, su carta bianca qua- 
drettata come lo schema, tenendo conto 
che ogni quadrato corrisponde a cm. 10. 
Preparato il -cartamodello, si stenda sul 
tavolo il tessuto piegato a metà nel senso 
della lunghezza, con ìl diritto all’interno. 
Disporre poi i vari pezzi in carta seguen- 
do esattamente la disposizione segnata nel 
grafico. Marcare i contorni con un gesso 
morbido e tagliare lasciando 2 centimetri 
per le cuciture e 5 centimetri per gli orli. 
La taglia è n. 46, corrispondente a: fianchi 
cm. 98, petto cm. 96, vita em. 70. 

Occorrente: Metri 155 di lana‘a doppia 
altezza (em. 130). Tessuti consigliati: Cré- 
pe di pura lana; granité; étamine; drap. 
Colori: mero; blu; marrone; rosa. palli- 


do; bianco, 


ni Ce 24 CTRL PRDE TRITTICO ICE VOLI MUVIIPBSZ SBN TL SEME GITE IM PELI INI MZ IL A # 
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Appunti di moda 


Si è iniziata felicemente la stagione lirica. E per il 
teatro, occorre scegliere le toilettes più raffinate ed 
eleganti. Da BELTRAME, in questi giorni c'è un ric 
chissimo assortimento di modelli bellissimi, in pizzo, 
damasco, matelassé, ll colore che impera è il nero. 
Per questi tradizionali appuntamenti con l'eleganza, 
consigliamo alle nostre lettrici di rivolgersi con ia 
più completa fiducia da BELTRAME. 


ALTIPIANI QLL MAE DE LITTA 


Un’acconciatura adatta per le occasioni più eleganti: 
l'ha realizzata con ottimo gusto, LUCIANO (sotto & 
sin.). Capelli a lunghezza media e frangia spazzolata. 


Di NEREO (qui sotto), una squisita creazione con 
capelli corti e movimento portato in alto centralmente» 


Pubblicheremo nei prossimi numeri, le ultime crea 
zioni di NEVIO, FELICE, GIANFRANCO e GUIDO. 


Sani nrzo 5A: 
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LUNGA CROCIERA ADDESTRATIVA DI DUE NOSTRE MODERNE UNITA’ MILITARI 


«Rizzo» e <Bergamini> in rotta 


alla volta del porto di Massaua 


Commovente entusiasmo suscitato dalle due navi tra le comunità italiane 
Ovunque mezzi ed equipaggi raccolgono attestazioni di ammirazione e stima 


Taranto, 17 


Da qualche anno la Marina 
ha ripreso la tradizione di in- 
Viare le proprie navi in crocie- 
Te addestrative e d'istruzione 
all’estero, un'attività che, fra 
l’altro, consente di mantenere 
contatti con le collettività ita- 
liane all’estero, tenere alto il 
prestigio nazionale, mostrare ai 
Paesi stranieri. la perfezione 
della nostra industria; addestra- 
Te gli equipaggi, accrescendo le 
Mozioni ed allargando le menti 
degli uomini, anche di quelli in 
Servizio di leva che numerosi 
imbarcano sulle navi in cro- 
Ciera. 


Quest'anno la Marina milita- 
Te ha superato ogni previsio- 
ne disponendo una vastissima 
gamma di campagne. Basti ri 
cordare quella dell’incrociatore 
lanciamissili «Andrea Doria» e 
della nave ausiliaria «Etna», con 
Eli allievi dell’Accademia nava- 
le in Estremo Oriente; quella 
della nave scuola «Corsaro II», 
affermatasi prima in tempo as- 
Soluto e relativo, nella regata 
Lisbona-Bermude, e che attual- 
mente sta compiendo la secon- 
da parte della campagna che la 
Pborterà, con lunga navigazione 
a vela sulle coste orientali del- 
l'America del Sud; quella del 
Cacciatorpediniere «Impavido» 
negli USA; del cacciatorpedinie- 
te «Indomito» in Marocco, Por- 
togallo, Spagna, Francia; della 
sta Squadriglia dragamine in 
Belgio, del veliero «Palinuro», 
scuola degli allievi nocchieri, in 
Francia e nelle Baleari; delle 
fregate «Aldebarany ed «Andro- 
Meda» a Tangeri, alle Canarie, 
& Lisbona; del «Cavezzale» € 


| della corvetta «Ape», nel. Ma- 


. Tocco; della I Divisione navale 


@ Cannes: e a Bastia. 

In questi giorni, poi, due al- 
tre unità, le fregate «Carlo Ber- 
Baminiy e «Luigi Rizzo», che 
portano i nomi di due purissimi 
eroi della prima e seconda 
guerra mondiale, stanno effet- 
tuando una .interessante ed 
istruttiva crociera mel Medio 
Oriente. Sono due bastimenti 
entrati in servizio nel /61 e ‘62, 
Che dislocano 1650 tonn. e svi- 
luppano una velocità di 26 nodi, 
armate rispettivamente con tre 
complessi singoli da 76/72, due 
tubi lanciasiluri trinati antisom, 
Una lanciabas singolo, un elicot- 
tero vettore d’arma contro, som- 
mergibili. Sia il «Rizzo» che il 
«Bergamini» sono dotati. da.pin- 
Ne stabilizzatrici antirollio, ser- 
Viti da adeguati automatismi è 
thuniti di impianti per la dife- 
sa atomica. Unità adatte in par- 
ticolare alla, caccia ‘ai sommer- 
gibli e che possono essere con- 
siderate fra le più moderne fre- 
gate in servizio nelle varie Ma» 
Tine. «Bergamini» e «Rizzo», ri- 
Spettivamente al comando del 
cap. di fregata Giuseppe, Di 
Giovanni e Cataldo Galeoni, so- 
no partite da Taranto il 28 set- 
tembre: ultimo scorso, giungen- 
do, dopo breve permanenza. ad 
Augusta, a Beirut. 

Imponente è stato; in questo 
porto della Siria, l'entusiasmo 
Non soltanto della comunità ita- 
liana, ma anche della. popola- 


. Zione locale, che numerosa: è 


Affluita a bordo delle due navi 
ammirandone la moderna. effi: 
cienza ed il perfetto comporta- 
mento tradizionale della sua 
gente, La visita delle due unità, 
la permanenza in porto, gli 
Scambi di visite con autorità 
Militari e civili e di rappresen- 
tanti diplomatici, l'afflusso dei 
Visitatori ha avuto il più ampio 


rilievo, da parte della stampa 
e della televisione, dimostrando 
ancora una volta quanta impor- 
tanza sotto tutti i punti di vista 
abbiano le crociere compiute 
dalle navi militari. Da Beirut, 
la «Bergamini» ed la «Rizzo», 
sono partite per Suez dove so- 
no giunte il 10 ottobre. 

A. Porto. Sudan, altra sosta 
delle navi, ha colpito l’animo 
dei nostri equipaggi la dimo- 
strazione offerta da alcune fa- 
miglie italiane che al comple- 
to, con viaggio disagevole, si 
sono volute recare da Kartoum 


a Porto Sudan pur di salire a 


bordo delle nostre navi e par- 
lare con i nostri marinai. Nu- 
merosissimi i festeggiamenti of: 
ferti ai nostri equipaggi; parti- 
colarmente gradito un incontro 
di calcio fra una rappresentan- 
za delle nostre navi ed una 
squadra locale di Porto Sudan, 
alla (quale hanno assistito più 
di tremila spettatori, 

Dopo la sosta a Gedda, «Riz: 
zo» e «Bergamini» sono giunte 
il 22 ottobre a Gibuti e da Gi. 
buti a Mina al Ahmadi, nel Ku- 
wait. Anche «qui numerose le 
visite di personalità di' Stato, 
dopo che il. comandante della 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Zurigo: — Il primo «Babbo Natale» è comparso nelle animate 
vie della città elvetica accolto dalla divertita curiosità di tutti 


«Bergamini» ha posto la propria 
firma sull'apposito registro 
presso la residenza dell’'Emiro. 
Vari incontri sportivi hanno ca- 
ratterizzato la permanenza nel 
porto nonchè un simpatico. in- 
vito, fuori programma, ad una 
rappresentanza dei nostri equi- 
paggi da parte dei dirigenti e 
maestranze, tutti italiani, di una 
ditta che sta effettuando lavori 
presso il locale aeroporto. 

Il giorno 24, dopo breve navi 
gazione, le unità giungeranno a 
Massaua, In questo porto afri- 
cano che, per più di mezzo se- 
colo ha visto l’opera. feconda 
di civilizzazione dell’Italia, la 
laboriosa attività della ‘sua ma- 
rina, ed i sacrifici, le unità so- 
steranno fino al 27 novembre. 
Da Massaua, 
definitiva via del ritorno effet- 
tuando, in relazione alle dispo- 
nibilità del tempo, esercitazioni 
antisom con la partecipazione 
di velivoli, elicotteri e sommer- 
gibili. 


SEVERE MISURE IN AUSTRIA] 


contro la strenatezza giovanile 


Vienna, 17 
La crescente immoralità della 
gioventù viennese, problema 


scottante e attuale, tante volte 
sollevato pubblicamente da pe- 
dagoghi, sodalizi e autorità sco- 
lastiche ha indotto il Governo 
provinciale di Vienna a votare 
una legge-catenaccio, che nel 
pensiero dei suoi ideatori avreb- 
be lo scopo di proteggere la 
morale e difendere gli adole- 
scenti dai pericoli e dalle ten- 
tazioni della grande città. da- 
nubiana. 

La lunga lista dei «Verboten» 
contempla fra l'altro il divieto 
ai giovani di intrattenersi in 
pubblici locali dalle 23 alle 5 
del mattino. E° ‘interdetto ai 
giovani sino ai 16 anni di fu- 
mare e consumare bibite alcoo- 
liche nei pubblici locali; po- 
tranno trattenersi nei medesimi 
solo fino alle 22, sempre se ac- 
compagnati da persone anziane. 
I. giovani d'ambo i sessi non 
potranno frequentare caffè o 
ristoranti ad eccezione dell'ora 
meridiana della colazione. Fino 
all’età di 16 anni non potranno 
pernottare in alberghi o cam. 
pings. 


prenderanno la|: 


Pubblicalo in Germania 
Îl diario del Princine Garto 


Amburgo, 17 

Il settimanale di Amburgo 
«Der Stern» pubblica i testi di 
quattro asseriti saggi del Prin- 
cipe Carlo, figlio della Regina 
Elisabetta II ed erede al trono 
inglese. Il periodico afferma 
di avere acquistato le fotocopie 
degli scritti del Principe dal 
signor Terence Smith, della 
agenzia di stampa «Mercury», 
dopo che gli, originali erano 
stati sottratti allo stesso Smith 
da due investigatori della poli- 
zia. L'agenzia «Mercury» ha re: 
centemente fatto un passo pres 
so la magistratura, per ottenere 
che la polizia le restituisca l’or- 
mai celebre quademo:del Prin- 
cipe Carlo, quaderno scompat: 
so misteriosamente dal collegio, 
«Gordonstoùn» . presso Aber- 
deeri, di cui è allievo, appunto, 
il primogenito della Regina Eli. 
sabetta. Ciascuno dei quattro 
scritti del Principe è lungo cir. 
ca 25 righe, «Der Stern», oltre 
ai testi, pubblica anche: la: fo- 
tocopia di uno di essi, concer- 
nente le opinioni del Principe 
sulla stampa, la radio e la de- 
mocrazia, Gli altri tre. scritti 
riguardano: un fantasioso viag- 
gio .in un'isola deserta; pensieri 
sull’opinione pubblica; conside. 


SU OGNI OTTOMILA ITALIANI UNO MUORE PER BLOCCO ATRIO-VENTRICOLARE 


Una pila che fa battere 


anche i cuori 


più stanchi 


ll nuovo cardiostimolatore presentato a Milano ha eliminato i fili 
una «collana» da poriare al collo 


e si riduce a una scafolina e a 


Milano, 17 

Il cuore stanco, E' un modo 
letterario per definire il blocco 
atrioventricolare, un male che 
colpisce ogni anno un italiano 
su ottomila. E’ una stanchezza 
che non si cura. La si combat- 
te, in media per due anni, po- 
cò più, poco meno, e poi viene 
la resa: il cuore si ferma. Non 
esistono medicine adatte a cu- 
rare il male, solo a frénarlo 
per un po' di: tempo: ‘palliati. 
vi, insomma, E' per questo che 
la scieriza ha cercato altre vie 
con l'impegno comune di fisi- 
ci, biologi e cardiochirurghi. Il 


no stati ‘i cardiostimolatori. Si 
tratta di ‘apparecchi che dallo 
esterno portano ‘al cuore im- 
pulsi capaci di mantenerlo in 
movimento. Una volta era ne- 
cessario applicare sulla regione 
cardiaca dei fili, una specie di 
attacco elettrico, ora esistono 
attrezzature migliori. 

Questi nuovi - ritrovati della 
tecnologia applicata alla scien. 
za medica sono stati illustrati, 
nella . Casa. delle associazioni 
scientifiche e tecniche, dai pro- 
fessori Dogliotti, Rigoletti, Cam-' 
milli e Benelli, A 
. Il prof, Cammilli,: che: guida 


razioni sulla coscienza di classe, risultato di questo impegno: so-]un gruppo. di cardiochirurghi 


— 


ALLUCINANTE SCIAGURA DAVANTI A- UN 


BAR IN AMERICA 


Maneggia ubriaco una bomba 


e muore con altre due persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trenton, 17 

Una violentissima esplosione 
ha svegliato la notte scorsa mi. 
gliaia. di ‘persone a Trenton, 
una graziosa cittadina del New 
Jersey. Era una bomba a mano 
esplosa nel pugno di un uomo 
uccidendolo e uccidendo con 
lui al tempo stesso altre due 
persone. I° feriti ricoverati in 
ospedale sono cinque. Solo la 
pazzia o lo stato di ubriachez- 
za può spiegare l'azione di John 
Ch istie, un uomo di 37 anni 
la cui fedina penale lo rivelava 
come un pregiudicato e che era 
in attesa di un processo. per 
rispondere dell’accusa di aver 
sparato contro ‘un ispettore di 
polizia all'interno di un bar 
nello. scorso febbraio. 

La notte scorsa, era pas- 
sata da ypochi minuti l'una, 
il proprietario del bar, che co: 
nosceva il Christie e i suoi tra- 


L'INTERROGATORIO IN TRIBUNALE DELL'EX BRACCIO DESTRO DI EJCHMANN 


«Non sapevo niente - afferma Nowak - 


‘mi occupavo solo di orari ferroviari» 


Ha aggiunto di aver ereduto che gli ebrei venissero mandati al lavoro 
e che bambini e. vecchi li seguissero per non dover dividere le famiglie 


Vienna, 17 
Franz Nowak, l’ex ufficiale del- 
le SS processato per concorso 
nello sterminio degli ebrei co- 
mevaiuto di Adolf Eichmann in 
qualità di capo della «sezione 
trasporti», ha dichiarato oggi 


cosa accadesse degli ebrei. 


poveretti?). 


che egli si è. soltanto interessa- 
to degli orari dei treni usati per 
il. «programma di evacuazione 


i barabini?y. 


cale’ e' di non aver mai saputo 


Presidente: «Che cosa pensa 
va allora che accadesse a quei 


Imputato: «Ho sempre ‘pensa 
to che fossero destinati a lavo- 


: «Anche i vecchi e 


stupore» la verità soltanio dopo 
la guerra quando i criminali so: 
no comparsi uno dietro l’altro 
innanzi. ai ‘giudici. IL processo 
continua. La Corte viennese ha 
adottato il sistema di. svolgere 
le udienze soltanto di mattina 
il. che -protrarrà la, durata del 


tre il Umite di quattro setti 


processo ‘quasi sicuramente ol- 


autovettura noleggiata dalla can: 
tante e dalla madre, che rima. 
sero leggermente ferite in un 
incidente stradale. Il fatto av- 
venne nel 1960, quando la Piz: 
zi e la madre, rivoltesi ad una 
impresa di trasporti per il no- 
leggio di un'automobile, ne ot- 
tennero una, affidata alla guida 
del Borghi, che ne era anche 
l'intestatario. Durante il viag- 


L'autore della strage aveva impugnato l’ordigno 
per protestare contro il rifiuto di servirgli un whisky 


scorsi, sì era accorto che l’uo- 
mo si stava aggirando da tem. 
po di fronte al locale, avvici- 
nandosi spesso ad una vetrina 
per guardare dentro con curio- 
sità e facendo strani versi, co- 
me se non fosse completamen- 
te nelle sue facoltà mentali. 
Probabilmente aveva bevuto e 
così quando, con una spinta 
violenta. l'uomo ha aperto la 
porta del locale e si è diretto 
difilato al banco ordinando un 
Whisky, il proprietario gli ha 
detto con tono deciso di no 
e lo ha invitato ‘ad uscire, 

Ma Christie ha risposto con 
parolacce e improvvisamente 
ha levato, fuori dalla tasca una 
bomba a mano alla quale ha 
strappato la sicura, Così, impu- 
gnando in una mano la bomba 
e nell'altra la sicura ha comin. 
ciato ad urlare che l'affronto 
che' aveva ricevuto sarebbe sta- 
to vendicato fino a che, improv- 
visamente, si è visto puntato 
contro il petto una pistola, In- 
fatti mentre l’uomo inveiva vol. 
tato verso il proprietario, un 
barman afferrava la pistola che 
si trovava all’interno di un cas- 
setto per far fronte a qualsiasi 
evenienza e passava al contrat. 
tacco, À 

La lucida canna rivolta verso 
di lui ed il piglio sicuro del: 
l'uomo che. la. impugnava han- 
no evidentemente scosso John 
Christie, che senza mai stacca. 
re gli occhi di dosso al barman 
e, tenendo sempre ben stretta 
nella. mano la ‘bomba ha co- 
minciato ad arretrare fino a 
che sì è trovato fuori del lo- 
cale sul marciapiede, Intanto 
il proprietario provvedeva in 
tutta. fretta a sbarrare la porta 
del suo locale ‘e ‘ad avvertire 
la polizia di ciò che stava suc- 
cedendo. Tra la telefonata e 
l'arrivo degli agenti a bordo di 
una grossa macchina nera sa- 
ranno passati meno di cinque 
minuti. Appena la macchina si 
è fermata ne sono scesi gli agen- 
ti John Clowar e Roland Czap 
che si sono subito diretti ver- 


te, certo Harold Lesath, un gio- 
vane di 23 anni, Per questi tre 
non è stato possibile far nulla 
malgrado che macchine di pas- 
saggio abbiano provveduto a tra- 
sportarli urgentemente in ospée- 
dale, Vi sono giunti tutti e tre 
cadaveri, 
A.P. 


fiorentini, ha illustrato i vantag-} 


gi che offre il «cardiotelestimo- 
latore» recentemente. realizzato 
con la collaborazione del. grup- 
po tecnico della. «Internatio- 
nal Electronics Corporation». In. 
una sacca del tessuto pericar- 
dico — hanno spiegato gli idea. 
tori — viene applicato un. rice- 
vitore cioè un dischetto del'idia- 
metro: uguale a una moneta da 
100 lire e del peso di quattro 


grammi, munito di due elettro. |' 


di in platino: e iridio. All'ester- 
no del corpo, appesa a una nor- 


'l male. cintura, il paziente por-|. 


ta il generatore-trasmettitore. di 
impulsi, una scatoletta ‘grande 
come Un. pacchetto di sigaret- 


"| te: Questo piccolo apparecchio è 


collegato ton una sottile «piat- 
tinay' da antenne che gira in- 
torno al collo del paziente co- 
me una «collana». 

Il generatore. produce degli 
impulsi che, attraverso la «piat- 
tina», creano un campo elettro- 
magnetico il quale, per indu- 
zione, trasmette gli impulsi al 
ricevitore interno, Questo «sti. 
mola» il cuore facendolo batte 
re ritmicamente. Rispetto ai 
precedenti cardiostimolatori a 
fili — ha osservato il prof. Do- 
gliotti — esso presenta diversi 
vantaggi: l'eliminazione dei fili, 
la regolazione a ‘volontà del rit- 
mo cardiaco e della quantità 
di energia. necessaria. allo. sti- 
molo cardiaco, I risultati — ha 
detto Dogliotti — sono di estre- 
mo interesse anche perchè il 
nuovo , apparecchio, realizzato 
dalla «Intel», consente una sua. 
applicazione immediata sui pa- 
zienti in seguito ad. arresto car- 
diaco intraoperatorio e.per una 
immediata ripresa del cuore. 


Istituti di cardiochirurgia. di 
tutto il.mondo (tra gli altri 
quelli di New York, Pechino e 
Mosca) si stanno. largamente 
interessando della nuova  sco- 
perta, L'apparecchio sarà espo- 
sto alla mostra dell’automazio- 
hè e strumentazione che si apri- 
tà giovedì prossimo nei padi- 
glioni della Fiera campionaria 
di Milano: 


A fuoco sull’autostrada 
cinquemila panettoni 


3 Roma, 17. 

Un. carico di oltre cinquemila 
‘panettoni è andato completa. 
mente distrutto stamane sulla 
Autostrada del Sole nell'incendio 
del rimorchio di un autotreno; 
il conducente, nel tentativo di 
raggiungere un posto di soccor- 
so, ha percorso due chilometri 
con il rimorchio incendiato, ma 
ha poi dovuto abbandonarlo, 

L'incidente è avvenuto nel 
tratto Roma Nord, a 50 chilo- 
metri da Roma. L’autotreno, 
targato Catania, era guidato dal 
proprietario Luigi Cozza, che 
trasportava in Sicilia in carico, 
di panettoni; verso le cinque, 
un pneumatico posteriore del ri. 
morchio è scoppiato, ma il gui- 
datore ha proseguito la marcia. 
Per l'attrito, la gomma si è 
incendiata ‘e rapidamente le 
fiamme si sono estese al casso- 
ne: il Cozza si è ‘fermato a un 
distributore, e, insieme con l’ad- 
detto, ha tentato di domare. le 
fiamme, ma ‘gli estintori «della 
stazione di servizio non hanno 
funzionato. pati: 

Risalito in cabina, il guidato 
re ha cercato di avvicinarsi a 
‘Roma, ma dopo due chilometri 


ha dovuto abbandonare il ti 
morchio sulla corsia di emer- 
genza, 5 


LA CAMICIA FACILE 


PER L’UOMO DIFFICILE 


mane. 


Nilla Pizzi vince 
una causa. per danni 


ebraico». Nowak ha poi affer- 
mato, di non sapere la destina- 
zione ultima di tali convogli, al 
che il giudice Hermann Leithe, 
gli ha chiesto: «Ma non vi ha 
colpito il fatto. che il nome di 
Auschwite figurasse troppo spes: 
so nelle destinazioni di questi 
treni?). Nowak ha risposto di 


Imputato: «Alcuni trasporti 
erano diretti verso i ghetti. Per. 
chè non sì sarebbe dovuto per: 
mettere alle famiglie dij rima- 
nere unite? Tuttavia, 10 non.ho 
avuto mai nulla a iche. fare. con 
quella gente. Ho soltanto avuto 
& che fare con orari ferroviari», 
—“ Poto prima, Nowak si era de- 
finito «il funzionario più basso 


gio, ancora nel tratto cittadino, 
le due donne rimasero legger- 
mente ferite a causa di una 
brusca frenata. La Pizzi e la 
madre citarono in giudizio sia 
l'impresa che il Borghi: il tri- 

Milano, 17 |bunale ha assolto la. ditta di 
La cantante Nilla Pizzi e sua | autotrasporti, condannando in- 


tentata contro l'autista Giusep- | dei danni, nella misura da sta- 


so l’ingresso del bar dove han- 
no visto che Christie stava sem- 
pre imprecando di fronte alla 
porta. 

Avranno fatto circa dieci. pas- 
sì quando improvvisamente l’or- 
digno esplodeva con terribile 
violenza nelle mani di Christie; 
Tre persone cadevano a terra 
mortalmente ferite: Christie, il 


madre hanno vinto la causa îp-| dei il Borghi al pagamento 


non avervi mai fatto mente, lo- pe Borghi, proprietario di una 'bilire in separata. sede. 


in grado nella grande organizza 


poliziotto Clowar èd un, passan- 


OSCURA: FOLLIA IN UN PAESE DEL. CAGLIARITANO: 


zione dell'ufficio di sicurezza del 
Reich». E per la seconda volta 
si era dichiarato innocente dei 


Un mentecatto ferisce 


lu madre e 


Si è scatenato furiosamente 


di aver sollecitato l'incarico di risuseitare un morto 


? ‘“ Cagliari, 17 
Il calzolaio Gioacchino Venti. 
Miglia di 31 anni, di Cabras in 
Provincia di Cagliari, ha aggre- 
dito. e ferito gravemente con un 
trincetto, al termine di una vio. 
lenta discussione, la madre Giu- 
Seppa Maria Bellone, di 56 an- 
Ni, e il fratello Giuseppe, di 
28 anni, I due feriti, ricovera- 
ti all'ospedale di Oristano, so- 
No in gravi condizioni, Gioac- 
Chino Ventimiglia è stato arre- 
Stato dai carabinieri, 

‘La famiglia dell’iggressore è 
Originaria di Tusa in provincia 

Messina, ma da anni ‘risiede 
& Cabras. Gioacchino, che da 
Tagazzo aveva già compiuto un 
Omicidio ed era stato condan- 
Nato a 18 anni di reclusi 
Pena scontata soltanto in par- 

—, faceva il ciabattino, ma 
ìn varie occasioni aveva dato 
Segni di squilibrio mentale, Il 
Biovane vantava fra l’altro ca- 
Pacità medianiche, dicendo di 
€Ssere in grado di mettersi in 
Contatto e comunicare con per- 
Sone defunte, e arrivando. an- 
Che: ad affermare’ di' poter re- 
Suscitare i morti. 

Il grave episodio si è svolto 
Nella modesta abitazione di 
Giuseppa Maria Bellone: la di- 
passione è sorta, a quanto sem- 
Ta, da un rimprovero che Giu- 


crimini contestatigli. Nel corso 
della sua deposizione odierna, 
Nowak ha raccontato come ade- 
rà al partito nazista e come nel 
1934 prese parte al fallito putsch 
del luglio durante. il quale ven. 
ne assassinato il Cancelliere 
Dolfuss. 

Riparato in Jugoslavia dopo 
il fallimento del colpo di Stato, 
rientrava in patria nel 1938 do- 
po l'annessione dell'Austria al- 
la. Germania hitleriana, Entrò 
quindi a far parte dei servizi di 
sicurezza nazisti, Dall'agosto del | 
1938. egli passò a far parte del- 
l'«Ufficio centrale per la emigra- 
zione ebraica» a capo del'quale 
era Eichmann. Nowak afferma 
che suo compito era quello di 
inoltrare aì suoi superiori le do- 
mande degli ebrej che deside- 
ravano emigrare. 
Successivamente, egli lavorò 
în uffici simili a Berlino ed a 
Praga. All’inizio del 1939 venne 
trasferito ai servizi dij sicurezza 
centrali e precisamente al di 
partimento > diretto da Eich- 
mann. Nowak ricorda che îl suo 
superiore diretto era un ‘ufficia- 
le'delle SS di nome Rolf Guen- 
ther. «Io ho sempre agito su 
ordini specifici del mio superio- 
te diretto, Guenther. Fu lui che 

i diede. numerosi orari ferro- 
viari che. io dovevo elaborare. 
Non avevo. nessuna veste diret- 
i tiva e non spettava\a ime firma- 
re documenti. Non ho mai fir- 
mato alcun ordine ‘di deporta- 
zione a trasferimento». 

Verso la chiusura dell'udien- 
za, Nowak è venuto a parlare 
di Eichmann ed ha spiegato che 
gli ordinì emanati dallo spietato 
capo del programma di elimi- 
nazione ebraica erano stilati in 
modo che l’unica risposta possi 
bile era quella affermativa. 

Nowak, come è noto, era ca- 
pitano delle SS. Anch’egli, natu: 
ralmente, ha appreso con vivo 


fi 


un fratello 


quando è stato: rimproverato 


seppe Ventimiglia avrebbe ri. 
volto al fratello per essersi re: 
cato in casa di un contadino 
a sollecitare l’incarico di resu- 
scitare un parente morto, Im- 
provvisamente. Gioacchino. ha 
limpugnato un trincetto e si è 
avventato contro il fratello col. 
pendolo. Quindi ha ferito an- 
che la madre, intervenuta per 
separarli, Soltanto l'intervento 
dei vicini dapprima, e poi dei 
carabinieri, è valso a sottrarre 
i due feriti al giovane squili- 
brato. 


Parto quadrigem'no 
‘a Baltimora in Amer ca 


Betty 
Reyds, ha dato ‘alla luce quat 
tro gemelli la notte seorsa in’ 
un ‘ospedale locale. I medici 
hanno dichiarato che là puer- 
pera e i quattro’ gemelli. sono 
in buone condizioni, Si' tratta 
di tre bambine e un maschiet- 
to. Due delle bimbe sono. in 
perfetta salute mentre Ja terza 
neonata si sta lentamente ri. 
‘prendendo, dopo ‘aver dato in 
un primo momento qualche 
‘preoccupazione. Il ‘parto è du- 
tato soltanto 17 minuti. Il pa 
dre Angel è un ‘soldato sempli- 
ce dell'esercito americano, 


Medaglie per KennedyinGerm 


Francoforte — Medaglie commemorative della morte di Kennedy sono state coniate in Ger- 
mania dalla zecca bavarese di Monneo e da quella stat=le di Karlsruhe, Le prime sono in alto È 
le seconde in basso. Secondo quanto è stato comunicato, verranno distribuite il 22 riovembre 


= — 


ania 


31 / studio reclame 


FARE LA DOMESTICA 
în questa casa 
non è più un peso 


. Stavo bene in questa casa:ma c'era troppo da stirare 
| «ed ero quasi dell'idea di cambiare. ; 


. Ma, adesso. che la signora fa. usare la CASSERA 2000 hr: 
a suo marito e ai ragazzi, non'ho più motivo di andarmene: 
“lavo in pochi minuti e mi sono liberata totalmente 

dal peso della stiratura. E' un bel sollievo, veramente, 

e non poteva esserci argomento più convincente 

‘per farmi lasciare da parte l'idea di cercare un altro posto. 


‘Blanco, colori e fantasie di moda: 
‘luna gamma completa di camicie 
per uomo, donna è ragazzo. 


CASSERA _ 


2000 


Interni Îndeformabili put 
MELLOSAN N/R ZERO 

della DUBIN-HASKEL 
JACOBSON di New York 


|. PREZZI INVARIATI 
nonostante l'aumento 
dei costi di produzione 


—< 5 
(Telefoto A.P. al «iiccoio») 


SIAM VERARARZAMA ANZIANA AAA e BAZAR SVI 


Mercoledì, 18 novembre 1964 


SULLA PISTA DI AUCKLAND CADE UN LIMITE MONDIALE 


Per la terza volta Snell 
migliora il record del miglio 


Il prodigioso campione corre la distanza in 3’54”1 e dichiara di aver disputato 
la più dura delle sue quattrocento gare - Secondo il cecoslovacco Odeozil 


Auckland, 17 

Il neozelandese Peter Snell, 
campione olimpionico degli 800 
e dei 1500 metri, ha migliorato 
oggi di tre decimi di secondo 
il proprio primato del miglio, 
realizzando il tempo di 3'54”1. 
Il precedente record era stato 
realizzato a Wellington nel ges- 
naio del 1962 con 3'54"4, L’odier- 
ma gara si è disputata sulla 
pista dello stadio di Auckland. 

Il cecoslovacco Odiozil, meda. 
glia d’argento dei 1500 metri dei 
Giochi di Tokio, è finito anche 
oggi al secondo posto alle spal- 
le di Snell, nella prova sul mi- 
glio, Il suo tempo è stato di 
3°56”4 e costituisce il suo pri. 
mato personale sulla distanza. 
Il neozelaridese John Davies, 
medaglia di bronzo a Tokio, si 
è classificato terzo in 3’56”8. 

Doro la corsa, Snell ha detto 
attraverso gli altoparlanti ai 20 
mila spettatori: «Non potete 
avere un'idea di come sia sta- 
to faticoso l’ultimo giro, E° sta- 
to certamente uno dei più duri 
fra tutte e 400 le corse che ho; 
disputato sul miglio», 

Nei primi due giri, numerosi 
corridori locali si sono alter- 
nati al comando, mentre Snell 
sì è .mantenuto in terza posi- 
zione, Ii campione olimpionico, 
poco prima del mezzo miglio, 
è passato all'offensiva, ha. as: 
sunto decisamente il comando 
e non è stato più raggiunto. Il 
suo vantaggio è leggermente di- 
minuito nell'ultimo giro, ma 
Snell ha potuto concludere la 
corsa con circa 15 metri su 
Odlozil, che ha superato Davies 
proprio nelle ultime battute, 

.Dopo la corsa Snell ha detto 
anche: «Sono passato al mezzo 


miglio in circa 1’54”, il che vuol 
dire che ho cominciato con un 
titmo troppo sostenuto. Ma vi 
era l'atmosfera per un prima- 
to mondiale, il pubblico atten: 
deva da me una grande prova 
e non ho saputo frenarmi e 
controllarmi a sufficienza, co- 


sicchè ho cominciato troppo 
forte. Comunque, ero in per- 
fette condizioni fisiche e ce 
l'ho fatta. Anche questo prima: 
to lo devo alla preparazione per 
le Olimpiadi, 

E’ stato poi chiesto a Sneil 
se tenterà di battere in un 
prossimo futuro il primato rea- 
lizzato oggi: «Sì — ha risposto; 
e ha aggiunto — ma è molto 
difficile ottenere questi tempi 
senza una grande lotta), 

Quello odierno è stato il se- 
condo record mondiale battuto 
da Snell nel giro di una setti. 
mana: il ventiseienne neozelan. 
dese aveva migliorato lo scor- 
so giovedì il primato mondiale 
del chilometro in 2’16”6. 

Da quando il britannico Ro- 
ger Bannister superò nel mag: 
gio 1954 la barriera del miglio 
in 3°59"4, in più di cento oc- 
casioni oltre quaranta atleti 
hanno corso in meno di quat. 
tro minuti, 

Ecco la cronologia del primato: 
4°12”’6 Norman Taber (USA) | 1915 
410”4 Paavo Nurmi (Finl.) 1923 


e il tiro a ‘volo e il terzo meda. 
glia d’argento per la sciabola 
a squadre, hanno ricevuto una 
medaglia d’oro dal presidente 
della Camera di commercio ing. 
Ernesto Stagni, 

Una medaglia d’oro è sta- 
ta offerta dall’Amministrazione 
provinciale anche ai dirigenti 
e ai giocatori del Bologna, cam. 
pione d’Italia 1963-'64. Il rico. 
noscimento è stato consegnato 
dall'avv. Roberto Vighi, presi. 
dente della Provincia. 


Formate le scuderie 
automobilistiche britanniche 


Londra, 17 


Le scuderie automobilistiche 
britanniche hanno già formato 
le loro squadre per la prossi- 
ma stagione di Gran Premi, se- 
condo quanto annuncia il «Dai- 
ly Mail» di questa mattina, che 
precisa che Phil Hill, in seguito 
ai due incidenti, avrebbe per- 
duto il posto nella Cooper, così 


come Richie Ginther avrebbe 
perduto il suo in seno alla! 
BRM. 


Ecco quale sarebbe la compo- 
sizione delle varie squadre in- 
giesi: Lotus: Jim Clark rimane) 
come n. 1 e sarà affiancato dal 
Mike Spence e da Peter Arun-| 
dell, appena questi sarà, rista- 
bilito. Cooper: nessun'altra va- 
Tiazione oltre alla sostituzione 
di Phil Hill, il cui posto do- 
vrebbe essere preso da un gio- 
Vane austriaco di 22 anni, Jo- 
chen Rindt, che esordirà nel 
G. P. dell’Africa del Sud, il 1.0 
gennaio, Capofila rimane il neo- 
zelandese Bruce McLaren, La 
BRM confermerà Graham Hill 
è sostituirà Ginther con lo scoz- 
zese Jackie Stewart. 

Quanto alla scuderia ‘Rob 
Walker, il n. 1 rimarrà lo sve- 
dése Joachim Bonnier, che avrà 
come compagno lo svizzero Jo 


Siffert. Infine Jack Brabham 
continuerà a pilotare le sue 
Brabham-Climax assieme alo| 
americano Dan Gurney, 


IL PICCOLO 


LORENZO: «DEVE GIOCARE COME VOGLIO 10% 


Corre voce di un dissidio) 


fra l'allenatore e Angelillo& 


Valentin sarebbe stato deplorato perchè, quale SO 
attaccante, si sottrae ai rischi dell’area di rigoreky, 


Roma, 17 lui fu d'accordo sulla variante 

Esiste un «dissidio» tra Lo- tattica. Alla fine della partita 
Tenzo e Angelillo? Dato che alla lui per primo mi disse che ave- 
«voce» è stato dato un notevo-. va disputato una pessima pro- 
le ed imprevedibile risalto, ab-!va e che ne era dispiaciuto. Pu- 
‘biamo posto stamattina la do-|re la sera ne abbiamo parlato, 
manda ai due interessati, L’al-' ma come si fa tra giocatore ed 
lenatore romanista si è non po-'allenatore, Tengo peraltro a pre- 
co indignato nel sentire che lui: cisare che. Angelillo dovrà gio; 
neì confronti di Valentin stareb-| care come voglio io e come ri- 
be addirittura seguendo le or-|chiede l'impostazione tattica del 


dotta vigorosa e attenta del Cre-| L'es 
dito Italiano, sua ultima avver-thi q 
saria costringendola al pareg: in: 
gio, ha compromesso il raggiun: hero 
gimento dell'ambito traguardo.” 
Seguono poi il Credito Italia: 
no, formazione specializzatasi POSa 
nei pareggi, l’Esattoria Comu? Nate 
nale e l'Interbanche. Più stac Pera, 
cate sono giunte invece il Bam“ aj 
co di Roma. il Banco di Napollfiy >. 


Giovanni Lodetti, l’eroe del 143.0 derby ambrosiano conclusosi 
allo stadio di San Sîro con la vittoria del Milan per 3 a 0, ha 
24 anni, ha militato sempre nelle file rossonere, e ahita con la 
sua famiglia nel paese natale di Caselle Lurane, nel Lodigiano 


me di Herrera. 

«E ora di finirla — ci ha det. 
to — con queste storie. E° ri. 
dicolo inventare fesserie del ge- 
nere quando proprio io mi op- 
posi al trasferimento di Ange- 
lillo e pretesi la sua conferma. 
E’ vero, l'ho lasciato fuori con- 
tro il Bologna, ma io sono il 
tecnico ed ho il diritto di deci- 
dere come meglio mi sembri. 
Valentin del resto si è reso con- 
to della situazione, ci manche- 
Tebbe altro». 

«Ma dopo il «derby» ha avuto 
una discussione con Angelillo?». 

«Nell'intervallo ordinai a Va- 
lentin di. portarsi più avanti, e 


4092 Jules Ladoumegue (Fr.) 1931 
4076 Jack Lovelock (N.Zel.) 1938 
406”°8 Glenn Cunningham (USA) 1934 
40064 Sydney Wooderson (G.B.) 1937 
4°06”°2 Gundar Haegg (Sve,.) 1942 
4°06"2 Arne Andersson (Sve.) 1942 
404°"6 Gundar Haegg (Sve.) 1942 
4026 Arne Andersson (Sve.) 1948 
4°01”6 Arne Andersson (Sve,) 1941 
4/01°4 Gundar Haegg (Sve.) 1945 
3'59"4 Roger Bannister (G.B.) 1954 
3°579 John Landy (Austral.) 1954 
3'57”2 Derek Ibbotson (G.B.) 1957 
3'54'5 Herb Elliott (Austral.) 1958 
3154'4 Peter Snell (N. Zel.) 1962 
3/54”1 Peter Snell (N. Zel.) 1964 


Olimpionici premiati 
Bologna, 17 

I tre olimpionici bolognesi, 

Mauro Checcoli, Ennio Matta. 

relli e Giampaolo Calanchini, i 

primi due medaglia d’oro ri. 

spettivamente per l'equitazione 


pese 


INSEGNAMENTI DELL’ULTIMA GIORNATA DI CAMPIONATO SERIE «B» 


Di natura atletica e morale 
Ia crisi che turba la Triestina 


Si chiede alla squadra un gioco che essa non può applicare perchè non 
congeniale - Manca di scatto e di fondo, non di tecnica - Quale l'avvenire? 


Sinora i problemi della Trie-. 
stina erano stati esaminati qua- 
si esclusivamente sotto il pro- 
filo tecnico e si pensava a tale 
proposito che le più evidenti 
manchevolezze mon erano pro- 
prio irrimediabili, dal momento 
che la squadra non era uscita 
dalla campa estiva sostan- 
zialmente indebolita. Erano par- 
titi i vari Dj Vincenzo, Minius- 
si, Vitali, Porro, ma i loro so- 
stituti non erano elementi sen- 
za valore. D'altra parte sì rite- 
neva che con il completo am- 
bientamento di Ferrara nel ruo- 
lo di terzino d'ala, con qualche 
avvicendamento nel settore di 
centro-campo, con l'acquisto 
(poi effeitwvamente avvenuto) di 
un'ala, gli alabardati avrebbero 
ritrovato l’efficenza che li aveva 
distinti lo scorso anno. 

Dopo la prova di domenica si 
devono necessariamente rivede- 
re queste considerazioni, poichè 
i malanni della Triestina, prima 


tato un primo tempo semplice 
mente disastroso, ma la ripre- 
sa è stata dj poco migliore. La 
rete regalata alla Reggiana sin- 
tetizza a meraviglia la scadente 
prestazione, in quanto è raro 
trovare tre atleti, che si condu- 
cano con tanta leggerezza come 
Pez, Colovatti e Varglien. Ma, 
prima e dopo l'episodio decisivo 
della gura, è stata intessuta sen- 
za soluzione di continuità una 
trama di errori addirittura im- 
pressionante. 

Tuttavia una giornata di luna 
può capitare a squadre di rango 
ben superiore a quello della 
Triestina e perciò si potrebbe 
anche archiviare la prima scon- 
fitta interna di questo campi 
mato senza drammi sproporzio- 
nati. Piuttosto è motivo di preoc. 
cupazione il fatto che i giocato» 
ri locali non si aiutano a vicen- 
da, ma anzi non si lasciano 
scappare l'occasione per lanciar- 
si reciproche accuse, che si ab- 


di essere tecnici, sono morali e 
fisici. La compagine ha dispu- 


bandonano a plateali proteste 
nei confronti dell'arbitro (da 


cui l'espulsione di Ferrara), che 
vanno a tutti i costi alla ricer- 
ca dello scontro duro ed intimi. 
datorio. Ciò significa che le idee 
sono confuse, che si fa strada 
una mentalità antisportiva e 
che, in ultima analisi, i nervi 
sono saltati a Più d'uno. 

Allo scadimento morale si ac- 
compagna quello fisico, In que- 
sto momento forse il solo Frige- 
ri regge con lo stesso elevato 
ritmo allo sforzo. dei novanta 
minuti. Gli altri devono conce- 
dersi pause più o meno lunghe 
per giungere alla fine senza tra- 
dire eccessivamente la propria 
precaria condizione. Non si sal 
ta, non si corre, non si scatta 
come un atletà professionista 
dovrebbe saltare, correre, scat- 
tare. 

E° ovvio che in queste condi. 
zioni il gioco del calcio sia del 
tutto latitante, L’anno scorso la 


Triestina procedeva a tocchi 
brevi e precisi, era tutta una ra. 
gnatela di passaggi, che cemen- 
tava il complesso e permetteva 


Per 8 milioni 


Dino Sani ceduto 


dal Milan al Corinthians 


Milano, 17 

Il Milan ha ceduto il calcia- 
tore Dino Sani al Corinthians, 
di San Paolo del Brasile. Il 
calciatore brasiliano, dopo aver 
giocato nelle file della società, 
milanese fino al termine della 
scorsa stagione, era rientrato in 
‘Patria pur rimanendo sempre 
vincolato al Milan dai termini 
contrattuali non ancora scaduti. 

Secondo quanto è trapelato, 
la società brasiliana corrispon- 
derà al Milan un compenso di 
12.000 dollari pari a circa otto 
milioni di lire. Questa cifra, 
che appare sproporzionata al 
valore di un giocatore della 
levatura di Sani, sarà notevol- 
mente arrotondata in base ad 
una clausola convenuta tra le 
due società. A quanto risulta, 
infatti, il Corinthians si è im- 
pegnato per una trasferta con- 
tro il Milan da disputare a Mi- 
lano. Le clausole contrattuali 
stabiliscono che se la trasferta 
avverrà. entro il giugno 1965 il 
Corinthians disputerà una sola 
partita senza percepire alcun 
compenso. Sempre alle stesse 
condizioni, le partite saranno 
due se il confronto avverrà en- 
tro il giugno del 1966. 


Il torneo UEFA ; 
Nel Girone dell’Italia 


Scozia e Jugoslavia 


Berna, 17 
Nella fase eliminatoria del 
torneo. calcistico giovanile del. 
l'UEFA che si svolgerà il pros- 
simo aprile nella Germania oc- 
cidentale, l'Italia figura nel pri- 
mo girone assieme alla Scozia e 
alla Jugoslavia, 
Ecco la composizione degli al- 
tri gironi: girone 2: Svizzera, 
Polonia e Irlanda; girone 3: 
Grecia, Lussemburgo e Germa- 
ria occidentale; girone 4: Ceco- 
slovacchia, Bulgaria. e Francia; 
girone 5: Romania, Ungheria e 
Svezia; girone 6; Belgio, Inghil- 
terra e Spagna; girone 7: Ger- 
Vi orientale, Portogallo e 
ria; girone 8: Turchia e 
Olanda. © 


Le partite preliminari si di- 
sputeranno il 15, il 17 e il 19 
aprile. Le squadre vincitrici di 
ciascun, girone entreranno nei 
quarti di finale che si svolge 
ranno il 21 aprile, Le semifinali 
e la finale si giocheranno rispet- 
tivamente il 23 e il 25 aprile, 

—T___ 1—_— 


L'ufficio stampa della F.I.G.C. ha 
comunicato che il Consiglio federale 
sì riunirà a Firenze nel pomeriggio 
del 27 novembre, 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI DELTROTTO 


La srande occasione 


perduta da Mincio 


A Napoli è di turno l'americano Nixon in 1.18.4 - Senza danni l'assenza di Behave - Strano 
appiedamento di Gubellini “ A Montebello in cattedra Mandarino e il formidabile Brighenti 


Una buona occasione per spo- 
destare Behave dal piedestallo 
di primo in classifica nel cam- 
pionato, è stata mancata dai. 
l’indigeno Mincio nel «Premio 
del Golfo» disputato ad Agnano 
e valido quale penultimo atto 
dell’ interessante competizione 
nazionale. Behave infatti aveva 
marcato visita in questa impe 
gnativa corsa napoletana e per. 
tanto Mincio, nel caso di vitto- 
tia, sarebbe riuscito a superare 
in classifica l'americano di Bri- 
ghenti. Invece per Mincio, affi. 
dato al giovane Scatolini, non 
solo non è venuta la vittoria ma 
neanche un piazzamento, causa 
ùn errore vistoso a 500' metri 
dall'arrivo che lo ha messo, 
fuori causa proprio mentre si 
apprestava a scattare verso il 
traguardo inseguito dagli ame- 
ricani, 

Tentativo fallito quindi per il 
forte indigeno che ora deve per 
forza rinfoderare ogni ambizio: 
ne visto che Behave quasi sicu- 
ramente non vorrà mancare al 
l’ultimo appuntamento romano 
e in quell'occasione, è ovvio, 
l'americano si limiterà a difen- 
dersi per guadagnare ancora 
una volta la Coppa d'Oro. 

A Napoli si è invece messo 
bene in vista il più recente 
acquisto dei veneti coniugi Bia- 
suzzi, l'americano Nixon. Il fi- 
glio di Star's Pride sulla via dei- 
la completa riabilitazione dopo 
alcune prove opache, ha fatto 
sfoggio di mezzi venendo fuori 
alla distanza per piegare Cal 
cante e resistere quindi ‘all’altro 
americano in corsa, Orbiter. Ni 
xon ha trottato i 2025 metri n 
1.18.4, un tempo di assoluto ri. 
lievo, mentre Orbiter, apparso 
in forma smagliante, ha potuto 
solo contrastare il passo all’al- 
lievo di Ermanno Lizzi ma non 
a batterlo. 

Nota curiosa del «Premio del 
Golfo», l’appiedamento inflitto 
a Gubellini resosi colpevole, sa- 
condo i commissari, di aver at- 
taccato alla morte con Turbine 
il battistrada Owens allo scopo 


di favorire il ricupero del suo 


compagno di allenamento Dr. town e Mimosa Gialla che è 


Orin. Curioso l'atteggiamento 
dei giudici perchè, solo nel caso 
che Gubellini di proposito aves- 
se confessato loro di aver agito 


nel modo inteso dai commissa- 
ri (e dubitiamo molto di que- 
sto) la punizione sarebbe stata 
logica, altrimenti come loro {i 
commissari) abbiano potuto in- 
travedere nell’azione di Turbine 
— che fra l’altro aveva delle 
«chances» — un tentativo di 
affiancamento di Dr, Orin, per- 
mane un mistero. 


Ecco Carmelo, che si trova 
sempre in pregevoli condizioni, 
dopo l'infortunio patito a Mon- 
tebello rifarsi velocemente al 
l’Arcoveggio, in un pomeriggio 
guastato dalla nebbia. Il figlio 
di Bordo, ha retto bravamente 
il confronto con l'americano 
Vamp Hanover che incontrava 
alla pari sulla distanza del mi- 
glio allungato. In una prova do- 
tata ‘di 1.200,000 lire, sono scesi 
in pista oltre ai due protagoni- 
sti anche la svettante Decima 
la quale si è incaricata di fare 
l'andatura. La saura della N.D. 
Piancastelli però ha finito con 
il cedere completamente aila 
distanza. à 

Per Camelo che Tonino Mac- 
chi sta mantenendo su uno 
«standard» di rendimento eleva. 
to, il successo nella prova bolo- 
gnese è stato siglito da un tem- 
po non proprio trascendentale 
1.21.6 ma la giornata non era 
di certo propizia per sviluppare 
velocità di rilievo. i) 

Antonio Quadri predilige le 
peregrinazioni al S. Artemio di 
Treviso sulla cui pista ha avuto 
modo di cogliere diversi succes- 
si. Anche domenica il «driver» 
si è portato in quel di Treviso 
con alcuni suoi valenti portaco- 
lori e ha ‘fatto nuovamente 8. 
cuni centri. Se nel «clou» vinto 
da Precoce, il compito appariva 
arduo per Agadir, che infatti 
non si piazzava, nelle altre tre 
prove sono venuti i successi di 
Queiros e di Chiarore, in gen- 
tlemen, nonchè il secondo po- 
sto di Hit Ami, 

Ed ora consueta panoramica 
sull’attività, sempre sostenuta, 
dell’ippodromo triestino. La no-i 
ta lieta della domenica a Mon-! 
tebello si chiama Mandarino 
«quattro anni» figlio di Cheste: 


stato indirizzato alla mèta con; 
sicurezza dal bravo Checco Me 
scalchin il quale anche in que- 
sta occasione è riuscito a met- 


tere a segno una tripletta. Il 
cimento pareva impegnativo per 
il giovane Mandarino che af- 
frontava una compagnia di sma- 
liziati anziani, ma alla resa dei 
conti il portacolori della scude- 
ria Faro si è imposto con rela- 
tiva facilità anche se nella bat- 
tute conclusive Nadila gli si è 
avvicinata parecchio, 

Un buon contegno quello di 
Mandarino cavallo che possied= 
una solida intelaiatura e che si 
dimostra sempre più precisu 
nelle sue evoluzioni. Quando 
riesce a guadagnare il coman- 
do. Mandarino diventa difficile 
da scalzare e perciò domenica, 
quando dopo mezzo giro il 
«quattro anni» era già in testa, 
la corsa appariva da quel mo- 
mento segnata, Anche Nadila 
però ha corso in maniera effi- 
cace giungendo a contatto coa 
il vincitore dopo essere rimasta 
«chiusa» fino a un centinaio di 
metri dal palo, Anche in questa 
occasione la figlia di Fiore di 
Lillà ha perduto l’alleanza del- 
la fortuna appunto in conside- 
razione della sua precaria posi- 
zione al momento in cui ha po- 
tuto sviluppare il suo «rush». 
Avesse avuto in quell’istante la 
tuota di Mandarino a portata 
di.., mano, Nadila forse sarebbe 
titornata alla vittoria. Dignitoso 
il rientro di Desaix sulla pista 
triestina, Il figlio di Cremona 
non aveva uno «starti di comu- 
do, dovendo rendere al pari di 
Fer (un altro esordiente che va 
tiveduto) trenta metri ai velo- 
cisti del primo nastro, comun- 
que il suo terzo posto ottenuto 
in una volata piuttosto irregola- 
te, va accolto come auspicio di 
prossime affermazioni, 

Un altro «quattro anni» in 
cattedra. Si tratta precisamen- 
te di Brighenti con il quale 
Amerigo Mazzuchini sta da un 
po’ di tempo ottenendo successi 
a non finire. Il portacolori de; 
la scuderia, Rosalia è una splén- 
dida realtà. Brighenti sta appe- 
na ora mantenendo quello che 
aveva promesso in gioventù, e 
non bisogna dimenticare che a 
«due anni» questo figlio di Prin- 
ce Philip e Falterona era stato 
pagato una somma aggirantesi 


to il vuoto attorno a sè. Una 
corsa che è stata una lunga vo- 
lata senza soste con il cavallo 
di Mazzuchini a dettare legge 
in testa imprimendo al carose!. 
lo un ritmo :mozzarespiri. C'è 
stato qualche cronometro priva. 
to che ha «preso» Brighenti ben 
al di sotto dell’ufficiale 1,23.4 di 
cui è stato accreditato. Iraniano 
e l’aggressivo Spriano nulla han- 
no potuto contro un avversario 
talmente scatenato che si ap- 
presta a diventare un grosso 


personaggio del nostro «trotter». 
Per il giovane Mazzuchini 
quello di essere riuscito a por- 
tare Brighenti.a una così prege- 
vole condizione, è indubbiamen- 
te motivo di giusta soddisfazio- 
ne; con un cavallo come Bri- 
ghenti in scuderia è quanto mai 
presumibile che le soddisfazio- 
ni non mancheranno neanche in 
futuro. se il figlio di Falterona 
continuerà di questo passo la 
prima categoria locale si arric- 
chirà dal prossimo anno di un 
soggetto veramente in gamba. 
Non sono mancate altre note 


attorno agli otto milioni e mez: 
zo, Domenica, Brighenti ha fat- 


positive nel convegno, come a 
esempio la spavalda condotta di 
Piove nella corsa degli amatori 
che il saurino faceva sua sotto- 
mettendo i favoriti Bucasprint 
ed Etoile de Bien con una me- 
dia che è quanto di meglio ha 
saputo sinora offrire, 1.24.2. Poi 
c'è stato il colpo a sorpresa di 
Randolina che soltanto in po- 
chi all’ippodromo sapevano car 
pace di liquidare senza troppe 
difficoltà i favoriti come poi in 
effetti è stato, Su Randolina so- 
no state pagate le massime quo- 
te del totalizzatore domenica. 
L'accoppiata più alta, il vincen- 
te e il piazzato più cospicui, la 
duplice più altisonante e una 
«doppia accoppiata» da 375.440 
lire, ecco spiegato l’imprevedi- 
bile «exploit» di Randolina che 
all'occasione debuttava con i 
nuovi colori della scuderia Ter- 
geste. Si può ben dire che i 
muovi colori sono stati ben ba- 
gnati dalla simpatica puledra 


per lo meno il controllo della 
sfera. Con questo sistema si ac- 
contentava l'occhio dell’esteta e 
forse, con gli elementi a dispo- 
sizione (la maggioranza dei qua- 
li era di modesta complessio- 
ne), era la soluzione migliore 
per soddisfare anche la classifi- 
ca. Con l'inizio della corrente 
annata sportiva sj è tentato di 
introdurre un nuovo corso nel- 
la compagine; i giocatori, a 
quanto pare, dovrebbero tratta- 
re il pallone di prima, lanciarlo 
con lunghi traversoni, dare in- 
somma alla loro azione un'im- 
pronta di maggiore dinamismo, 
che peraltro richiede scatto e 
resistenza che î rossoglabardati 
nom possiedono. Si chiede loro 
un. gioco innaturale. 

Ma sinora ben poche volte 
questo indirizzo è stato tradot- 
to in pratica e purtroppo l’at- 
tuale Triestina non è più quel- 
la... calligrafica della stagione 
precedente nè quella più ariosa 
ed energica che si vorrebbe, Ora 
la squadra appare schiava delle 
vecchie reminiscenze e si affida 
alle manovre di corto respiro; 
poi, non trovando sfogo conve- 
niente, rompe gl’indugi ed allo- 
ra tenta la nuova carta, che pe- 
tò non è confortata nè dalla 
potenza nè dalla esattezza. E 
un caso manifesto d’involuzio- 
ne, dal quale peraltro l'undici 
locale deve uscire al più presto. 
Ma soprattutto si sente il biso- 


gno di una cura, che riporti se- 
renità e fiducia nell'ambiente. 
La delicata situazione ‘della 
Triestina non deve farci perde- 
re di vista quanto avviene sugli 
altri fronti. La Serie B non si 
smentisce, se la metà del grup- 
po è ammassata nei quartieri 
elevati della graduatoria. Cin- 
que unità al comando del giro- 
ne sono veramente troppe, ma 
potrebbero anche aumentare se 
le inseguitrici dovessero spinge- 
re sull’acceleratore con maggior 
decisione. Volti noti e scono- 
sciuti si affacciano alla ribalta 
della competizione: il Lecco, 
che pareggia a Verona, il Bre- 
scia, il Palermo, il Modena, che 
si affermano in casa con chiari 
punteggi, costituiscono la realtà 
del momento; il Catanzaro, che 
vince a Parma, ed il Trani, che 
infligge la prima sconfitta al 
Napoli, formano il duetto delle 
compagini-rivelazione; la Spal, 


che pareggia în casa col Monza 
(e.di conseguenza sostituisce in 
panchina Fabbri con Petagna), 
rappresenta la nota deludente. 
Ee poi c’è l'Alessandria che re. 
crimina per l’arbitraggio di Fer- 
rari (spolverato dopo la «ma- 
gra» di Trieste e di nuovo in- 
cappato in una direzione disa- 
strosa) e non è per nulla sod- 
disfatta del pareggio col Bari. 
Infine il Venezia ritrova in San- 
ton l’irresistibile goleador di un 
tempo (i due gol del successo 
contro il Potenza sono suoi) e 
poi lo perde per infortunio, 


TERRI 


A Palermo l'esordio 


dell'ala Gentili 


Gli alabardati hanno ripreso 
oggi la preparazione in vista 
della duplice trasferta nel Me- 
ridione, Era presente all’allena- 
mento anche il recente acquisto 
Gentili, il cui esordio nelle file 
alabardate viene assicurato per 
domenica prossima, 

rain 


Calciatori dilettanti 
puniti di squalifica 


Delibere della. commissione 


disciplinare della FIGC Vene-| 


zia Giulia-Friuli prese nella riu- 
nione del 17 novembre, 

Provvedimenti a carico di gio- 
catori. Squalifica per una gior- 
nata: Rigutto Luciano (Spilim- 
bergo), Bortolutti Franco (Ba- 
siliano), Revelant Carlo (Tar- 
centina B), Gallimberti Paolo 
(Tisana), Ottogalli Bruno (Co- 
droipo B), Guin Luciano (Az- 
zanese), Gasparutti Gino (Ju- 
ventina Pagnacco), Salvador 
Giovanni (Colloredo), Molinari 
Carlo (Rivignano), Dri Duilio 
(Teor), Polo Sisto (Mariano), 
Capello Paolo (Pieris), Altan 
Tiberio (Bagnarola), Valleri Di- 
no (Sandanielese B), Fumo Ren. 
zo (Ruda), 

La gara Pro Fiumicello - Pro 
Cervignano del 15 novembre ’64 
viene data persa per 2-0 alla 
Pro Cervignano per la parteci- 
pazione di quattro giocatori ol- 
tre il limite di età (25 anni), pre. 


visto per la categoria. 


momento, Le due mezze ali del- 
la-Roma sono De Sisti e Tam. 
borini, per cui Valentin sarà 
| utilissimo come uomo di punta. 
Purtroppo il giocatore dopo tan- 
te belle promesse confermate 
dalle cinque reti segnate sem- 
‘bra voglia ritornare al solito 
tran tran dell’anno scorso. In 
questo caso preferisco fare a 
meno di lui. Ed è l'unica sola 
verità». 

E Angelillo? E’ stato ancora 


più esplicito. 

«Evidentemente — ci ha spie- 
gato — su di me, per ogni mi- 
nima cosa, è destino che si deb- 
bano piantar su delle polemi. 
che fuori posto. Ci rimasi male 
per l'esclusione dalla formazio- 
ne che incontrò il Bologna, que- 
sto è esatto, ma in seguito ho 
chiarito ogni cosa con Lorenzo, 
Domenica nel «derby» ho gio- 
cato male ma è falso che non 


avrei gradito il mio impiego 
tattico nel primo tempo. Che 
forse non ho sempre giocato a 
centro campo? Facciamo punto 
e basta, per favore, perchè io 
chiedo solo di non essere mes- 
so in mezzo a siffatte storie». 

«Ma se Lorenzo dovesse nuo- 
vamente lasciarla fuori squadra 
come reagirebbe?». 

«Ripeto che Lorenzo è l'alle- 
natore e che ha il pieno diritto 
di decidere ciò che più gli sem- 
bra opportuno. Certo non sarei 
contento di rimanere fuori, ma 
non pianterei nessuna grana, e 
mi spiace di deludere chi si 
aspetta il contrario. Quanto al 
mio impiego tattico, sono un 
centrocampista e tale intendo 
Timanere». 

Conclusioni? Eccole. Un vero 
e proprio «dissidio» tra Lorenzo. 
e Angelillo non c'è mai stato, 
almeno fino ad ora. La verità è 
che la pessima prova disputata 
da Valentin nel «derby» ha rin- 
focolato le polemiche sul suo 
impiego e sulla opportunità di 
non averlo ceduto al Milan nel- 
l'estate scorsa. 

C'è in sostanza il pericolo che 
Valentin Angelillo non serva al- 
la Roma come centrocampista 
e nemmeno come un uomo di 
punta, dato che dopo il rilancio 
di Nicolè è imminente il recu- 
pero di Manfredini. Ma non si 
dimentichi che in tal caso l’in- 
tera responsabilità ricadrebbe 
sulle Spalle di Lorenzo, il quale 
considerò a suo tempo Angelil- 
lo «intrasferibile». 

«LS. 


Calcio interbanche 


Si afferma a Trieste 
la Cassa di Risparmio 


Iniziato ai primi di settem- 
bre, il Torneo di calcio riser- 
vato alle squadre degli Istituti 
| bancari della piazza, si è con- 
lcluso sabato scorso, 


Ottimamente organizzata e 
curata da Ravalico del Credito 
Italiano e da Redivo della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro, con- 
temporaneamente validi giocato- 
Ti nelle formazioni delle due 
banche suddette, la manifesta. 
zione ha registrato il chiaro 
successo della Cassa di Rispar- 
mio. La squadra vincitrice ha 
dominato dalla prima all'ultima 
giornata; ottenuti otto successi 
consecutivi, essa è stata costret- 
ta alla divisione dei punti nel- 
l'ultima giornata, ad opera del. 
l'Esattoria Comunale, 

A ridosso della prima, stac- 
cata di tre punti, si è riazzata 
le Bancoper, altra formazione 
che nella rassegna si è sempre 
dimostrata una delle migliori 
squadre: terza la Comit a quat- 
tro punti della prima, che sino 
all’ultima giornata ha mantenu- 
tn intatte le possibilità di piaz- 
izarsi al secondo posto in com- 
pagnia della Bancoper. La con- 


PER SE° E PER ALTRI CICLISTI BEL n | 


A Van Looy piacerebbe | 


una sistemazione in Italia 


L’ex campione mondiale punta sulla «Faema» e tiene 
di riserva la nuova «Bianchi» ma con poche speranze 


Milano, 17 

L'ex campione del mondo Rik 
Van Looy è giunto a Milano in 
compagnia del fedelissimo Sor- 
geloos. Van Looy intende rien- 
trare ad Herenthals fra qualche 
giorno, dopo aver sistemato de- 
finitivamente la propria posizio- 
ne e quella dei numerosi corri. 
dori belgi che fanno parte del 
suo clan. 

«Sono fermamente intenziona- 
to — ha detto Van Looy — ad 
accordarmi con una Casa italia» 
na perchè qui da voi c'è il più 
florido ciclismo del mondo». 

L'ex campione iridato ha quin. 
di subito telefonato alla direzio. 
ne della «Faema» e nel pomerig: 
gio ha avuto un lungo colloquio 
con il rag, Guido Beretta, che 


di Spartaco Valente la quale lera stato delegato dal comm. 
inoltre ha pure fatto fare un.. Valente a. condurre le trattati. 
indesiderato «bagno» agli scom | ve. Da quanto ci risulta, le con: 
mettitori ignari della sua stra. dizioni poste da Van Looy non 


ordinaria vitalità, 
M. G. 


sarebbero per nulla proibitive 
(anche perchè prevedono una 


larga partecipazione alle gare 
del calendario italiano) e nella 
giornata di domani lo stesso di 
rigente della «Faema» gli farà 
conoscere le decisioni del «pa- 
tron», Ra 

Le proposte di Van Looy si ri. 


feriscono ad un abbinamento |che 


«Faema - Solo» per i cui colori 
sarebbero impegnati una venti: 
na di elementi da lui capeggiati, 


comprendenti fra gli altri Sels, | chè 


il campione del mondo dei di- 
lettanti Merckx, Armand De- 
smet, Planckaert ed i pistards 
Van Steenbergen, Likke, Sercu. 
Il direttore sportivo della squa- 
dra è il signor Hugo Marjen, 
cognato di Van Looy. 

Qualora non avessero.esito fa- 
vorevole le trattative con la 
«Faema», Van Looy si propone 
di ascoltare le proposte della 
«Bianchi», con la quale tuttavia 
appare improbabile il raggiun. 
gimento di un accordo dal mo- 
mento che alla marca ciclistica 


milanese interesserebbero sol- 
tanto Van Looy e pochi gregari, 
escludendo praticamente i tre 
quarti degli altri corridori belgi 
che a Rix sono personalmente 
vincolati. 

. Van Looy. si è incontrato an- 
con il costruttore milanese 
Faliero Masi che dovrebbe prov- 
vedere ad equipaggiare comple- 
tamente la squadra. Ecco per- 
i pensiamo che ben difficil 
‘mente potrà andare in porto 
una eventuale trattativa con la 
«Bianchi». È 

TRS AR PAIA 


Mealli alla «Bianchi) 


Milano, 17 
L’ex-campione d’Italia di cl 
clismo su strada, Bruno Mealli, 
ha firmato oggi per la «Bian. 
chi» ed entrerà nella squadra 
biancoceleste per la prossima 
stagione ciclistica, 


e infine la Banca d’Italia. Me: 
glio di così non potevano com 
pertarsi; troppo evidente era 
la differenza qualitativa dei lo: fila 
to undici nei confronti delle 
altre squadre piazzatesi più 
avanti, Delle tre meglio, si 
battuta la squadra del Banco 
di Roma, che proprio nelle due 
partite conclusive, ha consegui: 
to altrettanti successi. 

Nella classifica dei cannonie- È 
T. sono prevalsi Angelor è della fhi 
Cassa di Risparmio e Russo del. 
ln Bancoper con 9 reti; seguo» | 
re Ballarin della Comit con 8 
Mattossi della Bancoper con 7 
e quindi tutti gli altri. È 


Mazzinghi - Manca 
mondiale a Roma 


H 7 Roma, 17 

L*11 dicembre prossimo all 
Palazzo dello Sport di Roma È 
si disputerà il campionato mon: { 
diale di pugilato dei pesi medi lì 
junior tra il detentore Sandro 
Mazzinghi e Jo sfidante Fortu- 
nato Manca, Lo ha annunciato 
oggi l’organizzatore romano Ri- 
no Tommasi. 

Il combattimento sarà dispu. 
tato sulla distanza di 15 ripre- È 
se al limite di kg. 69,853, E’ la 
prima volta che in Italia si di- 
sputa un campionato del monte 
do tra due italiani. 


Benvenuti - Duran 
in dicembre a Milano 


Milano, 17 

Sono stati conclusi oggi gli 
accordi per un combattimento I 
di pugilato tra Benvenuti @ 
l'argentino Carlo Duran. L’in: 
contro si svolgerà il 19 dicem 
bre a Milano al limite di kg. È 
71,500 sulla distanza di 10 ri | 
prese. A Duran spetterà una lm 
borsa di un milione, a Benve: 
po il 18 per cento sull’incasso 
netto. 


Le corse di ieri 
A Roma: Indiano 


Roma, 17 

Il Premio Salario sui 2.200 | 
metri è stata la corsa principa- 
le della riunione di galoppo al- 
le Capannelle, I cinque cavalli 
partiti hanno galoppato di con- 
serva per un buon tratto, poi 
Udine è passata in testa prece- 
dendo Indiano e Tamerlano. 
Le posizioni non sono variate 
sino in dirittura di arrivo dove 
Indiano, di slancio, ha superato 
Udine avviandosi netto vinci. 
tere al traguardo davanti allo 
stesso Udine e Poiano, 

Premio Salario (L. 1.000.000, 
m. 2.200): 1) Indiano (G, Pisa) 
scuderia Miani; 2) Udine, 3) 
Poiano, 4) Tamerlano, N. P.: 
Artemio. Lunghezze; 1%, 1%, 3. 
Tot.: 27, 18, 14 (28). 

Le altre corse sono state vin: 
te da Teodoro Trivulzio, Luga- 
no, Gardiki, Suzzaro, Zampetta, 
Gouvernante, 


A Napoli: Nyeri 


; Napoli, 17 
Nyeri, costretto costantemen- 
te all’esterno, ha battuto di po- 
cc in un convulso finale, il bril- 


lante battistrada Juist, Asdru- | 
bale e Laclos nel Premio Gian- 
turco, riservato ai tre anni, pro: 

va principale del convegno di | 
trotto ad Agnano. 

Premio Gianturco (L. 1.050.000 
m, 1.700): 1) Nyeri (Od. Baldi) 
scuderia La Bruna, al km. 
IC 2) Juist, 3) Asdrubale, 4) 

aclos. N.P.: Uruguai in. 
Tot.: 19, 12,25 (MO) n 

Le altre corse sono state vin- 
te da Gadames, Armida, Festi- 
gio, Vilma, Berlicche, Globo. 


Roma, 17 

Il fiorettista italiano Nicola 
Tanieri, olimpionico di Tokio, 
parteciperà, su invito della Fe 
derazione organizzatrice, a due 
tornei internazionali ‘allestiti 
dalla Federazione turca. A que: 
sto torneo saranno presenti an- 
che rappresentanti della  Ger- | 
mania, Austria, Ungheria, Iran, 
Libano, Tunisia e Jugoslavia. 

Le prove comprendono un tor- 
neo individuale di fioretto @ 
sciabola ad Ankara il 20-22 no- 
vembre. 


Sconfitta dello Stoccarda 


Dumfermline, 17 
Il Dumfermline ha battuto 
oggi lo Stoccarda per 1-0 nel 
l'incontro di andata valido per | 
ii secondo. turno della Coppa 
Città. delle Fiere, 


ME lia 

Calcio gioranile a Trieste - Campio- 
nato locale juniores. Orari e came 
pi delle partite di domenica pros 


sima: Roianese-S., Sergio, campo 
Guardiella ore 8.30; Ponziana «A» 
CRDA «A», campo Ponziana ore 9; 
Muggesana «A»-Libertas «A», campo 
Muggia ore 10; Primorie-Edera, cam: 
po Aurisina ore 11; S. Giovanni «A» 
Esperia «A», campo S. Giovanni ore 
12.30; Sant’Anna-Fortitudo, campo 
Flavia ore 8.30; Esperia, «By-Triesti- 
na «B», campo Guardiella ore 12.30; 
CRDA «B»-Libertas «B», campo Sì 
Giovanni ore 8.30; Ponziana «Oy. Mug- 
gesana tB», campo Ponziana ore — 


10,30; riposa: Ponziana «B». 


hi 


i 
È 


) 
) 


- 


eMerei lanciarazzi cubani appoggiano i ri 


ÙL CAMPO BASE DI KINDU FERVONO IPREPARATIVI PER L'OFFENSIVA FINALE 
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MERCENARI BIANGHI IN ATTESA 
DI MARCIARE SU STANLEYVILLE 


Numerose armi cinesi sono cadute nelle loro mani negli ultimi scontri 
belli - Vivo il medico-missionario 


, 
@ hosmho seRVIZIO PaRmCOLARE 
‘Kindu, 17 
re: | esercito dei mercenari bian- 
di (0 del Primo Ministro Ciombe 
n È installato il suo quartier ge- 
jo. fetale a Kindu, la città del 
ia |Ngo centrale tristemente fa- 
st [Sa per l’eccidio di tredici 
qu: Îliatori italiani, per quella che 
Tano essere, l'offensiva fina- 
" alla importante roccaforte 
l ribelli di Stanleyville. Non 
me SA alcuna precisa indicazio- 
18 È Su quando l'offensiva deci. 
lo:RY& al quartier generale del 
lle fîbo ribelle Gaston Soumaliot 
iù A) chilometri a nord sarà lan- 
Mata, ma è questione di gior: 
ue bi Olto dipende dalle condizio- 
ui- |° &tmosferiche», ha dichiarato 
n Ufficiale dei mercenari. «La 
ie M0ggia è la nostra grande ne- 
Di Nea e la configurazione del 
Ca Peso favorisce i ribelli e la 
) fatica della guerriglia. Se ci 
7 \eVessimo trovare bloccati sul 
( Strada che porta a Stanley. 
o ci troveremmo veramente 
i guai». 
Ì | Molti mercenari bianchi ri- 
] È ‘gono che l'attacco principale 
putro Stanleyville sarà sferra- 
N dopodomani, Gli ufficiali del 
al mando non si pronunciano, 
na RA non è escluso che il pro- 
mi: ifMma dei rifornimenti e dei 
edi asporti costringa a rinviare 
DOffensiva per lo meno sino 
settimana prossima. Al 
îmMpo base dei mercenari bian- 
vii fervono comunque i prepa- 
su Ietivi. Le forze mercenarie in 
re» l'8ssima parte belgi, sudafri. 


" |nye, affinchè venga risparmia» 


radio ribelle che si serve della 
frequenza d’onda del Governo 
centrale ultimamente ha cerca. 
to di confondere gli aerei go- 
vernativi che partecipano alle 
operazioni di mitragliamento 
impartendo contrordini. Otto 
capi ribelli fatti prigionieri ie- 
ri sono stati legati come sala- 
mi e messi a bordo di un ae- 
reo del Ministro degli Interni 
Munongo per essere condotti a 
Leopoldville e sottoposti ad in- 
terrogatorio, 

Il Primo Ministro del Kenia, 
Yomo Kenyatta, ha lanciato 
oggi un appello al capo dei ri- 
belli congolesîi Christophe Gbe- 


ta la vita al medico americano 
Paul Carlson, condannato a 
morte da un tribunale ribelle 
per presunte attività spionisti- 


che. In un telegramma inviato 
oggi a Gbenye, Kenyatta nicor- 
da un messaggio da lui indiriz- 
zatogli il 15 novembre scorso 
in cui chiede che venga dato 
un trattamento umano a tuttii 
civili trattenuti a Stanleyville. 
«Da allora — dice il telegram- 
ma odierno — ho ricevuto no- 
tizia che un missionario ame- 
ricano, il dott. Paul Carlson, è 
in pericolo di essere giustizia. 
to per presunte accuse di spio- 
naggio. Mi appello a voi per- 
chè salviate la vita di 
sto uomo per motivi umani 
tari». 


que- 


Stasera — a quanto si ap- 


prende da Nairobi — Radio 
Stanleyville ha rotto il silen- 


jo annunciando che il Presi. 


dente ribelle Christophe Gbe- 
nye si è incontrato ieri con il 


FL PICCOLO 


RIVELAZIONI TEDESCHE AL TERMINE DELLE SEDUTE DELL'UEO 


Gli Stati Uniti confermano 
il favore al «Kennedy Round» 


Breve la loro lista delle esclusioni dalle riduzioni tariffarie 
Critiche alla Granbretagna per la sovrattassa sulle importazioni 


Formati: 
gr. 35. mm. 20 L. 4.300 gr 35. mm, 45L, 42.000 

ORO gr 7° mm. 24L. 8600 gr. 70. mm. 55L. 84000 
mm. 28 L, 12.900 gr. 105° mm, 65L. 126.000 


10,5 
900/1000 si d7E 


mm. 32. 21,000 I. 298.800 


EMESSA DAL COMITATO ORGANIZZATORE 
DEI GIOCHI OLIMPICI DI TOKYO 1964 


serie completa 


Bonn, 17 


razione economica fra la Gran- 


beneficiano della libertà prov: 


in edizione limitata 


visoria, devono rispondere del 


Console americano di Stanley- 
ville per discutere la questione 
dei prigionieri di guerra. La 
emittente ha riferito che all’in- 
contro erano presenti due fun- 
zionari non identificati che ave- 
vano difeso Carlson nel corso 
del processo per spionaggio e 
che il colloquio si è svolto «in 
‘una atmosfera amichevole». Ra- 
dio Stanleyville ha inoltre co- 
municato che stamane vi è sta- 
ta una dimostrazione di popo- 
lo davanti alla residenza di 
Gbenye e che i dimostranti 
hanno chiesto la esecuzione im- 
mediata di Canlson. Gbenye, 
secondo la radio, ha parlato al 
la folla dicendo che tutti vo- 
gliono la pace conformemente 
a quella che fu la politica di 
Lumumba. 


A.P. 


la [Shi ed inglesi, stanno prepa- 
i do armi e mezzi per l’assal- 
! finale a Stanleyville che nel- 
\SPeranbe del Primo Ministro 
Ombe dovrebbe: porre la pa- 
Oa fine alla sanguinosa ribel- 
Ne che da anni travaglia il 
Ugo, 
i pon si deve tuttavia credere 
gli | l'esercito dei mercenari 
0 |anchi sia una unità nel senso 
e Foderno della parola, E' suffi- 
in: finte a dimostrarlo il fatto 
è vengono utilizzate delle la- 
ere di una fabbrica locale 
trasformare gli autocarri in 
\zzi blindati. Mitragliatrici 
llrate ai ribelli sono state 
| ontate sulle jeep. Che i ri 
N li abbiano l'appoggio dei co- 
Ia misti cinesi è ampiamente 
|\°cumentato dal bottino belli. 
fatto nei giorni scorsi, Le 
\\/se di armi catturate agli uo- 
ni di Soumaliot portano scrit- 


| 
0 


me 
te; 

ri: 
na 


Me] 


în 


) 

00 |l in cinese. Numerose armi di 
pa: l'&bbricazione cinese sono sta- 
n |incatturate dai mercenari bian: 
ne i nei combattimenti degli ul- 
di | giorni, 


se 
10. 


| Aerei da trasporto «Hercules 
180» trasportano quasi ogni 
[Morno da Leopoldville a Kin- 
Tifornimenti per l'esercito 
Ntrale. licotteri di fabbrica 
One americana pilotati da bel- 
È effettuano un continuo ser- 
| di ricognizione nella zo- 
di Kindu. Soldati americani 
&sidiano l'aeroporto. 

Nelle strade di Kindu giac- 
‘Ono i cadaveri dei ribelli la- 


ci pati dove sono caduti, I sol 
S; li che pattugliano le sponde 
® |: fiume Congo sovente usa- 
© le bombe a mano per libe- 
nare le rive dai cadaveri che le 
ECG] del fiume hanno am- 
(NUcchiato. La maggior parte 
n° |} Degozi della città sono sta: 
O- | $Accheggiati. Il ‘monumento 
il- [}l{o oltre 3 metri e mezzo del- 
È \'X Primo Ministro Patrice 


iumba è stato fatto a pezzi 
mercenari inglesi con una 
îtica di dinamite. 


00 | Piloti cubani su aerei muni- 
i) | di lanciarazzi trasportano i 
5) i e appoggiano le loro 
Ne ‘ioni a terra. Ufficiali dei mer- 


Mari hanno riferito che una 


Teheran — I Sovrani belgi sono in Persia per una visita di dieci 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Il Sottosegretario agli Esteri 
per le questioni economiche del- 
la Germania occidentale, Rolf 
Lahr, ha dichiarato oggi che 
gli Stati Uniti hanno escluso 
soltanto 1’8 per cento del loro 
commercio industriale dalle ri- 
duzioni tariffarie del «Kennedy 
Tound». 

La brevità della lista ameri- 
cana è importante perchè indi. 
ca che il Governo del Presi- 
dente Johnson è pronto a sot- 
toporre un gran. numero di ta- 
riffe al processo di decurtazio 


ne a metà nonostante la richie- 
ista di speciali interessi per una 
continuazione del sistema pro- 
tezionistico. Lo stesso vale per 
la lista del Mercato comune an- 
che se in misura inferiore. Lahr 
ha fatto rilevare che la lista in- 
glese delle esenzioni copre sol- 
tanto il 5 percento delle im- 
portazioni britanniche. 

Le dichiarazioni del Sottose- 
gretario tedesco sono venute al 
termine delle due giornate di 
sedute dell'Unione europea oc- 
cidentale, l’organizzazione che 
funge da collegamento fra l’In- 
ghilterra e il Mercato comune, 
La prossima riunione dell’UEO 
avrà luogo a Roma a metà feb- 
braio, , 

Nel corso dei lavori svolti 
il nuovo Ministro del Com: 


bretagna e i paesi del Mercato 
comune europeo, La riunione 
dell'’UEO si è conclusa senza 
un comunicato finale. 


Processo a Varsavia 
contro i filocinesi 


Warsavia, 17 

Davanti al tribunale di Var 
savia si svolge da stamani il 
processo a carico di sei citta- 
dini polacchi imputati di aver 
redatto e diffuso, la primavera 
scorsa, un libello «antipartito» 
che conteneva — secondo quan- 
te si dice — tesi ideologiche e 
politiche vicine a quelle di Pe- 
chino, Il processo si svolge a 
porte chiuse, Gli imputati, J. 
Sniecinski ,e R. Konarski, che 
si trovano in stato di aresto, e 
8 Sienkiewicz, K. Jarzebowski, 
Z. Osten e M. Felczar, i quali 


reato previsto dall'art. 23 del 
codice penale, cioè di aver re- 
datto e diffuso materiale calun- 
nioso per la Polonia popolare. 
L’articolo 23 prevede una pena 
non inferiore ai tre anni di pri- 
gione. 


plicato recentemente a carico 
dello scrittore polacco, di na- 
zionalità americana, 
Wankowicz, che si è visto in- 
fliggere tre anni di prigione. 
La 
della diffusione di tale materia- 
le propagandistico anti-governa- 
tivo e pro-cinese è stata fatta 
durante l’ultimo congresso del 
partito comunista polacco, la 
estate scorsa, 
oratori hanno denunciato la co- 
sa. Le fonti d'informazioni Uuffi- 
ciali, tuttavia, non hanno forni 
to particolari. Si è molto par- 
lato, negli ambienti politici, di 
libelli di natura «dogmatica». 


COMUNICATO 


Allo scopo di salvaguardare gli acquirenti da confu- 
sioni derivanti de private iniziative non autorizzate dal 
Comitato Olimpico Giapponese e di conseguenza senza 
valore ufficiale si rende noto che, la 


(N) NUMISMATICA ITALIANA » 


è l'UNICA distributrice in esclusiva mondiale della ME- 
DAGLIA D'ORO UFFICIALE emessa dal Comitato 
Organizzatore dei Giochi Olimpici di Tokyo. 
IMPORTANTE! 
Rifiutate le coniazioni senza i cinque cerchi olimpici e 
che non portano sul bordo la scritta 

“MEDAGLIA UFFICIALE NI” 
PRENOTAZIONI E PROSPETTI PRESSO GLI ISTITUTI BANCARI 


Lo stesso articolo è stato ap- 


MILANO 


via Rossini 4. 


Melchior 


prima ammissione ufficiale 


quando alcuni 


A CARBURANTE FINITO SI INABISSA IN ACQUA 


Vola con il pilota morto 


mercio inglese, Jay, è stato 
bersagliato dalle critiche per- 
chè il suo Governo ha imposto 
una sovrattassa del 15 per cen- 
to sulle importazioni. Le misu 
re restrittive britanniche ‘han- 
no colpito il 65 per cento del 
le esportazioni del MEC verso 
la Granbretagna. Le esportazio- 
Ni tedesche sono state toccate, 
în particolare, per 1’85 per cento. 

Sulla riunione dell’UEO si è 
appreso inoltre che la Granbre- 
tagna ha auspicato un'azione 
«concorde» fra il MEC e ì pae- 
si dell’EFTA per. una progres 
siva e parallela abolizione delle 
tariffe doganali. Gordon Wal. 
ker ha da parte sua accettato 
Un invito da parte di Hallstein 
per una discussione con la Com- 
missione del MEC dei proble- 


giorni, Re Baldovino e lo 


Scià sulla pista deli’aeroporto, Dietro camminano la Regina Fabiola e l’Imperatrice Farah Diba 


mi più scottanti della collabo- 


GRAVI ACCUS 


E PENDONO SUL DOTT. IVY E SU UN ISTITUTO DI RICERCHE 


Illustre scienziato americano 


rischia lun 


ghi anni di galera 


Aveva avallato un ritrovato anticancro, il «hrebiozem, farmaco senza 
valore - In giudizio anche il «creatore» - Dichiarati «guariti» due morti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 17 

«Essere un genio della scien- 
za non giustifica la violazione 
della legge, avere una fama in- 
ternazionale come scienziato 
medico diventa un'aggravante e 
non una scusante per colui che 
non tiene conto, qualunque sia 
la ragione, della legge». IL Mi- 
nistro della Giustizia america- 
no ha così risolto ogni dubbio 
e perplessità di una Grande 
giuria federale che doveva pro- 
nunciarsi, a Chicago, nei con- 
fronti di alcune persone che 
misero in commercio e usaro- 
no una medicina definita «kre- 
biozen» per curare il cancro, ri- 
velatasi soltanto un ritrovato 
Jarmaceutico di nessun valore 
nè curativo, nè preventivo. 

I dubbi riguardavano soprat 
tutto uno degli scienziati più 
înternazionalmente noti degli 
Stati Uniti, il dottor Andrew 


Ivy, fisiologo di fama mondia- 
le che è attualmente capo del 
Laboratorio di ricerche biochi- 
miche all’Università  «Roose- 
velt» e fu per molti anni Vice- 
rettore dell'Università dell'Ili- 
nois a Chicago. Il dottor Ivy 
ha settantun anno e, cadute le 
riserve mentali della Grande 
giuria, ora si trova a dover 
fronteggiare alcune gravi accu- 
se che potrebbero portarlo in 
carcere per molti anni e a pa- 
gare forti somme di multa. Con 
Iui sono stati trovati colpevoli 
il dottor Stevan Durovic, di 59 
anni, che ha scoperto il «kre- 
biozen», suo fratello Marko Du- 
rovic che è un avvocato e il 
dottor William Phillips, tutti di 
Chicago. 

Con quesie quattro persone 
sono accusate di frode, cospi- 
razione, falso, e distorte dichia- 
razioni al Governo, anche l’Isti- 
tuto di ricerche «krebiozen» e 


= 


i tonara — ll Premier britannico Harold Wilson, 
| © di gala offerto in onore del nuovo Sindaco della 


IL PREMIER LABURISTA IN FRAG 


(Telefoto  Ansa-UPI al «Piccolo») 


che indossa un elegante frac, parla al pran- 
cemitale britannica Sir James Miller 


i laboratori «Promak» che pre- 
paravano la medicina, Manda- 
ti di cattura sono stati emessi 
contro i quatiro uomini che so- 
no ritenuti responsabili di aver 
sostenuto e diffuso una cura 
che non aveva alcuna efficacia 
per il cancro, contrariamente a 
quanto essi hanno affermato sia 
nelle dichiarazioni pubbliche, 
sia nella fascetta stampata at- 
torno alle boccette del prodot- 
to, sia nella «letteratura medi 
ca» che è stata diffusa per po- 
sta pubblicitariamente a priva- 
ti e medici, sia nelle dichiara- 
zioni fatte ai medici della Sani- 
tà del Governo americano. I 
due fratelli Durovic hanno ot- 
tenuto la libertà provvisoria de- 
positando mezzo milione dî dol- 
lari ognuno (seicentoventicin- 
que milioni per tutti e due), gli 
altri, tra cui il dottor Ivy deb- 
bono depositare cinquemila dol- 
lari (tre milioni) se vogliono 
aver garantita la libertà in at- 
tesa del processo. 

La parte più grave delle ac- 
cuse è questa: il dottor Ivy e 
gli altrì tre sostenitori del «kre- 
biozen» sono colpevoli di aver 
dichiarato che un paziente sot- 
toposto alla cura del farmaco 
era vivo e in salute, mentre in 
realtà era morto da sei anni; 
di aver sostenuto che il costo 
di produzione di un grammo di 
«krebiozen» era di centosettan- 
tamila dollari, mentre in realtà 
il costo è considerato di circa 
trenta cents per grammo (dun- 
que da oltre cento milioni a 
180 lire); di aver rilasciato un 
certificato di morte per polmo- 
nite di un paziente che in real- 
tà era deceduto di cancro du- 
rante la cura con «krebiozen», 
tale certificato fu anche presen- 
tato alla Sanità di Washington; 
di aver dichiarato che un pa- 
ziente, Leonardo Taietti, era 
guarito da cancro da nove an- 
ni dopo la cura di «krebiozen», 
mentre il Taietti era morto po- 
co prima di tumore. 

Sono accusati di aver distri- 
buito il «krebiozen» anche nel- 
le peggiori condizioni del mala- 
to, quando il dottor Ivy e il 
dottor Durovic sapevano che la 
somministrazione del medica- 
mento sarebbe siata (come è 
stata) fatale; di aver sostenuto 
che il «Kkrebiozen» era estratto 
dal sangue dei cavalli, mentre 


in realtà era un abbastanza co- 
mune agente chimico da labora. 


torio. 
Il Ministro della Giustizia che 


ha fatto queste rivelazioni è ap- 
parso particolarmente sdegnato 
quando ha fatto rilevare che il 
dottor Ivy ei suoi coimputati 
hanno sottoposto. all'Ufficio di 
Sanità del Governo una memo- 
ria sull'uso del «krebiozen» su 
504 malati sostenendo che era- 
no guariti o almeno migliorati 
sotto l’azione della. medicina. 
Esaminati da una commissione 
di esperti di cancro e dall’Isti- 
tuto del cancro dell’Ufficio di 
Sanità pubblica governativo, è 
risultato che su quei malati la 
medicina non aveva alcun va- 
lore come cura dei tumori. 

11 «Krebiozem è stato realiz 
zato in pillole che, secondo Ivy 
e compagni, dovevano essere 
prese da coloro che erano affet- 
ti da tumori in misura che di- 
pendeva dal medico curante, ma 
che praticamente era a scelta 
del paziente il quale poteva 
prenderne da tre a cinque il 
giorno. Recentemente, alcuni 
pazienti che si sono ritenuti 
beneficiati dalla cura con il 
«Kkrebiozen» hanno fatto una 
manifestazione sotio it Ministe- 
ro della Giustizia & Washing- 
ton per protestare contro la co- 
stituzione della Grande giuria 
che oggi ha emesso la dura e 
efficace sentenza. 

L’azione. del Ministero della 
Giustizia e della Grande giu- 
ria federale di Chicago è anche 
intesa ad aprire gli occhi a tan- 
te persone e a mettere in chia- 
ro che ancora la medicina per 
i tumori, purtroppo, non è sta- 
ta trovata, Per le loro colpe e 
la loro protervia nel respinger- 
le e nel sostenere, contro l’o- 
pinione di scienziati che hanno 
condotte ricerche sul «krebio- 
zen» considerandolo poco più 
di un'acqua zuccherata, che il 
loro ritrovato era «la cura per 
il cancro», i quattro imputati 
sono ora minacciati da una se- 
rie di quarantanove capì di ac- 
cusa i quali comportano diciot- 
to anni di carcere e settantun 
mila dollari di multa. 

Stelio Tomei 


Trent'anni di matrimonio 
del Presidente: Johnson 


Washington, 17 
Il Presidente e la signora 
Johnson hanno celebrato questa 
sera il 30.0 anniversario del lo- 
ro matrimonio in compagnia 
delie due figlie e di alcuni ami- 


ci intimi, riuniti per una cena 


alla Casa Bianca, 


sia, insieme a un altro caccia 
per partecipare a una esercita- 


un reattore per 90 minuti 


L' ufficiale era stato notato 


sui comandi - L'incidente avvenuto nel Mare del Nord 


L’Aja, 17 

Un aereo a reazione olandese 
ha volato per oltre un'ora e 
mezzo a circa 10,000 metri di 
altezza con il pilota morto o 
svenuto, accasciato sui coman- 
di, prima di inabissarsi nel Ma- 
te del Nord. L'incidente, finora 
senza spiegazioni, è accaduto al 
largo di Kristiansund (Norve 
gia. settentrionale) poco dopo 
mezzogiorno. 

L'aereo, un caccia Lockheed 
F-104-G, che era decollato dalia 
base di Leeuwarden, nella Fri- 


zione nel Mare del Nord, era 
pilotato dal maggiore W. Hei- 
theijer, di 39 anni. 

(Secondo le prime notizie for- 
nite da alcuni piloti dell’avia- 
zione norvegese, che hanno se- 
guito le evoluzioni dell’aereo 
«senza guida», l’incidente sareb- 
be dipeso da un guasto al cir- 
cuito d'alimentazione dell’ossi- 
geno. Essi hanno visto il pilota 
accasciato sui comandi. L'aereo 
è precipitato soltanto dopo ave- 


te consumato tutto il suo car- 
burante. ; 


32 sciftà somali 
uccisi nel Kenia 


Nairobi. 17 

Reparti dell’esercito e della 
polizia del Kenya ‘hanno teso 
un'imboscata a una banda di 
250 scifta somali infiltratisi nel 
la regione nord-est del Paese, e 
hanno ingaggiato con loro uno 
scontro durato cuasi sei ore, 
Secondo un comunicato gover 
nativo delle autorità del Kenya 
diffuso questa sera nello scon- 
tro, avvenuto sabato, 32 scifta 
sono stati uccisi. 

ICLEON O E 


è NA sii 
Assicurazioni all'India 
RELA ERA 
sull'amicizia sovietica 

Nuova Delhi, 17 

Il Ministro degli Esteri in- 
diano Swaran Sing, ha dichia- 
rato oggi al Parlamento, che il 
nuovo Governo sovietico ha as- 
sicurato l'India che l'amicizia 
tra i due Paesi sarà mantenuta 
e anche rafforzata. La dichiara- 
zione di Sing coincide con l’ar- 
tivo del Vice Ministro degli 


dai suoi colleghi esanime 


Esteri sovietico, Lapin, a Nuo- 
va Delhi. Lapin avrà colloqui 
con il Primo Ministro indiano, 
Bahadur Shastri, e con altri 
alti funzionari indiani duran. 
te la sua visita di quattro gior- 
ni nella capitale indiana. 
Pri elica, 


Sedici morti a Gerico 
per un autobus. rovesciato 


Amman, 17 
Sedici morti e ventotto feriti 
costituiscono il bilancio di una 
sciagura stradale avvenuta oggi 
presso Gerico, in Giordania, 
quando un autobus di linea si è 
rovesciato sulla strada, 


aSe è tanto bravo.) 


Offerta in dono a Wilson 
una fabbrica di acciaio 


Londra. 17 


Una fabbrica di acciaio è sta- 
ta offerta in dono al Primo Mi- 
nistro britannico laburista Wil 
son, a patto che egli stesso @ 
uno dei suoi Ministri la diriga 
personalmente. A fare la propo. 
sta è stato N. C. Brown, diret. 
tore generale di una industria 
di materiali d’acciaio nella re- 
gione del Lancaster, «Se Wilson 
crede di poter dirigere la fab- 
brica meglio di me — ha detto 
Brown — potrà tenersela e pro- 
seguire nel suo programma di 
nazionalizzazione dell’acciaio, e 
io sarò disposto a donargli 10 
volte la somma con cui ho co- 
minciato. Può averla domani 
stesso, Se l'industria dell’acciaio 
verrà nazionalizzata, io me ne 
andrò all’estero e mi metterò 
a fare concorrenza alla Gran: 
bretagna». La fabbrica offerta 
in dono impiega circa 100 per- 
sone ed esporta materiali di 
acciaio, 


‘Questo è il momento 
di prendere il Formitrol! 


Gente che starnuta, gente che  tossisce. 
E voi, obbligato a respirare la stessa 
aria... a respirare microbi. 

Niente paura: basta prendere in tempo 
il Formitrol. 

L'energico potere antisettico del Formi- 
trol vi difenderà dal contagio. 

L'uso anche prolungato del Formitro! 
non dà luogo ad alcun disturbo. 


 Formitrol 


chiude la porta 
ai microbi 
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Id 


“portano nel vostro ufficio e nel vostro lavoro il vantaggio della funzionalità 


MOBILI 
METALLICI 
I SALAMINI 


Vi serve un ufficio nuovo, moderno - un ufficio nel quale ogni gesto è facile 
ordinato - un ufficio arredato con mobili metallici Salerni Soa OCORA 
Gil scrivanie, banconcini, poltrone, cassetti, misure, spigoli - è studiato per rene 
ere più funzionale, più facile, più bello il vostro lavoro! Interpellate la nostra 
organizzazione di. vendita - vi stupirete piacevolmente nello scoprire quanto que» 
sta solidità, questa funzionalità, questa eleganza costino poco! Per l'industria la. 
Salamini” produce: armadietti, spogliatoi, scaffalature metalliche, tavoli mense. 
Arredamenti Metallici Salamini sas - Via Emilio Lepido 39 - Parma 


Per informazioni rivolgersi a: ì 
MONFALCONE: Renzo Cantarutti, via 1.0 Maggio 183 


| str 


| APPRENDISTA ragazza o ragaz: 


Mercoledì, 18 novembre 1964 


AUVISI EGMOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
Do essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U,P.I., via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo 1m- 
porto, allo stesso indirizzo 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per, 
il recapito delle offerte, del- 
le caselle istituite nei nostm 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso nen danno diritto a ri. 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Agli importi degli avvisj sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull'En 
trata del 3,30 per cento. 

In testata di egni singola 
rubrica. è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10. paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione dei 20 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A. SIGNORA anziana sana bi- 
sognosa assistenza aiuto com- 
pagnia, cerca signora indipen- 
dente settentrionale massimo 
50enne disposta convivenza e 
temporanei trasferimenti stagio- 
nali. Offre buona retribuzione, 
rifusione ogni spesa, trattamen- 
to familiare. Inviare referenze 
curriculum e pretese a casset- 
ta 50169 B, UPI. 
PRESTASERVIZI referenziata 
per mattino cercasi. Tel. 38490. 
30943 B 
STABILE giovane capace cerca 
piccola famiglia, ottimo tratta. 
‘mento. Telef. 55974. 71316 B 
© Richieste d'impiego L. 10 
ALAA.A.A.A.A.A, PITTORE ca- 
picco offresi prontamente, Tele 
‘onare 68235. 11321 C 
A.A.A.A.A. PITTORE offresi 
‘prontamente. Tel. 43296, 30361 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
capace offresi coltrinaggi. Sca- 
linata 7, tel. ‘731236. 49604 C 
COMMESSA per pelletterie o 
scarpe offresi, Telef. 61972. 
50199 C 
IMPIEGATA 20enne offresi an- 
che metà giornata. Tel. 52164. 
50216 C 
IMPIEGATA stenodattilografa 
con buona conoscenza inglese 
e serbo-croato, offresi. Cassetta 
50221 C, UPI. 
IMPIEGATA dattilografa buon 
tedesco sloveno mezza giorna- 
ta offresi. Cassetta 71203 C, UPI. 
MURATORE pittore capace of- 
fcesi. Ambrosio, Madonnina 28 
telefono 94616. 50163 C 
SIGNORA offresi per ambulato- 
Tio medico. Telefonare 77586, 
dalle 12-15. m1331 C 
32ENNE esente previdenza so- 
ciale cassa ammalati, auto pro- 
pra, pratico consegne città of- 
Tesi, Tel, 732017, dalle 10 alle 12 
50129 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A, ARTIGIANO parchetti 
sta raschiatura verniciatura po- 
‘sa in opera riparazioni in gene- 
Te preventivi gratuiti. Telefono 
50036. 50086 CC 
sE PITTORE stanze cucine 
coloriture olio lavabili preventi- 
vi gratuiti prezzi modici. Tele- 
fonare 730091, 50130 CC 
A.A.A. MURATORE piastrellista 
restauri rivestimenti offresi, Te- 
lefonare 93616, 50209 CC 
AMMINISTRAZIONE aziendale, 
Vanoni, paghe e previdenze ra- 
gioniera autorizzata assume. 
Condizioni convenienti, ‘Telefo- 
nare 28552, 30965 CC 
CALLISTA, pedicure estetica, 
autorizzata, esperta, riceve via 
Carducci 28, tel. 50817. 71315 CC 
CAVIGLIE corpo massaggi oste- 
tici, rinvigoranti esegue diplo- 
mato a domicilio da lire 300. 
Telefonare 52835. 50132 CC 
IDRAULICO riparazioni accura- 
te Telef. 733091, 30812 CC 
MURATORE piastrellista rive- 
stimenti refrattari caldaie , of- 
fresì prontamente, Tel. 730091, 
30961 CC 

PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura verniciatura sintetica, Pun- 
tualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, via S. Zenone 6, tele- 
fono 50895. 71254 CC 
PELLICCIAIA capacissima of- 
fresi giornata. Poiesi, via della 
Madonnina 40 71320 CC 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
transistor, antenne. Laboratorio 
Udine 19, tel, 68431, — 49985 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti Sona Start a, 


D Off. d'impiego XL 35 
A. APPRENDISTI banconieri 
bar, ragazzo-ragazza, 14-16 anni, 
cercansi. Via S. Lazzaro 8. 
1000 D 
AIUTO commesso alimentari 
giovane assolto servizio milita. 
Te cercasi. Presentarsi Alberti, 
Punto franco vecchio mag. 2/A. 
71323 D 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
DIETA, Bar Donà, Largo Santo- 
on, 4, 30944 D 
APPRENDISTA fattorino 1418 
anni cercasi. Presentarsi salu- 
meria Sartori, via Cavana 15. 
30956 D 
APPRENDISTA l6enne pratica 
cerca degustazione Alzetta, via 
Carducci 28, 71324 D 
APPRENDISTA cercasi. Salone 
Edera, via Udine 12. 50174 D 
APPRENDISTA banconiera 15- 
1Benne cercasi. Telef. 31551. 
50186 D 


zo cercasi orario diurno dome- 
niche libere, Presentarsi Bar 
Novo, Filzi 21. 50217 D 


APPRENDISTA cercasi, ottima |6. 


paga. Panificio Botteghelli, via 
Caprin 6, #050127 D 
BANCONIERA e cameriera cer 
cansi, Pizzeria Capri, Montorsi- 
no .7, Roiano, . 50138 D 
CUOCA per trattoria cercasi ur- 
SE Trattoria, Carduc- 

71327 D 
“TORINO patente Ape cerca 
negozio alimentari. viale Mira: 


mare liT. 50188 D | 


LAVORANTE o mezzalavorante | 
sarta uomo cercasi anche a ore 
paga alta. Tel. 50424, — 50200D 


OPERAI installatori veramente 
capaci e apprendisti installato- 
Ti cercansi urgentemente. Offi- 
cina Slobez, via Matteotti 3, te- 
lefono 44308. 71325 D 
PENSIONATO con referenze 
cercasi per custode deposito. 
Cassetta 50044 D, UPI. 

RAGAZZETTA volonterosa, 15 
anni, per apprendista pelliccia 
ia cercasi. Mazaroli, largo Bar- 
mera Vecchia 15. 30954 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
co, Tel. 96209. 50133 D 
15-16ENNE volonteroso per ma- 
gazzino cercasi, Presentarsi via 
Ghirlandaio 25. mattino. 186D 


_—rr————< 
E Rich. camere e pens. L. 30 


CAMERA mobiliata cerca signo- 
Ta anziana eventuale comodo 
cucina o pensione. Telef. 41208. 

50167 E 


———————_____—_t 
F Off. camere e pens. L. 30 


STANZA matrimoniale uso cu- 
cina, altre singole affittansi. Ro- 
sa Torrebianca 41. 50214 F 
STANZINO affittasi a giovane 
occupato solo dormire. Telef. 


61024, ore ufficio. 50205 F 
1_1_r——— 
G Istruzione L. 30 


BERLITZ Schoo) accetta iscri- 
zioni per i corsi d'inglese, te 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121 1616 
INGLESE tedesco pronuncia ot- 
tima insegna signorina prezzi 
moderati, Tel, 66375. 50102G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


PAPPAGALLINO verde fuggito 
via Schiaparelli. Telef. ‘722940. 
50189 H 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.G. VIA Franca appartamento 
3 stanze, cuciria, bagno, riposti- 
glio, poggioli, ascensore, cen- 
tralnafta. R. SANZIO apparta- 
menti pronto ingresso 2 stanze 
soggiorno cucinino e 3 stanze 
cucina servizi ascensore central. 
nafta, V.LE IPPODROMO pron- 
ta entrata 3 stanze e 3 stanze 
salone, cucina, doppi servizi tut- 
ti comfort. SETTEFONTANE ap- 
partamento soleggiato pronto in. 
gresso 3 stanze saioncino servi. 
zi ripostiglio poggiolo central- 
nafta. ROIANO soleggiato 2 stan. 
ze soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo ascensore, centralnafta. 
GRETTA, stanza, cucina, gabi- 
netto, giardino. GIULIA, uso 
ufficio o ambulatorio, stanza, 
stanzetta, servizi, centralnaîta, 
primo piano, LOCALI AFFARI 
via F, Severo, Rigutti, Gambini, 
Manzoni, Settefontane, Sinico, 
Ippodromo. Affitta IMMOBILIA- 
RE GIULIANA piazza Dalmazia 
3, tel. 28300, 50210 I 
A. APPARTAMENTO pronto in- 
gresso nuovo 2 stanze cucina 
bagno, giardinetto, centralnafta 
affittasi. AGEP passo CEE È 
A. GHIRLANDAIO 4, consegna 
dicembre, affittansi 12 stanze, 
accessori, centralnafta, ascenso- 
re. Visita sul posto oggi 15-16. 
AGEP passo Goldoni 2. 50178 I 

A. PANORAMICO 4 stanze stan- 
ct cucina, bagno, autoriscal- 
damento affittasi. AGEP passo 
Goldoni 2, 50175 I 
A. PRONTINGRESSO stanza 


ma entrata, } 
doppi servizi, poggiolo, terrazza 
centralnafta, ascensore; telefo- 
nare 30256. 50213 I 
AFFITTASI 2 stanze cucina am- 
‘mobiliato, ripostiglio bagno. Te- 
lefonare 47817. 71326 I 
AGEP passo Goldoni 2, affitta 
appartamenti ogni comfort, cen- 
tralissimo 2 stanze, grande sog: 
giorno, cucinetta, Montebello 2 
stanze, saloncino, Sonnino 4 
stanze, accessori. 50179 I 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina, wc interno, centro, affitta- 
si 1, 2 persone referenziate, In. 
dirizzo UPI. 50218 I 
APPARTAMENTINO paraggi 
Gambini, camera, cucina, gabi- 
netto, 15.000 affittasi compensan- 
do spese. Amministrazione Im- 
mobiliare largo Barriera Vec- 
chia 11, angolo Pondares. 50208 I 
APPARTAMENTINO casa nuova 
Fosca: stanza, stanzetfa, cuci- 
a, bagno, ripostiglio, central 
Dalla. 29.000 mensili. Altri tre 
stanze, tutti servizi moderni, vi- 
sta mare, prontamente affittia- 
Ho, Agen Licciardello, S. Laz. 
50204 I 
APPARTAMENTO Tigor, 2 stan: 
ze, cucina, w.c., AFFITTA PRON. 
TAMENTE LIRE 22.000, IMMO- 
BILIARE LORENZA, XX Set- 
tembre 12/d, tel. 734257. 50191 I 
APPARTAMENTO via COLOGNA 
2 stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore af 
fitta Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4,61712. 50223 I 
APPARTAMENTO 1 stanza, stan- 
zetta, cucina, autoriscaldamento, 
via KANDLER, affitta Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4,61712. 50223. I 
APPARTAMENTO 4 stanze, ba- 
gno, camerino, 2 ripostigli, ter- 
razzino, centralissimo, affitta pri. 
mo ingresso Immobiliare CIVI. 
CA piazza S. Giovanni 4, 61712. 
50223 T 
APPARTAMENTO 5 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, affittasi uffici, abitazione. 
Amministrazione Failla, ‘corso 
Italia _29. 50218 I 
APPARTAMENTO marina, am- 
mobiliato, camera, cucina, we, 
adatto coniugi soli, AFFITTA 
IMMOBILIARE LORENZA, XX 
Settembre 12/d, tel. 934257, 


APPARTAMENTO camera cu 
cina 13,000 mensili, poche spese 
‘affittasi, Amm/ne Crispi 9. 

i 50206 I 


APPARTAMENTO 4 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, terrazza, 
autoriscaldamento libero genna- 
io affitta 35.000 Immobiliare CI. 
VICA piazza S. Giovanni 4, 61712 
50223 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, centralnafta, ascensore via 
Ciamician affittasi, Tel. 63750, 
50190 I 
APPARTAMENTO Crispi, 2 stan- 
ze cucina, w.c., libero 1.0 gen- 
naio, AFFITTA LIRE 22.000 IM- 
MOBILIARE LORENZA XX Set- 
tembre 12/d, tel. 734257. 50191 I 
APPARTAMENTO Giardino pub. 
blico, 5 stanze, cucina, ba; 
AFPITTA LIRE 30.000 I 
BILIARE LORENZA, XX Set. 
tembre 12/d, tel. 134957. 50191 I 
ATTICO panoramico città, sog- 
giorno, 2 matrimoniali, stanzet- 
fa, stanzino servizio, biservizi, 
poggioli, centralnafta, ascensore 
affittiamo. Alabarda, Spiridione 
50195 I 
BICAMERE soggiorno cucinino 
bagno 33.000; altri 22.000 e 26.000 
modesti. Agenzia SE E P. 
CEDESI affitto magazzino cen- 
tralissimo, 100 mq. ottimo stato, 
tel. 50701, mattinata, 50164 I 
LOCALE adatto artigianato, uf- 
ficio, affittasi. Tel. 28109 ore 12-17 
50198 I 
NUOVO prontingresso, stanza, 
tinello, cucinetta centralnafta, 
‘ascensore, affittiamo, Baiamonti 
Alabarda, Spiridione 6. 50195 I 


IL PICCOLO 


supercassette serie arcobaleno 


VECCHIA 
ROMAGNA 


etichetta nera 


il dono che crea un'atmosfera 


DIA Supercassette Arcobaleno, senza busta premio, da 2, 3, 4 e 5 bottiglie. Da L. 4.200 a L, 10.200 


A265 PB220 


NUOVO prontingresso palazzi- | A. CRISPI 14, avanzata cosìî 

na Romagna, soleggiato, 3 stan-|zione signorili appartamenti n 
ze. accessori, biservizi, central | stanze, cucina, bagno, pogi 

nafta, ascensore, autoposteggio | Particolarmente adatti studi 
affittiamo distinti. Alabarda, Spi- | fessionali. ATTICO bistanze;@ 
ridione 6. 50195 I|plissima terrazza. LOCALI 


———_——_———_—__=== rn, FORTISSIME rateaziti 
L Rich. appart. bott. L. 30 | AGEP passo Goldoni 2, 5010 
APPARTAMENTINO anche in|A_EDIFICATRICE ING. Ralf 


soffitta, rimborsando spese, cer: NE. CENTRALISSIMI APPS 
casi affitto. Tel. 33866. L|TAMENTI E UFFICI. PRI 
APPARTAMENTO 2, 3 camere FAVOREVOLI. RATEIZZ. 
cercasi affitto pronta entrata. Te.| NI ANCHE OLTRE IL 
lefonare 37419 50214 L|VIA ROMA 28 tel. 38585, 
CERCO appartamento affitto 2, 501) 
3 stanze, servizi, accessori, Tel. |A. FLAVIA (attiguo Stadio) 004 
30256. 50213 L|plesso soleggiatissimo, vista 


————______—<OB<SQ<mAAent | DEA, VENdONSI A) artamentil 
M_ Vendite d’occas. L. 40 |stanze seni HOGAN e 


MACCHINA Singer perfetta 25 |p- MAGAZZINI. | Condizioni 
mila, zig.zag automatica occa-|Prezzi vantaggiosissimi. AO 
sione; altre occasioni. Mobiletti | P2ss0 Goldoni 2. 5016 
bellissimi, assortimento. Rimo-|A. INVESTIMENTO, appal 
dernature. Riparazioni. Gramac- | menti affittati, stabili” nuovig 
cini, Barriera 10, tel. 41051 timo reddito vendonsi, AG 
50197 M | passo Goldoni 2. 50. 
MACCHINE cucire Necchi. Chie-|A LOCALE 600 mq. stabile 
dete dimostrazioni gratuite. A)-|Struzione (Matteotti 21-23) 
tre Necchi, Singer occasione. | desi. AGEP passo CAT 
‘ullio, isti 12, Trieste, Mon- 
(RR ; 30942 M|A, MATTEOTTI 21 (ex Medi 
MACCHINE lavorazione legno | avanzatissima costruzione sifim. 
vendonsi occasione. Tel. 24303. |rili 1-2-3 stanze accessori terili if 
30908 M|ze. Prezzi e condizioni vani 
MACCHINE cucire Vigorelli SIOSSSDE AGEP passo i 
Fantasy automatiche, zig-za; 
normali. Vendita ia APPARTAMENTI scien 
cializzata officina ripara..ni.| stanze Revoltella 144 prossil 
De'ponte. Timeus 12, telefono |consegna vende impresa, TE 
90279 29 M | fonare 37161, 50214) 
PELLICCE, stole, giacche, man- | APPARTAMENTI signorili.‘ 
telle, modelli di gran classe. As- | BIO SEVERO. 2 stanze sogc4@h ur 
sortimento colli, cappelli, guar- |nO cucinino bagno poggiolo 
nizioni ogni qualità, prezzo. Ca- | tralnafta ascensore cantina, Y 
sa specializzata nella lavorazio- | de pronto ingresso Immobt 
ne del persiano. Prezzi indu- so CIVICA, piazza San Gioy 
strializzati più bassi di Trieste. 4. 61712. 50224 
Pellicceria Ziliotto, via -Milano APPARTAMENTI lussuosi 
16. 50212 M|so costruzione paraggi STAZIR 
PELLICCE, eleganza, qualità| NE 23 stanze salone cuo 
superiore, grande - risparmio. i i i 
Vastissimo assortimento guar-|l! centralnafta ascensore 
nizioni. Pellicceria Cervo, xX{|DE IMMOBILIARE VESTA 
Settembre 16-III. 4577 M|Gallina_4, 730344, 
SEGA macellaio vendesi occa.| APPARTAMENTO pronto ing! 
sione. ‘Tel, 24303, 30909 M|so, 2 stanze cucina bagno rifà pre: 
TELEVISORE nuovo 23 pollici, | tiglio poggiolo centralnaMftiz; 
carrello e stabilizzatore tipo lus- | vende 4.800.000 Immobiliare Ga 
so, impianto antenne, 145.000, as. | VICA, p. S. Giovanni 4. 61% 
sistenza assicurata vende priva- 5022405 
to causa partenza. Rivolgersi | APPARTAMENTO 3-5 stanze 
Tecnovision, Pascoli 45. telefo- 
no 722259. 71330 M|ca cercasi affitto o aoquisi diritt, 
VENDONSI vestiti donna vera | Telefonare 25570, 501600 è 
occasione per fine esercizio. Te- | APPARTAMENTO centralissi Qin 
lefonare 731972 ore 13-15. 71328 M |3 stanze soggiorno cucinino È 
———____—_1AA_____—_—_—___—tz«{<©nNO centralnafta, vendo pron 
N Acquisti d’occas. quente “ire 6.500) 000 causa ph suite 
SACRA SA “quadri | Lenza. Telef, 734257. 5019408, c 
AA-A.A-A-A, ACQUISTO quadri | APPARTAMENTO S. Vito, autezio 
soprammobili, cineserie, mobi- {tro stan. 
li rimanenze ereditarie. Telef. | <ologgi muse servizi termonalifiiro | 
61591 50203 N egiato vendiamo ‘anche “perg 
AA:SAA. ACQUISTIAMO. qua-|Gisano approvato,  Alabartam: 
dri, soprammobili, mobili, gia- Dizidione 6. 5019 o 
APPARTAMENTO centrale 0% a 


cenze ereditarie. Tel. Sr n |que stanze cucina doppi serf 


31 
n in | centralnafta ascensore vend@ E 
AAA, ACQUISTIAMO cineserie | Pelefonare 24200. 50219 trazi; 


quadri, bronzi, salotti antichi, ci 

stenze, cucine, ‘re. 38196, 30096 N | APPARTAMENTO signorile tauer 

LIBRI riviste letterarie, scien- FEGHcoo stallman 
cucina doppi servizi Pose Mata 


tifiche, stampe, autografi, acqui- 

È garage centralnafta ascens0 
sto. Marini, 24960, 24782. 50168 N | VENDE IMMOBILIARE VESIM ci 
NN Mobili © pianof. L. 40 |yia Galina 4 730344, 502!fPuray 
AAAAA.A, ACQUISTIAMO 50-|rgzza ero SODA, LR 
prammobili, quadri, camere let- | consegna vende impresa. di i DI 
to, pranzo, cucine, salotti anti | fonare 37161. HA m 
chi, giacenze ereditarie, Telef. | CAMERA cucinino A o: 
31037, 63801. 50173 NN poggiolo veranda, nuova cos 
AAA. ACQUISTANSI mobili |zione massimi comfort, verdi 
Usati per proprio uso. Tel. 62467. | si 3.500.000, Tel. 93090. ‘ 50201 


tutti i gi 50202 NN | CASETTA ” 
AAA, PACQUISTIAMO stanze | posta di a neo 
letto, salotti, cucine, quadri, so- | servizi cantina 420 mq. terrei [sor 
prammobili. Tel, 23485. 30979 NN | vendesi. Telef. 68988. 50219) Azio 
LETTINI grandioso assortimen- | GRUPPO palazzi Principe, vi di 
to cromati con materassino 12 vendonsi appartamenti, negofila 
mila; legno, ottone, carrozzine, | massimo comfort, da 65.000 
seggioloni, recinti, girellini. Tut- |tro quadrato. Visite sul pos 
CO il bambino, ONE giornalmente ore 11-12, Bruni 
2. 50135 

MATIIMONTALE svedese tek, fl 
altre bellissime, prezzi veramen- MAGAZZINO o oa EA 
te convenienti, Crasso via Giu- | pare 37161. STRDCSSE 5021. 
liani 40, 71322 NN | STANZE 3 accessori cei 
y intra 
MATRIMONIALE 6 porte finis- |{, ascensore, pronto ingres 
sima, ultimo modello vendesi |vendiamo Settefontane, Ala 
ina Tarsie, S. Francesco da, Spiridione 6. 
38, 50172 NN i i ali 
MATRIMONIALE 98,000, assor- DI go adatti alimenta 
timento comuni, lussuose, cuci- |{, sviluppo vende impresa col 
ne tinelli panchette letto prezzi | segna pronta, Tel. 37161. 5021! 
convenientissimi, via dell’Istria VILLA prefabbricata in zof 
27, Mobilificio Biecher. 30925 NN | verde vendesi accettansi pi 
PIANINO piccolo, nuovo, rino- |notazioni altre varie grandezi 
mata tnarca CECO eno Telefonare 37161, 5021 
s1, scambiasi anche coda. Car- o 
a 14 NN VILLA ROIANO, 4 stanze culi 
o] 

îali È 300. mq. di giardini de IN 
OTT Commerpia Mz Izit O a 
MACCHINE lavorazione legno, | Giovanni 4, 61712, 502244. Pi 


metalli, lamiere, primarie fab-| XX SETTEMBRE 93, Dima 
briche vendonsi. Telef. So o | consegna edificio RARO, 

È sponibili ultimi appartamenti 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di | stanze ogni comfort finiture 
oro e gioielli. Vasto in guorili, facilitazioni pagamenti 
to regali a prezzi convenientis- | VISITE SUL PO. Ù, 
simi. Oreficerie Stermin. v Mar: MENTE. Io REI Thi 
zini 40 


———————+—€+€-+— 
P Rappr. piazzisti L. 35) CONDIZIONI GENERA 
SOCIETA” per finanziamento co-| PER LE INSERZIONI | 
struzioni nuovi alberghi pensio-| Gli avvisi economici yet 
ni Sardegna importante zona | gono pubblica nella rubrica] Quai 
balneare turistica internaziona: | ci} i 

le, cerca tutta Italia agenzie, | PIU corrispondente all'ogg 
agenti veramente introdotti, AL | ‘0 delle  inserziom, minim0 
te provvigioni. Coimi, Plastico-| 10 parole, la disposizione avi 
oli Milano. tei_ 9060297. 6270 P| viene per ordine altabeticor] 
Q Auto, moto, cicì. L. 50 per facilitare le ricerche viBiie 


ne ifivi evi 
AA, PEUGEOT Ban, via Ceno. | NA cato sventualmenti 
va Peugeot. 404, colori a l'evidenza. La 0. ha la 19 
scelta, pronta consegna. Occa- fr a Oil di 
sioni con tessera di garanzia:| coltà di abbreviare qualch 
1100 D ‘63; Giulietta spider; 1100 | Parola degli annunci. 
lusso; 1100 ’58, '55; Volkswagen; Le offerte debbono, a nor” 4 
1100 familiare; Bianchina; Peu-| ma di legge essere affrancal? 
geot 404, 403; Opel; Simca Aria-| (con atfrancatura semplice, © 
ne; Aurelia; 1100 TV spider, Ra- È 
aL È non raccomandate o espres 
teazioni fino 24 mesi. 50201 Q sol e dit 
FIAT 1100 special perfettissima spedite per posta. i 
vendesi, Tel, 41279. 71318 Q| Ka U.P.1 non assume r@ 
FIAT 1100 fine ’53, unico pro-| spunsabilità per casuali mam|Ua 
prietario, 185.000. Tel. 30527. cate Inserzioni, ne per SPO ti 
50192 Q| di stampa od omissioni, Sh 
FIAT 750 D nuova, cede privato. | responsabilità. versu il tiscorìM 
Lazzaretto Vecchio 12. 50196 @ il pubblico e 1 ter delle 19° |*%b; 
SIMCA, Sr ocio: serzioni eseguite, rimane pie | 
'58, ‘61; Fiat 1300] MA ® intera agli inserenti. |M 
'62; ‘150 D muova;; Simca Aria I reclami possono esser? |È 
ne; Fiat 1600 S spider ’63; 500| presi in considerazione  sul@ 
C. giardinetta; NSU Prinz dietro presentazione della | 
Simca Vedette; Dauphine. Fa-| cevuta dell'importo paga? 
vorevoli condizioni pagamento. per gli avvisi 


S0100/0 1 bbl: di ogni 
VESPA 150 G.L. seminuova ven:| cà Pibblicazione di ogii 
de Savra, Fabio Severo lll. Avviso - è subordinata all'404 
Ii Q| Provazione del giornale ché 
850 consegna immediata cedo| Sì riserva insindacabile 
contratto. Tel, 79542 ritto di veto. 


\R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 
A MUTUI ipotecari qualsiasi 


grado concedonsi. Immobilfina 

24566, Mazzini 19. 50142 _R i 
Dc font NRE È 
anche in ssoluta 

riservatezza. Immobilfina 24566 || OFFERTA TELESTAR || © 
Mazzini 19. 50142 R | Ru 


NEGOZIO confezioni paraggi î 
‘Ponterosso arredamento moder- La Telestar vi con- 


no, vasta clientela cedesi. cp segna’ subito il tele 
24082. * 50: c 

visore, la stufa 2a 
kerosene e l’elettro- 


domestico preferi*o. 
‘autoriscaldamento 4 


milioni, RENDITA, 3 stanze ser- Paglerete 
vizi poggioli ascensore autori nientemeno che nel 
scaldamento, vendonsi OTTIMI , 
PREZZI. IMMOBILIARE ESPE GN] 
RIA, Imbriani 8. 29235. 50220 S 


A. ATTICO (zona (Tribunale) 
signorile bistanze stanzetta ser- T E L E S T A Di 
vizi, ampia serrazza, vista ma- È 


re ‘cantina, ascensore, riscalda. È ATE 
mento, . vendesi. AGEP, passo VIA FIMEUS N. 7 


Goldoni 2. 50181 S 


